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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 29 marzo 2006. 


Approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione 
telematica dei dati contenuti nelle dichiarazioni modelli 730/ 
2006, nelle comunicazioni di cui ai modelli 730-4 e 730-4 inte- 
grativo nonché nelle schede riguardanti la scelta della destina- 
zione dell’otto e del cinque per mille dell’IRPEF. Approvazione 
delle istruzioni per lo svolgimento degli adempimenti previsti 
per l’assistenza fiscale da parte dei sostituti d’imposta, dei 
CAF-dipendenti e dei professionisti abilitati. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento, 


Dispone: 


1. Trasmissione telematica dei dati relativi ai modelli 
730/2006 da parte dei CAF-dipendenti e dei professionisti 
abilitati. 


1.1. I CAF-dipendenti ed i professionisti abilitati 
devono trasmettere in via telematica i dati contenuti 
nei modelli di dichiarazione 730/2006 e nelle schede 
relative alla scelta dell’otto e del cinque per millèydel- 
lVIRPEF, secondo le specifiche tecniche di cui “all A/le- 
gato A del presente provvedimento. 


1.2. I CAF-dipendenti ed 1 professionisfiLabilitati che 
comunicano ai sostituti d’imposta i dati\contenuti nei 
modelli 730-4 e 730-4 integrativo, relativi ai redditi 
2005, mediante supporti informatici devono osservare 
le specifiche tecniche di cui all’A/legato B del presente 
provvedimento. 


1.3. I CAF-dipendenti ed i professionisti abilitati che 
ricevono, quali intermediariydai sostituti d’imposta le 
buste contenenti le schede per la scelta dell’otto e del 
cinque per mille dell’IRPEF, devono trasmettere in via 
telematica i relativi dati sècondo le specifiche tecniche 
di cui all'Allegato C del\pfesente provvedimento. 


2. Trasmission&telematica dei dati relativi ai modelli 
730/2006 da parte dei sostituti d'imposta. 


2.1. I sostituti d’imposta che prestano assistenza 
fiscale nell’anno 2005 devono trasmettere in via telema- 
tica, direttamente o tramite un intermediario abilitato, 
1 dati contenuti nei modelli di dichiarazione 730/2006, 
osservando le specifiche tecniche di cui all'Allegato A 
del presente provvedimento. 


3. Trasmissione telematica dei dati relativi ai modelli 
730/2006 da parte degli intermediari abilitati. 


3.1. Gli intermediari abilitati devonosrasmettere in 
via telematica i dati contenuti nei modelli di dichiara- 
zione 730/2006 e nelle schede relative alla scelta del- 
l’otto e del cinque per mille dell’IRPEF, mod. 730-1 e 
mod. 730-1bis, consegnati dai sostituti d’imposta che 
hanno prestato assistenza fiscale; secondo le specifiche 
tecniche contenute, rispettivamente, nell’A/legato A e 
nell'Allegato C al presente provvedimento. 


4. Istruzioni per lo svelgimento degli adempimenti pre- 
visti per l'assistenza fiscale da parte dei sostituti d’impo- 
sta, dei CAF-dipendenti e dei professionisti abilitati. 


4.1. Per lo svolgimento degli adempimenti previsti 
per l’assistenza fiscale da parte dei sostituti d’imposta, 
dei CAF-dipendenti e dei professionisti abilitati devono 
essere seguite le istruzioni contenute nell’A//legato D al 
presenteprovvedimento. 


Motivazioni: 


Gon il provvedimento 17 gennaio 2006, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 21 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 24 del 30 gennaio 2006 oggetto di integrazione con 
provvedimento 1° febbraio 2006, pubblicato nel supple- 
mento ordinario n. 30 alla Gazzetta Ufficiale n. 30 del 
6 febbraio 2006, sono stati approvati i modelli 730, 
730-1, 730-1bis, 730-2 per il sostituto d’imposta, 730-2 
per il CAF e per il professionista abilitato, 730-3, 
730-4, 730-4 integrativo, con le relative istruzioni, non- 
ché la bolla per la consegna dei modelli 730, 730-1 e 
730-1bis, concernenti la dichiarazione semplificata agli 
effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, da 
presentare nell’anno 2006 da parte dei soggetti che si 
avvalgono dell’assistenza fiscale. 


Tale provvedimento prevede, tra l’altro, che i CAF- 
dipendenti, i professionisti abilitati ed i sostituti d’im- 
posta che prestano assistenza fiscale nell’anno 2006 
devono trasmettere in via telematica all’Agenzia delle 
Entrate i dati contenuti nelle dichiarazioni modello 
730/2006 da loro elaborati, osservando le specifiche 
tecniche approvate con successivo provvedimento. 


Per ciò che concerne la trasmissione dei dati conte- 
nuti nelle schede relative alla scelta dell’otto e del cin- 
que per mille dell’IRPEF, i CAF-dipendenti ed i profes- 
sionisti abilitati devono trasmetterli direttamente in 
via telematica, mentre 1 sostituti d'imposta devono con- 
segnare le buste che contengono le predette schede ad 
una banca convenzionata o ad un ufficio postale o ad 
un intermediario abilitato, per le cui modalità di conse- 
gna si fa rinvio a quanto disposto dal citato provvedi- 
mento del 17 gennaio 2006 come integrato dal succes- 
sivo provvedimento del 1° febbraio 2006, di approva- 
zione del modello 730/2006. 


MR EI 
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Il citato provvedimento del 17 gennaio 2006 stabili- 
sce, inoltre, che nel caso in cui i dati contenuti nei 
modelli 730-4 e 730-4 integrativo siano comunicati ai 
sostituti d’imposta mediante supporti informatici 
(terzo periodo del punto 1.2), devono essere osservate 
le specifiche tecniche stabilite con successivo provvedi- 
mento. 


Pertanto, al fine di dare attuazione alle predette 
disposizioni, con il presente provvedimento sono defi- 
niti: 


nell'Allegato A, il contenuto e le specifiche tecniche 
da adottare per la trasmissione in via telematica 
all’Agenzia delle entrate dei dati contenuti nei modelli 
di dichiarazione 730/2006, da parte dei sostituti d’im- 
posta, dei CAF-dipendenti, dei professionisti abilitati e 
degli intermediari abilitati che hanno assunto tale inca- 
rico; 


nell'Allegato B, le specifiche tecniche per la tra- 
smissione telematica dei modelli 730-4/2006 e 730-4/ 
2006 integrativo, da osservare da parte dei CAF-dipen- 
denti e dei professionisti abilitati che comunicano ai 
sostituti d’imposta i dati contenuti in tali modelli 
mediante supporti informatici; 


nell’A/legato C, le specifiche tecniche per l’invio dei 
dati riguardanti la scelta per la destinazione dell’otto e 
del cinque per mille dell’IRPEF da parte dei CAF; 
dipendenti, dei professionisti abilitati e degli intermé- 
diari abilitati che hanno assunto tale incarico; 


nell'Allegato D, le istruzioni per lo svolgimento da 
parte dei sostituti d'imposta, dei CAF-diperidenti e dei 
professionisti abilitati degli adempimenti, previsti per 
l’assistenza fiscale prestata. 


Si riportano i riferimenti normativi” del presente 
provvedimento. 


Riferimenti normativi. 


Attribuzioni del direttore(delVAgenzia delle Entrate: 


Decreto legislativo‘ 30,luglio 1999, n. 300 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 677comma 1; art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3, letterà a); art. 73, comma 4); 


Statuto dell’A genzia delle Entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6)comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia 
delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 
del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.9 del 
12 febbraio 2001. 
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Disciplina normativa di riferimento: 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 600, e successive modificazioni: disposi- 
zioni in materia di accertamento delle imposte sui red- 
diti; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes- 
sive modificazioni: norme di? semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione 
dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché 
di modernizzazione del sistéma di gestione delle dichia- 
razioni; 


Decreto del Présidènte della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e suceessive modificazioni: regolamento 
recante modalità.per la presentazione delle dichiara- 
zioni relative allèsimposte sui redditi, all’imposta regio- 
nale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 


Decreto del Ministero delle Finanze 31 luglio 1998, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto: 
modalità tecniche di trasmissione telematica delle 
dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da 
sottoporre a registrazione, nonché di esecuzione tele- 
miatica dei pagamenti, come modificato dal decreto del 
Ministero delle Finanze 24 dicembre 1999, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1999, 
nonché dal decreto del Ministero delle Finanze 
29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 78 del 3 aprile 2000; 


Decreto del Ministro delle Finanze 31 maggio 
1999, n. 164, e successive modificazioni: regolamento 
recante norme per l’assistenza fiscale resa dai Centri di 
assistenza fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai 
sostituti di imposta e dai professionisti; 


Provvedimento 17 gennaio 2006, pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 21 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 24 del 30 gennaio 2006 e provvedimento del 1° feb- 
braio 2006 pubblicato nel supplemento ordinario n. 30 
alla Gazzetta Ufficiale n. 30 del 6 febbraio 2006: appro- 
vazione dei modelli 730, 730-1, 730-1bis, 730-2 per il 
sostituto d’imposta, 730-2 per il CAF ed il professioni- 
sta abilitato, 730-3, 730-4, 730-4 integrativo, con le rela- 
tive istruzioni, nonché della bolla per la consegna dei 
modelli 730, 730-1 e 730-1-bis, concernenti la dichiara- 
zione semplificata agli effetti dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, da presentare nell’anno 2006 da 
parte dei soggetti che si avvalgono dell’assistenza 
fiscale. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 marzo 2006 


Il direttore dell’Agenzia: FERRARA 


4° 


ALLEGATO A 


Specifiche tecniche per la,trasmissione 
telematica Modello\730/2006 
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CONTENUTO E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI DATI “DELLE 
DICHIARAZIONI DEI REDDITI MODELLO 730/2006 DA MNVIARE 
ALL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA IN VIA TELEMATICA 


1 AVVERTENZE GENERALI 


I Sostituti d'imposta, i Centri di Assistenza Fiscale, i professionisti abilitati, le società e gli 
enti di grandi dimensioni, nonché gli intermediari abilitati, trasmettono i dati delle 
dichiarazioni dei Mod.730, all’ Agenzia delle Entrate in via-telematica. 


Il contenuto e le caratteristiche della fornitura dei dati da trasmettere sono riportati nelle 
specifiche tecniche di seguito esposte. 


Si precisa che una dichiarazione da inyiaré, i cui dati non sono conformi alle 
indicazioni delle specifiche tecniche, verrà.scartata. 


Le modalità per la trasmissione dei dati in via telematica sono stabilite con il decreto del 31 
luglio 1998 (pubblicato nella G.U. del 12, agosto 1998, n. 187) e successive modificazioni. 


2 CONTENUTO DELLA FORNITURA 


2.1 Generalità 


Ciascuna fornitura dei dati în, via telematica si compone di una sequenza di record aventi la 
lunghezza fissa di 1.900 caratteri. 


Ciascun record presente nella fornitura è contraddistinto da uno specifico “tipo-record’ che 
ne individua il contehuto e che determina l'ordinamento dei record all’interno della fornitura 
stessa. 


I record previsti\per la fornitura delle dichiarazioni Mod, 730/2006 sono: 


e recordidi tipo “A”: è il record di testa della fornitura e contiene i dati identificativi 
dellafornitura e del soggetto responsabile dell'invio telematico; 

e recorddi tipo “B”. è il record contenente i dati relativo al frontespizio del modello 
730/2006: 

é._ rècord di tipo “C””: è il record contenente i dati relativi ai quadri del mod. 
730/2006; 

e recorddi tipo “7”: è il record di coda della fornitura e contiene alcuni dati 


riepilogativi della fornitura stessa. 
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La sequenza dei record 


La sequenza dei record all’interno della fornitura deve rispettare le seguenti regdle: 
e presenza di un solo record di tipo “A”, posizionato come primo record della fornitura, 


e per ogni dichiarazione mod. 730/2006 presenza, nell'ordine, di un qmieo record di tipo 
“B” e di tanti record di tipo “C” quanti sono necessari a contentre tutti i dati presenti 
nella dichiarazione; i record di tipo “©” relativi ad una stessa dichiarazione devono 
essere ordinati per il campo “Progressivo modulo”; 


e presenzadi un solo record di tipo “Z”’, posizionato come ultimo record della fornitura. 


Qualora la dimensione complessiva delle dichiarazioni da trasmettere ecceda il limite 
previsto (1,38 MB compressi), si dovrà procedere alla predisposizione di più forniture, 
avendo cura che i dati relativi a ciascuna dichiarazione‘stano contenuti nella stessa fornitura. 


La struttura dei record 


I record di tipo “A”, “B” e “Z” contengono unicamente campi posizionali, ovvero campi la 
cui posizione all’interno del record è fissa. La posizione, la lunghezza ed il formato di tali 
campi sono esposti in dettaglio nelle specifiche di seguito riportate. 


In coda ai record di ciascun tipo sono riportati 3 caratteri di controllo, così come descritto in 
dettaglio nelle specifiche che seguono. 


I record di tipo “C”° sono invece composti da: 


e una prima parte, contenente campi posizionali, avente una lunghezza di 89 caratteri. In 
particolare il campo “Progressivo modulo”, che deve essere univoco e crescente 
nell’ambito di ciascun-quadro, deve riportare il dato presente nell’apposito spazio 
(“Modello N.”) sul modello cartaceo tradizionale; pertanto, le informazioni relative a 
moduli diversi nOn, devono essere riportate su record caratterizzati da progressivo 
modulo uguale; sisfà presente che anche la numerazione dei moduli relativi al Coniuge 
dichiarante devesiniziare da "00000001"; per i quadri nei quali sul modello cartaceo non 
è previsto din\alto a destra l’apposito spazio (‘Modello N.”), il campo ‘Progressivo 
modulo” devè'assumere il valore “00000001”; 


@ una seconda parte, avente una lunghezza di 1.800 caratteri, costituita da una tabella di 75 
eleinenti da utilizzare per l’esposizione dei: 


1. dati presenti sul modello 730/2006 considerando gli eventuali abbattimenti effettuati 
in sede di controllo in conformità alle indicazioni presenti nella circolare di 
liquidazione e di controllo, 


2. dati relativi alla determinazione dell’imposta con riferimento alla normativa in 
vigore nel 2002, 2004 e 2005; 


3. dati dichiarati dal contribuente se diversi da quelli calcolati in fase di controllo da 
parte del soggetto che presta l'assistenza fiscale (ad es. se nel campo ED001002 il 
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contribuente ha indicato 800 e non ha compilato il campo ED001001 maLilCaf 
dalla documentazione esibita ha riconosciuto solamente 600 nel campo EB001002 
va indicato 471 e nel campo EDD01002 800; se invece il Caf avesse(titonosciuto 
l'intero importo avrebbe dovuto riportare nel campo ED001002 il valorè 671 senza 
impostare il campo EDD01002). 


Ciascun elemento è costituito da un campo-codice di 8 caratteri e davun,Campo-valore di 
16 caratteri. 


T dati del tipo 1 sono tutti descritti nelle specifiche di seguite, fiportate ed il campo- 
codice ha la seguente struttura: 


* primo e secondo carattere che individuano il quadro del. modello 730/2006; 
» terzo, quarto e quinto carattere che individuano il numero di rigo del quadro; 
e sesto, settimo ed ottavo carattere che individuano 4 numero di colonna all’interno del 


rigo. 


I dati del tipo 2 non sono descritti nelle specifiche ed il campo-codice ha la seguente 
struttura: 


*» primo e secondo carattere che individuano il quadro del modello 730/2006; 


» terzo carattere impostato a “D”; 
= quarto e quinto carattere che individuano il numero di rigo del quadro; 


* sesto, settimo ed ottavo carattere che individuano il numero di colonna all’interno del 
rigo. 


L'elenco dei campitcodice e la configurazione dei relativi campi-valore è 
dettagliatamente descritto nelle specifiche di seguito riportate. 


Si precisa che qualora la tabella che costituisce la seconda parte del record di tipo “C” 
non fosse sufficiente ad accogliere tutti i dati della dichiarazione, sarà necessario 
predisporre .uninuovo record di tipo “CC. La presenza di più di un record di tipo “C” 
all’interno“di Una stessa dichiarazione può derivare da due possibili situazioni: 


» i dati‘da registrare sono in numero tale da non poter essere interamente contenuti 
néllavtabella del record; in tal caso è necessario predisporre un nuovo record dello 
stesso tipo con lo stesso valore del campo “Progressivo modulo”; 


»_.7 dati da registrare sono relativi a più modelli cartacei caratterizzati da differenti 
valori del campo posto in alto a destra (“Modello N.”); in questo caso è necessario 
predisporre più record caratterizzati da differenti valori del “Progressivo modulo”. 


e una terza parte, di lunghezza 11 caratteri, destinata ad accogliere uno spazio non 
utilizzato di 8 caratteri e 3 caratteri di controllo del record. 
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I campi posizionali, vale a dire i campi dei record di tipo “A”, “B”, “Z” e della prima parte 
dei record di tipo “€”, possono assumere struttura numerica o alfanumericae per ciascuno di 
essi è indicato, nelle specifiche che seguono, il simbolo NU o AN rispettivamente. Nel caso 
di campi destinati a contenere alcuni dati particolari (ad esempio date, percentuali, ccc.), 
nella colonna “Formato” è indicato il particolare formato da utilizzare, 


L’allineamento e la formattazione dei campi posizionale sone descritti nella tabella che 


segue, 

Sigla Descrizione Formattazione | Esempio di allineamento 

formato 

AN Campo alfanumerico Spazio ‘STRINGA ù 
Codice fiscale (16 caratteri) ‘RSSGNN60R30H502U% 

CF ; 7 : . 
Codice fiscale numerico (£1ASpazio ‘02876990587 ‘ 
caratteri) 
Codice. fiscale numerico A(11|Zero ‘02876990587’ 

CN caratteri) 

2 Partita IVA (11 carafteri) Zero ‘02876990587’ 

DT Data (formato GGMMAAAA) |Zero ‘05051998 
Campo numèrico positivo Zero ‘001234’ 

NU 

‘123456 
; Mi ; \BO | 

PR Sigla ) automobilistica delle |Spazio 
provitice italiane ed i valori 
“spazio” ed ‘#*EE” per gli 
esteri. 

DI 1 v 
CB Casella barrata Zero 


Sc la casclla è barrata vale L 
altrimenti è zero 
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Campi non posizionali 


I campi non posizionali, vale a dire quelli relativi alla tabella che costituisce la seconda parie 
dei record di tipo “C” possono assumere una tra le configurazioni riportate hel' seguente 


prospetto: 
Sigla Descrizione Allineam Esempio 
formato ento 
AN |Campo alfanumerico Sinisita| STRINGA ì 
CB |Casella barrata Destra |‘ 1° 
Campo composto da 15 spazi e 1 numerò 
(che può valere esclusivamente 1) 
N.B. Se la casella non è barrata il campo è 
da considerare assente 
CB12 |Campo composto da 4 spazi e 12 numeri Destra 000000000001 
(che valgono esclusivamente Oloppure 1) ‘ 010011000101" 
N.B. Registrare ordinatamente il valore 1 in ‘ 100000000000" 
corrispondenza di ciascuna Casella barrata e 
il valore 0 in corrispondenza di ciascuna 
casella non barrata 
Se nessuna delle Caselle è barrata il campo è 
da considerare/Aassente 
Codice fiscale. /(16 caratteri) ==== | ‘R$SSGNN60R30H501U* 
CF a i ui 
Codice fiscale (11 caratteri) sinistra ‘02876990587 * 
di Codiee-fiscale numerico (11 caratteri) sinistra | ‘02876990587 © 
È Partita IVA {11 caratteri) sinistra ‘02876990587 * 
DA_ |'Data nel formato AAAA Destra |‘ 2001° 
DT |Datanel formato GGMMAAAA Destra |‘ 05031998‘ 
(dal 1880 alla data corrente) 
DN  |Datanel formato GGMMAAAA Destra |‘ 05051998 
(dal 1980 al 2050) 
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D4  |Data nel formato GGMM Destra |‘ 0512” 
D6  |Data nel formato MMAAAA Destra |‘ 061998” 
Npu | Campo numerico positivo Destra |: 1234” 
Campo numerico positivo Destra |‘ 1234‘ 
NU , i 
Campo numerico negativo Destra /|} -1234* 
Nl=° l 
Nx  |Campo numerico al massimo di 16 cifre Destra 
allineate a destra (x assume valori da 1 a 16) N2=* 01° 
N10=* 0103382951’ 
PC. |Percentuale e aliquota con max 3 cifre Destra |‘ 100° 
decimali 
‘ 33,333‘ 


N.B la prima unità intera prima dei‘decimali 
deve essere sempre riportata anchexse vale 0, 
in presenza di decimali significativi 


PR |Provincia Sinistra | ‘STRINGA ‘ 


Campo composto da @2 caratteri indica la 
sigla automobilistica delle province italiane 
edi valori “spazioed ‘’EE” per gli esteri. 

QU. |Campo numerico on max 5 cifre decimali. |Destra 


N.B la prima whitàrintera prima dei decimali “_1000,16234° 
deve essere sempre riportata anche se vale 0, ° 0,99° 
in presenza di, decimali significativi ‘—3000000,50° 


Si precisa che nelle precedenti tabelle è presente l'elenco completo delle possibili 
configurazioni dei campi. 


Tutti gli èlementi della tabella che costituisce la seconda parte del record di tipo “C°° devono 
essere\mizializzati con spazi. 


Si precisa che, come evidenziato dagli esempi sopra riportati, per tutti gli importi presenti 
sul modello (positivi o negativi) è previsto il riempimento con spazi dei caratteri non 
Significativi. In particolare, per i dati numerici che assumono valore negativo è previsto 
l'inserimento del simbolo ‘-* nella posizione immediatamente precedente la prima cifra 
dell'importo, mentre per i dati positivi non è in alcun caso previsto l'inserimento del 
simbolo “+”. 
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2.5 Regole generali 


Tutti gli importi presenti nella parte riservata all’indicazione dei dati del Mod. 730/2006, 
sono esposti in unità di euro con arrotondamento dei centesimi all’unità più prossima (ad es. 
55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66: 65,49 diventa 65). 


Tutti gli importi devono essere acquisiti così come esposti sul modello. 
Tutti i caratteri alfabetici devono essere impostati in maiuscolo. 


Nella parte non posizionale del record “C?? devono essere tiportati esclusivamente i dati 
della dichiarazione il cui contenuto sia un valore diverso da zero e da spazi. 


Con riferimento ai campi non posizionali, nel caso in cui Ya lunghezza del dato da inserire 
dovesse eccedere i 16 caratteri disponibili, dovrà essete inserito un ulteriore elemento con un 
identico campo-codice e con un campo-valore il cui primo carattere dovrà essere impostato 
con il simbolo “+, mentre i successivi quindici potranno essere utilizzati per la 
continuazione del dato da inserire. Si precisa che’ tale situazione può verificarsi solo per 
alcuni campi con formato AN. 


2.6 Coerenza dei dati della dichiarazione 


La dichiarazione che non risulta conforme ai controlli indicati nella colonna "Controlli di 
rispondenza con i dati della dichiarazione" e che non è stata confermata dal soggetto che ha 
prestato l'assistenza fiscale impostando ad 1 il relativo "flag conferma" (campo 8 del record 
B), verrà scartata. 


Per i calcoli esposti nella colonna “Controlli di rispondenza con i dati della dichiarazione” 
che comprendono operazioni di moltiplicazione o divisione, ove non diversamente indicato 
nelle istruzioni del smgolo campo, è prevista la tolleranza di 1 Euro. 


Ai fini delle presenti specifiche tecniche con il termine “Circolare di liquidazione” si 
intendono le “Istruzioni per lo svolgimento degli adempimenti previsti per l'assistenza 
fiscale da parte dei sostituti d’imposta , dei CAF-dipendenti e dei professionisti abilitati” 
relative almod. 730/2006. 


Si precisa che, per l'esposizione di alcuni controlli relativi ai dati presenti nelle 
dichiatazioni, si rimanda alle relative istruzioni contenute nella circolare di liquidazione. 


2.7 ll'irattamento del Codice Fiscale 
Il codice fiscale del dichiarante presente sulla prima facciata del frontespizio della 


dichiarazione mod. 730/2006, va riportato in duplica nel campo “Codice fiscale del 
dichiarante” su ogni record che costituisce la dichiarazione stessa. 


RIPETERE 
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I codici fiscali riportati nelle dichiarazioni mod. 730/2006 devono essere formalmente 
corretti. 


Si precisa che in sede di accoglimento delle dichiarazione trasmessa in viastelematica, 
costituirà oggetto di segnalazione l’indicazione di un codice fiscale del’contribuente 
che, anche se formalmente corretto, non risulti registrato presso 1’ Anagrafe Tributaria 
(codice fiscale del dichiarante riportato nel campo 2 del record “B’-e.codice fiscale del 
coniuge dichiarante riportato nel campo 73 del record “B”). 


Si richiama l’attenzione sulla circostanza che in proseguo, peri successivi periodi 
d’imposta, l’Amministrazione finanziaria si riserva la possibilità di non consentire la 
trasmissione telematica di dichiarazioni mod. 730 per le qualibnon risulti registrato in 
Anagrafe Tributaria il codice fiscale del contribuente. 


2.8 Saggetto che presta l’assistenza fiscale 


L’indicazione del soggetto che ha prestatod’assistenza fiscale e della data di consegna 
del mod. 730/2006 sono obbligatori (campi 134 e 135 del record B). Di seguito si 
riportano le indicazioni da osservare»nel caso in cui l'assistenza fiscale sia stata 
prestata da un sostituto d'imposta, da ùn.CAF, da un professionista abilitato ovvero da 
una Associazione professionale di cui all’art. 5, comma 3, lettera c) del TUIR. 


2.8.1 Assistenza fiscale prestata dal sostituto d’imposta 


Il campo 135 del record “B” devèessere impostato con il valore “1”. 

E° obbligatoria l'indicazione del codice fiscale del sostituto che ha prestato l'assistenza 
fiscale (campo 136 del record’”*B”). Tale codice fiscale è quello riportato nel mod. 730-3 e 
deve essere uguale a quelloindicato nel campo 54 del record B (codice fiscale del sostituto). 


2.8.2 Assistenza fiscale préstata dal CAF 
Il campo 135 del record “B” deve essere impostato con il valore “2”. 
E’ obbligatoria L'indicazione del codice fiscale del Caf che ha prestato l'assistenza fiscale 
(campo 137 “%el’ record “B”) e l'indicazione del codice fiscale del responsabile 
dell’assistenza fiscale (campo 140 del record ‘‘B’’). Tali codici fiscali sono quelli riportati nel 
mod. 7304. 
Il codice fiscale indicato nel campo 137 del record “B” deve essere uguale al codice 
fiscale riportato nel campo 5 del record A (codice fiscale del fornitore). 


2.8.3 Assistenza fiscale prestata dal professionista abilitato 
Il campo 135 del record “B” deve essere impostato con il valore “3”. 
E° obbligatoria l'indicazione del codice fiscale e dei dati anagrafici del professionista 
abilitato che ha prestato l’assistenza fiscale (campo da 143 a 148 del record “B”). Il codice 
fiscale, il cognome ed il nome sono quelli riportato nel mod, 730-3, 
Il codice fiscale indicato nel campo 143 del record “B” deve essere uguale al codice 
fiscale riportato nel campo 5 del record A (codice fiscale del fornitore). 
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2.8.4 Assistenza fiscale prestata da una associazione professionale 


Il campo 135 del record “B” deve essere impostato con il valore “4” ed è necessario operare 
come segue: 


- riportare nel campo 152 del rec. B_ il codice fiscale dell’Associazione professionale e nel 
campo 153 del rec B la denominazione dell’ Associazione professionale; tali informazioni 
sono quelle indicate nel mod. 730-3 al rigo “Sostituto d’imposta @C.A.F. o professionista 
abilitato”; 


- riportare nei campi da 154 a 160 i dati anagrafici relativi al-professionista associato che ha 
sottoscritto il prospetto di liquidazione, assumendo la responsabilità dell’assistenza; le 
informazioni relative al codice fiscale, al cognome ed alnome sono quelle indicate nel mod. 
730-3 al rigo “Responsabile del C.A_F°. 

Il codice fiscale indicato nel campo 152 del recordy“B” deve essere uguale al codice 
fiscale riportato nel campo 5 del record A (codice fiscale del fornitore). 


2.9 Scelta per la destinazione dell’otto per mille dell'IRPEF alle Istituzioni beneficiarie 


La verifica della coerenza dei dati relativi alla scelta dell’otto per mille assume 
caratteristiche diverse in relazione al soggetto che ha prestato l’assistenza fiscale 
(sostituto, Caf, professionista abilitato o Associazione professionale). 


Si precisa che la non rispondenza dei dati relativi alla scelta dell’otto per mille alle 
presenti specifiche tecnichedetèrmina lo scarto della dichiarazione da inviare. 


2.9.1 Sceltaotto per mille: assistenza fiscale prestata dal sostituto d’imposta 
Nel caso di assistenza*fiscale prestata dal sostituto (campo 135 del record B impostato con il 
valore “1’), tutti i calpi relativi alla scelta dell’otto per mille devono essere impostati a “0” 
(campi da 36 a 44vereampi da 93 a 101 del record B), I sostituti d’imposta infatti, devono 
consegnare le biste”contenenti le schede relative alla scelta dell’otto per mille dell’IRPEF ad 
un ufficio postale, ad una banca convenzionata ovvero ad un soggetto incaricato alla 
trasmissione \èlematica. 


2,9,2 Scelta otto per mille: assistenza fiscale prestata dal CAF, da un professionista abilitato o da 
una Associazione professionale 
Nelocaso di assistenza fiscale prestata dal CAF (campo 135 del record B impostato con il 
valere “2”), da un professionista abilitato (campo 135 del record B impostato con il valore 
‘“3”) ovvero da una Associazione professionale (campo 135 del record B impostato con il 
valore “4”) la sezione riservata alla scelta dell’otto per mille deve essere conforme alle 
istruzioni che seguono. 


Il dato relativo alla scelta dell’otto per mille dell’IRPEF deve essere rilevato in base alla 
firma apposta dal contribuente nel modello 730-1. 
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In caso di firma del contribuente per una delle Istituzioni beneficiarie, deve essere impostato 
a “1” il relativo campo posizionale della fornitura da inviare all'Agenzia delle Entrate 


Se il contribuente non ha effettuato alcuna scelta, tutti i campi previsti per ripoîtare la scelta 
del contribuente devono essere impostati a “O” e deve essere impostato ad “1” il relativo 
campo posizionale “Scelta non effettuata dal contribuente”. 


Anomalie nell’apposizione della firma 
Nel caso di anomalie nell’apposizione della firma per la destinazione’ dell’otto per mille 
dell’Irpef il relativo campo “Anomalia” deve essere impostato con'unò dei seguenti valori: 


0 - nessuna anomalia 

1 - presenza di più firme 

2 - unica firma su più caselle 

3 - segno non riconducibile a firma 


Anche in presenza di anomalia, deve essere impostato il campo relativo alle Istituzioni 
beneficiarie interessate. Si propongono di seguita\alcuni esempi. 


- Esempio l: se un contribuente ha firmato pertutte le Istituzioni beneficiarie devono essere 
impostati ad “1” tutti i campi previsti nella-fornitura relativi alle Istituzioni beneficiarie e 
deve essere impostato ad ‘1’ il flag anomalia: 

- Esempio 2: se la firma si estende su più caselle devono essere impostati ad “1” tutti i campi 
relativi alle Istituzioni beneficiarie interessate e deve essere impostato ad “2” il flag 
anomalia. 


- Esempio 3: se il contribuente Haxapposto un segno non riconducibile a firma deve essere 
impostati ad “1” il campo relativo all’Istituzione beneficiaria interessata e deve essere 
impostato ad “3” il flag anomalia. 

- Esempio 4: se è stata espressa la scelta in uno dei riquadri ed in un altro si rileva un 
qualsiasi segno, devono“éessere acquisiti i dati delle scelte impostando a “3” il campo 
relativo alle anomalie riscontrate. 


2.10 Scelta perla destinazione del cinque per mille dell’IRPEF 


La verificavdella coerenza dei dati relativi alla scelta del cinque per mille dell'Irpef 
assume caratteristiche diverse in relazione al soggetto che ha prestato l’assistenza 
fiscale (sostituto, Caf, professionista abilitato o Associazione professionale). 


Si precisa che la non rispondenza dei dati relativi alla scelta del cinque per mille alle 
presenti specifiche tecniche, determina lo scarto della dichiarazione da inviare. 


2.10.1 Scelta cinque per mille: assistenza fiscale prestata dal sostituto d’imposta 


Nel caso di assistenza fiscale prestata dal sostituto (campo 135 del record B impostato con il 
valore “1°), tutti i campi relativi alla scelta del cinque per mille devono essere impostati a 
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“0” (campi da 45 a 53 e campi da 102 a 110 del record B). I sostituti d'imposta infatti, 
devono consegnare le buste contenenti le schede relative alla scelta del cinqueeper mille 
dell'’IRPEF ad un ufficio postale, ad una banca convenzionata ovvero ad(un) soggetto 
incaricato alla trasmissione telematica. 


2.10.2 Scelta cinque per mille: assistenza fiscale prestata dal CAF, da un professionista abilitato o 
da una Associazione professionale 
Nel caso di assistenza fiscale prestata dal CAF (campo 135 del retord’B impostato con il 
valore “2”), da un professionista abilitato (campo 135 del record ‘B. impostato con il valore 
“3”) ovvero da una associazione professionale (campo 135 delttecord B impostato con il 
valore “4”)la sezione riservata alla scelta del cinque per mille deve essere conforme alle 
istruzioni che seguono. 


Tl dato relativo alla scelta del cinque per mille dell’IRPEF.deve essere rilevato in base alla 
firma apposta dal contribuente nel modello 730-1bis. 


In caso di firma del contribuente per una delle finalità\destinatarie della quota del cinque per 
mille dell’Irpef, deve essere impostato a “1” il relativo campo posizionale della fornitura da 
inviare all’ Agenzia delle Entrate. 


Se il contribuente non ha effettuato alcuna scélta/tutti i campi previsti per riportare la scelta 
del contribuente devono essere impostati a “0” è, nella fornitura da inviare all'Agenzia delle 
Entrate, deve essere impostato ad “1” il rélativo campo posizionale “scelta non effettuata dal 
contribuente”. 


Codice fiscale del soggetto beneficiario della scelta del cinque per mille 

Nel caso in cui il contribuente abbia indicato anche il codice fiscale dello specifico soggetto 
cui intende destinare direttamente la quota del cinque per mille dell’Irpef, tale dato va 
riportato nel corrispondente campo posizionale della fornitura da inviare all’ Agenzia delle 
Entrate. Il codice fiscale’ deve risultare formalmente corretto. Nel caso in cui il contribuente 
abbia indicato unveedice fiscale del soggetto beneficiario formalmente non corretto, tale 
codice fiscale deve comunque essere acquisito e deve essere impostato con il valore “1 il 
relativo campo 161 del record B “Flag Anomalia Codice fiscale soggetto beneficiario 
Scelta cinqu&per mille dell'Irpef”. 

Si precisa\che tale flag è unico con riferimento al dichiarante ed al coniuge e pertanto 
deve essere impostato sia se l'anomalia è riscontrata nella scheda riferita al dichiarante sia se 
l’anomalia è riscontrata nella scheda riferita al coniuge dichiarante. 


Anomalie nell’apposizione della firma 
Nel'caso di anomalie nell’apposizione della firma per la destinazione del cinque per mille 
dell'Irpef il relativo campo “Anomalia” deve essere impostato con uno dei seguenti valori: 
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0 - nessuna anomalia 

1 - presenza di più firme 

2 - unica firma su più caselle 

3 - segno non riconducibile a firma 

4 - presenza del codice fiscale in assenza della firma nel relativo riquadro 


5 - contestuale presenza dell'anomalia "2" e dell'anomalia "4" 
(presenza di più firme ed indicazione del codice fiscale in uf, riquadro nel quale risulta 
assente la firma) 


Anche in presenza di anomalia, deve essere impostato ql ‘campo relativo alla finalità 
destinataria della quota del cinque per mille. Si propongono di seguito alcuni esempi. 


- Esempio l': se un contribuente ha firmato per tutte/e finalità destinatarie devono essere 
impostati ad “1° tutti i campi previsti nella fornitura telativi alle finalità destinatarie del 
cinque per mille e deve essere impostato ad “1” il flag anomalia. 

- Esempio 2: se la firma si estende su più caselle/devono essere impostati ad “I” tutti i 
campi relativi alle finalità destinatarie interessate e deve essere impostato a “2” il flag 
anomalia. 

- Esempio 3: se.il contribuente ha apposto\un segno non riconducibile a firma deve essere 
impostato ad “1” il campo relativo \alla finalità destinataria interessata e deve essere 
impostato a “3” il flag anomalia. 

- Esempio 4: se è stata espressa la scelta in uno dei riquadri ed in un altro si rileva un 
qualsiasi segno, devono essere acquisiti i dati delle scelte impostando a “3” il campo 
relativo alle anomalie riscontrate 
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2.11 Dati non presenti nel modello cartaceo e relativi alla determinazione dell'imposta con 
riferimento alla normativa in vigore nel 2002, 2004 e 2005. 


Nel tracciato telematico che contiene i dati della dichiarazione da inviare all’amministrazione 
finanziaria devono essere riportate anche alcune informazioni utilizzate per la verifica della 
clausola di salvaguardia da parte del soggetto che ha prestato l'assistenza fiscale e relative alle 
tre normative considerate (2002, 2004 e 2005); i dati da riportare sono quelli indicati nel 
prospetto che segue: 


Normativa Normativa Normativa 


Normativa Normativa Normativa 
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RECORD DI TIPO "A": 


| CONFIGURAZIONE —|cONTROLLI BLOCCANTI/ 
CAMPO DESCRIZIONE 
e _____ pa _ 


Tipo fornitore Assume i valori: 
01,- Sostituto che invia le 
dichiarazione dei propri 
dipendenti usando il canale 
Internet o il canale Entratel 
03 - C.A.F. dipendenti e 
pensionati 
05 - C.A.F. imprese 
06 - Amministrazione dello 
Stato 
10 - Società ed enti di cui 
all'art.3, comma 2 del DPR 
322/98 (se tale società 
appartiene a un gruppo può 
trasmettere la propria 
dichiarazione e quelle delle 
aziende del gruppo); 
- Altri intermediari di cui 
all'art.3. comma 3 lett a), b), 
G) ed e) del DPR 322/98; 
- Società degli Ordini di cui 
all' art. 3 Decr. Dir. 18/2/99; 
- Soggetto che trasmette le 
dichiarazioni per le quali 
l'impegno a trasmettere è 
stato assunto da un 
professionista deceduto. 


Codice fiscale del fornitore Da impostare sempre. 


| seguenti campi devono essere impostati se la fornitura viene effettuata da un 
ufficio periferico del C.A.F. 


Gomune di domicilio fiscale 39 AN 
dell'ufficio periferico 

Sigla della provincia del 79 2 

domicilio fiscale dell'ufficio 

periferico 
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CONFIGURAZIONE Fre BLOCCANTI/ 


cine (frazione, via e 
numero civico) del domicilio 
fiscale 
C.a.p. del domicilio fiscale 
sù ufficio periferico 
Spazio non utilizzato _—_ 
i N i 7 
Dichiarazione su più invii 
telematico 
telematici 
"n Spazio a disposizione dell'utente 
Telematico 
uu Ultimi tre caratteri di controllo del record e. 
Vee ——c’ 1898 Pi Vale sempre 'A' 


A N 1899 Impostare i valori esadecimali 
'oD' e '0A' (caratteri ASCII 'CR' 
e 'LF”). 


2 


11-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mod. 730/2006 Record "Bl! 


RECORD DI TIPO "B": DATI ANAGRAFICI DEL DICHIARANTE, DEL CONIUGE DICHIARANTE E DEL 
RAPPRESENTANTE O TUTORE 


Sezione comune a tutti i tipi record (byte 1 - 89} 


CAMPO DESCRIZIONE POSIZIONE "CONFIGURAZIONE 5 CONTROLLI BLOCCANTI 
1 ESESESSES CEE, b:Ù]lkI 
Da 


Dato obbligatorio. 


3 
4 
5 
Spazio a disposizione dell'utente per 
l'identificazione della dichiarazione 


Identificativo del produttore del 
software (codice fiscale) 


Comunicazione di mancata corrispondenza dei dati da trasmettere con quelli risultanti dalla 
dichiarazione 


Flag conferma 1 NU Vale Oppure 1 
(dichiarazione 
confermata) 


Dati relativi alla dichiarazione 


Casella dichiara qa ee TTT] 


Casella coniuge dichiarante 92 1 NU Vale 0 oppure 1 Se vale 1, devono essere 
presenti i dati del coniuge 
dichiarante nell'apposita 
sezione del tipo record 'B 

Gasella dichiarazione congiunta 93 il NU Vale 0 oppure 1 Se vale 1, devono essere 
presenti i dati del coniuge 
dichiarante nell'apposita 
sezione del tipo record 'B 


Casella rappresentante o tutore 1 NU Vale 0 oppure 1 Se vale 1 si devono riportare i 
dati dal rappresentante o tutore 
nell'apposita sezione del lipo 
record 'B' 


Casella mod. 730 integrativo 
Casella mod. 730 rettificativo NU Vale 0 oppure 1 be 
ù 


ese egec/S5SA 


_ 
- 


usi 


13 
14 
15 

6 


1 


21 Comune/stato estero di nascita 
22 Sigla della provincia di nascita 


Residenza anagrafica del dichiarante 


23 Comune 'di residenza 198 40 AN Dato obbliga 
2A Sigla della provincia di residenza 238 2 PR Dato obbliga 


__25_<[G:4.P. del comune di residenza «zo | 5 | NU |__| 


25 I | 
26 Indirizzo di residenza del dichiarante: 245 35 AN Dato obbligatorio 
trazione, via e numero civico 


Codice catastale del comune di 280 4 AN Il codice catastale 

residenza deve essers tra quelli 
riportati nel sito 
"www.finanze. gov.it" 
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CAMPO DESCRIZIONE CONFIGURAZIONE 5 CONTROLLI BLOCCANTI 
| Lunghezza | Formato |Valoriammessi | 


2 Numero di telefono Non inserire caratteri separatori 
tra prefisso e numero 


Data di variazione della residenza 


Comune di residenza variato da meno 
di 60 giorni 


Domicilio fiscale del dichiarante al al eeoto 


Sigla della provincia di residenza 


Codice catastale del comune di 347 

residenza al 31/12/2004. Riportare il 

codice indicato tra parentesi nel campo 

Comune "www.finanze. gov.it” 


2 
Casella casi particolari addizionale NU Vale 0 oppure 1 Può essere presente solo se il 
regionale comune di residenza al 
31/12/2005 è ralativo ad una 
delle seguenti regioni: 
| ombardia o Veneto. 
Deve essere indicato il valore 1 
se la casella risulta barrata. 


Stato civile del soggetto dichiarante NU Vale 0,1,2,3,4,5, 
£08 


Dati scelta otto per mille del dichiarante (i seguenti dati non devono essere impostati da parte dei 
Sostituti) 


I_ AN] [Dasoobbligatorio 
_ PR_| __________[Patoobbligstoro 
AN 


Il codice catastale Datorobbligatorio 
deve essere tra quelli 
riportati nel sito 


dw 
(05) 


w 
à 


Vale 0 (Firma 
assente) oppure 1 
(firma presanto) 


vd 
ei 


Chiesa Cattolica Vale 0 (Firma 
assente) oppure 1 
(firma presente) 


(cs) 


Unionsa Chiese Cristiane Avventiste 7° Vale 0 (Firma 
giorno assente) oppure 1 
(firma presente) 


Assemblea di Dio in Italia Vale 0 (Firma 
assente) oppure 1 
(firma presen 


fo) 


Uniona delle Chies Metodiste e Vale 0 {Firma 
Valdesi assente) oppure 1 
(firma presan 


= 


Chiesa Evangelica Lyterana in Italia Vale 0 {Firma 
assente) oppure 1 
(firma presen 


ha 


Uniona Comunità Ebraiche Italiane Vale 0 {Firma 
assente) oppure 1 
(firma presen 


PSI 


Sceltamnon.effettuaza dal contribuente Vale 0 ‘Scelta 
effettuata) oppure 1 
(scelta non effettuata) 


De 

SE 

si 
39 


MS 
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CAMPO DESCRIZIONE posizione |___y_SONFSURAZIONE _ _____l covrrottiBIoccant 
o foncto_ [lrsi Valoriammessi____] 


44 Anomalia Assume i seguenti 

valori: 
- 0 (nessuna 

anomalia) 
- 1 {presenza di più 
firme) 
- 2 (unica firma su 
più caselle) 
- 3 (segno non 
riconducibile a firma) 


Dati scelta cinque per mille del dichiarante 


(i seguenti dati non devono essere impostati da parte dei Sostituti) 
Sostegno del volontariato, delle 0 firma assente; 
organizzazioni non lucrative di utilità firma presente: 
sociale , delle associazioni di 
promozione sociale , delle associazioni 
e fondazioni: FIRMA 


Sostegno del volontariato, delle Codice fiscale numerico di 11 

organizzazioni non lucrative di utilità caratteri. 

sociale , delle associazioni di 

promozione sociale , delle associazioni Il codice fiscale indicato dal 

e fondazioni: CODICE FISCALE contribuente deve essere 
formalmente corretto. 


Nel caso di GF errato, il dato 
deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad 
impostare con il valore "1" il 
campo "Flag Anomalia CF 
beneficiario" (campo 161 del 
rec. B). 


Finanziamento della ricerca scientifica 

e della università: FIRMA 

Finanziamento della ricerca scientifica Codice fiscale numerico di 11 
e della università: CODICE FISCALE caratteri. 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 


Nel caso di CF errato, il dato 
deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad 
impostare con il valore "1" il 
campo "Flag Anomalia CF 
beneficiario" (campo 161 del 
rec. B). 


Finanziamento della riterca»sanitaria: 0 firma assente; 1 
FIRMA firma presente 


Finanziamento dellamicerca sanitaria: Codice fiscale numerico di 11 
CODICE FISCALE caratteri. 
Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 
Nel caso di GF errato, il dato 
deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad 
impostare con il valore "1" il 
campo "Flag Anomalia CF 
beneficiario" (campo 161 del 
rec. B). 


Attività sociali svolte dal comune di 0 firma assente; 1 
residenza del contribuente: FIRMA firma presente 


__ 24. 
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CAMPO DESCRIZIONE POSIZIONE 


da] 
m 


Scelta non effettuaza dal contribuente 


FLAG Anomalia Scelta cinque per 
mille dichiarante 


Dati del sostituto d'imposta 


Denominazione 


sostituto 
fiscale del sostituto 


[er] 
mm 


Numero di telefono 


| 
bi 
hi; 


Numero di fax 


Codice fiscale del sostituto 


Record "B!! 


|_____GONFIGURAZONE |] GURAZIONE CONTROLLI BLOCCANTI 
E [Valoriammessi ____] 


0 Scelta ef'ettuata; 1 
scelta non effettuata 


Assume i seguenti 
valori: 
0 (nessuna 
i 

1 (presenza di più 
firme), 
2 (unica firma su più 
caselle), 
3 (segno non 
riconducibile a firma) 

4 (presenza del 
codice fiscale in 
assenza della firma 
nel relativo riqhadio) 
5 (contestuale 
presenza 
dell'anomalia\"2" e 
dell'anomalia "4" - 
presenza di più firme 
ed indicazione del 
Godicefiscale in un 
riqUadro nel quale 
risulta assente le 
firma) 

ipa: = | 


[ACE | _ [Datoobbligatoio | 
igatorio. Da indicare 
iva al campo 57 


igatorio. Da indicare 
iva al campo 57 


igatorio. Da indicare 
iva ai campi 55 e 56 


igal 


igatorio 


Non inserire caratteri separatori 
tra prefisso e numero 


Indirizzo e-mail 


Godici diagnostici per l'esclusione del dichiarante dall'assistenza fiscale 


Errata 0 incompleta compilazione dei 
dati anagrafici è di residenza del 
dichiarante 


Errata 0 incompleta compilazione dei 
dati del sostituto 


__ 25 — 


Vale 1 ‘in caso di 
errata 0 incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Vale 1 ‘in caso di 
errata o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 1 
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quadro 'A' del 


quadro 'B' del 


quadro 'C' del 


quadro 'D' del 


quadro 'F' del 


Errata o incomple 


dichiarante 


Errata o incompleta compi 


dichiarante 


Errata 0 incompleta compi 


dichiarante 


a compi 
dichiarante 


Errata o incompleta compi 


dichiaran 


Errata o incompleta compilazione dei 
dati del rappresentante o tutore 


Errata 0 incompleta compilazione del 


azione del 


azione del 


azione del 


azione del 


[| __________ _conrGURaZIoNnE  ___ I I 


CAMPO DESCRIZIONE POSIZIONE 
[co | —vescozione | ronzio [forensi] 
6 


NU 


Mini 
LL 
RANA 
Lé 


[Valoriammessi ___] ammessi 
Vale 1 lin caso di 
errata 0 incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Vale 1 {in caso di 
errata o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Vale 1 {in caso di 
errata 0 incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Vale 1 (in caso ci 
errata o incompleta 
indicazione delhdati) 
oppure 0 


Vale 1 {in casodi 
errata 6 incompleta 
indicazione dei dati) 
oppùre0 


Viale 1 {in caso di 
errata 0 incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Serie generale - n. 85 


Record "Bi! 


GONTROLLI BLOGGANTI 
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Specifiche tecniche mod. 730/2006 Record "B"! 


CAMPO DESCRIZIONE POSIZIONE CONFIGURAZIONE - CONTROLLI BLOCCANTI 
| Lunghezza | Formato |Valoriammessi____| 


| — |Datirelativi al coniugedichiarante: Dati anagrafici 

[pair fiscale 695 Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 
Il dato dave assere assente se 
la casella 10 è\impostata a 
Zero. 


I 
I 


Y 


Cognome Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata 1. 
Il dato dave essere assente se 
l'a.casella 10 è impostata a 
Zero. 


ini 
n 


Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 

Il dato deve assere assente se 
la casella 10 è impostata a 
zero. 


Y 


Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 

Il dato devo essere assente se 
la casella 10 è impostata a 
Zero. 


ei 


Data di nascita 
Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 
Il dato deve essere assente se 
la casella 10 è impostata a 
Zero. 


Comune o stato estero di nascita Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 
Il dato deve essere assente se 
la casella 10 è impostata a 


Sigla della provincia di nascita 
Resi 7 î 


Comune di residenza Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 
Il dato deve essere assente se 
la casella 10 è impostata a 


= 


Sigla della provincia di residenza Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 
Il dato deve essere assente se 


(ch) 


Indirizzo di residenza del dichiarante: Dato obbligatorio se la casella 
frazione, via e numero civico 10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 
Il dato deve essere assente se 
la casella 10 è impostata a 
Zoro. 
Codice catastale del comune di Il codico catastale Dato obbligatorio se la casella 
residenza deve essera tra quelli | 10 (coniuge dichiarante) è 
riportati nel sito impostata a 1. 
"www.finanze.gov.it" |Il dato deve essere assente se 
la casella 10 è impostata a 
Zero. 


(05) 


sii 
[82 |c. 


(0*) 
n 


Numero di telefono Nan inserire caratteri separatori 
tra prefisso e numero 


Data di variazione della residenza 


97 — 
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| oescamone’ | 


Sigla della provincia di residenza 


Record "Bi! 


POSIZIONE SONFIGURAAGNE CONTROLLI BLOCCANTI 
— e e 


Dato obbligatorio*Se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 

Il dato dave essere assente se 
la casella.1 @è)impostata a 
Zoro. 

Dato‘obbligatorio se la casella 
10 \eoniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 

Il'dato deve essere assente se 
la casella 10 è impostata a 
Zero. 


Codice catastale del comune di 
residenza al 31/12/2004. Riportare il 
codice indicato tra parentesi nel campo 
Comune 


Casella casi particolari addizionale 


regionale 


Stato civile 
Stato civile del coniuge dichiarante 


Il codice catastale Dato obbligatorio se la casella 

deve essera Iraquelli |10 (coniuge dichiarante) è 

riportati nelSito impostata a 1. 

"www.finanze:gov.it" |Il dato deve essere assente se 
la casella 10 è impostata a 
Zero. 


Vale 0 oppure 1 Può essere presente solo se il 
comune di residenza al 
31/12/2005 è ralativo ad una 
delle seguenti regioni: 
| ombardia o Veneto. 


Deve essere indicato il valore 1 
se la casella risulta barrata. 


Vale 0, 204 


Dati scelta otto per mille del coniuge dichiarante (i seguenti dati non devono essere impostati da 
parte dei Sostituti) 


Stato 


Chiesa Cattolica 


Uninna Chiese Cristiane Avventiste 7° 
giorno 


Assemblee di Dio in Italia 


Unions delle Chiesa Metodiste e 


Valdesi 


Chiesa Evangelica Lutorana in Italia 


Uniona\Comunità Ebraiche Italiane 


Seelta non effettuaza dal contribuente 


_ 28 


Vale 0 (Firma 
assente) oppure 1 
(firma presente) 


Vale 0 (Firma 
assente) oppure 1 
(firma presante) 


Vale 0 (Firma 
assente) oppure 1 
(firma presante) 


Vale 0 (Firma 
assente) oppure 1 
(firma presante) 


Vale 0 {Firma 
assente) oppure 1 
(firma presante) 


Valo 0 (Firma 
assente) oppure 1 
{firma presante 


Vale 0 ‘Firma 
assente) oppure 1 
(firma presante 


Vale 0 (Scelta 
effettuata) oppure 1 
(scelta non effettuata) 
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Specifiche tecniche mod. 730/2006 Record "B!! 


CAMPO DESCRIZIONE posizione |___y_SONFSURAZIONE _ ll covrrottiBioccant 
o [ron [orsi Valoriammessi____] 


101 Anomalia NU Assume i seguenti 

valori: 
- 0 (nessuna 

anomalia) 
- 1 {presenza di più 
firme) 
- 2 (unica firma su 
più caselle) 
- 3 (segno non 
riconducibile a firma) 


Dati scelta cinque per mille del Coniuge dichiarante 


{i seguenti dati non devono essere impostati da parte dei Sostituti) 
Sostegno del volontariato, delle 0 firma assente; 1 
organizzazioni non lucrative di utilità firma presente 
sociale , delle associazioni di 
promozione sociale , delle associazioni 
e fondazioni: FIRMA 


Sostegno del volontariato, delle Codice fiscale numerico di 11 

organizzazioni non lucrative di utilità caratteri. 

sociale , delle associazioni di 

promozione sociale , delle associazioni Il codice fiscale indicato dal 

e fondazioni: CODICE FISCALE contribuente deve essere 
formalmente corretto. 


Nel caso di GF errato, il dato 
deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad 
impostare con il valore "1" il 
campo "Flag Anomalia GF 
beneficiario" (campo 161 del 
rec. B). 


Finanziamento della ricerca scientifica 0 firma assente; 1 
e della università: FIRMA firma presente 


Finanziamento della ricerca scientifica Godice fiscale numerico di 11 
e della università: CODICE FISCALE caratteri. 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 


Nel caso di CF errato, il dato 
deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad 
impostare con il valore "1" il 
campo "Flag Anomalia CF 
beneficiario" (campo 161 del 
rec. B). 


Finanziamento della ricerca sanitaria: 0 firma assente; 1 
FIRMA firma presente 


Finanziamento della ricerca sanitaria: Codice fiscale numerico di 11 
CODICE FISCALE caratteri. 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve assere 
formalmente corretto. 


Nel caso di GF errato, il dato 
deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad 

im postare con il valore "1" il 
campo "Flag Anomalia CF 
beneficiario" (campo 161 del 
rec. B). 
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E 


5 rene assente; 1 
firma presente 


0 Scelta effettuata; 1 
scelta non effettuata 


FLAG Anomalia Scelta cinque per Assume i seguenti 
mille dichiarante valori: 

0 (nessuna 
ui 

1 (presenza di più 
firme), 
2 (unica firma su più 
caselle), 

3 (segno non 
riconducibile, a firm a) 

4 (presenza del 
codice fiscale in 
assenzadella firma 
nel relativo fiquadro) 
5 (contestuale 
preseriza 
dell'anomalia "2" e 
dell'anomalia "4" - 
presenza di più firme 
ed indicazione del 
codice fiscale in un 
riquadro nel quale 
risulta assente la 
firma) 


Errata o incompleta compilazione dei 1 NU Vale 1 lin caso di 
dati anagrafici e di residenza del errata o incompleta 
coniuge dichiarante indicazione dei dati 
oppure 0 


Errata o incompleta compilazione del 1 NU Vale 1 {in caso di 
quadro 'A' del coniuge dichiarante errata o incompleta 
indicazione dei dati 
oppure 0 


Errata o incompleta compilazione del i NU Vale 1 {in caso di 
quadro 'B' del coniuge dichiarante errata 0 incompleta 
indicazione dei dati 
oppure 0 


Errata o incompleta compilazione’ del 1 NU Vale 1 lin caso di 
quadro '©' del coniuge dichiarante errata 0 incomple 
indicazione dei dati 
oppure 0 


Errata o incompleta compilazione del 1 NU Vale 1 lin caso di 
quadro 'D' del coniuge dichiarante errata 0 incomple 
indicazione dei dati 
oppure Ò 


Errata o ifteompleta compilazione del 1 NU Vale 1 {in caso di 

quadro 'F' del'coniuge dichiarante errata 0 incomplei 
indicazione dei dati 
oppure 0 


Datiyrelativi al rappresentante 0 tutore: Dati anagrafici 


Codice fiscale 1015 16 CF Dato obbligatorio se la casella 
12 (Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 
Il dato deve assere assente se 
la casella 12 è impostata a 
zero. 
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Record "B" 


cAMPO DESCRIZIONE POSIZIONE CONFIGURAZIONE CONTROLLI BLOCCANTI 
a [|_Formato [Valoriammessi | 


Dato obbligatorio se la,.casella 
12 (Rappresentante o iutore) è 
impostata a 1. 

Il dato dave assererassente se 
la casella 12 è impostata a 
Zoro. 


Nome 1055 Dato obbligatorio se la casella 
12 (Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 
Il dato davé essere assente se 
la casella 12 è impostata a 
Zero. 

Sesso 1075 Vale 'M' 0 'F' Dato obbligatorio se la casella 
#2 (Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 
Il dato deve essere assente se 
la casella 12 è impostata a 
Zaro. 


Data di nascia 


Comune o stato estero di nascita 


Comune di residenza 


Sigla della provincia di residenza 


127 Indirizzo di residenza del dichiarante: 
frazione, via e numero civico 


Numero*di=telefono 


Firma della dichiarazione 


Ha Firma del dichiarante 


Firma del coniuge dichiarante 


Firma del rappresentante 0 tutore 


1076 
Dato obbligatorio se la casella 
12 (Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 
Il dato deve essere assente se 
la casella 12 è impostata a 
Zero. 


1084 Dato obbligatorio se la casella 
12 (Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 
Il dato deve essere assente se 
la casella 12 è impostata a 


Dato obbligatorio se la casella 
12 (Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 

Il dato deve essere assente se 


Dato obbligatorio se la casella 
12 (Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 

Il dato deve essere assente se 


1173 
Dato obbligatorio se la casella 
12 (Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 
Il dato deve essere assente se 
la casella 12 è impostata a 
Zero. 

1208 Non inserire caratteri separatori 

L tra prefisso e numero 


Vale 0 (firma 
assente) oppure 1 
(firma presente) 


Vale 0 ‘firma 
assente) oppure 1 
(firma pressante) 


1222 Il NU Vale 0 (firma 
assente) oppure 1 
(firma presente) 
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136 


DESCRIZIONE POSIZIONE 


Casella del dichiarante relativa alla 
richiesta di essere informato 
direttamente dal soggetto che 
presta l'assistenza fiscale di 
eventuali comunicazioni 
dell'Agenzia delle Entrate 

Casella del coniuge dichiarante 
relativa alla richiesta di essere 
informato direttamente dal soggetto 
che presta l'assistenza fiscale di 
eventuali comunicazioni 
dell'Agenzia delle Entrate 


Record "B"! 


CONFIGURAZIONE _ CONTROLLI BLOCCANTI 


Vale: 

- 0 (casella non 
barrata) 

- 1 (casella 
barrata) 


Vale: 

- 0 {casella non 
barrata) 

- 1 {casella 
barrata) 


Può assumere il 


Serie generale - n. 85 


valore "1" solo se(il 
campo 11 del rec, B 
assume il valore "1" 
{dichiarazione 
congiunta) 


DATI RELATIVI AL SOGGETTO CHE HA PRESTATO”L'ASSISTENZA FISCALE 
La compilazione della sezione riservata al sogget:o che ha prestato l'assistenza fiscale fsezione sosiituto, sezione GAF, sezione professionista 
abilitato o sezione Associazione professionale) è obbligatoria c le quattro sezioni sono tra lorovaltethativo. 


Data di consegna riportata nel mod. 
730-2 


Soggetto che ha prestato l'assistenza 
fiscale 


Codice fiscale delesostituto che ha 
prestato l'assistenza fiscale indicato nel 
mod 730-3 


La data deve essere 
Gompresa tra il 
31/01/2006 edil 
31/10/2006. 


Indicare "1" se 
l'assistenza fiscale è 
stata prestata dal 
sostituto; 

Indicare "2" se 
l'assistenza fiscale è 
stata prestata dal 
CAF. 

Indicare "3" se 
l'assistenza fiscale 
è stata prestata da 
un professionista 
abilitato (legge 


2512/2005 n. 248 arl. 


3-bis, comma 10 e 
art. 7-quinquies, 
comma 1) 

Indicare "4" se 
l'assistenza fiscale 
è stata prestata da 
una Associazione 
professionale 


Il dato è obbligatorio 


Il dato è obbligatorio. 


Deve assumere il valore "1" se 
il campo 4 del record A (ipo 
fornitore) è impostato con il 
valore "1" (sostituto che invia le 
dichiarazioni 730 dei propri 
dipendenti) 


Dato obbligatorio se 
l'assistenza fiscale è stata 
prestata dal sostituto (campo 
135 del rec B impostato con il 
valore 1). 

Il dato non può essere presente 
se il campo 135 del record B è 
IMpostato con il valore 2, con il 
valore 3 o con il valore 4. 

Il dato deve essere uguale al 
codice fiscale presente nel 
campo 54 del record B (codice 
fiscale del sostituto). 


__ 32 
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CAMPO DESCRIZIONE CONFIGURAZIONE 
| Lunghezza | Formato |Valoriammessi | 


Da compilare se l'assistenza fiscale è stata prestata dal CAF (sezione CAF) 


Record "Bi 


CONTROLLI BLOGCANTI 


Godice fiscale del CAF che ha 
prestato l'assistenza fiscale indicato nel 
mod. /30-3 


Denominazione del GAF indicata nel 
mod 730-3 


Numero di iscrizione all'Albo del CAF 
indicato mel mod. 730-3 


Dato obbligatorio se 
l'assistenza fiscale è stata 
prestata dal CAF (campo 135 
del rec B Impostate con il 
valore 2). 

Il dato non*può essere presente 
se il campo 135 del record B è 
impostato con il valore 1, con il 
valore o con il valore 4. 

Il datordeve essere uguale al 
codice fiscale presento nel 
campo 5 del record A (codice 
fiscale del fornitore). 


Il dato può essere presente solo 
se il campo 135 del record B è 
impostato con il valore 2. 


Il dato può essere presente solo 
se il campo 135 del record B è 
im postato con il valore 2. 


Codice fiscale del responsabile 
dell'assistenza fiscale 


Cognome del responsabile 
dell'assistenza fiscale indicaco nel mod. 
730-3 


Nome del responsabile dell'assistenza 
fiscale indicato nel mod. 730-3; 


Il codice fiscale deve 
essere alfanumerico 
di 16 caratteri 


Dato obbligatorio se 
l'assistenza fiscale è stata 
prestata dal CAF (campo 135 
del rec. B impostato con il 
valore 2). 

Il dato non può essere presente 
se il campo 135 del record B è 
impostato con il valore 1, con il 
valore 3 è con il valore 4. 


Il dato può essere presente solo 
se il campo 135 del record B è 
im postato con il valore 2. 


Il dato può essere presente solo 
se Il campo 135 del record Bè 
impostato con il valore 2. 
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Specifiche tecniche mod. 730/2006 Record "Bi 


CAMPO DESCRIZIONE POSIZIONE SONFIGURAZIONE : CONTROLLI BLOCCANTI 
| Lunghezza | Formato _|Valoriammessi____| 


Da compilare se l'assistenza fiscale è stata prestata da un professionista abilitato (sezione PROFESSIONISTA ABILITATO) 
Riportare nei campi 143, 144 e 145 del rec. B quanto indicato nel mod. 730-3 al rigo “Sostituto d'imposta o C.A_F. 0 professionista abilitato”, 


Codice fiscale del professionista 1386 16 CF Dati obbligatori (campi»1 43, 

abilitato che ha prestato l'assistenza 144, 145, 146, 147@.148 reo. 

fiscale indicato nel mod. 730-3 E) se l'assistenza fiscale è stata 
prestata dal professionista 
abilitato {Campo 135 del rec B 
Impostatordoryil valore 3). 
I campi ‘mon possono essere 
compilati se il campo 135 del 
fecordB è impostato con il 


Cognome dal professionista abilitato 1102 2A AN valore 1, il valore 2 0 il valoro A. 

che ha prestato l'assistenza fiscale 

indicato nel mod. 730-3 Il dato del campo 143 del rec. 
B deve essere uguale al 

Nome del professionista abilitato che 1426 20 AN codice fiscale presente nel 

ha prestato l'assistenza fiscale indicato || & campo 5 del record A (codice 

nel mod. 730-3 fiscale del fornitore). 

Sesso- professionista abilita 2 1446 1 AN Vale 'M'èxF: 

Data di nasci.a - professionista abilitato 1447 DT 

che ha prestato l'assistenza fiscale 

Comune o stato estero di nascita - 1455 40 AN 

professionista abilitato che ha prestato 

l'assistenza fiscale 

Sigla della provincia di nascita - 1495 e 

l'assistenza iscale 

ali E i I 


; Mo 


Da compilare se l'assistenza fiscale è stata prestata.da/una Associazione professionale {sezione Associazione professionale) 


= 
"N 
W 


a 
ES 
ES 


Si precisa che nel caso in cui l'assistenza fiscale sia $tata prostata da una Associazione professionale è necessario operare come segue: 

- riportare nel campa 152 del rec. B il codice fiscale dell'associazione professionale e nel campo 153 del rec B la denominazione 
dell'Associazione pro‘essionale; tali informazioni,sano quelle indicate nel mod. 730-3 al rigo “Sostituto d'imposta o G.A.F. o professionista 
abilitato’: 

- riportare nei campi da 154 a 160 del rec. B i dati anagrafici relativi al professionista associato che ha sottoscritto il prospetto di liquidazione; le 
informazioni relative al codice fiscale, al cognome’ ed al nome sono quelle indicate nel mod. 730-3 al rigo “Responsabile del C.A.F”. 


Codice fiscale dell'Associazione 11 CN I campi non possono essere 

professionale che ha prestato compilati se il campo 135 del 

l'assistenza fiscale record B è impostato con il 
valore 1, il valore 2 0 il valore 3. 
Da compilare nel caso in cui 
l'assistenza fiscale sia stata 
prestata da una Associazione 

Denominazione dell'Associazione AN professionale (campo 135 = 4). 

professionale che'ha prestato 

l'assistenza.fiscale Il dato del campo 152 del rec 
B deve essere uguale al 
codice fiscale presente nel 
campo 5 del record A {codice 
fiscale del fornitore). 


_ 34 — 
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Specifiche tecniche mod. 730/2006 Record "Bi 


CAMPO DESCRIZIONE CONFIGURAZIONE : CONTROLLI BLOCCANTI 
| Lunghezza | Formato |Valoriammessi | 


Codice fiscale del professionista che ha | campi 154, 155, 156,157, 

sottoscritto il mod. 730-3 158, 159 e 160 del rec. Banòn 
possono essere compilati se il 
campo 135 del record*B è 
impostato con ilvalore 1, il 
valore 2 o il valore 3. 
| campi 154, 1557156, 157, 
158 e 159 del rec. B sono 
obbligatori nel'’caso di 
assistenza fiscale prestata da 


16 
Cognome del professionista che ha 24 una. assoglazione professionale 
sottoscritto il mod. 730-3 (campo 135 = 4). 


i 
n 
è 


di 
(Sal 
(Sal 


156 Nome del professionista che ha 
sottoscritto il mod. 730-3 

157 Sesso professionista che ha 
sottoscritto il mod. 730-3 

158 ‘a di nasciva - professionista che ha 

oscritto il_mod. 730-3 

159 |Comuneo stato estero di nascita - 
professionistache ha sottoscritto il 
mod. 730-3 

160. [Sigla della provincia di nascita - 

professionista che ha sottoscritto il 

mod. 730-3 


E 


Flag Anomalia CF beneficiario {Sceltacinque per mille) 

Flag Anomalia Codice fiscale soggetto Assume i seguenti 

beneficiario Scelta cinque per mille valori: 

dell'Irpef. 0 - nessuna 

Tale flag è relativo sia al dichiarante anomalia 

che al coniuge dichiarante 1- CF del soggetto 
beneficiario della 
scelta del cinque per 
mille formalmente 
errato 


Spazio non utilizzato 


: a < MA 
[File | 


168 |< igio | 25 | aN_|__________|[L______{ | 


164 


165_[Filee «SL 184 | sa | _AN_L_—{[____[ 


Ultimi tre caratteri di controllo del record 
1898 


i | 
1899 2 AN Impostare i valori 
esadecimali '0D' e 
'DA' (cerattari ASCII 
‘GR'e'LF') 


oi 
N 
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RECORD DI TIPO "C": DATI CONTABILI DEL DICHIARANTE, DEL 
CONIUGE DICHIARANTE E DEL PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE 


CAMPI POSIZIONALI (da carattere 1 a carattere 89) 


[| _—GONFIGURAZIONE | 
CONTROLLI 
DESCRIZIONE POSIZIONE 
= io I 


Tiporecorad 1 i | i | AN Ive | 
Daimpostare sempra. 


Ta fiscale del CF 
soggetto dichiarante 


Spazio a disposizione AN 
dell'utente per 

l'identificazione della 

dichiarazione 

Identificativo del produttore 74 16 CF 
del software (codice 

fiscale) 


Progressivo modulo Impostare ad 1 per il 
primo modulo di ogni 
quadro compilato, 
incrementando tale 
valore di una unità per 
ogni ulteriore modulo 

Î o |NnIYI Il _ ____ 


_ 36 


11-4-2006 
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Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche moc. 730/2006 


RECORD DI TIPO "GC": DATI CONTABILI DEL DICHIARANTE, DEL CONIUGE 
DICHIARANTE E DEL PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE 


CAMPI NON POSIZIONALI (da carattere 90) 


Record "€" 


QUADRO 
RIGA 


GDOC1001 


DESCRIZIONE 


Dati relativi al dichiarante 
Tabella dei familiari a carico 
Relazione di parentela 


CONFIGURAZIONE 


Formato 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CON | DATIDELLA 


GD0C1004 
GD0C1005 


Codice fiscale 
Mesi a carico 


Vale da 1 a 12 


GDOC2001 
GDOC2004 


Relazione di parentela 
Codice fiscale 


Vale ‘Fo 'D' 


GDOC2005 
GDOC2006 


GDOO0ZAN7 


Mesi a carico 
Minore di tre anni 


Pe-cenuale di detrazione spettante 


Vale da 1 a 12 
Vale da 1a12 


Tale campo non può essere 
superiore al GD002005 


La compilazione del presente campo, 
è alternative, al campo GD002B07 


GDO02807 


GDOC3001 
GD0c3004 


Pe-cen:uale di detrazione spettante 


Relazione di parentela 
Codice fiscale 


Vale 'F'o'A'o'D' 


Vale 'C' se al figlio spe:tala 
deduzione ( o detrazioné) per 
coniuge mancante. La compilazione 
del presente campo è alternativa al 
campo GD002A07 


GD0C3005 


Mesi a carico 


Vale da 1412 


G@GDOoc3008 


Minore di tre anni 


Vale da 1 a 12 


Tale campo Non può essere 
superiòre al GD003005 


GDO0ZAD7 


GD003B07 


GDOC4001 


Percenuale di detrazione spettante 


Pe-cemuale di detrazione spettante 


Relazione di parentela 


Vale ‘F'o"A'0'D' 


La compilazione del presente campo 
è allernative al campo GD003B07 


Vale"C' se al figlio spetta la 
deduzione (o detrazione) per coniuge] 
mancante. La compilazione del 
presente campo è alternativa al 
campo GD00ZAO7, 


Può essere preserte solo se la 
relazione di parentela (colonna 1 del 
rigo) è uguale a "F" o "D". 


GD0OC4004 


Codice fiscale 


GDOC4005 
GDOC4006 


Mesi a carico 
Minore di tre anni 


Vale da 1 a 12 
Vale da 1 a12 


Tale campo non può essere 
superiore al GD004005 


GD0O04A07 


Pe-cen:uale di detrazione spettante 


La compilazione del presente campo 
è alternative. al campo GD004B07 


GDO0AB07 


GDOC5001 


Percen.uale di detrazione spettante 


Relazione di parentela 


Vale 'F'o'A'0'D' 


Vale 'C' se al figlio spe:ta la 
deduzione (o detrazione) per coniuge] 
mancante. La compilazione del 
presente campo è alternativa al 
campo GD004A07. 


Può essere preserte solo se la 
relazione di parentela (colonna 1 del 
igo) è uguale a "F' o "D" 


GD0c5004 
GD0C5005 


GD0C5006 


GDOOBAD7 


Codice fiscale 
Mesi a carico 


Minore di tre anni 


Percenuale,di detrazione spettante 


Vale da 1a 12 
Vale da 1412 


Tale campo non può essere 
superiore al GD005005 


La compilazione del presente campo 
è alternative. al campo GD005B07 


GDO05B07 


Percentuale di detrazione spettante 


Vale 'C' se al figlio spe:ta la 
deduzione (o detrazione) per coniuge! 
mancante. La compilazione del 
presente campo é alternativa al 
campo GDOnsAO7. 


Può essere preserte solo se la 
relazione di parentela (colonna 1 del 
rigo) è uguale a "F' 0 "D" 


GDOCEIOI 


Relazione di parentela 


Vale 'F'o'A'o'D' 


GDOC6004 


Codice fiscale 


GD006005 


Mesi a carico 


Vale da 1212 


GDOC60068 


Minore di tre anni 


Vale da 1a 12 


Tale campo non può essere 
superiore al GD006005 


GDOO6AD7 


Pe-cen'uale di detrazione spettante 


3 - 


La compilazione del presente campo 
è alternative, al campo GD006B07 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche moo. 730/2006 


Serie generale - n. 85 


Record "€" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA SESeHiooHo Formato Valori ammessi SERTROCAh SSESFSoMII CON DATI DELLA 

GD006B07 |Percenuale di detrazione spettante AN Vale 'C' se al figlio spesta la 

deduzione (9 detrazione) per coniuge; 

mancante. La compilazione del 

presente campo è alternativa al 

campo GDO08A07. 

Può essere preserte solo se la 

relazione di parentela (colonna 1 del 

è uguale a "EF" o "D" 
Quadro A - Redditi dei terreni 
AD001001 [Reddito dominicale NP 
ADo01002 [Titolo {Ni — Vaedaier |__| ___«{ 
ADoo1008 [Reddito agrario | _NP___[ | | °__I 
AD001004_ ]Giomi di possesso NP Vale da 1 a 365 a v_ | 
AD001005_|Pe-cen:uale di possesso PC ____{ 
AD001006_ |Canone di affitta NP 
AD001007_ [Casi perticclari Ni Vale da 1a 6 _I 
ADO01008_|Continuazione (0/5 
AD002001_|Resddito dominicale NP —___-;{ 
AD002002_ [Titolo NI Vale dal a7 
ADO002008 [Reddito agrario NP _—__ 
AD002004 |Giorni di possesso NP Vale da 1 a 965 
ADO002005 |Pe-cen.uale di possesso PO | 
AD002006 _|Canone di affitta NP 
AD002007 _|Casi perticclari Ni Vale da 1 a 6 ___[ 
AD002008_|Gontinuazione cB 
AD003001 [Reddito dominicale NP 
AD003002_ |Titolo NI Vale da 1a7 
AD003002_ |Reddito agrario NP 
AD008004_|Giomi di possessa NP Vale da 1 a 365 ____[ 
AD008005 |Pe-cen:uale di possesso PO 
AD003006 [Canone di affitta NP ——___-|{ 
AD003007_|Casi perticclari Nt Vale da 1 a 6 
AD008008 [Continuazione | | dA S| ___________€<« 
AD004001 [Reddito dominicale | ___NP__[L div |_«{ 
AD004002_ [Titolo Ni Vale da 1 a7 —___-{ 
AD004008_ |Reddito agrario NP 
AD004004 _|Giori di possesso NP Vale da 1 a 365 _l 
AD0O04005 |Percen.uale di possesso PO 
AD004006_|Canone di affitta NP 
4D004007_|Gasi perticclari NI Vale da 1 a& 
AD004008_|Continuazione CB 
AD005001_|Reddito dominicale NP 
AL005002_ | tolo Vale da 1 a 7 
AD005008 [Reddito agrario 
AD005004 _|Giorni di possesso NP Vale da i a 365 
AD005005_[Pe-cen'uale di possesso PO ____[ 
ADOUSUUE |Ganone di affitto NP 
AD005007 [Casi perticclari Ni Vale da 1 a 6 ___J 
40005008 _|Continuazione cB 
AD006001 [Reddito dominicale NP ___[ 
AD006902_ [Titolo NI Vale da 1 a7 
ADoo600: [Redolto agrario | NR | |  __________« [| 
AD006004_[Giomi di possesso NP Vale da 1 a 365 ___ 
AD006005 |Percenuale di possesso Pe, 
AD006006_|Ganone di affitta NP ——+»@4 
AD006007_|Casi perticclari NI Vale da 1 26 
AD006008_[Continuazione CB _____[ 
AD007001 [Reddito dominicale NP 
AD007002_ [Titolo NI Vale da 1 a 7 ——& 
AD007002_ [Reddito agrario NP 
AD007004_ |Giomni di possesso NP Vale da 1 a 365 ___ 
AD007005 |Pe-cen:uale di possesso Pe 
AD007006_ |Canone di affillo NP 
AD007007 [Casi perticclari NI Vale da 1a6 
AD007008_ |Continuazione ce 
ADoosoni [Reddito dominicale N {| NP | “| |__| 
AD008002_ [Titolo NI Vale da 1 a7 L____________ &[J I 
AD008003_ [Reddito agrario NP ——___{ 
AD008004_ [Giorni di possesso NP Vale da 1 a 365 
AD008005_ [Pe-cen'uale di possesso PC | 
AD008006_|Canone di. affitto NP 
AD008007_ [Casi pefticclari NI Vale da 148 [| 
AD008008_|Continuazione CB 
Quadro B - Redditi dei fabbricati 
BDUU1VU1 |Rendita catastale NP 
BD001002 |Uti izzo N2 Vale 1, 2,3,4,5,7,8,9 
10. 
BD001008 |Giorni di possesso NP Vale da 1 a 965 ___J 
BO001004, |Pércen:uale di possesso PO 
BD001005 Canone di locazione | _NP__ {| | __________€ 
BD001006_|Gasi perticclari NI Vale 1,304 __J 
BD00t:067 |Continuazione (15) 
BD092001 [Rendita catastale NP 
BD002002 Vale 1. 2.9.4.5,7,8,9 
010 

BD002008 NP Vale da 1 a 365 
BD002004 [Pe-senvale di possesso | PL | _ ___________________.{_ _ _ 
ED002005 [Canone di locazione _________|__NP_I {|  —« | __€_€« 
BD002006_|Gasi perticclari Ni Vale 1,304 ____ 
BD002007 |Continuazione ce 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2008 


Serie generale - n. 85 


Record "O 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
fida DESCRIZIONE o ai CONTROLLI — BLOCCANTI 
BD008001 _ |Rendita catastale NP 
BD008002 [Utilizzo N2 Vale 1.2,3,4,5,7,8,9 
olo. 
BD003008 [Giorni di possesso NP Vale da 1 a 565 
BD008004 [Percentuale di possesso PG | 
BD008005_ |Ganone di locazione NP 
ED008006_ [Casi particolati NI Valo 1.30 4 —_ [I 
BD003007  |Continuazione CB 
BD004001_ [Rendita catastale NP 
BD004002  |Utilizzo N2 Vale 1, 2, 3,4,5,7,8,9 
olo. 
BD004003  |Giorni di possesso NP Vale da 1 a 965 __ 
BD004004_ |Perceniuale di possesso PO 
BD004005_ [Canone di locazione NP e _YvY___H + aî4 
BD001006_ [Casi particolari Ni Vale 1,304 {yv_ | 
BD004007 _[Gontinuazione ce lu 
BD00500]_|Rendita catastale NP 
BDoosoo? [Utilizzo N2 Vale 1, 2,3,4,5,7,8,9 uu | 
010. 
BD005008_ [Giorni di possesso NP Vale da 1 a 565 __ 
BD005004 _|Perceniuale di possesso PC 
ED005005_ [Canone di locazione NP BEE... Eftg:>5:i 
BD005006_ [Casi particolari NI Vale 1.804 __ 
BD005007_|Continuazione ce 
BDo06001 _|Rendita catastale NP 
BDooeoo2 [Utilizzo N2 Vale 1, 2,3,4,5,7,8,9 
10 
BD008003 _ |Giomi di possesso NP. Vale da 1 a 365 
BD006004 |Perceniuale di possesso PG 
BD006005_ |Canone di locazione NP 
BNA0N6006_|Gasi particolari Ni Vale i 204 
ED006007 |Continuazione Ce 
BD007001_|Rendita catastale NP 
BD007002  |Utilizzo N2 Vale 1, 2,3,4,5,7,8,9 
olio 
BD007008_ [Giorni di possesso NP Vale da 1 a 365 ___[[ 
BD007004_|Perceniuale di possesso PC 
BD007005 [Canone di locazione NP ——_— 
BD007006_|[Gasi particolari Ni Vale 1.304 
BD007007_|Continuazione CB __ 
BD008001 _|Rendita catastale NP. 
BDoo8oo2  |Utilizzo N2 Vale 1,2, 344,5/7,8,9 REeeeeooé 
(CRISA 
ED008008 [Giorni di possesso NP Vale da 1,6 365 ___I 
BD008004 |Perceniuale di possesso PO 
ED008005 [Ganone di locazione NP —— 
BD008006_ [Casi particolari NI Vale 1.304 
BD008007_[Continuazione (5) == | 
BD008001  |Gredito d'imposta per il riacquisto NP Tale dato deve essere riportato 
della prima casa. residuo esclusivamente nel prime modula. 
precedente dichiarazione 
BD008002. |Credito d'imposta per il riacquisto NP Tale dato deve essere riportato 
della prima casa: credito anno 2009 esclusivamente nel primo modulo. 
BD009003  |Gredito d'imposta per il riacquisto NP Tale dato deve essere riportato 
della prima casa: di cui compensato esclusivamente nel prime modulo 
nel modello F24 
BD010001 |Credito d'imposta per canoni non NP Tale dato deve essere riportato 
percepiti esclusivamente nel primo modulo. 
BD0O11001 [N ordire di riferimento NP Vale da lag | dati devono risultare conformi 
BD011002_ |N. modelle NP. alle istruzioni contenute rella 
BD011003 |Estremi di registrazione del DT circolare di liquidazione cel mod. 
contratto di locazione - Data 730/2006 al paragrafo 5.1 sezione 
BD011004 |Estremi di registrazione del AN "Dati necessari per usufruire delle 
contratto di locazione Numero agevolazioni previste peri contratti 
BD011005 |Estremi di registrazighe del AN di locazione" 
contratto di locazione - Codice 
Uff cio 
BD011006 |Anno di presentazione DA 
Dichiarazione ICI 
BD011007 |Ubicazionedell'immobile: Comune AN 
BD011A07 |Ubicaziane dell'immobile: codice AN Il codice catastale deve 
catastale debcomLne essere tra quelli riportati 
nel sito 
"www finanze.gov.it" 
BD011008 llbicazione dell'immobile: Provincia PR 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche moc. 730/2008 


Serie generale - n. 85 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA SSHooe Formato Valori ammessi SONTREDA: «#ESFSANTI CON IDATI DELLA 
BD012001_|N. ordine di riferimento NP Vale da 1 a8 | dati devono risu tare conformi 
BD012002_|N. madello alle istruzioni contenute nellà 
BD012008 |Estremi di registrazione del circolare di liquidazione.delmod. 
contratta di locazione - Data 730/2006 al paragrafo.5.1 sezione 
BD012004 |Estremi di registrazione del "Dati necessari pèr Usufruire delle 
contratto di locazione - Numero agevolazioni previste per i contratti 
BD012005 |Estremi di registrazione del di locazione" 
contratto di locazione - Codice 
Ufficio 
Dichiarazione IGI 
BD012007 |Ubicazione dell'im nobile: Comune AN 
BD012A407 |Ubicazione dell'im mobile: codice AN Il codice catastale deve 
catastale del comune essere tra quelli riportati 
nel sito 
"www finanze.gov.it" 
BD012008 |Ubicazione dell'im nobile: Provincia 
BU013001 |N. ordine di riferimento Vale da 1 a 8 | dati devono risultare confo-mi 
BD018002_|N. modello alle istruzioni contenute nella 
BD012008 |Estremi di registrazione del circolare di liquidazione del mod. 
contratto di locazione - Data 730/2006 al paragrafo 5.1 sezione 
BDU13004 |Estremi di registrazione del “Dati necessari per usufruire delle 
contratto di locazione - Numero agevolazioni previste peri contratti 
BD013005 |Estremi di registrazione del AN di locazione" 
contratto di locazione - Codice 
Ufficio 
BD013006 |Anno d presentazione DA 
Dichiarazione ICI 
BD018007 |Ubicazione dell'im nobile: Comune AN 
BD013A07 |Ubicazione dell'im nobile: codice AN Il codice catastale deve 
catastale del comune essere tra quelli riportati 
nel sito 
“viww finanze.gov.it” 
BDO013008 |Ubicazione dell'im nobile: Provincia PR 
Quadro C - redditi di lavoro dipendente ed assimilati 
Sez. | - lavoro dipendente e assimilati 
GD0C1001_ [Tipologia di reddito Ni Vale 1,208 ___[ 
©D0C1002_ |Casella TFR assente CB 
GDOoc1003 [Redditi di lavoro dipendente e NP BSSSCSSso 
assimilati 
CD0C2001_ [Tipologia di reddito Ni Vale 1,208 {____________[[ 
€D0c2002 [Casella TFR assente | [| ___.{  — 
CD0C2003 [Redditi di lavoro dipendente e NP uu | 
assimilati 
D0c3001 [Tipologia di reddito NI Val6 1,208 -__ dl 
©D0c3002_|Gasella TFR assente 08 
CD0c3008 [Redditi di lavoro dipendente e NP uu | 
assimilati 
CDOoc4001. [Periodo di lavoro: numero di giorni Vale da 1 a 365 Tale dato deve essere riportato 
di lavoro dipenden:e esclusivamente nel primo modulo 
La somma dei giorni del campo 
CD004001 e del campo CDOC4002 
non può essere superiore a 365. 
©D0C4002. [Periodo di lavoro: numero di giorni NP Vale da 1 a 365 Tale dato deve essere riportato 
di pensione esclisivamente nel prima modulo 
La somma dei giorni del campo 
GD004001 e del campo CDOC4002 
non può essere superiore a 385. 
Sez. Il - redditi assimilatitper i quali non spettano le detrazioni 
per lavoro dipendente 
©D0c5001_ [Tipologia di reddito NI Vale 102 
CD0C5002 |Reddito assimilato al lavoro NP 
dipendente 
CD0C8001_ [Tipologia di reddito Nt Vale 1 02 
CDOC6002 |Reddito assimilata al lavoro NP )@ _egci,.,.x5l 
dipendenté 
CD0C7001_|Tipologia-di reddito Ni Vale 1 02 
cDOc7002 |Redditotassimilato al lavoro NP 
dipendente 
SezeIll. ritenute su redditi di lavoro dipendente e assimilati e 
addizionale regionale e comunale all'IRPEF 
CDOC8001 £ [Ritenute subite Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
CDOc9I81 [Addizionale regionale all'Irpef Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
6D010001 [Addizionale comunale all'Irpef Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Quadro D - altri redditi 
BDOC1001  |Uti i ed altri proventi equiparati - Ni 
Tipo di reddito Vale 1, 2,083 
DD0C1002  |Uti i ed altri proventi equiparati - NP 
Reddito 
DDOC1004 |Uti i ed altri proventi equiparati - NP 
Ritenute 
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Record " 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESCRIZIONE Formato Valori ammessi CONTROLO BLOCCANDI CONI DATI DELLA 
DD002001  |Altri redditi di capi:ale - Tipo di NI 
reddito Vale dat a 7 
DD002002 |Altri redditi di capitale - Reddito NP 
DD002004_ [Altri redditi di capiiale - Ritenute NP 
DD003001 |Compensidi lavoro autonomo non NI 


derivarti da attività 
professionale/Tipo di reddito 
Compensi di lavoro autonomo non 
derivarti da attività 
professionale/Reddito 


DD003002 


Vale da 1,203 


DD003004 |Compensidi lavoro autonomo non 
derivarti da attività 


professionale:Hitenute 


DD004001__|Redaiti diversi/Tipo di reddito N2 Vale dat a 10 

DD004002_ |Redditi diversi/Reddito NP. 

DD004003  |Redditi diversi/Spese NP L'importo non può essere superiore 
al reddito di colonna 2 


Quadro E - oneri 
Sez. |- oneri per i quali è riconosciuta la detr: 


Casella rateizzazione spese di cu 
ai righi E1,E2, E3 


EDOODO0O 


ED001001  |Spesesanitarie per patologie esenti NP 
sostenute dal contribuente 
ED001002 |Spese sanitarie NP 


ED002001  |Spese sanitarie per familiari non a 


carico 


ED003001  |Spese sanitarie per portatori di NP 
handicap 

Casella rateizzazione spese per 
veicoli per i portatori di handicap 
Spese per veicoli per i portatori di 


handicap 


ED004000 


ED004001 


‘azione d'imposta de 


Vale 1,2.8,04 


119% 
Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel prima. module. 


Tale datb deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato, deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Tale dato deve essere riportato 
esclùsivamente nel primo modulo. 

Li ‘mporto non puo' essere superiore 
46197 
Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo non puo' essere superiore 
a 18.076. 


La casella deve risultare compilata] 
in conformità alle istruzioni 
contenute nella circolare di 
liquidazione paragrafo 8.3.1 "Sez. 
|- oneri peri quali è riconosciuta 
la detrazione di imposta" alla 
sezione "rateizzazione” 


ED005000 |Casella rateizzazione spese per 


l'acquisto di cani guide. 


Vale 1, 2,804. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


ED005001  |Spese per l'acquisto di cani guida 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


ED008000 |Totale spese sanitarie per le quali è 
stata richiesta la rateizzazione nella 
precedente dichia-azicne - Casella 


rata corrente 


Val@2, 3 0 4. 


Non possono essere compilati più di 
tre maduli 


ED008001  |Totale spese sanitarie per le quali è 
stata richiesta la rateizzazione nella 
precedente dichia-azione - Importo 

ED007001. [Interessi per mutui ipotecari per 


acquisto abitazione principale 


ED008901  |Interessi per mutui ipotecari per 


acquisto aliri immobili 


ED009001 


Interessifper mutui cortratti nel 
1997 pertecuperc edilizio 


ED010001 /fmiteressi per mutui ipotecari per 


costrizione abitazione principale 


Nori deve essere inferiore a 15.366. 
Non possono essere compilati più di 
tre moduli. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
L' mporto non puo' essere superiore 
a 3.815. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Se ED007001 è maggiore o uguale aj 
2.056 tale campo non deve essere 
impostato. 

Se ED007001 è minore di 2.068 tale 
campo non deve essere superiore al 
risultato di tale operazione: 2.066 - 
ED007001 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 

L' mporto non puo' essere superiore 
a 2.582. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 

L' mporto non puo' essere superiore 
a 2.582. 


EDO11001 [Interessi per prestti o mutui egrari 


CD012001 |Assicurazioni sulla vita e caniro gli 


infortuni 
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Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
L' mporto non puo' essere superiore 
a1.201. 


Non può essere superiore alla 
somma dei campi PL001001 e 
PLO02001. 
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Record "C" 


QUADRO 
RIGA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Formato 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


CONT ROLLI DI RISPONDENZA 
CONIDATI DELLA 


ED013001 [Spese di istruzione NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
ED014001 |Spese funebri NP Tale dato deve essere riportato 


esclusivamente nel primo modulo 


ED015001 
ED015002 


[Altri oneri / Codice 
[Altri oneri / Importo 


N2 


Vale da 15 a 28 


Se il campo ED015001 è 
impostato a ‘15°, l'importo non 
può essere inferiore a 52 e 
superiore a 103.291 

Se ilcampo ED015001 è 
impostato a '16", l'importo non 
può essere superiore a 2.066. 

Se ll campo ED015001 è 
impostato a ‘17°, l'importo non 
può essere superiore a 1.500. 

Se il campo ED015001 è 
impostato a "18", l'imperto.non 
può essere superiore a_1.291 

Se il campo ED015001 è 
impostato a ‘19°, l'imfpoîto non 
può essere superivie a°*2,066. 
Se ilcampo ED015001, è 
impostato a "20" l'importo non 
può essere superiore al 30% del 
rigo 8 del med, 730-3 
Se ilcampo ED0I5001 è 
impostato a '23* l'importo non 
può esser@superiore al 2% del 
rigog& del med. 730-3 

sé il'eampo ED015001 è 
impostato a ‘24° l'importo non 
può essere superiore al 30% del 
rigo del med. 730-3, 
Séellcampo ED015001 è 
impostato a ‘25°, l'importo non 
può essere superiore a 258. 
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QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA SESEAIZOME Formato Valori ammessi SONTROLE - <BLOGGANTI CONIDATI DELLA 


ED016001_|Altri oner / Godice Vale da 15 a 28 
ED016002 |Altr oner ; Importo 


Se il campo ED015001 è 
impostato a "15", l'importo non 
può essere inferiare a 52 e 
superiore a 103.291 

Se il campo ED016001 è 
impostato a "18", l'importo non 
può essere superiore a_2 066 

Se il campo ED018001 è 
impostato a "17", l'importo non 
può essere superiore 1.500 
Se il campo ED018001 è 
impostato a "18", l'importo non 
può essere superiore a 1.291 
Se il campo ED916001 è 
impostato a "19". l'importo non 
può essere superiore a 2.066 
Se il campo ED018001 è 
impostato a "20" l'importo’mòn 
può essere superiore al 30% del 
rigo 6 del mod. 730-8. 
Se il campo CD016001, è 
impostalo a *23"timporto non 
può essere superiore al 2% del 
rigo 6 del mad, 730-3. 
Se il campo ED016001 è 
impostate a "24%, l'importo non 
può esser@superiore al 30% de 
rigo el mod. 730-3. 
Sc tampo ED018001 è 
impostaio a "25", l'importo non 
pud'essere superiore a 258 
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Record "G" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESCHESNE Valori ammessi SORTASLOA 2ELOccAnli CONIDATIDELLA 
ED017001_ |Aitri oneri! Codice N2 Vale da 15 a 28 


ED017002 [Altri oneri! Importo 


Sez. Il - oneri deducibili dal reddito complessivo 


Se il campo ED017001 è 
impostato a "18", l'importo 
non può essere inferiore a_ 52 
e superiore a 103.291 

Se il campo EDU1 /U01 è 
impostato a "16", l'importo 
non può essere superiore a 
2.066 

Se il campo EDO17001 è 
impostato a*17", l'importo 
non può essere superiore 
1.500 

Se il campo ED017001 è 
impostato a "18", l'importo 
non può essere superiore a 
1.291. 

Se il campo ED217001"è 
impostato a "19", l'impiorto 
non può essere supetlaré a 
2.086 

Se il campo EDI47001)è 
impostato a "20" l'importo non 
può essere superiore al 20% 
del rigo 6 del'mod9730-3. 

Se il campo EDO1 7001 è 
impostata "23" l'importo non 
può essere sHperiore al 2% 
del,iga 6 del mod. 730-3 

Se il campo ED017001 è 
[mpostaio a "24" l'importo non 
può.essere superiore al 30% 
del rigo 6 del mod. 730-3 
Ss il campo ED017001 è 
impostato a "25", l'importo 
non può essere superiore a 
258. 


ED018001 [Contributi orevidenziali ed Tale dato deve essere riportato 
assistenziali deducibili esclusivamente nel primo modulo. 
ED019001 [Contributi ner addetti ai servizi Tale dato deve essere riportato 
domestici e familiari esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo non puo' essers superiore 
a 1.549. 
ED020001  |Erogazioni liberali a favore di Tale dato deve essere riportato 
istituz oni religiose esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo non puo essere superiore 
aA7.291. 
EDU21001  |Spese mediche e di assistenza dei Tale dato deve essere riportato 
portatori di handi esclusivamente nel primo modulo. 
ED022001  |Assegno periodico corrisposto al Tala dato deve essere riportata 
coniuge con esclusione della quota esclusivamente nel primo moculo. 
dii mantenimento dei figli 
ED022001  |Previcenza complementare / 2,304 Tale dato deve essere riportato 
Casela esclusivamente nel primo modulo. 
ED023002 |Previcenza complementare” Tale dato deve essere riportato 


Somme versate nell'interessé dei 
familiari a carico 


esclusivamente nel primo modulo 
Nori può essere superiore all'importo 
del campa ED023003. 

L'importo deve corrispondere a 
quello risultante da l'applicazione 
della istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
780/2006, paragrafo 8.3.2.2 “Rigo 
E2t — previdenza GComplem enzare” 
E° ammessa una tolleranza di euro 
È 


ED023003 |Previcenza complementare /Totale 
dei contributi e premi versati 


ED023004 |Previcenza complementare / NP 


Contributi esclusi dal sostituto 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo deve corrispondere a 
quello risultante da l'applicazione 
della istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 


730/2006, paragrafo 8.3.2.2 *Rigo 
E23 - previdenza Complemen.are”, 
E' ammessa una tolleranza di euro 


2 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


_ 44 


Serie generale - n. 85 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mod. 730/2908 


Record "C" 


QUADRO 
RIGA 
ED023005 


ED023006 


ED024001 


CD024002 


ED025001 


ED025002 


DESCRIZIONE 


Previcenza complementare ' Quota 
T.F.R. destinata al fondo 


Previcenza complementare / 
Contributi 1999 'Vecchi iscritti ai 
vecch fondi' 

Altri oneri deducibili - Casella 


Altri oneri deducibili - Importo 


CONFIGURAZIONE 


Formato 


n a CONTROLLI — BLOCGANTI 
Valori ammessi 
Tale dato deve essere riportato 
esc usivamente nel primo modulo. 
Tale dato deve essere riportato 
esc usivamente nel primo modulo. 


Vele 1,2,3 40 5 


Se ilcampo ED024001 è 
impes:ato a "1", l'importo non 
può essere superiore a 1.808. 

Se ilcampo ED024001 è 
impos:ato a "2" l'importo non 
può essere superiore al 2% del 
rigo 6 col. 1 del mod. 730-3. E' 
ammessa una tolleranza di 
euro i 


Se il campo ED02400Y è 
impos:ato a "3" l'importo non 
può essere superiors®al minore 
dei due seguenti/împorti) 

a) 10% del rigo 6 colf del 
mod. 730-3; 

b) curo 70.000. 

E' ammessa una tolleranza di 
euro 1, 


Sez. Ill - spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio pehle 
quali spetta la detrazione del 41% o del 36% 


Anno 


Codica fiscale 


DA 
CF 


Vele da 1996 a 2005 Il.dato è obbligatorio se risulta 
presente un va ore nella colonna 8. 


ED025003 
ED025004 


ED025005 


ED025006 


!Uasel a vedere IStruzio! 


lAnno (sezione "Situazighi 
particolari” 
Casel a rideterminazione rate 


Vele 2003, 2604 0 
2005 
Vele 5040 


ED025A97 


Numero rate - 3 


Vele 14203 Dato la cui compilazione è 
alternativa al campo ED025B07 e 
ED025C07, 

E' obbligatoria la presenza di una 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 2,50 10 ratein 
presenza di un valore nella colonna 
8. 


E 0025B97 


Numero rate - 5 


Veleda 1a5. Dato la cui compilazione è 
alternativa al campo EDO25A07 e 
ED025C07 

E' obbligatoria la presenza di una 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 3, 5 0 10 rate in 
presenza di un valore nella colonna 
8. 


ED025C97 


Numero rate - 10 


NP 


Vele da 1810 Dato la cui compilazione è 
alternativa al campo EDO25AO7 e 
ED025B07. 

E' obbligatoria la presenza di una 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 8, 50 10 ratein 
presenza di un valore nella colonna 
8. 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 


La rateizzazione richiesta deve 
\essere coerente con gli altri dati 
indicati nel rigo. Pertanto, le sole 
rateizzazioni ammesse sono 
quelle cao risu tano dai prospetti 
relativi alla verifica del numero di 
rate (Tabelle A. B, C, D, E) 
presenti nella circolare di 
liquidazione al paragrafo 8.1 

sez one “Righi da E25 a E28". 


Inoltre, la presenza ed il contenuto 
della caselle di colonna 3 (casella 
"vedere istruzioni"), di colonna 4 
(casella "codice"), di colonna 5 
(anno) e di colonna 6 (casella 
“rideterminazione rate") deve 
essere conforme alle istruzioni 
contenute nel medesimo 
paragrato della circolare di 
liquidazione. 


ED025008 


Importo 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, paragrafo 8.3.3 “Sez. III - 
Spesa per interventi di recupero del 
patrimonio edilizio per le quali spetta 
la datrazione dal 41 0 36%". 
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QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESCRIZIONE Formato Valori ammessi CONTROLLI BESCCANTI CONI DATI DELLA, 
ED026001 |Anno DA Vele da 1996 a 2005 Il dato è obbligatorio se risulta La rateizzazione richiesta deva 
presente un valore nella colonna 8._|[essere coerente con gliLaltritati 
ED026002 |Codice fiscale [_ce_gT[_ "= ||" _-=-*"-=-“-=- -=- >3o’o@&@« | indicati nel rigo. Pertantozle sole 
EBUs0a, AI dI e EN Pato 
_ quelle che risultano Gai prospetti 
ED026004 |Gasella codice NI Vele 1,208 relativi alla verifi&a del Rumero di 
ED026005 |Anno sezione "Situazioni DA Vele 2003, 2C04 0 rate (Tabelle A, BO7D, E) 
particolari") ‘2005 presenti nella. circolare di 
ED026006 _ |Casella rideterminazione rate NP Vele 5010 Lcegrio ° Gare 
ED026A07 |Numero rate - 3 NP Vele 1,203 Dato la cui compilazione è I 
Ade alicampo:-D0265078 Inoltre, la firésenza ed il contenuto 
026007. 
E' obbligatoria la presenza di una dele peogilo di colonna $ (casella 
‘vedete istruzioni"), di colonna 4 
delle colonne relative alla P ta 
rateizzazione in 3, 5010 ratein (Paglia conice ), di calonna 5 
A vi fanno) e di colonna 6 (casella 
presenza di un valore nella colonna |î S 
8 rideterminazione rate i) deve 
ED026B07 [Numero rate - 5 NP Vele da 1 a5 Dato la cui compilazione è ih FELGUE, de SIRIO 
alternativa al campo ED026A07e soa SRO al o omo 3 
ED028C07 paragrafo della circolare di 
E' obbligatoria la presenza di una liquidazione. 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 3, &0 10até in 
presenza di un valorenella colonna 
8. 
ED028007 |Numero rate - 10 NP Vele da 110 Dato la cui compilazione è 
alternativa al campo ED026A07 e 
ED026B0% 
C' cbbligatoriàla presenza di una 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 2, 5010 ratein 
presenza di un valore nella colonna 
8 
ED026008 {Importo NP L'importo deve corrispondere a 
Quellò risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Gircolare di liquidazione del mod. 
730/2006, paragrafo 8.0.9 “Sez. IIl - 
spese per interventi di recupero del 
patrimonio edilizio per le quali spetta 
la detrazione del 41 0 36%". 
ED927001 |Anno DA Vele da 1996 a 2005 Il dato è obbligatorio se risulta La rateizzazione richiesta deve 
presente un valore nella colanna 8__|essere coerente con gli altri dati 
ED027002 |Codice fiscale CF indicati nel rigo. Pertanto, le sole 
ED027003 |Casella vedere istruzioni NI VALE/I, 2, 304 desi alii 
quelle che risultano dai prospetti 
ED027004 |Casella codice NI Vele 1,203. relativi alla verifica del numero di 
TS: — rate [Tabelle A, B, C, D, E) 
ED027005 |Anno {sezione Situazioni DA Vale 2002, 2004 0 presenti nella circolare di 
particolari") poos liquidazione al paragrafo 8.1 
ED027006  |Casella rideterminazione rate NP Vele 5010 sezione “Righi da E25 a E28", 
ED027A07 |Numero rate - 3 MP Vele 1,208 Dato la cui compilazione è Ineltre, la presenza ed il contenuto 
alternativa al campo ED027B07 e — |delle caselle di colonna 3 (casella 
ED027C07. "vedere istruzioni"), di colonna 4 
F'obhligatoria la presenza di ina (casella "codice"), di colonna 5 
delle colonne relative alla (anno) e di colonna 6 [casella 
rateizzazione in 8, 5010ratein "rideterminazione rate") deve 
presenza di un valore nella colonna |essere conforme alle istruzioni 
8 contenute nel medesimo 
ED027B07 [Numero rate - 5 NP Vele da 1a 5. Dato la cui compilazione è paragrafo della circolare di 
alternativa al campo ED027A07 e liquidazione. 
ED027C07. 
E' obbligatoria la presenza di una 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 8, 5010 rate in 
presenza di un valore nella colonna 
8 
ED027007 |Numero rate.10 NP Vele da 1a10 Dato la cui compilazione è 
alternativa al campo ED027A07 e 
ED027B07 
E' obbligatoria la presenza di una 
della colonne relative alla 
rateizzazione in 3, 50 10 rate in 
presenza di un valore nella colonna 
8. 
ED027008 JI miporto NP L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2008, paragrafo 8.3.3 “Sez. IIl - 
spese per interventi di recupero del 
patrimonio edilizio per le quali spetta 
la detrazione del 41 0 36%" 
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Record "Gt 


QUADRO sa ani] 
RIGA [ Formato ]|  Valoriammessi _ | 


EDD28001 DA Vale da 1996 a 2005 


DESCRIZIONE 


OT EI] T_T escano Penne 
Casella vedere istruzioni VALE 1,2, 304 


ED028004 |Casalla codice 


Vale 1,203 


CONTROLLI 


Il dato è obbligatorio se risulta 
presente un valore nella colonna 8. 


BLOCCANTI 


ED928005 |Anno (sezione “Situazioni 
particolari") 2005 


ED028008 [Casella rideterminaz one rate NP Vale 5010 
NP 


— si 


ED028807 |Numero rate - 5 


Vale 2003, 29040 


Vale dat a5 


Dato la cui compilazione è 
alternativa al campo ED028B07 e 
ED028G07. 
E' obbligatoria la presenza di una 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 3,50 10 ralein 
presenza di un valore nella colenna 
8. 

Dato la cui compi 
alternativa al cam 
ED028C07. 

E' obbligatoria la presenza*di una 
delle colonne relative allà 
rateizzazione in 3, 5/10 rale in 
presenza di un valore nella colonna 
8 


lazione è 
po EDO2BADZEe 


ED028C07 |Numero rate - 10 Vale da i a 10. 


ED028008 


Importo 


Dato la cui compilazione è 
alternativa al'tampo ED028A07 e 
ED028B07 

E' obbligatoria la presenza di una 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 3,50 10 ratein 
presenza di un valore nella colonna 
8 

L'imperto deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
citcolare di liquidazione del mod. 
730/2006, paragrafo 8.3.3 “Sez. III - 


spese per interventi di recupero del 
palrimonio edilizio per le quali spetta 
la detrazione del 41 0 96%" 


Sez. IV - altre detrazioni 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
La rateizzazione richiesta deve 
essere coerente con glialtri dati 


rateizzazioni ammesse sano 
quelle che risultano daîl\ prospetti 
relativi alla verificàdel numero di 
rate (Tabelle A, B, C, D, =) 
presenti nella circolare di 
liquidazione @(paragrafo 8.1 
sezione, “Righi da E25 a E28” 


Incitte, la presenza ed il contenuto 
delle casello di colonna 3 (casella 
*edere\istruzioni"), ci colonna 4 
(cesella "codice"), di colonna 5 
(anno) e di colonna 6 (casella 
"rideterminazione rate") deve 
essere conforme alle istruzioni 
contenute nel medesimo 
paragrafo della circolare di 
liquidazione. 


ED029001 |Numero di giorni per i quali spetta la NP Vale da 1,a 365. La somma dei giorni del rigo 
detrazione per gli inquilin di alloggi ED029001 e cel rigo EDO3001 non 
adibiti ad abitazione principale può essere superiore a 365. 

ED029002 |Percentuale di spettanza della PE 
detrazione per gli inquilin di alloggi 
adibiti ad abitazione principale 

ED930001  |Numero di giorni per i quali spetta la NP Vale da 1 a 365 La somma dei giorni del rigo 
detrazione per canone di locazione ED029001 e cel rigo ED03001 non 
peri avoratori dipendenti che può essere superiore a 365 
trasferiscono la residenza per motivi 
di lavoro 

ED930002 |Percentuale di spettanza della PC 


detrazione per canone di locazione 
peri avoratori dipendenti che 
trasferiscono la residenza per motivi 
di lavoro 


ED931001 |Casella detrazione per spese di 
mantsnimento dei cani guida 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel prime modulo 


ED032001  |Altre detrazioni: casella Vale 102 

ED6932002 |Altre detrazioni: importo NP Se ilcampo ED032001 è impostato 
a "2", l'importo non può essere 
superiore al 30% dell'imposta lorda 
di rigo 13 col. 1 del mod. 730-3. 
E' ammessa Lna tolleranza di euro 
1. 

ED033001  |Spess per adbdletti all'assistenza NP Non deve essere superiore a 1.820. 


persònale, 


Quadro F - altri dati 
Sez. |- Acconti IRPEF relativi al 2005 


FD001001,.][Mposta prima rata d'acconto Irpef 
Gea 
d'acconto Ipef 


esclusivamente nel primo modulo 
esclusivamente nel prime modulo 


Sez, Il - Altre ritenute subite 
FD002001  |Particolari tipologie ci ritenute NP Tale dato deve essere riportato 
IRPEF esclusivamente nel prime modulo 
FD002002 |Addizionale Ragionale NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 
FD002003 | Addizionale Comunale NP Tale dato deve essere riportato 


esclusivamente nel prime modulo 
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QUADRO 
RIGA 
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CONFIGURAZIONE 
Formato Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONIDATI DELLA 


FD002004 


rD0o2005 


Addizionale regionale Irpef attvità 
spurlive dilellantisliche 


Nitenute Irpef per lavori socialmente 
utili 


NF 


Tala da:o deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Tale campo può essere presente 
solo se nel rigo D4 del quadro D è 
presente un reddito per il quale la 
relativa casella di colonna 1 assume 
Îl valore “9° (Compensi per attività 
sportive dilettantistiche) 


Tale da:0 deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Tala campo può essere presente 
solo se nella sezione | del Quadro C 
(righi da Gi a 03), è presente 
almeno un reddito per il quale la 
relativa casella di colonna 1 assume 
Il valore “3" (lavori socialmente utili), 


FD002006 


Addizionale regionale all'Ippef per 
lavori socialmente utili 


Tale da:0 deve essere riportato, 
esclusivamente nel primo Modulo. 
Tala campo può assera,presente 
solo se nella sezione J'delfQuadro C 
(righi da G1 a 63), è presente 
almeno un reddito per il qhale la 
relativa casella di colonia 1 assume 
Il valore “9” (lavori socialmente utili). 


FD003001 


FD003002 


FD003003 


FD003004 


FD004001 


Sez. III - Eccedenze risultanti 
Eccedenza IRPEF 


Ecccdenza IRPEF già compensata 
inF24 


Eccedenza Impusla sustiluliva 
Quadro AT 


Eccedenza Imposta sostitutiva 
Quadro RT già compensata in F24 


Codice regione relativo al domicilio 
fiscale al 31 dicembre 2004 


dalle precedenti dichiarazioni 


Vale da 1 a 21. 


Tala da:à dave essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Talo da:o deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tala Ue.u deve essere ripurlalo 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale da:o deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale da:0 deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


FD004002 


Eccedenza Addizionale regionale 
all'INPEr 


Tals da:o deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


FD004003 


rD004004 


FD004005 


Eccedenza Addizionale regionale 
all'IRPEF già compensata in F24 


Cecadenza Addizionale comunale 
all'RPEF 


Eccedenza Addizionale comunale 
all'IRPEF già compensata in F24 


Sez. IV - credito per l'occupazione 


Tale da:o deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tala da:o dave essere riportato 
esclusivamente nel primo modu 


Tale da:o deve essere riporiato 
sivamente nel primo modu 


FD005001 


FD003001 


rD00son2 


Credito 


NF 


Sez. V - ritenute e acconti sospesi pereventi eccezionali 


Codice evento eccezionale 


Vale 1,3,4,506 


Tale da:o deve essere riportato 
Usivamente nel primo modu 


Tala da:o deve essere riporiato 
esclusivamente nel primo modu 


Tala da:o deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modu 


L'importo indicato non può essere 
superiore alla somma delle 
ritenute indicata nel rigo C8, nella 
colonna 4 dei righi da DI a DA, 
nelle colonne 1 a 2 del rino Fi, e 
nelle colonne 1 e 5 del rigo F2 


FD005003 


FD00S004 


FD0N7O01 


Addizionale regionalera] 'IRPEF 


Addizionale comunale all'IRPEF 


Sez.VI - trattenute del saldo e degli eventuali acconti 


Richiesta dell'assistito di non 
effettuare i versamenti di acconto 
Irpef 


Tale da:o deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale da:o deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tala da:o deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo indicato non può essere 
superiore alla somma delle 
trattenute indicate nel rigo C9. nel 
rigo F2 colonna 2, nel rigo F2 
colonna 4 e nel rigo F2 colonna 6. 


L'importo indicato nel rigo F& 
colonna 3 non può essere 
superiore alla somma delle 
trattenute indicate nel rigo C10 8 
nel rigo F2 colonna 3. 


La casella non può assere 
impostata se è compilato la 
colonna 2 del rigo F7. 


FD007002 |Importo versamenti se si richiede di NF Tale da:o deve essere riportato L'importo deve essere uguale 0 
effettuare i versamenti Irpef in esclusivamente nel primo modulo. |superiore a 51. 
misura inferiore 

FD007003 |Numero delle rate n caso di NF Vale da 2 a 5. Tala da:o deve essere riportata 


richiesta rateizzazione dei 
versamenti di saldo e degli eventuali 
acconti 


esclusivamente nel primo modulo. 
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QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESCRIZIONE Fimao CONTROLLI — BLOCCANTI CONI DATI DELLA 
Sez. VII - dati relativi ai redditi prodotti all'estero, già indicati nei precedenti quadri ©, D da utilizzare per il calcolo del 
credito d'imposta 
FD008001  |Reoditi prodotti all'estero peri quali N3 Dodice previsto nella Dato obbligatorio se è presente un || dati presenti nelle:singole 
compete il credito d'imposta: tabella “Elenco dei dato nel rigo colonne del rigofF8 devono essere 
Codice Stato estero paesi e territori esteri" conformi alle indieaziohi contenute 
allegata alle istruzioni nella circolate di liquidazione del 
del mod. 730/2008 mod. 730/2006; paragrafo 9.6 
“Sez. VII - Dati, relativi ai redditi 
FD008002  |Recditi prodotti all'estero er quali DA “anno pud'essere Dato obbligatorio se è presente Un [prodotti all'estero da utilizzare per 
compete il credito d'imposta: anno superiore al 2005 dato nel rigo Il raleolbdeVeredito d'imposta 
FD008003 |Recditi prodotti all'estero per i quali NP Dato obbligatorio se è presente un 
compete il credito d'imposta: dato nel rigo 
reddito estero 
FD008004  |[Recditi prodotti all'estero peri quali NP Non può essere superiore a quante 
compete il credito d'imposta: previsto nella circolare di 
imposta pagata all'estero liquidazione del mod. 730/2006, 
paragrafo 9.6 nella parte relativa al 
Rigo F8 col. 4 - imposta”estera* 
(l'importo dell'imposta esteta non 
può essere superiore’ all'ammontare 
dell'imposta italianadeterminata 
‘applicando al reddito estero 
l'aliquota marginale più slevata 
vigente nel periedo*dliproduzione del 
redddito di col. 2} 
FD008005 |Recditi prodotti all'estero peri quali NP 
compete il credito d'imposta: 
reddito complessivo 
FD008008  [Heodili prodotti all'estero per quali NP Deve. essere Inferiore o Aguale 
compete il credito d'imposta: ‘all'importo del reddito complessivo di 
imposta lorda colonna 5 
FD008007 |Recditi prodotti all'estero peri quali NP Deve essere inferiore o 1guale 
compete il credito d'imposta: all'importo dell'imposta lorda di 
imposta nella colonna 6 
FD008008  |Recditi prodotti all'estero peri quali NP 
comprle il ciedilo d'impusta. 
credito utilizzato nelle precedenti 
dichiarazioni 
FD008009  |Recditi prodotti all'estero peri quali NP Non può essere superiore all'importo 
compete il credito d'imposta: della colonna 8 del rigo 
casella "di cui relativo allo Stato 
estero di col, 1" 
Sez. VIII - redditi soggetti a tassazione separata 
FD009901 [Tipo di reddito Ni Vale da 1 a 9. Dato obbligatorio 
FD009002 |Opzione per la tassazione ordinaria ce 
FD009008_|Anno DA Dato obbligatorio 
FD009004 |Recdito NP Dato obbligatorio 
FD009005 |Recdito totale del deceduto NP Non puè essere inferiore 
a l'importo della colonna 4 
FD009008  |Quota delle imposte sulle NP 
sucnessioni 
FD009907 _|Ritenute NP 
FD0109091_|Tipo reddito N2 Vale da 1 a 9 Dato obbligatorio 
FD010002  |Opzione per la tassazione.ordinaria ce 
FD010003 |Anno DA Dato obbligatorio 
FD010004 |Recdito NP Dato obbligatorio se nella colonna 
1 è stato indicato un codice 
dverso da "E" 
FD010007 [Ritenute NP 
Modello 730-3 Prospetto di liquidazione relativo all'assistenza fiscale 
Riepilogo dei redditi 
PL000001 [Casella applicazione clausola di DA Vale 2002 0 2004 Tale dato deve essere riportato La casella deve risultare compilata 
salvaguardia - dichiarante ‘esclusivamente nel prirro modulo ir conformità alle istruzioni 
contenu.e nella circolare di 
liquidazione del mod. 730/2006 ai 
paragrafi: 
19.1 "Glauscla di salvaguardia” 
10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia” 
Ai fini della verifica della clausola 
d salvaguardia (differenza tra 
l'imposta netta determirata con 
ri‘’erimento alla normativa in vigore 
nel 2002, ne 2004 a ne 2005), è 
ammessa una tolleranza di euro 5 
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PL000002 |Casella applicaziore clausola di DA Vale 2002 0 2004 Tale dato deve essere riportato La casella deve risultare compilata! 
salvaguardia - coniuge esclusivamente nel primo moculo. in conformità alle istruzioni 
contenute nella circolare.dì 
liquidazione del mod. 720/2005 ai 
paragrafi: 
10.1 "Clausola di.salvaguardia" 
10.18 "verifica dellatlausola di 
salvaguardia”. 
Ai f ni dellararifiga della clausola 
di salvaguardierdifferenza tra 
l'impesta netta determinata con 
riferimento;alla normativa in vigore 
nel 2002YNel 2004 e nel 2005), è 
‘ammessa una tolleranza di euro 5. 
PL000003 |Casella"impegno ad informare il cB La compilaziore della casella deve 
contribuente di eventuali risultare conforme alle istruzioni 
comunicazioni dell'agenzia delle contenute nella circolare di 
Entrate ‘elative alla presente liquidazione del med. 730/2006%al 
dichiarazione" paragrafo 10.2.1 "Comunicazioni, 
relative agli esiti della liquidazione 
della dichiarazioni direttamente ai 
CAF 
Per:anto: 
“nel caso di dichiarazione NON 
congiunta, la casella.può risultare 
compilata sole sé il campo 132 del 
rec. B assume il valore "1" ed il 
campo 135 deliec. B assume il 
valore@, il valore 3 0 il valore 4 
-nel caso di, dichiarazione congiunta, 
lacasella può risultare compilata 
solefse /camp 1932 e 139 del rec. B 
assumono entramki il valore "1" ed il 
Campo ‘35 del rec. B assume il 
valére 2, il valore 3 o il valore 4. 
PL001001 |Redditi dominicali - dichiarante NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondsre a 
esclusivamente nel primo moculo.  |quello risultanta dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, paragrafo 4.3.1 
“Determinazione del reddi:o 
dominicale”. 
E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 perogn terreno compilato 
per un massimo di euro 25. 
PL001002. |Redditi dominicali - coniuge NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
esclusivamente nel primo moculo. |quello risultanta all'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, paragrafo 4.3.1 
“Determinazione del reddi:o 
dominicale” 
E° ammessa una tolleranza di 
euro 1 per ogn lerreno vomnpilalo 
per un massimo di euro 25. 
PL002001  |Redditi agrari - dichiarante NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
esclusivamente nel primo muculo. | quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, paragrafo 4.3.2 
“Determinazione del reddi:o 
agrario”, 
E° ammessa una tolleranza di 
euro 1 perogn terreno compilato 
per un massimo di euro 25. 
PL002002 |Redditi agfari*àcon uge NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondsre a 
esclusivamente nel primo moculo. quello risultants dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2006. paragrafo 4.3.2 
“Determinazione del reddi:o 
agrario” 
E° ammessa una tolleranza di 
euro 1 perogn terreno compilato 
per un massimo di euro 25. 
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Record "€" 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
SONIDATI DELLA 


PL003001 


Redditi dei fabbricati - dichiarante 


NP 


Tale dato deve essers riportato 
esclusivamente nel primo modula 


L'importo deve corrispondere & 
quella risultante dall'appilicazione 
Ulelle istruzioni presenti. nella. 
circolare di liguidazione.del mod 
780/2006, paragrafo 53 
“Modalità di calcolo deljreddito dei 
fabbricati”. 

E' ammessi una tolleranza di 
euro 1 per®gni fabbricato 
compilato per Ur massimo di euro 
20, 


PL003002 


PL004001 


PL004002 


Redditi dei febbricati - coniuge 


Redditi di lavoro dipendente e 
‘assimilati - dichiarante 


Redditi di lavoro dipendente e 
assimilati - coniuge 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve cottispondere a 
quello risultante dal applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolafedi liquidazione del mod. 
1730/2006, Datagrafo 6.5 
‘Medalitàdi calcolo - Redditi Quadro 
e° 


Tale,dato deve essere riportato 
lesclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risulta ite dal’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
1730/2006, paragrafo 6.3 

‘Modalità di calcolo - Redditi Quadro 
c° 


L'impottordieve corrispondere a 
quellottisultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Circolare di liquidazione del mod. 
1730/2006, paragrafo 5.3 
“Modalità di calcolo del reddito dei 
fabbricati" 

L' ammessa una tolleranza di 
euro 1 per ogni fabbricato 
compilato per un massimo di euro 
20. 


PL005001 


PL005002 


Altri redditi - dichiarante 


[Altri redditi - coniuge 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


L'importo deve corrispondere a 
Quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
‘730/2006, paragrafo 7.3 “Modalità 
di calcolo - Redditi Quadro D" e 
paragrafo 10.3 "Niepilogo dei 
redditi - Righi da 1 a 5 del mod. 
730-3". 

E'amnmessa una tolleranza di 
euro 2. 


L'imparto deve corrispondere a 
quella risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Circolare di liquidazione del mod. 
‘780/2006, paragrafo 7.3 “Modalità 
di calcolo - Redditi Quadro D" e 
paragrafo 10.3 "Riepilogo dei 
redditi - Righi da 1 a 5 del mod, 
(730-3". 

E' ammessa una tolleranza di 
euro 2. 


PL006001 


PL006002 


Galcolo dell'Irpef 
Reddito somblassive - dichiarante 


Reddito somolessivo - coniuge 


— 51 


Tale dato deva assera riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dal'apelicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
1730/2006, paragrafo 10 4, sezione 
‘Reddito complessivo - rigo 6 mod. 
1730-23” 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dal ‘applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mad. 
1730/2006, paragrafo 10 4, sezione 
Reddito complessivo - rigo 6 mod 
|/30-3" 
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CONTROLLI DI RISPONDENZA 
GONI DATI DELLA 


PL007901 


PL0072302 


PLO0BID1 


PL008302 


Deduzione abitazione principale - 
dich arante 


Deduzione abitazione principale - 
coniJge 


One deducibili - dichiarante 


Oneri deducibili - cuniuge 


NP 


Tale dato deve essere ripo-tato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Non può essere superiore 
all'importo del rigo 3 colonna 1 del 
mod, 730-3. 


Determinare l'importo massimo 
della deduzione spettante, come 
‘somma dei seguenti importi 
calcolati per ogni rigo del quadro 
B hel quale è presente il codice 10 
E nella colonna 2 (utilizzo): 
colonna1 X 

(colonna 3/365) X 

(calonna 4/100); 


Il campo PL007001 non pub'essere 
superiore all'importo della 
deduzione massima spefiante 
come sopra determinata. 


E' ammessa una tolleranza di un 
euro per ogni rigo considerato. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Non puòd‘essere superiore all'importo 
del rigo 3 colonna 2 del mod. 730-3. 


Determinare l'importo massimo 
della deduzione spettante, come 
somma dei seguenti importi 
talcolati per ogni riga del quadro 
B nel quale è presente il codice 10 
5 nella colonna 2 (utilizzo): 
coalonna1 X 

(colonna 3/365) X 

(colonna 4 /100); 


Il campo PL007002 non può essere 
superiore all'importo della 
deduzione massima spettante 
come sopra determinata. 


E'ammessa una tolleranza di un 
uro per ogni rigo considerato. 


Tale dato deve assere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dalu deve sssere ripo'lalo 
[esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere & 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presen.i.nella 
circolare di liguidazione-del mod 
730/2006. paragrafo 5.3.5, 
‘Deduzione per il'fabbricato 
Utilizzato come abitazione 
principale e,telative pertinenze” 
E'ammessana lolleranza di 
\euro 2 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presen:i nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/200, paragrafo 5.3.5, 
lDeduzione peril fabbricato 
Utilizzato came abitazione 
principale e relative pertinenze”. 
E'ammessa una tolleranza di 
euro 2 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presen:i nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, paragrafo 104, 
sezione *Oneri deducibili - rigo 8 
del mod. 730-3° 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presen.i nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2006. paragrafo 10.4, 
sezione “Oneri deducibili - rigo 8 
del mod. 730-3° 


PL009901 


Deduzione alt. 11 TUIR - 
dich afante 


Vale da zero a 7.500 


Lg: 


Tale dato deve assere ripo-tato 
esclusivamente nel primo modulo. 


ll campo non può essere presente 
se risulta compilata la casella 
PLO00001 [applicazione della 
clausola di salvaguardia) con il 
Valore "2002". 


Non può essere superiore a 3.000 
Se il rigo PLO04001 risulta assente, 
altrimenti non può essere 
superiore a 7.500 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presen:i nella 
circolare di liquidazione del mod. 
720/2006. ai paragrafi 

- 10.5 “Deduzione art. 11 del 
TUIR - rigo 9 del mod. 730-37 

- 10.1 "Clausola di 
salvaguardia"; 

- 10.18 “verifica della clausola di 
salvaguardia”. 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 
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Specif che tecniche mac. 720/2006 Record "G" 


QUADRO 
RIGA 


DESCRIZIONE 


|______conrieurazone |] 
CONFIGURAZIONE CONTROLLI —BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATIDELLA 


PL009002 


PL010001 


PL010002 


Deduzione art. 11 TUIR - coniuge 


Deduzione per oneri di famiglia (art 
12 TUIR - dichiararie 


Deduzione per oneri di famiglia (art 
12 TUIR} - coniuge 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel prima modula 


Il Campo nun può essere presente 
Ise risulta compilata la casella 
PL000002 (aoplicazione della 
clausola di salvaguardia) con il 
valore "2002". 


Formato Valor ammessi 
np Vale da zero a 7.500 

Non può essere superiore a 3.000 se 
il rigo PL00-1002 risulta assente, 
altrimenti non può essere 
isuperiore a 7.500 

Tale dato deve essere riportato 

esclusivamente nel primo modulo. 


ll campo non può essere presente 
Ise risulta compilata la casella, 
PLOO0001 


[Calcolare l'importo massimo della 
deduzione spettante per ligli e 
familiari a carico sommando per 
ogni rigo del quadro GD compilato: 
-3.700 X col. 5V/12 (mesi a carico). 
All'importo’così determinato deve 
essere sommato quanto 
leventualmente presente nel rigo 
E33. 


llf6ampo’PL610001 non può essere 
superiore all'importo della 
deduzione massima spettante 
came sopra determinata, 


E ammessa una tolleranza di un 
euro per ogni rigo considerato. 


L'importo deve corrispondere*a, 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, ai paragrati; 

- 10.5 “Deduzione art, 11 del 
TUIR - rigo 9 del modr730-3%; 

- 10.1 "Clatisola di salvaguardia"; 
- 10.18 "Werifica)della clausola di 
salvaguardia". 


E' ammesse una tolleranza di 
euro. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, ai paragrafi: 

- 10.6 “Rigo 10 del mod. 730-3 
(ceduzione per oneri di famiglia)”; 
- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia”. 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 per ogni rigo corrpilato del 
prospetto dei familiari a carico 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, ai paragrafi: 

- 10.6 ‘Rigo 10 del mod. 730-3 
(ceduzione per oneri di famiglia)”; 
- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia" 


E' ammesse una tolleranza di 
euro 1 per ogni rigo corrpilato del 
prospetto dei familiari a carico 


PL011001 


Reddito imponibile - dichiarante 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
780/2008, ai paragrafi: 

- 107. Rigo 11 del mod 780-2", 
- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 “verifica della clausola di 
salvaguardia". 


Il 

NP Tale dato deve essere riportato 
lesclusivamente nel primo modulo. 
Il campo non può essers presente 
se risulta compilata la casella 
PL000002 
[Galcolare l'importo massimo della 
deduzione spettante per figli e 
familiari a carico sommando per 
ogni rigo del quadro GC compilato: 
- 3.700 X col. 5 / 12 (mesi a carico). 
All'importo così determinato deve 
essere sommato quanto 
eventualmente presente nel rigo 
E93, 
Il campo PL010002 non può essere 
superiore all'importo della 
deduzione massima spettante 
\come scopra determinata. 
E ammessa una tolleranza di un 
euro per ogni rigo considerato. 

NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel prima modula 
L'importo deve essere Uguale al 
risultato della seguente operazione: 
PIANENNI - PI NA7N0I - PI DOBNNI - 
PL009001 - PL010001 
Se il risultato è minore di zero il 
[campo è pari a zero. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mod. 730/2006 


Record "Gi 


QUADRO 
RIGA 
PL011002 


PL012001 


PL012002 


PL013001 


PL013002 


DESCRIZIONE 


Reddito imponibile - coniuge 


Compensi per attività sportive 
dilettantistiche con ‘itenuta a titolo 
di imposta - dichiarante 


Compensi per attività sportive 
dilettantistiche con ‘itenuta a titolo 
di Imposta - coniuge 


Imposta lorda - dichiarante 


Imposta lorda - coniuge 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere uguale al 
risultato della seguente operazione: 
PL006002 - PLO07002 - PLOO8002 - 
PL009002 - PLO10002 

Se il risultato è minore di zero il 
campo è pari a zero. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente hel pfimo modulo. 


Tale data deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
lesclusivamente nel primo modulo. 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONIDATI DELLA 

L'importo deve corrispondere, a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti:metta 
circolare d liquidazione ‘del mod 
730/2008, ai paragrafi: 
- 10.7, “Rigo 11del niod. 730-37 
- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "“verifia della clausola di 
salvaguarcia"à, 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare d liquidazione del mod. 
730/2008, al paragrafo 10.8 
“Compensi per attività spotive 
dilettantistiche con ritenuta a titolo 
d'imposta - rigo 12 del mod. 730- 
(a 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare d liquidazione del mod. 
730/2008, al paragrafo 10.8 
“Compens per attività spotive 
dilettantistiche con ritenuta a titolo 
d'imposta - rigo 12 del mod. 730- 
[ai 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applic azione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare d liquidazione del mod. 
730/2008, ai paragrafi: 

- 10.9, “Imposta lorda - Rigo 13 
del mod. 730-3%; 

- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica delle clausola di 
salvaguarcia' 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare d liquiclazione del mod. 
730/2008, ai paragrafi. 

- 10.9, “Imposta lorda - Rigo 13 
del mod. 730-3"; 

- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguarcia" 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1. 
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11-4-2006 


Spec fiche tecniche mod. 730/2006 


QUADRO 


RIGA DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Serie generale - n. 85 


Record.it" 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
GONI DATI DELLA: 


PL014001  |Detrazions per coniuge e familiari a 
carico (Appl cazione clausola di 
salvaguardia) - dichiarante 


Tale dato deve essere riportato 
‘esclusivamente nel primo modulo 


Il campo può essere presente solo 
la casel a PLO00001 risulta 


Calcalare l'importo massimo della 
detrazione spettante per coniuge, 
figli e familiari a carico sommando 
per ogni rige del quadre GD 
compilato: 

per il primo rigo del prospetto 

- 547 X col. 5/12 (mesi) 

per i righi da 2 a 6 del prospetto 

- 775 X col.5/12 (mesi) se la 
colonna 1 (relazione di parentela) è 
impostata al valore a "F° o "D" 

- 304 X col 5/12 (mesi) se’ la 
colonna 1 (relazione di parentela) è 
impostata al valore a “AT 


Il campo PL014001 nofipuòd essere 


superiore all'importo‘della detrazione 


massima spettante comé sopra 
determinata. 


E' ammessé una tolleranza di un 
euro per ggitiigo considerato 


L'importo deve corrispondere è 
Cuello risultante dall'applicazione 
Celle istruzioni presenti.nella 
circolare di liquidazione.del mod 
1780/20C6, ai paragafit 

- {10.10 “determinazione delle 
cetrazioni per familiari a carico 
{rigo 14 del/med. 730-3) normative 
in vigore mish2002°e nel 2004"; 

- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 1048&'verifica della clausola di 
salvaguardia" . 


E' ammessa una tolleranza di 
euta,1, per ogni rigo compilato del 
Jrospetto del familian a carico 


PL014002 |Detrazione per coniuge e familiari a 
carico (Appl cazione clausola di 
salvaguardia) - coniuge 


Tale dato deva sssere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Iltampo/ può essere presente solu 
se lacasela PL000002 risulta 
compilata. 


Galcolare l'importo massimo della 
‘detrazione spettante per coniuge, 
figli e familiari a carico sommando 
per ogni rige del quadre GS 
compilato: 

per il primo rigo del prospetto 

- 547 X col.5/12 (mesi) 

peri righi da 2 a 6 del prospetto 

- 775 X col. 5/12 (mesi) se la 
colonna 1 (relazione di parentela) è 
impostata al valore a “F" 0 "D" 

- 304 X col 5/12mesi) se la 
colonna 1 (relazione di parentela) è 
impostata al valore a "A" 


Il campo PL014002 non può essere 


superiore all'importo della detrazione 


massima spettante come sopra 
determinata. 


E' ammesse una tolleranza di un 
euro per ogni rigo considerato 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/20C6, ai parag-afi: 

- 10.16 “determinazione delle 
detrazioni per familiari a carico 
{rigo 14 del mod. 730-3) normative 
in vigore nel 2002 e nel 2004"; 

- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia". 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 per ogni rigo compilato del 
prospetto dei familiari a carico 


PL015001  |Detrazione per lavoro d pendente, 
persione (Applicazione clausola di 
‘salvaguardia)- dichiarante 


[Vale da zero a 1.370 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Il campo può essere presente solo 
la casel a PL000001 risulta 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/20C6, ai parag-afi: 


- 10.11 “determinazione delle 
detrazioni per lavoro o pensione 
(“igo 15 del mod. 730-3)"; 

- 10.12. “determinazione delle 
Ulteriori detrazioni per redditi di 
lavoro dipendente di durata 
inferiore all'anno o per redditi di 


- 10.1 “Clausola di salvaguardia”; 
- 10.18 “verifica della clausola di 
salvaguardia". 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 2 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mod. 750/2006 


QUADRO 


RIGA DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Formato 


Valori ammessi 


RecordC" 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONIDATI DELLA 


?L015002 


Detrazione per lavoro dipendente o 
pensione (Applicazione clausola di 
salvaguardia) - conivge 


?L016001  |Derraziore per gli onerî di cui alla 


sez. | e Ill del quadro E - dichiarante 


NP 


NP 


Vale da zero a 1.270. [Tals dato deve essere riportato 


‘esclusivamente nel primo module 


Il campo può essere presente solo 


se la casella PL000002 risulta 
compilata. 


Tale daro deve esseferiporiaro 
‘esclusivamente nel primommodile 


L'importo deve corrispondere a 
Quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti.nella 
circolare di liquidazionedel mod 
780/2006, ai paragrafi: 


1C.11 “determinazione delle 
detrazioni pet lavoro o pensione 
{rigo 15 defmod. 730-3)" 

16.12. “detefminazione delle 
ulteriori detrazioni per redditi di 
lavoro dipendente di durata 
inferiore all'anno o per redditi di 
pensione (rigo 1 5C del mod. 730-| 
SI 
= 1(01 “Clausola di salvaguardia”; 

YC.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia" . 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 2 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, al paragrafo 1013, 
“Determinazione delle detrazioni di 
cui alle sez. | 6 Il del quadro E 
{rigo 16 del mod. 730-3). 


Se risulta compilata la sez. | è 
‘amrressa una tolleranza di euro 3; 
inoltre per ogni rigo compilato 
della sez. Ill (righi da E25 a E28) è 
‘amrressa una tolleranza di euro 1 


?L016002  |Detrazione per gli oneri di cui alla 


sez. | e Ill del quadro E - coniuge 


NP 


Tale dato deve essere riportato 
‘esclusivamente nel primo modulo 


L'importo deve corrispondere a 
guello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Gircolare di liquidazione del mod 
730/2006, al paragrafo 1019, 
‘Determinazione Uslle Uetrazioni di 
Gui alle sez. | e II del quadro E 
{rigo 16 del mod. 730-3). 


Se risulta comp lata la sez. | è 
‘amrressa una tolleranza di eura 3; 
inoltre per ogni rigo compilato 
della sez. IIl (righi da E25 a E28) è 
‘ammessa una tolleranza di euro 1. 


2L017001 [Altre detrazioni di cui alla sez. IV - 


dichiarante 


NP 


Tale dato deve essere riportato 
eselisivamente nel primo modulo 


L'importo deve corrispondere a 
Quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, ai paragrafi: 

10.14. “Detrazione d'imposta 
|per gli oneri di cui alla sez. IV - 
Rigo 17 del mod. 730-3"; 

1C.1 "Clausola di salvaguardia”; 

1C.18 ‘verifica della clausola di 
salvaguardia” 

E'ammessa una tolleranza di 
euro 3 


?L017002  |Altre detrazioni di'cui alla sez. IV - 


coniuge 


NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, ai paragrafi: 

1C.14, “Detrazione d'imposta 
per gli oneri di cui alla sez. IV - 
Rigo 17 del mod. 730-3"; 

16.1 "Glausola di salvaguardia"; 

1C.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia" 
E'ammessa una tolleranza di 
euro 3 
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11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche moc. 730/2006 


QUADRO 
RIGA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Formato Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Record "€" 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 


PL018901 


PL018902 


PL019901 


Credito d'imposta per il riacquisto 
della prima casa - dichiarante 


Gredito d'imposta per il riacquisto 
della prima casa - coniuge 


Credito d'imposta per l'incremento 
dell'occupazione - dichiarante 


NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel arimo modulo 


Calcolare: 

BD039001 + ED009002 - BDO0900Z 
se il risultato di tale operazione è 
minore di zero considerare zero 


Il valore del campo PL018001 non 
può sssere superiora al ‘isultato 
delle. precedente operazione. 


Tale dato deve essere riparato 
esclusivamente nel orimo modulo. 


Calcolare: 

EG099001 + EC009002 - BCH0S003 
se Il risultato di tale operazione è 
minore di zero considereré zero. 


Il valore del campo PL0180027Ti0n 
può essere superior®al ‘isultato 
delle precedente operazione. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente Nel orimo modulo 


Può,essere presente solo se 
comollato,il campo FD005001. 


Non può essere superiore al valore 
del campo FD0050C I 


L'importo deve corrispondere & 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti. nella. 
circolare di liquidazione-del mod. 
730/2006, ai paragîafi? 

- 10.15.1, “Gredito d'imposta cer 
il riacquisto della prima casa - 
Rigo 18 del/'mod. 730-3” 

- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia”) 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, ai paragrafi: 

- 10.15.1, “Credito d'imposta ver 
il riacquisto della prima casa - 
Rigo 18 del mod. 730-3%; 

- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia" 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, ai paragrafi: 

- 10.15.2, *Credito d'imposta ver 
l'incremento dell'occupazione - 
Rigo 19 del mod. 730-3%, 

- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia" 


PL019902 


Credito d'imposta per l'incremento 
dell'occupazione - coniuge 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel orimo modulo 


Può essere presente solo se 
comoilato il campo FD005001. 


Non può essere superiore al valore 
del campo FD0050CI 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, ai paragrafi: 

- 10.15.2, “Credito d'imposia ver 
l'incremento dell'occupazione- 
Rigo 19 del mod. 730-3%; 

- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia" 


PLO209D1 


Totale detraz oni e credito d'imposta! 
dichiarante 


Tale dato deve essere ripartato 
esclusivamente nel orimo modulo 


L'importo deve essere uguale al 
risultato della seguente operazione: 
PL014001 1 PLO180011 
PL016001+ PL017001+ 
PLO!8001+ PL019001 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
della istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, ai paragrafi: 

- 10.16, “Totale detrazioni e 
credito d'imposia - Rigo 20 del 
mod. 730-3”; 

- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia" 


PL020902  |Totale dettaz oni /e credito NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
d'imposta*coniuge esclusivamente nel orimo modulo.  |quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
L'importa deve essere uguale al circolare di liquidazione del mod. 
risultato della seguente operazione: |730/2006, ai paragrafi: 
PLOI4002+ PL015002+ - 10.16, “Totale detrazioni e 
PLO16002+ PLO17002+ credito d'imposta - Rigo 20 del 
PL018002+ PLD19002 mod. 730-3”; 
- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia" 
PL020903 [Totale detrazoni e credito NP Tale dato deve essere riportato 


d'imposta - totale 


esclusivamente nel orimo modulo 
Deve essere uguale a: PLO20001 + 
PL020002 


11-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mod. 730/2006 Record iC" 


QUADRO 
RIGA 


DESCRIZIONE 


GONFIGURAZIONE 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Formato Valori ammessi 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 


PL021001 


PLo21002 


PL021003 


PL022001 


Imposta netta - dichiarante 


Imposta netta - coniuge 


Imposta netta - totale 


Crediti dimposta sulle imposte 
pagate all'es:ero - dichiarante 


NP 


Tale dato deve essere riportato 
‘esclusivamente nel primo modulo. 


Se risulta verificata almeno una dele 
‘seguenti cinque condizioni: 


1) nellacolonna 1 dei righida Cia 
(Gs del quadro G non è mai stato 
indicato il codice "1" (assenza di 
redditi di pensione); 

12) PL001001 + PL002001 > 186; 
3) PL003001 > PL007001; 

4) PL005001 > D; 

15) PL005001 - PLOO70C1 - 
PLO010C1 - PLOOZ001 > 7.800 


tale campo deve essere uguale al 
risultato della seguente operazione 
PLO13001 - PLO20001 


In tutti gli altr casi il campa nompuò 
essere superiore al risultato’ della 
seguente operazione: 


PL013001 - PLO20001 


Tale dato deve essereriportato 
‘esclusivamente nel primo modulo. 


Se risulta-verificata almeno una dele 
seguenticinque condizioni: 


1), nella colonna 1 dei righi da C1 a 
(3 delcgiadro G non è mai stato 
indicato il codice "1" (assenza di 
redditi di pensione); 

12) ‘PL001002 + PL002002 > 186; 

3) PL003002 > PL007002; 

4) PL005002 > Dj 

5) PL003002 - PL0070C2 - 
PL001002 - PLO02002 » 7.800 


tale campo deve essere ugliale al 
risultato della seguente operazione: 
PL013002 - PLo20002 


In tutti gli altr casi il campo non può 
essere superiore al risultato della 
seguente operazione: 


PL013002 - PLO20002 


Tale dato deve essere riportato 
‘esclusivamente nel primo modulo 
Deve essere uguale a: PLO21001 + 
PL021002 

Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modula 


Non può essere superiore alla 
somma dei campi FD008004 
(imposta estera) per tutt i moduli 
compilati 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Circolare di liguidazione.del med. 
1730/2006, ai paragrafi 

- 10.17, “Imposta netta - Rigc 21 
del moo. 730-3"; 

- 10.1 "“Glavisola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica della clausole di 
salvaguardia" 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Circolare di liquidazione del med. 
730/2006, ai paragrafi: 

= 10.17, “Irrposta netta - Rigo 21 
Cel moc. 730-3”; 

- 10.1 “Clausola di salvaguardia"; 
- 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia" 


L'importo deve corrispondere a 
Quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del med. 
790/2006, al paragrafo: 

- 10.19.1, “Crediti sulla imposte 
pagate all'es:ero - Figo 22 del 
mod. 730-3% 


Fermo restando il limite 
dell'imposta netta (sezione b - 
"Abbattimento entre il limite 
dell'imposta notta" del paragrafo 
10.19.1). è ammessa una 
tolleranza di suro 1 per ogni rigo 
F8 compilato del quadre F. 


PL022002 


Crediti d'imposta sulle imposte 
pagate all'essero - coniuge 


Tale dato deve essere riportato 
‘esclusivamente nel primo modulo. 


Non può essere superio-e alla 
somma dei campi FD008004 
{imposta estera) per tutt 1 moduli 
compilati 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Gircolare di liquidazione del med. 
1780/2006, al paragrafo: 

- 10.19.1, “Crediti sulle imposte 
pagate all'es:ero - Rigo 22 del 
mod. 730-3°; 


Fermo restando |l limite 
dell'imposta netta (sezione b - 
“Abbattimento entre il limite 
dell'imposta 1stta" del paragrafo 
10.19.1), è ammessa Una. 
tolleranza di suro 1 per ogni rigo 
F8 compilato del quadre F. 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mod. 730/2006 


Record "O" 


esclusivamente nel primo mooulo. 
Deve essere uguale a: FDO01001 + 
FD001092 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
PL022008 [Crediti d'imposta sulle imposte NP Tale dato deve essere riportato 
pagate all'estero - totale esc usivamente nel primo modulo 
asi I MSI 
PLOz2002 
PL023001 [Crediti d'imposta per canoni non Tale dato deve essere riportato MS 
percepiti - dichiarante esc usivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: BD010001 
PL023002  |Crediti d'imposta per canoni non NP Tale dato deve essere riportato 
percepiti - coniuge esc usivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: BCO10001 
PL023003 [Crediti d'imposta per canoni non NP Tale data deve essere riportato 
percepiti - totale esc usivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: PLO23001 + 
PL023002 
PL024001 [Ritenute - dich arante NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corfispondere a 
esc usivamente nel primo modulo. > [quello risultante da l'applicazione 
della istruzioni presenti nella 
Circolare di liaLidazione del mod. 
730/2006, al paragrafo 10.19.3, 
“Ritenute - Rigo 24 del mod. 730- 
2006"; 
PL024002 [Ritenuta - coniuge NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
esc usivamenterMelprimo modulo. [quello risultante da l'applicazione 
della istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
1730/2006, al paragrafo 10.19.3, 
“Ritenute - Rigo 24 del mad. 730- 
2006" 
PL0240083 [Ritenute - totale NP Tale dato deve essere ripartato 
estuisivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: PLO24001 + 
PL024002 
PL025001 [Differenza - dichiarante Tale dato deve essere riportato 
esc usivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: 
PL021001 - (PLO22001 + PLO23001 
+ PL024001) 
PL025002 [Differenza - coniuge Tale dato deve essere riportato 
esc usivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: 
PL021002 - {PL022002 + PL023002 
+ PL024002) 
PL025003 [Differenza - Totale Tale dato deve essere riportato 
esc usivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: PLO25001 + 
PL0a25002 
PL026001  |Eccedenza dell'IRPEF risultante Tale dato deve essere riportato 
dalla precedente dichiarazione - esc usivamente nel primo modulo. 
Dichiarante 
Deve essere uguale a: (FD003901 - 
FD003002) + (FD003008 - 
FD003004) 
PL026002  |Lecedenza dell'IRMPCI risultante N Tale dato deve essere riportato 
dalla precedente dichiarazione - esc usivamente nel primo modulo. 
Goniuge 
Deve essere uguale a: (FCD03I01 - 
FC003002) + (FC003008 
FC003004) 
PL026008 |Eccedenza delk|RPEF risultante Tale dato deve essere riportato 
dalla precedente dichiarazione - esc usivamente nel primo moculo. 
Totale Deve essere uguale a: PLO26001 + 
PL026002 
PL027003  |Accortiwersati Tale dato deve essere riportato 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche moc. 730/2006 


QUADRO 
RIGA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 
Formato Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Serie generale - n. 85 


Record "0" 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 


PL028001 


PL028002 


PL029001 


PL029002 


PL030001 


PI 030002 


PL031001 


Calcolo dell'Addizionale Regionale e Comunale all’Irpef 


Reddito imponibile - dichiarante 


Reddito imponibile - coniuge 


Addizionale regionale all'Ipef 
dovuta - dichiarante 


Addizionale regionalo all'Ipef 
dovuta - coniuge 


Addizionale regionale all'Ipef 
risultante dalla certificazione». 
dichiarante 


Addizionale tegionale all'Ipef 
risultant&dalla certificazione - 
coniuge 


Eecedenza dell'Addizionale 
regionale all'ipef risultante dalla 
precsdente dichiarazione - 
dichiarante 


Tale dato deve essere riportato 
asclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato dave essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Nori può essere superiore al risultato 
delle seguente operazione: 


PL028001 X 4/100 


E' ammessa una tolleranza di euro 
1. 


Talo dato deve essere riportato 
2sclusivamente nel primo modulo. 


Non può essere superiore al risultato 
delle seguente operazione: 


PL028002 X 4/100 


E' ammessa una tolleranza di euro 
1 


Tale dato deve essere riportato 
asclusivamente nel primo modulo. 


Tala dato dave essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tala dato dave essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


FD004002 - FD004003 


L'importo deve corrispondere a 
Quello risul:ante dall'applicazione 
delle istruzioni présenti riella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, ai paragrafi: 

- 10.20 /°Calcolo 
dell'addizionale Jregionale e 
comunale all'IBPEF”; 

- 100.1 Generalità"; 

- 10.20.2y/*Verifica dalle 
condizioni per le quali risultano 
dovute le addizionali”. 
",0.20.3, “Reddito imponibile - 
Rigo 28 del mod. 730-3” 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Circolare di liquidazione del mod. 
1730/2006, ai paragrafi 

- 10.20 “Calcolo 
dell'addizionale regionale è 
comunale all'IRPEF”; 

- 10.201 “Generalità”: 

- 10.20.2, “Verifica delle 
condizioni per le quali risultano 
dovute le addizionali”. 

- 10.20.3. “Reddito imponibile - 
Rigo 28 del mod. 730-2”. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, ai paragrafi: 

10.20 * Calcolo 
dell'addizionale regionale e 
comunale all'INPEM*; 

- 10.20.4, “Addizionele regionale 
all'IIPEF dovuta - Rigo 29 del 
mod. 730-3” 


E'ammessa una tolleranza di 
euro 1 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Ccitcolare di liquidazione del mod. 
730/2006, ai paragrafi: 

- 10.20 * Calcolo 
dell'addizionale regionale e 
comunale all'IRPEF ”; 

- 10.20.4. “Addizionale regionale 
all'IRPEF dovuta - Rigo 29 del 
mod. 730-3” 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Citcolare di liquidazione del mod. 
730/2006, al paragrafo 10.20.5 
“Addizionale regionale all'IRPEF 
risultante dalla certificazione - rigo 
130 del mod. 730-3" 


l'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Gircolare di liquidazione del mod. 
730/2006, al paragrafo 10.20.5 
“Addizionale regionale all'IRPEF 
risultante dalla cerlificazione - rigo 
30 del mod. 730-3” 


PL031002 


Eccedenza dell'Addizionale 
regionale all'Inpef risultante dalla 
preesdente dichiarazione - coriuge 


Tale dato deve essere riportato 
ssclusivamente nel primo modulo. 


FC004002 - FC004003 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mod. 730/2008 


Recerd "E? 


comunale all'Irpef r sultante dalla 
precedente dichiarazione - coniuge 


QUADRO CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESCRIZIONE Formato Valori ammessi CONI DATI DELLA 
PL032001. |Addizionale comunale all'Ippef NP Tale dato deve essere riportato 
dovuta - dichiarante esclusivamente nel primo modulo. 
Non può essere superiore al risultato 
della seguente operazione: 
PL928001 X 0,5; 100 
E' ammessa una tolleranza di euro 
1 
PL032002 |Addizionale comunale all'Ipef NP Tale dato deve essere riportato 
dovuta - coniuge esclusivamente nel primo modulo. 
Non può essere superiore al risultato 
della seguente operazione: 
PL928002 X 0.5/100 
E' ammessa una tolleranza dileuro 
1 
PLo033001 |Addizionale comunale all'Ippef NP Tale dato deve essere riportato 
risultants dalla cert ficazione - esclusivamente nel pimo modulo. 
dichiarante 
CDON00T+ FD002003 
PLo033002  |Addizionale comunale all'Irpef NP Tale dattdeve essere riportato 
risultante dalla cert ticazione - esclusivamente nel primo modulo. 
coniuge 
82010001 + FC002003 
PL034001 |Eccedenza dell'Addizionale NU Tale dato deve essere riportato 
comunale all'Ipef r sultante dalla esélusivamente nel primo modulo. 
precedente dichiarazione - 
dichiarante FD004004 - FD004005 
PL034002 |Eccedenza dell'Addizionale NU O Tale dato deve essere riportato 


LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE (Crediti non rimborsabili e impostarda non versare - Versamenti o rimborsi da effettuare a cura del 


sostituto d'imposta) 


esclusivamente nel primo modulo. 


FC004004 - FT004005. 


da rimborsare - totale 


esclusivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: PLO38003 + 
PL038004 


PL035001 |Irpef a debito da non versare NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
PL035005 [Importa Irpef da versare NP Gli importi devono corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni preserti nella 
PL036001. [Irpef a credito non rimborsabile NP circolare di liquidazione del mod. 
730/2006, al paragrafo: 
- 10.21.1 “Irpef da versare o da 
PL036005 [Importo Irpef da rimborsare NP rimborsare - righi 35 e 36 del mod 
730-3", 
PL037001. |Importo addizionale regionale rpef NP Gli importi devono essere riporta:i 
da NON versare - dichiarante esclusivamente nel primo modulo. 
PL037002. |Importo addizionale regionale rpef NP Gli importi devono corrispondere a 
da NON versars - coniuge quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni preserti nella 
circolare di liquidazione del mod 
PL037003 [Importa addizionale regionale rpef NP 730/2006, al paragrafo: 
da versare - dichiarante: - 10.21.2 “Addizionale regionale 
da versare o da rimborsare - righi 37 
PL037004  |Iimporlo addizionale fegignale pel NP 638 del mod. 750-3” 9 
da versare - coniuge ” 
PL037005  |Impotta addizionale regionale rpef NP Il dato deve essere riportato 
da versaré.- totale esclusivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: PLO37003 + 
PL037004 
PL038001 [Importo addizionale regionale rpef NP Gli importi devono essere riporta. 
N®N:rimborsabile - dichiarante esclusivamente nel primo modulo. 
PI nagnn2. |Impetta addizionale regionale rpef NP 
NON?Timborsabile - coniuge Gli importi devono corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
PL038003 [Importo addizionale regionale rpef NP delle Istruzioni preserti nella 
da rimborsare - dichiarante circolare di liquidazione del mod 
730/2008. al paragrafo: 
— - 10.21.2 “Addizionale regionale 
PLO88904  |Importa addizionale regionale rpef NP da versare o da rimbcrsara - righi 3/ 
da rimborsare - coriuge e 38 del mod. 730-3% 
PL038005. [Importa addizionale regionale rpef NP n Tale dato deve essere riportato 
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QUADRO 


CONFIGURAZIONE 


Serie generale - n. 85 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 


IRPEF per il 2006 - coniuge 


RIGA DESCAIZONE Formato Valori ammessi CONTROL ELOSCANTI CON | DATI DELLA 
PL039001 [Importo addizionale comunale In} NP Gli Importi devono essere riportati 
da NON versare - dichiarante ‘esclusivamente nel primo modulo 
PL039002  |Importo addizionale comunale In (Gli importi devona catrispandere a 
da NON versare - coniuge quanto risultante dall'applicazione 
- delle istruzioni presenti nella 
PL039003  |Importo addizionale comunale Ir circolare di liquidazione del mod. 
da versare - dichiarante 730/2006, al paragrafo 
PL039004 [Importo addizionale comunale Ir - 10.213 * Addizionale comurale 
da versare - coniuge da versare o da rimborsare - righ 39 
e 40 del mod. 730-2”; 
PL039005 {Importo addizionale comunale It} Tale dato deve essere riportato 
dla versare - totale esclusivamente nel primo modulo. 
Deve essere uquale a: PLO39003 + 
PL039004 
PL040001 [Importo addizionale comunale Ir Gli importi devono essete riportati 
NON rimborsabile - dichiarante esclusivamente nel primo modulà» 
Gli importi devana carrispandère a 
PL040002 [Importo addizionale comunale Irpef quanto risultante dall'applicazione 
NON rimborsabile - coniuge delle istruzioni presenti nella 
Circolare di liquidazione del mod. 
1730/2008, al paragrafo: 
PL040003. [Importo addizionale comunale Irpef 10.21.8 “ Addiziorale comurale 
ca rimborsare - dichiarante ida versare o deasiimborsare - righ 39 
e 40 del mod. 730-3" 
PL040004  |Importo addizionale comunale Irpet 
ida rimborsare - coniuge 
PL040005. |Importo addizionale comunale Irpef Tale datodeve essere riportato 
ida rimborsare - totale ‘esclusivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: 
Pa040003 + PLO40004 
PL041008 [Prima rata di acconto IRP=F per il NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
‘2006 - dichiarante esclusivamente nel primo modulo. {quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Il campo non può essere presente selcircolare di liquidazione del med. 
PL025003 è irferiore a 52. (720/2006, al paragrafo 10.21.4 * 
\Accorito IRPEF per l'anno 2008 - 
righi 41 e 42 del mod. 730-3”; 
E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 
PL041004  |Prima rata di acconto IRP=F per il NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
‘2006 - coniuge ‘esclusivamente nel primo modulo. quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Il campo non può essere presente selcircolare di liquidazione del mod. 
PL025003 è irferiore a 52. 730/2006, al paragrafo 10.21.4 
\Acconto IRPEF per l'anno 2008 - 
righi 41 e 42 del mod. 730-3 5 
E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 
PL041005 [Prima rata di acconto IRP=F per il NP Tale dato deve essere riportato 
‘2006 - Totale ‘esclusivamente nel primo modulo 
Se PL025003 è inferiore a 52 il 
campo non può essere presente. 
Se PLU25003 è maggiore o uguale 
{a 52 l'importo del campo deve 
‘essere uguale al risulato della 
seguente operazione: 
PL0Z1003 + PLO41004 
PL0420038 |Seconda o unica rata dihacconto NP lale dato deve essere nportato L'importo deve corspondere a 
IRPEF peril 2006 - dichiarante ‘esclusivamente nel primo modulo Quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Il campo non può esssre presente selcircolare di liquidazione del mod 
PLU25003 è irferiore a b2. 130/2006, al paragrafo 10.21.4 
‘Acconto IRPEF per l'anno 2006 - 
righi 41 e 42 del mod. 730-3 ”; 
E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 
PL042004 Secorida o unica rata di accanto NP Tale dato deve essere riportato L'imparto deve corrispondere a 


_ 62 — 


‘esclusivamente nel primo modulo. 


quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 

Il campo non può essare presente selcircolare di liquidazione del med. 
PI 025008 A infariara a 5? 1720/2006, al paragrafo 10214“ 
\Acconto IRPEF per l'anno 2008 - 
righi 41 e 42 del mod. 730-3 5 

E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2008 


Serie generale - n. 85 


Record "C" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA PEPERIAONE Formato Valori ammessi FONTESELL  ‘RLSSSANTI CONIDATI DELLA 

PL042005 |Seconcao unica rata ci acconto NP Tals dato deve essere riportato 

IRPEF per il 2006 - Totale esclusivamente nel primo madulo. 
Se PL025003 è inferiore a 52 il 
campo non può essere presente. 
Se PL025003 è maggiore o uguale 
a 52 l'impor:o del campo deve 
essere Liguale a_ risultato della 
seguente operazione: 

PL042003 + PLO42004 
l'importo, sa presente, deve essere 
superiore o uguale a 51. 

PL043001 | Acconto del 209: sui redditi a NP Tale dato deve essere riportato Gili importi devono corrispondere a 
tassazione separala de NON esclusivamente nel primo modulo. |quanto risultante dall'applicazione 
versare - dichiarante delle is:ruzioni presenti nella 

PL043002 | Acconto del 20% sui redditi a NP Tale dato deve essere riportatd circolare di liquidazione del mod. 
tassazione separata de NON esclusivamente nel primo miaddlo.  |730/2006, al paragrafo 10.22 
Versare - coniuge “Calcolo dell'acconto dell'imposta 

PL043008 |Acconto del 20% sui redditi a NP Tale dato deve essere riportato sui redditi soggetti a tassazione 
tassazione separata - dichiarante esclusivamente nel printo mSdulo.  |S©parata - rigo 48 del mod. 730-3", 

E' amrressa una tolleranza di 

PL043004  |Acconto del 20% sui redditi a NP Tale dato deve essere tiportato euro 3. 
tassazione separata - coniuge esclusivamente nel primo modulo. 

PL043005 |Acconto del 20% sui redditi a NP Tale dato deve essere riportato 
tassazione separata - totale esclusivamente nel primo modulo. 

Deve essere uguale a: 

PL043001 + PL043002 
PL044001  |Numero delle rate NP Vale da 2 a 5. Tals-dato deve essere riportato Il dato deve corrispondere a 

estlusivamente nel primo madulo. quello risultante 
dall’applicazione delle istruzioni 
presenti nella circolare di 
liquidazione del mod. 730/2006, 
al paragrafo 10,24 “ 
Rateizzazione dei versamenti di 
‘saldo e degli eventuali acconti - 
Rigo 44 del 730-3" 

PL045001  |Residuo del credito d'imposta per il NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
riacquisto della prima casa da esclusivamente nel primo modulo.  |quello risultante dall’applicazione 
utilizzare in compensazione - delle is:ruzioni presenti nella 
dichiarante Può essere presente solo se risulta [circolare di liquidazione del mod. 

compilato a mero uno dei campi 730/2006, ai paragrafi: 

BD009001 e/o BD009002. - 10.25 * Residuo del credito 
d'imposta peril riacquisto della 

Non può essere superiore 21 risultato [prima casa da utilizzare in 

della seguente operazione: compensazione- Rigo 45 del 
mod. 730.3”; 

BD909001 + BD009002 - BI009003 |- 10.15.1, “Credito d'imposta per 

PL018001 il riacquisto della prima casa - 
Rigo 18 de mod. 730-3" 

se il risultato di tale operazione è - 10.1 "Clausola di sa vaguardia"; 

minore di zero considerare zero - 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia” 

PL045002  |Residuu del credito d'imposta per il NP Tals Ualu deve essere liporlalo L'importo deve corrisponuere a 
riacquisto della prima casa da esclusivamente nel primo modulo. |quello risultante dall'applicazione 
utilizzare in compensazione - delle is:ruzioni presenti nella 
coniuge Può essere presente solo se risulta |circolare di liquidazione del mad 

compilato ameno uno dei campi 730/2006, ai paragrafi: 

BC009001 e/0 EBC009002. - 10.25 * Residuo del credito 
d'imposta paril riacquisto della 

Non può essere superiore sl risultato |prima casa da utilizzare in 

della seguente operazione: compensazione- Rigo 45 del 
mod. 730-3"; 

BC009001 + BC009002 - - 10.15.1, “Credito d'imposta per 

BC009008 - PLC18002 il riacquisto della prima casa - 
Rigo 18 de mod. 730-3”; 

s8 il risultato di tale operazione è - 10.1 "Clausola di sa vaguardia"; 

minore di zero considerare zero - 10.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia" 

PL045008 |Residuo del credito d'imposta per il NP Tale dato deve essere riportato 


riacquisto della prima casa da 
utilizzare in compensazione - totale 


esclusivamente nel primo madulo. 
Deve essere Uguale a: 
PL045001 + PL045002 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecn che mod. 730/2006 


Serie generale - n. 85 


Record "0" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESERIGIONE Formato Valori ammessi SONTROLLI  BLOSSAMTI CONIDATI DELLA. 

PL046001  |Residto del credito d'imposta per NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere & 
l'incremento dell'occupazione da esclusivamente nel orimo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
utilizzare in compensazione - delle istruzioni presenti.nella 
dichiarante Può essere presente solo se risulta. [citcolara di liquidaziona.del mod. 

somoilato il campo FD005001 730/2006, ai paragrafi: 

- 10.26 “Residuo del credito 
Non può essere superiore al risultato |d'imposta per l'increiento 
delle seguente operazione dell'occupazione da utilizzare in 

compensaziohe- Rigo 46 del 
FD005001- PL019001 mod. 730-3", 

- 10.15:2, “Gredito d'imposta per 
se il risultato di tale operazione è l'incremento’ de l'occupazione - 
minore di zero considerare zera Rigo\19%del mod. 730-3”; 

4 10.4, "Clausola di salvaguardia”; 

- 0.18 "verifica della clausola di 

salvaguardia" 

PL046002 |ResidLo del credito d'imposta per NP Tale dato deve essere riportato! L'importo deve corrispondere a 
l'incremento dell'occupazione da esclusivamente nel orimo modulé. [quello risultante dall'applicazione 
utilizzare in compensazione - delle istruzioni presenti nella 
coniuge Può essere presente sola setisulta [circolare di liquidazione del mod. 

somoilato il campo/FE005001 730/2006, ai paragrafi: 

- 10.26 “Residuo del credito 
Nan può essere superiore al risultato [d'imposta per l'incremento 
delle seguente operazione: dell'occupazione da utilizzare in 

compensazione- Rigo 46 del 
FC00300%=, PLO19002 mod, 730-3" 

- 10.15.2, “Credito d'imposta per 
se Il iSultato di tale operazione è l'incremento de l'occupazione - 
minore di zero considerare zero. Rigo 19 del mod. 730-3", 

- 10.1 "Clausola di salvaguardia"; 

- 10.18 "verifica della clausola di 

salvaguardia" 

PLo48008  |Residuo del credito d'imposta per NP Tale dato deve essere riportato 
per l'incremento dell'occupazione asclusivamente nel orimo modulo. 
da utilizzare in compensazione - Deve essere uguale a: 
totale PL046001 + PL048002 

PL047001  |Totale della spsse sanitarie NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
rateizzate nella presente asclusivamente nel orimo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
dichiarazione - dichiarante delle istruzioni presenti nella 

Può essere presente solo se risulta [circolare di liquidazione del mod. 
oarrata la casella ED000000 730/2006, al paragrafo 10.27 © 

Totale delle spese sanitarie 
Îl campo, se presente, non può rateizzate nella presente 
assere inferiore a 15.366 dich arazione - Rigo 47 del mod. 

730-3" 

PL047002. [Totale delle spese sanitarie NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
rateizzate nella presente ssclusivamente nel orimo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
dichiarazione - coniuge della istruzioni presenti nella 

Può essere presente solo se risulta [circolare di liquidazione del mod 
sarrata la casella EC000000 790/2006, al paragrafo 10.27 © 

Totale delle spese sanitarie 
Il campo. se presente, non può rateizzate nella presente 
essere inforioro a 15.388 dich arazione Rigo 47 del mod. 

790-3" 

PL048001 |Craditi imposte pagate all'estero DA 
Dichiarante - Anno 

PL048002  |Urediti imposte pagate all'esletà NP 
Dichiarante - Totale credito ulilizzato] Il contenuto delle informazioni 

indicate nei righi 48 e 49 deve 

PL048003  |Crediti imposte pagate all'estero N3 Codice previsto nella corrispondere a quanto previsto 
Dichiarante - Cadice Stato estero tabella "Elenco dei dalle istruzioni presenti nella 

paesi e territori esteri" circolare di liquidazione del mod. 
allegata alle istruzioni 730/2006, nei seguenti paragrafi: 
del mod. 730/2006 - 10.28 “Crediti ver imposte 

PL048004 |Grediti imposierpagate all'estero NP pagate all'estero - Righi 48 e 49 
Dichiarahte_- Credito utilizzato del mod. 730-935 

PL048005  |Crediti\impaste pagate all'estero N3 Codice previsto nella - 10.19.1 "Grediti sulle imposte 
Dichiarante - Codice Stato estero tabella "Elenco dei pagate all'estero - rigo 22 del mod 

paesi e territori esteri" T90-3". 
allegata alle istruzioni 
del mod. 730/2006 

PL048006» [Crediti imposte pagate all'estero NP 

Dichiarante_- Credito utilizzato 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche med. 730/2006 


Record "Ci 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CON | DATI DELLA 


Goniuge dichiarante - Credito 
util zzato 


QUADRO. DESCRIZIONE AT FARI - CONTROLLI — BLOCCANTI 
RIGA Formato Valori ammessi 
PL049001 |Grediti imposte pagale all'estero DA 
Goniuge dichiarante - Anno 
PL043002  |Crediti imposte pagate all'estero NP 
Goniuge dichiarante - Totale credito 
util zzato 
PL043003  |Grediti imposte pagate all'estero Ne Godice previsto nella 
Coniuge dichiarante - Codice Stato tabella "Elenco cei 
estsro paesi 2 territori esteri" 
allegata alle istruzioni 
del mod. 730/2006 
PL0453004  |Grediti imposte pagate all'estero NP 
Goniuge dichiarante - Credito 
util zzato 
PL043005. [Crediti imposte pagate all'estero Na Codice previsto nella 
Goniuge dichiarante - Cadice Stata tabella "Llenco cei 
estero paesi 3 territori esteri" 
allegata alle istruzioni 
del mod. 730/2006 
PL043006  |Grediti imposte pagate all'estero NP 


Il contenuto dellainfermazioni 
indicate nei righi 48 e 49 deve 
corrispondere a,guanto previsto 
dalle istruzionipresenti nella 
circolare diliquidazione del mod. 
730/2006. nei seguenti paragrafi: 
- 028 ‘Crediti per imposte 
pagate all'estero -  Highi 48 e 49 
del mad. 730-3” 

- 1019.1 “Crediti sulle imooste 
pagate all'estero - rigo 22 del mod. 
730-3" 


DIGHIARANTE 


Dati relativi alla determinazione dell'imposta con riferimento alla normativa in vigore nel 20022004 e 2005 per il dichiarante 
(circolare di liquidazione del mod. 730/2006 paragrafo 10.1 “ Clausola di salvaguardia”) 


Gli importi relativi alla determinazione dell'imposta con riferimenta alla normativa in vigore nek2062, 2004 e 2605 devono essere sempre riportati 


indipendentemente dalla circostanza che per il contribuente abbia trovato o meng'applicazione la clausola di salvaguardia. 


riferimento alla normativa 2002 
(Dichiarante) 


esclusivamente nel primo madula 


Se il campo P_000001 = 2002, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PLO13001 


PL051005  |[Deduzione progressività di cui NP lala,dato deve essere nportato L'importo deve corrispondere a 
all'art. 11 TUIR esclusivamente nel primo modulo. [quanto risultante dall’app icazione 
Normativa 2004 - 2005 delle istruzioni presenti nella 
(Dichiarante) Stedil campo P_000001 = 2004 circolare di liquidazione del mod. 
ovvetò il campo FLUUUODI no1 è 130/2006 ai paragrafi: 
compilato. l'importo deve coincidere |- 10.1 ° Clausola di salvaguardia"; 
&on quanto indicato nel campo - 10.5 "deduzione art. 11 del TUIR 
PL009001 rigo 9 del moo. 730-3" 
PL052005 |Deduzione per oneri di famiglia di NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
cui all'art. 12 TUIR esclusivamente nel primo modulo. |quanto risultante dall'app icazione 
Normativa 2005 delle istruzioni presenti nella 
(Dichiarante) Se il campo P_000001 non è circolare di liquidazione del mod. 
compilato, l'importo deve coincidere [730/2006 ai paragrafi: 
con quanto indicato nel campo - 10.1 * Clausola di salvaguardia”; 
PL010001 - 10.6" - rigo 10 del mod. 730-3 
(deduzione per oneri di famiglia" 
PL053002 |Redditc imponibile determinato con NP Tala dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
riferimento alla normativa 2002 esclusivamente nel prima modula quanto risultante dall’app icazione 
(Dichiarante) delle istruzioni presenti nella 
Se il campo P_000001 = 2002, circolare di liquidazione del mod 
l'importo deve coincidere con quanto | 730/2006 ai paragrafi. 
indicato nel campo PL011001 - 10.1 * Clausola di salvaguardia”; 
- 10.7.8 "Redcito imponibile 
normativa al 31/12/2002" 
PL053004 |Redditc imponibile determinato con NP Tals dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
riferimento alla normativa 2004. esclusivamente nel primo modulo. [quanto risultante dall'app icazione 
{Dichiarante) delle istruzioni presenti nella 
Se il campo P_000001 = 2004, circolare di liquidazione del mod. 
l'importo deve coincidere con quanto |730/2006 ai paragrafi: 
indicato nel campo PL011001 - 10.1 ° Clausola di salvaguardia"; 
- 10.7.2 "Redoeito imponibile 
normativa al 31/12/2004" 
PL053005  |Redditc imponibile determinato con NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
riferimentoalla normativa 2005 esclusivamente nel primo modulo. |quanto risultante dall'app icazione 
(Dichiasante) delle istruzioni presenti nella 
Se il campo P_000001 non è circolare di liquidazione del mod. 
compilato, l'importo deve coincidere [730/2006 ai paragrafi: 
con quanto indicato nel campo - 10.1 * Clausola di salvaguardia’; 
PL011001 - 10.71 "Redcito imponibile 
normativa al 31/12/2005" 
PL054002. [Imposta lorda determinata con NP Tala dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 


quanto risultante dall'app icazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2006 ai paragrati: 

- 10.1 ° Clausola di salvaguardia"; 
-10.9.8 "imposta lorda normativa 
in vigore al 31/12/2092 - rigo 130 
del mod. 130-3" 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mod. 730/2006 


Record "0" 


QUADRO 
RIGA 
PL054004 


DESCRIZIONE 


Imposta lorda determinata con 
riferimento alla normativa 2004 
{Dichiarante) 


CONFIGURAZIONE 
Valori ammossi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Tae deto deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Se il campo PL000001 = 2004, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL013001 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA‘ 

L'importo deve corrispondere & 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presentisnella 
circolare di licuidazionè.del mod 
730/2006 ai paragrafi 
- 10.1 “ Clausoladi salvaguardia”, 
- 10.9.2 "imposta lorda normativa 
in vigore al31%12/2004 - rigo 13B 
del mod. 73053" 


PL054005 


PL055004 


PL056002 


Imposta lorda determinata con 
riferimento alla normativa 2005 
{Dichiarante) 


Detrazione per familiari a carico 
Normativa 2002 - 2004 
{Nichiarante) 


Detrazioni per lavoro d pendente 0 
pensione determinate con 
riferimento alla normativa 2002 
(Dichiarante) 


Ta e deto deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Se il campo PL000001 non è 
compilato, l'importo deve coincidefe 
con quanto indicato nel campo 
PL013001 


Ta e deto deve essere riponata 
esclusivamente nel primo Modulo. 


Se il campo PL000001 = 2002 
owero il cempa\PL000001 = 2004, 
l'importo deve coiheidere con quanto 
indicato nel tampo PL014001 


Ta e deto deve essere riportalo 
esclusivamente nel prino modulo. 


Se il campo PL000001 = 2002, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL015001 


L'importo deve corrispondere a 
quanto fisultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
cildejare di licuidazione del mod. 
780/2006 ai paragrafi: 

-40.1 “ Clausola di salvaguardia”; 
- 10.9. "imposta lorda normativa 
in vigore al 31/12/2005 - rigo 13A 
del mod. 730-3" 


L'importo deve carrispandere a 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
cirzolare di licuidazione del mod. 
730/2006 ai paragrafi: 

- 10.1 “ Clausola di salvaguardia”; 
- 10.10 "determinazione delle 
detrazioni per familiari a carica 
{rigo 14 del mod. 730-3)" 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di licuidazione del mod. 
730/2006 ai paragrafi: 

- 10.1 “ Glausola di salvaguardia”; 
- 10.11.2. “Detrazione per lavoro 
dipendante e pensione normativa 
in vigore nel 2002 - Rigo 150" 

- 10.12. “determinazione delle 
ulteriori detrazioni per redditi di 
lavoro dipendente di durata 
inferiore all'arno o per redditi da 
pensione (rigo 150 del mod 730- 
3) 


PL056004 


PL057002 


PL057004 


Detrazioni per lavoro d pendente 0 
pensione determinate con 
riferimento alla normativa 2004 
{Dichiarante) 


Totale detrazioni e crediti d'impos:a 
determinate con riferimento alla 
normativa 2002 

{(Dichiarante) 


Totale detrazioni e crediti d'impos:a 
determinate con riferimento alla 
normativa 2004 

[Dichiarante) 


Ta e deo deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Se il campo PL000001 = 2004, 
l'imporio deve coincidere con quanto 
Indicato nel campo PLD15001 


Ta e deto deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Se il campo PL0000DI = 2002, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL020001 


Tae deto deve essere riportato 
esclusivamente nel prino modulo. 


Se il campo PL0000D1 = 2004, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL020001 


L'imporio deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di licuidazione del mod. 
730/2006 ai paragrafi: 

-10.1 “ Glausola di salvaguardia”, 
-10.11.1 “Detrazione per lavoro 
dipendante o pensione normativa 
in vigore nel 2004 - Rigo 158"; 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
780/2006 ai paragrafi: 

- 10.1 “ Clausola di salvaguardia”, 
-10.16.3. © normativa in vigore 
nel 2002 - Rigo 200"; 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circola-e di liquidazione del mod 
730/2006 ai paragrafi: 

- 10.1 * Clausola di salvaguardia”, 
-10.16.2 © normativa in vigore 
nel 2004 - Rigo 208"; 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2006 


Serie generale - n. 85 


Record "C" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA, 
RIGA DESCRIZIONE Formato Valori ammessi SONTROLII BLOCCANTI GONI DATI DELLA 

PL057005 [Totale detrazioni e crediti d'imposta NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
determinate can riferimento alla (esclusivamente nel primo modulo quanto risultante dall'applicazione 
normativa 2005 delle istruzioni presenti nella 
(Dichiarante) Se il campo PLO00001 non è Circolare ci liquidazione del mod 

compilato, l'importo deve coincidere |720/2006 ai paragrafi; 

icon quanto indicato nel campo - 10.1 “Clausola‘di.salvaguardie”; 

PL020001 - 10.10.1 2* normativa in vigore 
nel 20056Rigo 20A% 

PL058002  |Imposta netta determinata con NP Tale dato deve essere riportato L'iMporto deve corrispondere a 
riferimento alla normativa 2002 esclusivamente nel primo modulo quanto risultante dall’applicazione 
(Dichiarante] delle istruzioni presenti nella 

Se il campo PL000001 - 2002, circolare ci liquidazione del mod 

l'importo deve coincidere con quanto |730/2006 ai paragrafi: 

indicato nel canpo PL021001 £ 10.1 “Clausola di salvaguardia”; 
- 10.17.3. * normativa in vigore 
nel 2002. Rigo 210" 

PL058004  |Imposta netta determinata con NP Tale dato deve ssséra ripertato L'importo deve corrispondere a 
riferimento alla normativa 2004 esclusivamente nel primo modulo quanto risultante dall'applicazione 
(Dichiarante) delle istruzioni presenti nella 

Se il campo PLOAN0A1 = 2004, circalare ci liquidazione del mod 

l'importo deve coincidere con quanto [730/2006 ai paragrafi: 

indicato melcanpo PLO21001 - 10.1 “Clausola di salvaguardia”; 
- 10.17.2 *normativain vigore 
nel 2004 - Rigo 21B"; 

PL058005  |Imposta netta determinata con NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
riferimento alla normativa 2005 esclusivamente nel primo modulo quanto risultante dall'applicazione 
(Dichiarante) delle istruzioni presenti nella 

Se il campo PL000001 non è Circolare ci liquidazione del mod 

compilato, l'importo deve coincidere |730/2006 ai paragrafi: 

con quanto indicato nel campo - 10.1 “Glausola di salvaguardia”; 

PL021001 - 10.17.1 *normativain vigore 
nel 2005 - Rigo 21A" 


CONIUGE 


Dati relativi alla determinazione dell'imposta con riferimento alla normativa in vigore nel 2002, 2004 e 2005 per il coniuge dichiarante 
(circolare di liquidazione del mod. 730/2006 paragraio 10.1 “ Clausola di salvaguardia”) 


Gli importi relativi alla determinazione dell'imposta con'riferimento alla normativa in vigore nel 2002, 2004 e 2005 devono essere sempre riportati 
indipendentemente dalla circostanza che per.il'contribuente abbia trovato o meno applicazione la clausola di salvaguardia. 


PL061005. |[Deduzione progressività di cui NP. Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
all'art. 11 TUIR esclusivamente nel primo modulo quanto risultante dall’applicazione 
Normativa 2004 - 2005 delle istruzioni presenti nella 
(Conuge) Se il campo PL000002 = 2004 circolare ci liquidazione del mod 
ovwero il campa PL000002 non è 720/2006 ai paragrafi: 
compilato, l'importo deve coincidere |- 10.1 “Clausola di salvaguardia”; 
con quanto indicato nel campo - 10.5 "deduzione art. 11 del TUIR 
PL009002 rigo 9 del mod. 730-3" 
PL082005. |Deduzione per oneri di famiglia di NP Tale dato devo ossero riportato L'importo deve corrispondere a 
cui all'an. 12 TUIR esclusivamente nel primo modulo. [quanto risultante dall'applicazione 
Normativa 2008 delle istruzioni presenti nella 
(Coniuge) Se il campo PL000002 non è circolare ci liquidazione del mod 
compilato, l'importo deve coincidere [730/2006 ai paragrafi: 
icon quanto indicato nel campo - 10.1 “Clausola di salvaguardia”; 
PL010002 - 10.6" - rigo 10 del mod. 730-3 
(deduzione per oneri di famiglia" 
PL063002 |Reddito imponibile determinato con NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
riferimenta,alla normativa 2002 ‘esclusivamente nel primo modulo. [quanto risultante dall'applicazione 
(Coniuge) delle istruzioni presenti nella 
Se il campo PL090002 = 2002, circolare ci liquidazione del mod 
l'importo deve coincidere con quanto [730/2006 ai paragrafi: 
indicato nel campo PL011002 - 10.1 “Clausola di salvaguardia”; 
- 10.7.3 “Reddito imponibile 
normativa al 31/12/2002" 
PIMEZA0A |Reddito imponibile determinato con NP Tale datn deve assera riportato l'importo deve corrispondere a 


riferimento alla normativa 2004 
(Goniuge) 


esclusivamente nel primo modulo 


Se il campo PL000002 = 2004, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL011002 


quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare ci liquidazione del mod 
730/2006 ai paragrafi 

- 10.1 * Clausola di salvaguardie”; 
- 10.7.2 "Fieddilo imponibile 
normativa al 31/12/2004" 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2006 


Serie generale - n. 85 


Record"C" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESCRIZIONE Formato Valori ammessi SO NERESTANo CONI DATI DELLA 
PL063005 [Reddito imponibile detlerm nato con Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
riferimento alla normativa 2005 esclusivamente nel primo module. {quante risultante dall'afplicazione 
(Coniuge) delle istruz oni presentisnella 
Se il campo PL000002 non è circolare di liquidazione»del med 
compilato, l'importo deve coincidere |730/2006 ai paragrafi! 
con quanto indicato nel campo - 10.1 * Clausoladi salvaguardia ; 
PLO11002 - 10.7.1 "Reddito impenibile 
norma:iva al 31/12/2005" 
PL064002  |Imposta lorda determinata con Tale dato deve essere riportato L'importo, deve corrispondere a 
riferimento alla normativa 2002 esclusivamente nel primo modulc.  [quantc risultante dall'applicazione 
(Coniuge) delle\istruz oni presenti nella 
Se il campo PL000002 = 2002, circolare di liquidazione del mod 
l'importo deve coincidere con quanto.|730;2006 ai paragrafi 
indicato ne campo PL013002 - 10.1 “ Glausola di salvaguardia’: 
|-40.9.3 "imposta lorda normativa 
in vigore al 31/12/2002 - rigo 130 
[del med. 730-3" 
PL064004  |Imposta lorda determinata con Tale dato deve essere,ripoftato L'importo deve corrispondere a 
riferimento alla normativa 2004 esclusivamente nel primo module. [quante risultante dall'applicazione 
(Coniuge) delle istruz oni presenti nella 
Se il campa PL000N02 = 2004, circolare di liquidazione del mad. 
l'importo deve egincidere con quanto [730/2006 ai paragrafi 
indicato ne campo PL013002 - 10.1 © Glausola di salvaguardia’; 
- 10.9.2 "imposta lorda normativa 
in vigore al 31/12/2004 - rigo 13R 
del med. 730-3" 
PL064005  |Imposta lorda determinata con Tale datò deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
riferimento alla normativa 2005 esclisivamente nel primo module. [quante risultante dall'applicazione 
(Goniuge) delle istruz oni presenti nella 
Se il campo PL000002 non è circolare di liquidazione del mod. 
compilato, l'importo deve coincidere |730/2006 ai paragrafi 
con quanto indicato nel campo |- 10.1 “ Glausola di salvaguardia ; 
PL013002 - 10.9.1 “imposta lorda normativa 
in vigore al 31/12/2005 - rigo 13A 
del mod. 730-3" 
PLo65004 |Detraz one per ‘amiliari a carico Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispandere a 
Normativa 2002 - 2004 esclusivamente nel primo modulc. {quante risultante dall'applicazione 
(Coniuge) delle istruz oni presenti nella 
Se il campo PL000002 = 2002 circolare di liquidazione del mod. 
ovvero il campo PL000002 = 2004, |730/2006 ai paragrafi 
l'importo deve coincidere con quanto |- 10.1 “ Glausola di salvaguardia’ ; 
indicato ne campo PL014002 |- 10.1C "determinazione delle 
detrazioni per familiari a carico 
(rigo 14 del mod. 730-3)" 
PLoegooz  |Detraz oni per lavora dipendente o NF Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
pensione determinate con esclusivamente nel primo module. [quantc risultante dall'applicazione 
riferimento alla normativa 2002 delle istruz oni presenti nella 
(Coniuge) Se ilcampo PL000002 = 2002, circolare di liquidazione del mod. 
l'importo deve coincidere con quanto [730/2006 ai paragrafi 
indicato ne campo PL015002 - 10.1 “ Clausola di salvaguardia ; 
- 10.11.2 “Detrazione per lavoro 
dipendente o pensione normativa 
in vigo-e nel 2002 - Rigo 150", 
- 10.12 “determinazione delle 
ulteriori detrazioni per redditi di 
lavoro dipendente di durata 
inferiore all'anno o per redditi di 
pensione (rigo 150 del mod 730- 
9 
PL066004  |Detraz ghi per lavoro dipendente o NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 


pensione determinate con 
riferimento alla normativa 2004 
(Coniuger 


esclusivamente nel primo modulo. 


Se ilcampo PL000002 = 2004, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato ne campo PL015002 


guanto risultante dall'applicazione 
delle istruz ani presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
[730/2006 ai paragrafi 

- 10.1 © Clausola di salvaguardia’; 
- 10111 “Detrazione perlavoto 
dipendente o pensione normativa 
in vigo"e nel 2004 - Rigo 158", 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecnizhe mod. 730/2006 


Serie generale - n. 85 


Record "C" 


QUADRO 
RIGA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Formato 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONIDATI DELLA 


PL067002 


Totale detrazioni e crediti d'imposta 
delerminale con riferimento alla 
normativa 2002 

(Coniuge) 


NP 


Tale dato deve essere riportato 
ssulusivamente nel vrimo modulo. 


Se il campo PLO00CO02 = 2002, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PLO20002 


L'importo deve corrispondere & 
quanto risullanto dall'applicazione 
delle istruzioni presentisnella 
Circolare di liquidazione-del mod 
730/2006 ai paragrafi 

- 10.1 * Clauso adi salvaguardia", 
- 10.16.38 “ nermariva in vigore 
nel 2002 - Rigo 200"; 


PL067004 


Totale detrazioni e crediti d'imposta 
determinate con riferimento alla 
normativa 2004 

(Coniuge) 


Tale dato deve essere riportato 
seclusivamente nel orimo modulo. 


Se il campo PLOOOCO2 = 2004, 
l'importo deve coincidere con quafito 
indicato nel campo PL020002 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultants dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
cITCelare di liquidazione del mod. 
730/2006 ai paragrafi: 

-#0.1 * Clauso a di salvaguardia"; 
- 10.16.2 “ nermaziva in vigore 
nel 2004 - Rigo 208" 


PL067005 


Totale detrazioni 2 crediti d'imposta 
determinate con riferimento alla 
normativa 2005 

(Coniuge) 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel Srimo modulo 


Se il campo PLO00C02 non è 
comoilato, l'importo deve coinc dere 
con quantg'indicato nel campo 
PL020002 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Circolare di liquidazione del mod. 
730/2008 ai paragrafi: 

- 10.1 © Clauso a di salvaguardia"; 
- 10.16.11 “nermaziva in vigore 
nel 2005 - Rigo 204", 


PL068002 


PL068004 


PL068005 


Imposta netta determinata con 
riferimento alla normativa 2002 
(Coniuge) 


Imposta netta determinata con 
riferimento alla normativa 2004 
(Coniuge) 


Imposta netta determinata con 
riferimento alla normativa 2005 
(Coniuge) 


Tale ato deve essere riportato 
asclusivamente nel orimo modulo 


Se il campo PLO00CO2 = 2002, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL021002 


Tale dato deve essere riportato 
ssolusivamente nel orimo modulo. 


Se il campo PL000CO2 = 2004, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL021002 


Tals dato deve essere riportato 
asclusivamente nel orimo modulo 


Se il campo PL000C02 non è 
comollato, l'importo deve coinc dere 
on quanto indicato nel campo 


PLO21002 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Circolare di liquidazione del mod 
730/2006 ai paragrafi: 

- 10.1 © Clauso a di salvaguardia”; 
-10.1/.8 “nermaziva in vigore 
nel 2002 - Rigo 210”, 


L'importo deve corrispondere a 
Quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Circolare di liquidazione del mod 
730/2006 ai paragrafi: 

- 10.1 © Glauso a di salvaguardia”; 
- 10.17.2. “nermaziva in vigore 
nel 2004 - Rigo 218", 


L'importo deve corrispondere a 
‘quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
Circolare di liquidazione del mod. 
790/2006 ai paragrafi: 

- 10.1“ Glausola di salvaguardia”; 
- 10.171. “nermativa in vigore 
nel 2005 - Rigo 21A"; 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mad. 730/2006 


Record "G" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESCRIZIONE CONTROLLI — BLOCCANTI CON | DATI DELLA/ 
Dati relativi al coniuge dichiarante 
Tabella dei familiari a carico 

GC001001 [Relazione di parentela ce 

GCNDIONE_ [West acco. e pe 

0001005 [Mesi a carico N2 Vale da 1a 12 

GC002004_ |Codica fiscale (Pini 

GC002005 [Mesi a carico N2 Vale da 1 a 12 

GC002006 [Minore di tre anni e fa da1a12 
upsriore al GC0020C5 

GC002A07 [Percentuale di detrazione spettante PO La compilaziore del presente campo 
è alternativa al campo GC002B07 

@C002B07 |Percentuale di detrazione spettante AN Vale 'C' se al figlio spatta la 
deduzione fo detrazione) per coniuge 
mancante. La compilazione del 
presente campo è alternaliva”al 
campo GC002A07 

GC003001 AN Vale 'F'o'A'o'D' 

GC003005 [Mesi a carico N2 Vale da 1a12 

GC003006 [Minore di tre anni N2 Vale da 1a 12 Tale campo non puressere 
superiore al GC0030C5 

GC003A07 |Percentuale di detrazione spettante PO La compilazione del presente campo 
è alternativa al bampo GC003B07 

GC003B07 [Percentuale di detrazione spettante AN Vale 'C' se alfiglio spetta la 
deduzighe (odetrazione) per coniuge 
manganite. La compilazione del 
presente campo è alternaliva al 
campo GCOISAO7. 
Può»essere prosente solo se la 
relazione di pa-entela (colonna 1 del 
rigo) è uguale a "F"o"D". 

GC004001_ |Relazione di parentela AN Vale 'F'o'A'o'D' 

GC001001_|Codica fiscale CE 

GC004005_ [Mesi a carico N2 Vale da 1a 12 

GC004006 |Minore di tre anni N2 Vale da 1 a12 Tale campo non può essere 
superiore al GC0040C5 

GC004A07 [Percentuale di detrazione spettante PO La compilaziore del presente campo 
è alternativa al campo GC004B07 

GC004B07 [Percentuale di detrazione spettante AN Vale 'C' se al figlio spetta la 
deduzione (0 detrazione) per coniuge 
mancante. La compilazione dsl 
presente campo è alternativa al 
campo GC004A07. 
Può essere presente solo se la 
relazione di parentela (colonna | del 
rigo) è uguale a "F"o"D". 

GC005001_ [Relazione di parentela AN Vale 'F'o'A'o'D' 

GC005004_ |Codica fiscale CE 

GC005005 [Mesi a carico N2 Vale da 1a 12 
superiore al GC0050C5 

GC005A07 [Percentuale di detrazione spettante Pe La compilaziore del presente campo 
è alternativa al campo GC005B07 

GC005B07 |Percentuale di detrazione spettante AN Vale 'C' se al figlio spetta la 
deduzione (0 detrazione) per coniuge 
mancante. La compilazione del 
presente campo è alternaliva al 
campo GCOOSAO7. 
Può essere presente solo se la 
relazione di parentela (colonna 1 del 
rigo) è uguale a "Fo "D" 

GC006001_[Relazione(di parentela AN Vale 'F'0'A'0'D' 

GC006005 [Mesi a carico N2 Vale da 1 a 12 
superiore al GC0060C5 

GC006A07 |Percchtuale di detrazione spettante PC La compilaziore del presento campo 

(|__ e 
GC006BA7 |Parcentuale di detrazione spettante AN Vale 'C' se al figlio spatta la 


deduzione (o detrazione) per coniuge 
mancante. La compilazione del 
presente campo è alternaliva al 
campo GG0ON6AO7 


Può essere presente solo se la 
relazione di parentela (colonna 1 del 
rigo) è uguale a "F'o"D" 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod 730/2006 


Record "G* 


QUADRO | 


RIGA DESCRIZIONE 


Formato 


CONFIGURAZIONE 
Valori ammessi 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 


CONTROLLI CON IDATI DELLA 


BLOCCANTI 


Quadro A - Redditi dei terreni 


AC001001 [Reddito dominicale 
AC001002_ [Titolo 


AG001003 [Reddito agrario 


Vale da 1 a 7 


AC001004_ |Giorni di possesso 


Vale da 1 a 365 


AC001005 Percentuale di possesso 


AC001007 |Casi particolari 


Vale da 1 a 6 


AC002001_|Reddito Sari NP. 
Ni 


Vale da 1 a7 


AC002003 |Reddito agrario 


Vale da 1 a 365 


AC002005 |Percentuale di possesso 


AC002006_|Canane ci affitto 
AC002007 |Casi particolari 


AC002008 |Continuazione 


Vale da 1 a 6 


AC003001 |Reddito dominicale 


AC003002_|Titolo 
AC003003 |Reddito agrario 


Vale dat a7 


AC003004_|Giorni di possesso 


Vale da 1 a 365 


AC003005_ |Percentuale di possesso 


AC003008_ |Canone ci affitto 


Vale da 1 a 6 


AC003008 |Contmuazione 


Reddito dominicale 
AC004002_ |Titole 


Vale da 1 a 7 


AC004008_ [Reddito agrario 
ACUUAVLI Sor gi possesso 


AC004005 


Vale da 1 a $65 


AC004008 a ci affitto ME 
AC004007 Casi] particolari Vale dai a 6 


Titole 


Vale da 1 a7 


SCLUENII Reddito dominicale 
AC005004 


Reddito agrario 
Giorni di possesso 


Vale da 1 a 365 


AC005005 |Percentuale di possesso 


AC0N5006_ |Ganane ci affitta 


AC005007 
AC005008 


Casi particolari 
Continuazione 


Vale da 1 6. 


AC006001_ [Reddito dominicale 


AC008002_ |Titole 


Vale da 1 a 7 


Reddito agrario 
AC006004 [Giorni di pussessu 


Vale dal a 365 


NP 
NP 
AC008008 |Canone ci affitto NP 
Ni 


Vale da 1 a 6 


AC006008 _|Continuazione 


Reddito dominicale 
AC007002_|Titole 


Vale dat a 7 


AC007003 |Reddito agrario 
AC007004_ [Giorni di possesso 


AC007005 |Percentuale di possesso 


Vale da 1 a 365 


AC007008_ |Canone ci affitto 


AC007007_|Casi particolari 


Vale da a 6 


AC008001_|Reddito dominicale 


Vale da 1 a 7 


AC008093 |Reddito agrario 


Vale da 1 a 365 


AG008004 _ [Giorni di possesso 
AC008005 |Percentuale di possesso 


AC008008 |Canane ci affitto 
AC008007 


AC008008 


Vale da 1 a 6 


Quadro B - Reda 


BC001001 [Rendita catastale 


Vale 1, 2, 3, 4,5,7,8,9 
o10 
Vale da 1 a 365 


BC001003 Giorni di possesso, 
BC001604_ [Percentuale tdi possesso 


PC 
BC001005 


EEE == i“ (5 
BC001008 NI Vale 1,3 04. (___L______ 


BC002001 |Refiditacatastale NP. 
N2 


B0002003 Giorni di possesso 


Vale 1, 2,3,4,5,7,8,9 
odo 
Vale da 1 a 365 


BC002004 |Pertcentuale di possesso 


BC002005%.| Canone di locazione 


Vale 1,304. 


BG002007 |Continuazione 


BC003001 |Rendita catastale 


BC003002 [Utilizzo 


Vale 1, 2, 3, 4,5,7,8,9 
010 


BC003003 _ |Giorni di possesso 


Vale da 1 a 365 


BC003005_ |Canone di locazione sE 
04 


Vale 1 


BC003006_|Gasi varticolari 
B0003007 |Continuazione 


BC004001 [Rendita catastale 


NP 


-— Nn_- 


Serie generale - n. 85 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mod. 730/2006 


Record "C" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESCRIZIONE Formato Valori ammessi CONTROLO PERCCANIIE CONI DATI DELLA 
BC004002 [Utilizza N2 Vale 1,2,3,4,5,7,8,9 
o10 
B004003_|Giami di possesso NP Vale da i a 265 
BC004004  |Percentuale di possesso Po 
BC004005_|Gangne di locazione NP 
B©004008_ |Gasi particolari NI Vale 1,304 
BC004007 _|Continuazione 
BC005001 |Rendita catastale 
BC005002  |Utilizzo Vale 1, 2,3,4,5,7,8,9 
10 
BC005903 |Giomi di possesso Vale da 1 a 365 
B0005004 |Percentuale di possesso PO 
BC005905 |Canone di locazione NP 
BC005006_|Gasi particolari Ni Vale 1,304. 
BC005007 |Continuazione CE 
BC008001 |Rendita catastale NP 
B0006002  |Utilizzo N2 Vale 1, 2,3,4,5,7,8,9 
o10 
BS008003 |Giomi di possesso NP Vale da 1 a 365 
BC008004 |Percentuale di possesso 
B0008005 |Ganone di locazione 
BC006008_|Gasi particolari 
BG006007_ |Gantinuazione 
BC007001 |Rendita catastale 
BC007002  |Utilizzo Vale 1,2,3,4,5,7,8,9 
o 10 
Re0n7003_ |Giami di possesso Vale da 1 a 265 
BC007004 |Percentuale di possesso 
BC007005_|Canone di locazione 
B0007008 _|Casi particolari Ni Vale 1,804. 
BC007007_|Continuazione 
BC008001 |Rendita catastale 
BC008002 |Ulilizzo Vale 1,2,3,4,5,7,8,9 
010 
BC008003 |Giomi di possesso NP Vale da 1 a 365 
BC008004_ [Percentuale di possesso 
BC008005 |Canone di locazione NP 
BC008008_|Gasi particolari NI Vale 1,304 
80008007 |Gontinuazione L0=i 
B0009001  |Gredito d'imposta per il riacquisto NP Tale dato deve essere riportato 
della prima casa: residuo lesclusivamente nel primo modulo 
precedente dichiarazione 
BC009002  |Credito d'imposta per il riacquisto NP Tale dato deve essere riportato 
della prima casa: credito anno 2003 esclusivamente nel primo modulo. 
BC009003  |Credito d'imposta per il riacquisto NP Tale dato deve essere riportato 
della prima casa: di cui compensato lesclusivamente nel primo modulo 
nel modello F24 
B0010001  |Gredito d'imposta per canoni non (N dato deve essere riportato 
percepiti esclusivamente nel primo modulo. 
B©011901_]N. cardine ci riferimento NP. Vale da 1 a8 | dati devono risul'are conformi 
BE011902_|N. modello NE alle istruzioni contenute nella 
BC0110038 [Estremi di registrazione del circolare di liquidazione del med 
contratto di locazione - Data 730/2006 al paragrafo 5.1 sezione 
B©011004 |Estremi di registrazione del AN "Dali necessari per usufruire delle 
contratto di locazione - Numero agevolazioni previste per i contratti 
BC011005 |Estremi di registrazione del AN di locazione" 
contratto di locazione - Godice 
Ufficio 
BC011008 |Anno di presentazione DA 
Dichiarazione IDI 
BC011907 |Ubicazione dell'immobile: Comune 
BCO1TA07 [Ubicazione dell'immobile: codice AN Il codice catastale deve 
catastale cel comune essere tra quelli riportati 
nel sito 
“www_finanze gov.it” 
BC011008 |Ubicazione dell'immobile? Provincia PR 
BC012001 N. ordine ci riferimento NE Vale da 1 a8 | dati devono risultare conformi 
B0012002 _|N. modello NP alle istruzioni contenute nella 
BC012003 |Estremi di registrazione del DT circolare di liquidazione del mod 
contrattàdi locazione - Data 720/2006 al paragrafo 5.1 sezione 
BC012004 |Estremi di registrazione del AN "Dali necessari per usufruire delle 
coniratto di locazione - Numero agevolazioni proviste per i contratti 
BC012005 |Estremi di registrazione del AN di locazione" 
contralto di locazione - Godica 
Ufficio 
BC012008 [Anno di presentazione DA 
Dichiarazione [CI 
BC012007 |Ubicazione dell'immobile: Comune AN 
BCOT2A07 [Ubicazione dell'immobile. cudive AN Il codice calasiale deve 
catastale cel comune essere tra quelli riportati 
nel sito 
"www.finanze gov.it" 
BC012908 [Ubicazione dell'immobile: Provincia PR 


__ Dn_- 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2008 


Serie generale - n. 85 


Record “G" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONT ROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA ca Formato Valori ammessi RON ER: MSFSGSANII CON DATI DELLA 
BC013001_[N. ordine di riferimento NP Vale da 1 a 8 I dati devono risultare conformi 
BC013002 |N. modallo NP alle istruzioni cantenute‘nella/ 
BC013008 |Estrem di registrazione del DT circolare di liquidazione.delìîmod. 
contratto di locazione - Data 730/2006 al paragrafo Bi sezione 
BC013004 |Estrem di registrazione del AN "Dati necessari pet usùfruire delle 
contratto di locazione - Numero agevolazioni previste per i contratti 
BC013005 |Estrem di registrazione del AN di locazione” 
contratto di locazione - Codice 
Ufficio 
Dichiarazione ICI 
BC013007 |Ubicazione dell'immob le. Comune AN 
BC013A07 |Ubicazione dell'immob le: codice AN Il codice catastale deve 
catastale del comune essere tra quelli riportati 
nel sito 
"www finanze.gov.it" 
BC013008 |Ubicazione dell'immob le: Provincia PR 
Quadro G - redditi di lavoro dipendente ed assimilati 
Sez. | - lavoro dipendente e assimilati 
60001001 [Tipologia di reddito Ni Vale 1. 2083 
00001002 |Gasella TFR assente CB 
CC001003 [Redditi di lavoro dipendente e NP 
assimilati 
GC002001 [Tipologia di reddito NI Vale 1,203 
CC002002_ |Casella TFR assente SB 
assimilati 
CC008001 | Tipologia di reddito NI 
0003002 |Casella TER assente PI 
assimilati 
CC004001 [Periodo di lavoro. numero di giorni NP Vale da 1 a 965. Tale dato deve essere riporiaio 
di lavoro dipendente esclusivamente nel primo modulo. 
La'sOmma dei giorni del campo 
60004001 e del campo GC004002 
tion può essere superiore a 365. 
CC004002 [Periodo di lavoro: numero di giorni NP Vale da 1 a 265 Tale dato deve essere riportato 
di pensione esclusivamente nel primo modula 
La somma dei giorni del campo 
C0004001 e del campo GC004002 
non può essere superiore a 365. 
Sez. Il - redditi assimilati per i quali non spettano le detrazioni 
per lavoro dipendente 
CC005001_ [Tipologia di reddito NI ee A 10 2 
CC005002. |Reddito assimilato al lavoro NP 
dipendente 
CC006002 |Reddito assimilato al lavoro NP 
dipendente 
GC007001 | Tipologia di reddito Ni 
00007002 [Reddito assimilato al lavoro NP i i 
dipendente 
Sez. Ill - ritenute su redditi di lavoro dipendente e assimilati e 
addizionale regionale e comunale*all'IRPEF 
CC008001 |Ritenute subite NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modula 
CC009001 [Addizionale regionale all'Ipef NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modula 
CC010001 [Addizionale comunale all'Irpef NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Quadro D - altri redditi 
Tipo di reddito Vale 1, 2-08. 
DC001002 |Utili ed altri proventi equiparati - NP 
Reddito 
DC001004 |Utili ed altri proventirequiparati - NP 
Ritenute 
DC002001 | Altri redditi diteapitale - Tipo di Ni 
reddito Vale da 1 a 7 
DC002002 _ |Altri redditi di capitale - Reddito NP 
DC002004_ |Altri redditi dircapitale - Ritenute NP ‘A I TT 
DC003001 |Compensi di lavoro autonomo non NI 
derivanzi da attività 
tofessìonale/Tipo di reddito Vale 1.203. 
DC002002 ACompensi di lavoro autonomo non NP 
defivan:i da attività 
professionale/Redudito 
DC0n3004  |Gompensi di lavoro autonoma non NP 
derivan:i da attività 
professionale/Ritenute 
DC004001 _|Redditi diversi/Tipo di reddito N2 Vale da 1 a 10 
DC004002 |Redbditi diversi/Reddito NP 
DC004008  |Redditi diversi/Spese NP L'importo non può essere superiore 
al reddito di colunna 2 
DC004004 |Redditi diversi/Ritenute NP 


— 599; 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mod. 730/2008 


QUADRO 
RIGA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Formato 


Valori ammessi 


Record "C" 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CON | DATI DELLA 


Quadro E - oheri 


Sez. |- oneri peri quali è riconosciuta la detr 


azione d'i mposta del 


119% 


EC000000 


Casella rateizzazione spese di cui 
ai righi 51, E2, ES 


(91°) 


Tals dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo madula. 


La casella deve risultarettompilata 
in conformità alle istruzioni 
contenute nella cirgolaredi 
liquidazione paragafa 8.3.1 "Sez 
1- oneri per i quali è riconosciuta 
la detrazione/di îÎmoosta" alla 
sezione ‘rateizzazione’. 


EC00100- 


EC001002 


Spese sanitarie per patologie esenti 
sostenute dal contribuente 


Spese sanitarie 


Tals dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tals dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo madula 


EC002001 


Spese sanitarie per familiari non a 
carico 


Tals dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo; 
L' importo non puo' essere superiore 
a 6197 


EC00300" 


Spese sanitarie per portatori di 
handicap 


Tals dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo,Modulo. 


EC004000 


Casella rateizzazione spese per 
veicoli per i portatori di handicap 


Vale 1,2,304. 


EC004001 


Spese per veicoli per i portatori di 
handicap 


L'importo non puo' essere sliperiore 
a 18.075. 


EC005000 


EC005001 


EC006000 


EC006001 


EC007001 


EC00800- 


EC00900" 


EC01000" 


Gasella rateizzazione spese pet 
l'acquisto di cani guida 
Spese per l'acquisto di cani guida 


Totale spesa sanitarie per le quali è 
stata richiesta la rateizzazione nella 
precedente dichiarazione - Casella 
rata corrente 

Totale spese sanitarie per le quali è 
stata richiesta la rateizzazione nella 
precedente dichiarazione - Importo 


Interessi pe” mutui ipotecari per 


acquisto ab tazione principale 


Interessi per mutui ipotecari per 
acquisto altri immobili 


Interessi per mutui conrratti nel 
1997 per recupero edilizio 


Interessi per mutui ipotecari per 
costruzione abitazione principale 


Vale 1,2,304. 


Vale 2,304 


Tals dato deve essere. riportato 
esclusivamente nelgrimo modulo. 
Tala dato dave esseté riportato 
esclusivamente mel primo modulo. 
Non possono essere compilati più di 
tre moduli. 


Nan deve'essere inferiore a 15.366 
Non possono essere compilati più di 
tre Moduli. 


Tals dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo non puo' essere superiore 
a 3.615. 

Tala dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo madula 
Se EC007001 è maggiore o uguale a 
2.066 tale campo non deve essere 
impostato 

Se EC007001 è m nore di 2.086 tale 
campo non deve essere superiore al 
risultato di tale operazione: 2.066 - 
EC007001 

Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo non puo' essere superiore 
a 2.582. 

Tala dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modula. 
L'importo non puo' essere superiore 
a 2.582. 


EC01100" 


ECO1 200" 


EC01300- 


EC01400" 


Interessi per prestiti o mutui agrari 


‘Assicurazioni sulla vita e contro gli 
infortuni 


Spese di istruzione 


Spese funebri 


NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modula 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo non puo' essere superiore 
a 1.291 

Tals dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Tala dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo madula 


Non può essere superiore alla 
somma dei campi PL001002 3 
PL002002 


__ 74 — 


11-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mod. 730/2006 Recoaro "G" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA SESCRIAOME Formato Valori ammessi SONTROLL | (PLOCCAMII CONI DATI DELLA 
EC01500: [Altri oneri / Codice N2 Vale da 15.228 


EC015002  |Altri oneri / Importo 


NP ; 

Se il campo EC015001 è 
impostato a *15”, l'importo non 
può essere inferiore a 528 
supsriore a 103.291 

Se il campo EC015001 è 
impostato a ‘16", l'importo non 
può essere superiore a 2.085. 

Se il campo EC015001 è 
impostato a ‘17", l'importo non 
può essere superiore a 1.500. 

Se il campo EC015001 è 
impostato a ‘18", l'importo non 
può essare superiore a 1.291 

Se il campo EC01500) è 
impostato a ‘19", l'importo non 
può essere superiore a 2.068. 
Se il eampo FCNI50NI è 
impostato a ‘20" l'importo nén 
può essere superiore al 39% deli 
rigo 6 del mod. 7303. 

Se il campo EC01500f-è 
impostato a "23" l'importo non 
può essere superiore ali2% del 
rigo 6 del mod. 730-3. 

Se il campo EC0T5001 è 
impostato a ,i24" l'importo non 
può essere“superiore al 30% del 
rigo 6 del. mod730-3 

Se il campo EC015001 è 
impostato &25", l'importo non 
può essere superiore a 258. 
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Record "C" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESCRIZIONE Fornaio] Valori ammessi —| CONTROLLI  BLOGCANTI CONI DATI DELLA 


EC016001 
EC016002 [Altri oneri / Importo 


Altri oneri { Codice [Ne |valedai5ae8 ________ | 


NP 

Se ilcampo EC018001 è 

impostato a "15", l'importo non 

può essere inferiore a 52 e 

superiore a 103.291 
Se ilcampo EC016001 è 
postato a "16", l'importo non 
iò essere superiore a 2.086. 
Se il campo EC016001 è 
postato a "17", l'importo non 
iò essere superiore 1.500. 

Se il campo EC016001 è 
impostato a "18", l'importo non 
iò essere superiore a_1.291 

e il campo EC018001 è 
impostato a "159", l'importo nan, 
uò esse‘e superiore a_ 2.088. 

Se ilcampo EC016001 è 
Gimpostato a "20" l' mporto Non 
Liò essere superiore/ah30% del 
rigo 6 del mod. 7303: 
Sc ilcampo EC046001 è 
impostato a "23" l'imperto non 
può essere superiore al 2% del 
rigo 6 del mod. 7303. 
Se ilcampo EC018001 è 
impostata "24" l'importo non 
può esse-e superiore al 30% del 
rigo,6del mod. 730-3. 
Sellcampo EC018001 è 
impostato a "25". l'importo non 
può. esse‘e superiore a 258. 


_— 16 — 
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Specifiche tecniche mod. 730/2006 


QUADRO 
RIGA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Formato 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Record "Gn 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CON I DATI DELLA, 


EC017001 
LC017002 


Altri oneri / Codice 
Altri oneri / Imperto 


N2 
NP 


Vale da 15 a 28 


Se ilcampo EC017001 è 
impostato a "15", l'imporio 
non può essere inferiore a 52 
e superiore a 103.251 

Se ilceampo EC017001 è 
impostato a "16", l'imporo 
non può essere superiore a 
2.066 

Se il campo EC017001 è 
impostato a "17", l'imporio 
non può essere superiore 
1.500. 

Sa il campo EC017001 è 
impostato a "18", l'imporio 
non può essere superiore a 
1.291. 

Sei campo EG017901 è 
impostato a "19", l'impero 
non può essere superiore”a 
2.066. 

Sa il rampo FCOAZIONA 
impostato a "20" l'importo non 
può essere superiore al 30% 
del rigo 6 dellmad,../30-3 
Se il campo EG017001 è 
impostato a "23" l'importo non 
può essere Superiore al 2% 
del rigo 6 del mod. 730-3. 

Sell campo EC017001 è 
iImpostatò a "24" l'importo non 
Può essere superiore al 30% 
del rigo 6 del mod. 730-3. 

Sell campo EC017001 è 
impostato a "26", l'impor:o 
non può essere superiore a 
258 


EC018001 


EC019001 


EC02000" 


Sez. Il - oneri deducibili dal reddito compless 


Contributi previdenziali ed 
assistenziali deducibili 
Contributi per addetti a servizi 
domestici a familiari 


Erogazioni liberali a favore di 
istituzioni religiose 


NP 


NP 


NP 


ivo 


Tals dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo non puo' essere supericre 
a 1.549. 

Tale da:0 deve essere riportato 
esclusivamente nel primo madulo. 

-' importo non puo' essere superiore 
a 7.231 


EC02100" 


Spese mediche e di assistenza dei 
portatori di handicap 


NP 


Tale da:o deve essere riportato 
esclusivamente nel primo madulo 


EC022001 


EC023001 


EC023002 


EC023003 


EC023004 


EC023005 


Assegno periodico corrisposto al 
coniuge cori esclusione della quota 
di mantenimento dei figli 
Previdenza comolementare / 
Casella 

Previdenza comolementare / 
Somme versale nell'interesse dei 
familiari a carico 


Frevidenza,èomolementare Totale 
dei contribluti e premi versati 


Previdenza comolementare / 
Contributi esclusi dal sostituto 
Previdenza complementare / Quola 
T.E.R. destinata al fondo 


NP 


NI 
NP 


NP 


NP 
NP 


Vale 1, 2, 304 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo madulo. 
Tals dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Non può essere superiore ell'importo 
del campo EC023003. 

L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle Istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2008, paragrafo 8.3.2.2 “Rigo 
E23- previdenza Complementare”. 
E' ammessa una tolleranza di euro 
2 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo madulo. 
L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2008, paragrafo 8.3.2.2 “Rigo 
E23- previdenza Complementare”. 
E' ammessa una tolleranza di euro 
2 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Tals dalo deve essere lipurlalo 
esclusivamente nel primo madulo 


EC023006 


Previdenza somolementare / 
Contributi 1999 Vecchi iscritti ai 
vecchi fondi 


NP 


Tals dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
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Record"C" 


QUADRO 


CONFIGURAZIONE 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 


RIGA DESCRIZIONE Formato CONTROLLI — BLOCCANTI CONI DATI DELLA 
EC024001 [Altri oneri deducibili - Casella Vale 1,2,3,40 5. 
EC024002 [Altri oneri deducibili - Importo Se il campo ED024001 è 
impostato a "1", l'importo no1 
può essere superiore a_ 1.808 
Sa il campo ED024001 è 
impostato a "2" l'importo non 
può essere superiore al 2% cel 
rigo 6 col. 2 del mod. 730-3. E' 
ammessa una tolleranza di 
euro 1. 
Se ilcampo ED024001 è 
impostato a "3" l'importo non 
può essere superiore al minore 
dei due seguenti importi: 
a) 10% del rigo 8 col. 2 del 
mod. 730-3; 
b) euro 70.000 
E' ammessa una tolleranza dî 
euro 1. 
Sez. III - spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio per le 
quali spetta la detrazione del 41% o del 36% 
EC025901 |Anno DA Vale da 1998 a 2005 Il dato è 6bbligatorio se risulta La rateizzazione ric 1iesta deve 
presente un valore nella colonna 8._ [essere coerenta con gli altri dati 
EC025002 |Codice fiscale indicati nel rigo. Pertanto, le sole 
EC025003 [Casella vedere istruzioni VALE 1,2, 304 rateizzazioni ammesse s010 
EC025004 |Casella codice Vale 1,203. que le che risultano dai prospetti 
EC025005 |Anno (sezione “Situazioni Vale 2003, 20040 rela:ivi alla verifica del numero di 
particolari") 2005 rate (Tabelle A, B, 2, D, E) 
EC025005  |Casella rideterminazione rate Vale 5.010 presenti nella circolare di 
EC025A07 |Numerorate-3 Vale 1,203 Dato la cui corrpilazione è liquidazione al oaragrafo 8.1 
faltemativa al campo EC025B07 e sezione “Righi da E25 a E28”, 
CGO25007 
E' obbligatoria la presenza di una Inoltre, la presenza ed il contenuto 
idelle colonne relative alla delle caselle di colonna 3 (casella 
rateizzazione in 3, £010 ratein "vedere istruzioni"), di colonna 4 
[presenza di un valore nella colonna  |(casella "codice"), di colonna E 
8. fanno) e di colonna 6 {casella 
EC025B07 |Numero rate - 5 Vale da ja 5. Dato la cui corrpilazione è “rideterminazione rate") deve 
alternativa al campo EC025407 e essere conforme al e istruzioni 
EC025007. contenute nel medesimo 
E' obbligatoria la presenza di una paragrafo della circolare d 
delle colonne relative alla liquidazione. 
rateizzazione in 8, £010 rate in 
presenza di un valore nella colonna 
8 
EC025007 Numero rate - 10 Vale da 1 a 10. Dato la cul cor pilazione è 
alternativa al campo EG025A07 e 
EC025B97. 
E' obbligatoria la presenza di una 
[delle colonne relative alla 
rateizzazione in 3, £ 010 rate in 
|presenza di un valore nella colonna 
8. 
EC025008  |Imporio L'importo deve corrispondere a 


quello risultante dall’applicazione 
[delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
(730/2006, paragrafo 8.3.3 “Sez. III - 
ispese per interventi di recupero del 
|patrimorio edilizio per le quali spetta 
la detrazione del 41 0 36%". 
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Record "C" 


QUADRO 


RIGA DESCRIZIONE 


Formato 


CONFIGURAZIONE 


= n CONTROLLI 
Valori ammessi 


BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA‘ 


EC026001 |Anno 


DA Vale da 1996 a 2005 Il dato è obbligatorio se risulta 


resenle ur valore nella colunia 8. 


EG026002 [Codice fiscale 


EG026003 
EG026004 


Casella vecere istruzioni 
Casella codice 


VALE 1,2, 304 
Vale 1,209 


EG028005 [Anno (sezione "Situazioni 


particolari") 


Vale 2003, 20040 
2005 


EG026008 
EC026A07 


Casella rideterminazione rate 
Numero rato - 3 


Vale 5010 
Vale 1,202 


Dato la cui compilazione è 
alternativa al canpo EC026807 e 
EC026007. 

E' obbligatcria la presenza di una 
delle colonne relative ella 
rateizzaziore in 3, 50 10 ratein 
presenza di un valore nella colonna 
8 


EC026B07 


Numero rate - 5 


Dato la cui compilazione è 
alternativa al canpo CCO26A07 = 
EC026C07. 

E' obbligateria la presenza diuina 
delle colonne relative Ila 
rateizzaziore in 2, 5 o Otàte in 
presenza di un valore nella colonna 
8 


Vale dat a 5. 


EC026C07 |Numero rate - 19 


Vale da 1 a 10 Dato la cui compilazione è 
alternativa al campo EC026A07 0 
EC026807. 

E'obbligateria la presenza di una 
delle colannarelative ella 
ratoizzaziore in 3, 50 10 ratoin 
preseNzadi un valore nella colonna 
8 


-a rateizzazione richiesta deve 
essere cuerenle con yallri/dali 
ndicati nel rigo. Pertantowle.sole 
‘ateizzazioni ammessassono 
quelle che risultano dai prospetti 
elativi alla verifita del humero di 
‘ate (Tabella A, B, © D, E) 
presenti nelaxcircolare di 
iquidazion®al paragrafo 8.1 
sezione “Righi da E25 a E28”. 


noltre, la presenza ed il contenuto 
della, caselle di colonna 3 (casella 
‘vedete istruzioni"), di colonna 4 
‘casella "codice”), di colonna 5 
‘anno) e di colonna 6 (casella 
"rideterminazione rate") deve 
assere conforme alle istruzioni 
contenute nel medesimo 
paragrafo della circolare di 
iquidazione. 


EG026008 


EG027002 
EG027003 


Liimp®rto deve corrispondere a 
‘quellorisultante dall'applicazione 
delleistruzioni present nella 
ciicélare di liquidazione del mod. 
720/2006, paragrafo 8.3.3 “Sez. III - 
Spese per interventi di recuoero del 
patrimonio edilizio perle quali spetta 
la detrazione del 41 0 36%". 


Il dato è obbligatorio se risulta 
presente ur valore nella colonna 8. 
(_ ce_|___ O | 


EG027004 |Casella codice NI Vale 1,208 
EG027005 |Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2003, 20040 
particolari”) 2005 

EC02/008_ [Casella rideterminazione rate NP Val 5 0 10 


EC027A07 [Numero rate - 3 


NP Vale 1,202 Dato la cui compilazione è 
alternativa al canpo EC027B07 e 
EC027C07. 

E' obbligatcria la presenza di una 
delle colonne relative ella 
rateizzaziore in 3, So 10 ratein 
presenza di un valore nella colonna 
8 


EC027B07 [Numero rate - 5 


NP Vale da 1 a 5. Dato la cui compilazione è 
altermativa al canpo EC027A07 e 
EC027007. 

E' obbligatoria la presenza di una 
delle colonne relative «lla 
rateizzaziore in 8, 50 10ratein 
presenza di un valore nella colonna 
8 


EC027C07 


Numero rate - 19 


EG027003 |Impario 


NP Vale da 1 a 10. Dato la cui compilazione è 
alternativa al canpo EC027A07 e 
EG027B07. 

E' obbligatcria la presenza di una 

delle colonne relative ella 

rateizzaziore in 3, 5010 ratein 
presenza di un valore nella calonna 

8. 

NP L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni present nella 
circolare di liquidazione del mod. 
720/2006, paragrafo 8.3.3 “Sez. III - 
spese per interventi di recuoero del 
patrimonio odilizio perle quali spotta 
la detrazione del 41 0 36%". 


-a rateizzazione richiesta deve 
assere coerente con gi altri dati 
ndicati nel rigo. Pertanto, le sole 
“ateizzazioni ammesse sono 
quelle che risultano dai prospetti 
“elativi alla verifica del numero di 
‘ate (Tabella A, B, C, D, E) 
presenti ne la circolare di 
iquidazione al paragrafo 8.1 
sezione “Righi da E25 a E28”. 


noltre, la presenza ed il contenuto 
delle caselle di colonna 3 {casella 
"veders istruzioni"), di colonna 4 
(casella "cudice”), di colunna 8 
fanno) e di colonna 6 (casella 
"rideterminazione rate") deve 
assere conforma alle istruzioni 
contenute nel medesimo 
paragrafo della circolare di 
iguidazione. 
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Record "G" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA PESSAIGHE Formato Valori ammessi FOMIBSELI ELSSSANE CONIDATI DELLA 
EC028001 |Anno DA Vale da 1596 a 2005 | dato è obbligatorio se risulta La rateizzazione richiesta deve 
presente un valere nella ecalonna 8. _|essere coerente con gli*aJtri.dati 
EC028002 |Codice fiscale CE indicati nel rigo. Pertanto=lesole 
EC028003 |Casella vedere istruzioni NI VALE 1,2. 204 rateizzazioni ammessèsono 
EC028004_|Casella codice Ni Vale 1,208. quelle che risultario dai prospetti 
EC028005 |Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2008, 2004 0 relativi alla verifica del numero di 
articolari” 2005 rate (Tabelle A. B, CTD, E) 
EC028006 |Casella rideterminazione rate NP Vale 5010 presenti nell'a circolare di 
EC028A07 |Numero rate - 3 NP Vale 1,203 Dato la cui compilaziore è liquidazioneral patagrafo 8.1 
alternativa al campo EC028B07 e |sezione “Righi da E25 a E28". 
EC028007 
E' obbligatoria la presenza di una Inoltre, la presenza ed il contenute 
delle calonne relative alla dellée.caselle di colonna 2 (casella 
rateizzazione in 3,50 10 ratein Ivedere istruzioni"), di colonna 4 
presenza di un valore nella colennaa.| (casella "codice”), di colenna 5 
8. fanno) e di colonna 6 (casella 
EG028B07 |Numero rate - 5 NP Vale dal a5 Dato la cui compilaziore è "rideterminazione rate‘) deve 
altermativa al campo EC028A07 & essere conforme alle istruzioni 
EC028C07 contenute nel medesimo 
E' obbligatoria la presenza duna — [paragrafo della circolare di 
delle colonne relative alla liquidazione. 
rateizzazione in 3,5 0 {Utatein 
presenza di un valore nella colonna 
A 
EC028C07 |Numero rate - 10 NP Vale da 1 a 10. Dato la cui compilaziore"è 
alternativa al campo EC028A07 e 
EC028B07. 
E' obbligatofia la presenza di una 
delle colonnerelative alla 
rateizzazione in'3, 50 10 ratein 
presenzadi un valore nella colonna 
8. 
EC028008 |Importo NP L'importo deve corrispondere a 
quellanrisultante dall'applicazione 
delle;istruzioni presenti nella 
citeglare di liquidazione Usl mou. 
790/2005, paragrafo 8.3.3 ‘Sez. Ill - 
Spese per interventi di recupero del 
patrimonio edilizio per le quali spetta 
la detrazione del 41 0 36%". 
Sez. IV - altre detrazioni 
EC029001|Numero di giorni peri quali spetta la NP Vale da 1 a 365 La somma dei giomi del rigo 
detrazione per gli inquilini di alloggi EC029001 e del rigo EC03001 non 
adibiti ad abitazione principale può essere superiore a 365. 
EC029002 |Percentuale di spettanza della PC 
detrazione per gli inquilini di alloggi 
adibiti ad abitazione principale 
EC030001 |Numero di giorni per i quali spetta lal NP Vale da 1 a 365. La somma dei giorni del rigo 
detrazione per canone di locazione ECD29001 e del rigo EC03001 non 
per i lavoratori dpendeati che può essere superiore a 365. 
trasferiscono la ‘esidenza per motivi 
di lavoro 
EC030002 |Percentuale di spettanza della PG 
detrazione ver canone di locazione 
per i lavoratori d pendenti che 
trasferiscono la ‘esidenza per motivi 
di lavoro 
EC031001 |Casella detrazione per spese di oB Tale dato deve essere riportato 
mantenimento dei cani guida esclusivamente nel primo madulo. 
EC032001 |Altre detrazioni: casella NI Vale 102. 
EC032002  |Altre detrazioni: importo NP Se il campo EC032001 è impostato 
a "2", l'importo non può essere 
superiore al 30% dell'imposta lorda 
di rigo 13 col. 2 dol mod. 750 3. 
E' ammessa una tolleranza di euro 
i 
EC033001 |Spese per addetti all'assistenza NP Non deve essere superiore a 1.820. 
personale 
Quadro F - altri dati 
Sez. Il - Altre ritenute subite 
FC00200°  |Particelati.tipologie di ritenute NP Tals dato deve essere riportato 
IRPER esclusivamente nel primo madulo 
FC002002  Aedizionale Regionale NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
+C002008 © | Addizionale Comunale NP lale dato deve essere portato 
esclusivamente nel primo modulo. 
FC002004  |Addizionale regionale I-pef attività NP Tals dato deve essere riportato 


sportive dilettantistiche 


esclusivamente nel primo madulo. 
Tale campo può essere presente 
solo se nel rigo D4 del quadro D è 
presente un reddito per il quale la 
relativa casella di colorna 1 assume 
i valore “9” iGompensi per attività 
sportive dilettantistiche) 
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Record "G" 


QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA BESCHEISNE Formato Valori ammessi FOMPRPREL ELQGGANTI CON DATI DELLA 
FC002005 [Ritenute Irpef per lavori socialmente NP Tals dato deve essere riportato 
utili esclusivamente nel primo madulo. 
Tale campo può essere presente 
solo se nella sezione | del Quadro C 
(righi da C1 a C2), è presente 
almeno un reddito per il quale la 
relativa casella di colorna 1 assume 
i valore “3" ilavori socialmente util) 
FC002006  |Addizionale regionale all'Irpef per NP Tale dato deve essere riportato 
lavori socialmente utili esclusivamente nel primo madulo 
Tale canpo può essere presente 
soin se nella sezione | del Quadro G 
(righi da C1 a CS), è presente 
almeno un reddito per il quale la 
relativa casella di colorna 1 assume 
i valore “3" ilavori socialmente util% 
Sez. II| - Eccedenze risultanti dalle precedenti dichiarazioni 
FC00300°  |Eccedenza IRPEF NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primò medulo. 
FG003002 |Eccedenza IRPEF già compensata NP Tale dato deve esseregiportato 
In E24 esclusivamente nel primo.madulo. 
F0003003 |Eccedenza Imposta sostitttiva NP Tale dato deve esséreriportato 
Quadro RT esclusivamente nel primo modulo. 
F0003004 |Eccedenza Imposta sostitutiva NP Tale dato deve essere riportato 
Quadro RT già compersata in F24 esclusivamente hel primo modulo. 
FC00400"  |Codice regione relativo al domicilio N2 Vale da 1 2.21 Tala dato(deve.essere riportato 
fiscale al 31 dicembre 2004 esclusivamente nel primo madulo. 
FC004002 |Eccedenza Addizionale regionale NP Talsdato deve essere riportato 
all'IRPEF eselusivamente nel primo modulo. 
FC004003 |Eccedenza Addizionale regionale NP Tale dato deve essere riportato 
all'IRPEF già compensata in F24 esclùsivamente nel primo modulo. 
FC004004 |Eccedenza Addizionale comunale NP Tale dato deve essere riportato 
all'RPEF esclusivamente nel primo madulo. 
FC004005 |Eccedenza Addizionale comunale NP Tale dato deve essere riportato 
all'RPEF già compensata in F24 esclusivamente nel primo modulo. 
Sez. IV - credito per l'occupazione 
FC00500° | Credito NP Tals dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo madulo. 
Sez. V - ritenute e acconti sospesi per eventi eccezionali 
FC00600- |Codice evento eccezionale Ni Vale 1,2,4.506 Tals dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
FC006002 |IRPEF NP Tale dato deve essere riportato L'importo indicato non può essere 
esclusivamente nel primo modulo. |cuperiore alla somma delle 
ritenute indicate nel rigo C8, nella 
colonna 4 dei righi da DI a D4, 
nelle colonne 1 e 2 del rigo Fi, e 
nelle colonne 1 e 5 del rigo F2 
FC006003 | Addizionale regionale all'IH?EF NP lale dato deve essere nportato L'importo Indicato non può essere 
esclusivamente nel primo madulo. [superiore alla somma delle 
trattenute indicate nel rigo C9, nel 
rigo F2 colonna 2, nel rigo F2 
colonna 4 e nel rigo F2 colonna &. 
FC008004  |Addizionale corrunale all'IFPEF NP Tale da:0 dave essere riportato L'importo indicato nel rigo F& 
esclusivamente nel primo modulo. |colonna 3 non può esssare 
superiore alla somma delle 
trattenute indicate nel rigo C10 e 
nel rigo F2 colonna 3 
Sez.VI - trattenute-del saldo e degli eventuali acconti 
FC00700°  |Richiesta dell'assistitadi non SB Tale dato deve essere riportato La casella ron può essere 
effettuare i versamenti d'acconto esclusivamente nel primo modulo. |impostata se è compilato la 
Irpef colonna 2 del rigo F7. 
FC007002  |Importo versamehti/se si richiede di NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve essere iguale 0 
effettuare i vetsamenti Irpef in esclusivamente nel primo modulo. |superiore a 51. 
misura inferiore. 
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Record "G" 
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QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA RESERAIONE Formato Valori ammessi FRMTRAREI LOGGARTI CON IDATI DELLA 
Sez. VII - dati relativi ai redditi prodotti all'estero, già indicati nei precedenti quadri ©, D da utilizzare per il calcolo del 
F000800-  |Redditi prodoti all'estero per i quali N3 Codice previsto nella Dato obbligatorio se è presente un |l dati presenti nelle singole 
compete il credi:o d'imposta: tabella "Elenco dei dato nel rigo colonne del rigo F8 devomo*essere 
Codice Stato estero paesi 2 territori esteri" conformi alls indicazioni.contenute 
allegata al e istruzioni nella circolare di liquidazione del 
del mod. 730/2006 mod. 730/2006, paragrafo 9.6 
FC008002  |Redditi prodotti all'estero per i quali DA L i . [Dato obbligatorio se è presente un "Sez. VII - Dati relativi i redditi 
i Ù ‘anno mon può essere pare: H 
compete il eredi:o d'imposta: anne dato nel rigo prodotti all'estero da ut lizzare per 
superiore al 2005. p >» da 
il calcolo delhéredito d'imposta”. 
F0008003  |Redditi prodotti all'estero per i quali NP Dato okbligatorio se è presente un 
compete il credi:o d'imposta: dato nel rigo 
reddito estero 
F0008004  |Redditi prodotti all'estero per i quali NP Non può essere superiore a quanto 
compete il credito d'imposta: previste nella circolare di 
imposta pagata all'estero | quidazione del mod. 730/2006, 
paragrafo 9.6 nella parte relativa al 
"Rigo FB co. 4 - impos:a estera” 
(l'importo dell'imposta estera non 
può essere superiore all'ammontare 
dell'imposta italiana determinata 
applicando al reddito esigro 
l'aliquota marginale più elevata 
vigente nel periodo di produzione del 
redddito di col. 2) 
FC008005  |Redditi prodotti all'estero per i quali NP 
compete il credito d'imposta: 
reddito complessivo 
FC008006 [Redditi prodotti all'estero per i quali NP Deve esseré inferibre o uguale 
compete il credito d'imposta: all'importà cehieddita complessivo di 
imposta lorda colonne 8 
FCD0B007 |Readiti procoti all'estero per i quali NP Deve.essere inferiore o uguale 
compete || credito d'imposta: all'importo dell'imposta lorda di 
imposta netta colonna 8 
FC008008 |Redditi prodotti all'estero per i quali NP 
compete il credi:o d'imposta: 
credito utilizzato nelle precedenti 
dichiarazioni 
FC008009 |Redditi prodotti all'estero per i quali NP Non può essere superiore «l'importo 
compele il credi. d'imposta. della colonna 8 del rigo 
casella "di cui relativo allo Stato 
estero di col. 1” 
Sez. VIII - redditi soggetti a tassazione separata 
FC009001 [Tipo di reddito Nt Vale da 1 aS Data obbligatoria 
FC009002 [Opzione per la tassazione ordinaria ce 
FC009003 |Anno DA Dato obbligatorio 
FC009004 |Reddito NP Dato obbligatorio 
FC009005  |Reddito totale del deceduto NP Non può assere inferiora 
all'importo della colonna 4 
FC009006  |Quota delle imposte sulle NP 
successioni 
FC009007 |Ritenute NP 
F0010001_ [Tipo reddito N2 Vale da 1 a $. Dato obbligatorio 
FG010002 [Opzione per la tassazione ordinaria GR 
FC010008 |Anno DA Dato obbligatorio 
FC010004  |Reddito NP Dato obbligatorio se nella colonna 
‘ è stato indicato un codice 
diverso da "8" 
E0010007 |Ritenute NP 
Ultimi tre caratteri di controllo 
CAMPO DESCRIZIONE POSIZIONE CONFIGURAZIONE VALORI AMMESSI 
Vale sempre 'A' 
8 Filler 1898 1AN 
Assume i valori esadecimali ‘DD' e 
9 Filler 1899 2AN '0A' (caratteri ASCIIL'OR' e !LE) 
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RECORD DI TIPO "Z": RECORD DI CODA 


| == conrisusazone ©} 
CONTROLLI 
° e ose tb 
Lunghezza ormato |Valori ammessi 
ai 


1 |__t | AN |mpostarea?. | 

2 ia DANS _ 

3 [9 [N ]{_ N __ 

4 | so | NU | SN | 
Spazio non utilizzato 

5__|Filleve o |] 84 | 184 | AN _j > ________ | 


Ultimi tre caratteri di controllo del record 
1898 


7 Filler 1899 2 AN Impostare i valori 
esadecimali 'OD' e 
'0A' (caratteri ASCII 


ALLEGATO B 


Specifiche tecniche perilbtrasmissione 
dei modelli 730-4/2006 e 730-4/2006 integrativo 
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SPECIFICHE TECNICHE PER LA TRASMISSIONE DELLE 
COMUNICAZIONI RELATIVE AL RISULTATO CONTABILE CHE I/GENTRI 
DI ASSISTENZA FISCALE ED | PROFESSIONISTI ABILITATI \DEVONO 
INVIARE AI SOSTITUTI D'IMPOSTA (MODELLO 730-4. E 730-4 
INTEGRATIVO) 


1. AVVERTENZE GENERALI 


TI CAF dipendenti e i professionisti abilitati sono tenuti ad inyiare”all’INPS e all’INPDAP la 
comunicazione con l’esito contabile delle dichiarazioni predisposte relativamente ai contribuenti 
pensionati, ai fini del conguaglio, a credito o a debito, da effettuare in sede di ritenuta d’acconto. 


Te modalità per la comunicazione di tali dati è la trasmissione in via telematica. Qualora la 
quantità dei dati da comunicare sia rilevante, l’invio,può essere effettuato anche su supporto 
magnetico avvalendosi di nastri magnetici a cartuccia, 6a bobina 


I CAF dipendenti e i professionisti abilitati possono inoltre utilizzare le modalità di 
comunicazione sopra descritte, anche con gli entî pubblici eroganti pensioni e con tutti gli altri 
datori di lavoro o enti pensionistici privati se tali modalità sono concordate con gli stessi. 


2. CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA DEUDATI SU SUPPORTO MAGNETICO 


I tipi di supporto utilizzabili sono i nastri magnetici a cartuccia e a bobina ed i dischetti 
magnetici. 


Ciascuna fornitura su supporto magnetico può essere costituita da più volumi; in tal caso tutti i 
volumi della fornitura devono essere’ dello stesso tipo. 


2.1 Nastri magnetici a cartuccia 


I nastri magnetici devono rispondere alle seguenti caratteristiche tecniche: 


I. dimensioni é tipologia tali da essere elaborati mediante unità tipo IBM 3480; 
2. numero di.tracce = 18; 

3. numerodi caratteri per pollice = 37.871; 

4. tipo diseodifica = EBCDIC oppure ASCII con bit di parità; 

5. senza IDRC (la registrazione non deve prevedere la compattazione hardware). 


Tnastri magnetici a cartuccia devono essere di tipo “NO LABEL” . La lunghezza di ciascun 
record logico è di 470 caratteri; la lunghezza del record fisico è di 32.640 caratteri, per cui il 
fattore di bloccaggio è di 69 record logici. 


11-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 85 


Modello 730-4/2006 e 730-4/2006 integrativo Allegato B 


2.2 Dischetti magnetici 
I dischetti magnetici devono rispondere alle seguenti caratteristiche tecniche: 


1. tipologia: dischetti da 3.5 pollici doppia faccia, alta densità con 512 bytes persettore, con 
18 settori per traccia, 80 tracce per faccia c 1,4 MB di capacità in formato MS/DOS; 


2. organizzazione sequenziale; 
3. tipo di codifica di registrazione ASCII standard: 


4. gli ultimi due caratteri di ciascun record devono essere riservati ai.caratteri ASCII “CR” e 
“LF” (valori esadecimali “OD” e “0A”); 


5. lunghezza fissa del record 470 caratteri (comprensivi dei due caratteri suddetti). 


Il nome da assegnare a ciascun file del dischetto è: ASS73006 e deve essere l’unico file 
contenuto nel dischetto. 


2.3 Nastri magnetici a bobina 


I nastri magnetici devono rispondere alle seguenti caratteristiche tecniche: 


1. dimensioni e tipologia tali da essere elaborati mediante unità tipo IBM 3420; 


. numero di tracce = 9; 


45 N 


. numero di caratteri per pollice = 1.600 oppure 6.250; 
4. tipo di codifica = EBCDIC oppure ASCII con bit di parità. 


I nastri magnetici a bobina devono essere di tipo “NO LABEL” . La lunghezza di ciascun 
record logico è di 470 caratteri; la lunghezza del record fisico è di 32.640 caratteri, per cui il 
fattore di bloccaggio è di 69 reeordlogici. 


2.4 Caratteristiche esterne dei.supporti magnetici 


Ciascuna fornitura può essere Costituita da più volumi; su ciascun volume deve essere apposta, a 

cura del soggetto che-predispone il supporto, una etichetta esterna contenente le seguenti 

informazioni: 

= numero identificativo e denominazione del C.A.F o del professionista abilitato.; 

= domicilio fiscale del C.A.F. (via, numero civico, comune e provincia) o del professionista 
abilitato: 

"oggetto: comunicazione del risultato contabile Mod. 730 2006/2005; 

"tipo di cédifica (EBCDIC o ASCII), da indicare solo per i nastri magnetici; 

= densitàdi registrazione (1.600 o 6.250), da indicare solo per i nastri magnetici a bobina; 

"sistema Operativo (versione e release) utilizzato per produrre i file (MVS, MS/DOS, VMS, 
UNIX, ecc.); 

= hatdware utilizzato per produrre il supporto (casa costruttrice e modello); 

=» < numero progressivo di volume; 

=_numero complessivo dei volumi; 

si, eventuale identificativo assegnato dal C.A.F. o dal professionista abilitato al supporto; 

® datadi produzione del supporto. 


I supporti magnetici devono essere opportunamente confezionati al fine di evitare il loro 
deterioramento nella fase di trasporto. 
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A tal riguardo, particolare attenzione è da porre relativamente all’imballaggio dei>dischetti 
magnetici. 


La confezione deve presentare all’esterno una etichetta contenente il mittenteSe l'oggetto sopra 
descritti. 


3. CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA DEI DATI IN VIA TELEMATICA 


Le modalità per la trasmissione dei dati in via telematica sono analoghé,a quelle previste per l'invio 
delle dichiarazioni all'Agenzia delle Entrate. 


4. CONTENUTO DELLA FORNITURA 


Ogni fornitura si compone dei seguenti record lunghi 470 caratteri? 

= unrecorddi testa (record “0”); 

= più recorddi tipo “1” relativi ai contribuenti cui il C.ASE. o il professionista abilitato ha prestato 
assistenza; 

= un recorddi coda (record ‘9”). 


Si ricorda che da quest'anno l’assistenza fiscale può essere prestata anche dai professionisti 
abilitati e pertanto nel record “0” sono contenvti anche i dati relativi agli stessi professionisti. 
Si richiama l’attenzione alle modifiche apportate ai campi 7 e 8 del record “0” per i quali è 
stata aggiornata sia la posizione che la lunghezza del campo stesso. 


Qualora la fornitura sia costituita da più supporti magnetici (nastri o dischetti), su ciascuno di essi 
deve essere presente un solo file contenènte un record di testa ed un record di coda. 


Per quanto riguarda il contenuto*dèy campi, si fa riferimento alle specifiche di tracciato, con le 
seguenti precisazioni: 
e iltipo di campo può essere; 
o alfanumerico (AN) 
o numerico (NU) 
i dati alfanumerici vanno allineati a sinistra con riempimento a spazi dei caratteri non 
significativi 
i dati numerigi vanno allineati a destra, riempiendo di zeri le cifre non significative; 


e Tutti gli{importi presenti nel Mod.730-4/2006, devono essere esposti in unità di euro con 
arrotondamento dei centesimi all’unità più prossima (ad cs. 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 
66; 65,49 diventa 65). 

e la rappresentazione dei campi “DATA” dovrà essere nel formato GGMMAAAA; 

e ilcodice fiscale di una persona fisica è alfanumerico di 16 caratteri; in caso di codice fiscale 
provvisorio 0 di persona non fisica il dato va allineato a sinistra con riempimento di spazi 
negli ultimi cinque caratteri; 

é,, in caso di dati mancanti impostare a zero i campi numerici, a spazio i campi alfabetici ed 
alfanumerici. 


Di seguito viene descritto il contenuto informativo dei record inseriti nella fornitura dei dati da 
inviare. 
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RECORD DI TESTA IDENTIFICATIVO DEL C.A.F. CHE HA PRESTATO ASSISTENZA E 
DEL SOSTITUTO CUI VIENE INVIATA LA COMUNICAZIONE (TIPO RECORD "0") 


DESCRIZIONE POSIZIONE CONFIGURAZIONE 
peer Formato Note 


Tipo record Vale sempre "0% 


I NU | 
sa a li 


Progressivo del volume inviato 
Data ÎMeui è stato prodotto il file 
da inviare 


Data di emissione 
Vale '73040' se si tratta di 
fornitura di 730-4 ordinari, Vale 
‘73041' se si tratta dì fornitura di 
730-4 integrativi 
Vale 0 oppure 1 se si tratta di 
730-4 rettificativo 


Codice identificativo della fomitura 


nd 
D 


Casella mod. 730 rettificativo 


Hi 
di 


Dati identificativi del C.A.F. o del professionista abilitato 
Codice fiscale del CLA.F. o dei 22 16 AN 
professionista abititato 


IE codice fiscale numerico di 11 
caratteri (CAF) deve essere 
allineato a sinistra e devono 


essere impostati a spazio gli 
ultimi 5 caratteri. 


Denominazione del C.A.F. 0 38 55 
cognome e nome del professionista 
abilitato 

Numero di iscrizione all'Aibo 


P 
Z 


Q 
w 
z 
Cc 


Camune di domicilio fiscale del 
C.A.F. o del professionista abilitato 


ELERE i 
» 
Z 


A 
= 


Sigla della provincia del domicilio 149 
fiscale del C.A.F. o del 
professionista abilitato 

CAP del domicilio fiscale del C.A.F. 
o del professionista abilitato 


Dv 
î 
da 
z 
c 


E 
È 


— 


D 
(eo) 
es] 
n 
> 
Z 


Indirizzo: via,e numero civico del 
domicilio fiscale, del G.A.F. 0 del 
professionista abilitato 


14 Telefono del domicilio fiscale dei 161 12 AN 
C.A.F del professionista abilitato 

FAX del domicilio fiscale del C.A.F. 

adelrprofessionista abilitato 

Dati dell'ufficio periferico del C.A.F. 


16 Comune di domicilio fiscale 185 21 AN 
dell'ufficio periferico del C.A.F. | 


90 — 
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CONFIGURAZIONE 


ovincia del domicilio 
ficio periferico del 


18 GAP del domicilio fiscale dell'ufficio 
periferico del C.A.F. 


Indirizzo: via e numero civico del 
domicilio fiscale dell'ufficio 
periferico del C.A.F. 


20 Telefono del domicilio fiscale 
dell'ufficio periferico del C.A.F. 


Se persona non fisica 0 codice 
fiscale provvisorio numerico di 
11 caratteri il dato deve essere 
allineato a sinistra e devono 
essere impostati a spazio gli 
ultimi 5 caratteri. 


Da impostare se si tratta di 
Sostituto persona fisica 


20 AN Da impostare se si tratta di 
Sostituto persona fisica 
60 AN 


Da impostare se si tratta di 
Sostituto persona nan fisica 
Comune di domicilio fiscale del 21 AN 
sostituto 


Sigla della provincia del domicilio 
sostituto 

Indirizzo: via e numero civicodel 
domicilio fiscale del sostituto 


FAX del domicilio fiscale del 
sostituto 


I) 
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RECORD CONTENENTE LE INFORMAZIONI RELATIVE AL SINGOLO 
CONTRIBUENTE IN MERITO ALL'EVENTUALE CONGUAGLIO DA 
OPERARE DA PARTE DEL SOSTITUTO (TIPO RECORD "1") 


CONFIGURAZIONE 
DESCRIZIONE POSIZIONE 
Lunghezza Formato 
Tipo record 1 1 NU 


Cadice fiscale del contribuene 2 16 AN Dato obbligatorio. In 
caso di codice fiscale 
provvisorio numerico di 
11 caratteri il dato deve 
essere allineato a 
sinistra e devono essere 
impostati a spazio gli 
ultimi 5 caratteri. 


3 [Cognome | 18 | 24v.| AN | _ [Patootbligatorio. 


Dato obbligatorio. 
Dati relativi al 730-4 ordinario (sezione da compilare nel caso di codice 


fornitura "73040" 


Importo IRPEF da trattenere - totale Pe O] 
Importo IRPEF da rimborsare - totale 71 | UNU | 


Importo ADD. REG. all'IRPEF da trattenere 
(Dichiarante) - Codice regione 


Importo ADD. REG. all'IRPEF da trattenere 
(Dichiarante) - Importo 

Importo ADD. REG. all'IRPEF da trattenere 
(Coniuge) - Codice regione 

Importo ADD. REG. all'IRPEF da trattenere 
(Coniuge) - Importo 

Importo ADD. REG. all'IRPEF da trattenere - 
Importo totale 


Importo ADD. REG. all'IRPEF da rimborsare 
(Dichiarante) - Codice regione 


(o) 
ded 


(o) 
dd 


. 
. 
. 


Importo ADD. REG. all'IRPEF da rimborsare 113 
(Dichiarante) - Importo 


14 Importo ADD. REGXG@ll'IRPEF da rimborsare 
(Coniuge) - Cadice regione 


122 
15 Importo ADD. REG. all'IRPEF da rimborsare 124 
(Coniuge) «Importo 
Import ABD. REG. all'IRPEF da rimborsare 133 


- Importo totale 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da trattenere 
(Diehiarante) - Codice catastale 


Importo ADD. GOM. all'IRPEF da trattenere 
(Dichiarante) - Importo 


19 Importo ADD. GOM. all'IRPEF da trattenere 
(Coniuge) - Codice catastale 


__ 92 
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CAMPO DESCRIZIONE 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da trattenere 
(Coniuge) - Importo 
21 Importo ADD. COM. all'IRPEF da trattenere 
Importo totale 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da 
rimborsare (Dichiarante) - Codice catastale 


ha 
n 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da 
rimborsare (Dichiarante) - Importo 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da 
rimborsare (Coniuge) - Codice catastale 


Importo ADD. GOM. all'IRPEF da 
rimborsare (Coniuge) - Importo 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da 
rimborsare - Importo totale 


Prima rata acconto IRPEF 2006- totale 


Seconda o unica rata acconto IRPEF 2006 - 
totale 

Acconto sulla tassazione separata - 
dichiarante 

Acconto sulla tassazione separata - coniuge 
Acconto sulla tassazione separata - totale 


Numero di rate per trattenute di saldo e 
acconto 


n 
(Sa) 


N 
D 


27 
28 
29 
30 
si 

2 


6) 


fornitura "73041" 


33 Importo IRPEF da rimborsare - totale 


Importo ADD. REG. all'IRPEF da fimborsare 
(Dichiarante) - Codice regiona. 


wo 
fs 


36 
7 


3 Importo ADD. REG.\all'IRPEF da rimborsare 2 
(Coniuge) - Importa 

38 Importo ADD. REG. all'IRPEF da rimborsare 289 
- Importo totale 


Import+ADD. COM. all'IRPEF da 
rimborsare (Dichiarante) - Codice catastale 


40 Importo ADD. COM, all'IRPEF da 302 
fimborsare (Dichiarante) - Importo 
Importo ADD. COM. all'IRPEF da 
rimborsare (Coniuge) - Codice catastale 


WD 
(fe) 


Dati relativi al 730-4 iniegrativo(sezione da compilare nel caso di codice 


35 Importo ADD. REG. all'IRPEF da rimborsare 289 NU 
(Dichiarante) - Importo 
Importo ADD. REG. all'IBPEF da rimborsare 278 2 NU 
(Ganiuge) - Cadice.rtegione 
x i 


Serie generale - n. 85 


Record "4! 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da 
rimborsare (Coniuge) - Importo 
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Specifiche tecniche mod. 730-4/2006 Record ‘4 


CAMPO DESCRIZIONE en 
4 
4. 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da 324 
rimborsare - Importo totale 

Rimborso dell'acconto sulla tassazione NU 
separata - dichiarante 


46 Rimborso dell'acconto sulla tassazione 9 
separata - totale 
Spazio a disposizione per dati INPS 360 4 
e Spazio a disposizione per dati INPS 3 


3 
4 333 
45 Rimborso dell'acconto sulla tassazione 342 NU 
separata - coniuge 
351 
47 
9 


_ 94 


11-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 85 


Specifiche tecniche mod. 730-4/2006 Record "9" 


RECORD DI CODA CONTENENTE IL NUMERO TOTALE DEI RECORD PRESENTI 
NEL FILE 


DESCRIZIONE POSIZIONE CONFIGURAZIONE 
Lunghezza Formato Note 


|_t  [Miporeod__________  _1t_ | Vale sempre "9". 


1 
2 Numero totale volumi inviati 2 Nea 
invi 5 I Y______| 


Progressivo del volume inviato 
Data in cui è stato 


4 Data di emissione 8 
prodotta.il file da inviare 
ER 


5 Numero complessivo di record di 1 
tipo "1" contenuti nel file 
Dati relativi al 730-4 ordinario (sezione da compilare nel caso di codice fornitura 
"73040" 


NU 


Dati relativi al 730-4 integrativo (sezione da compilare nel caso di codice 
fornitura "73041" 


ALLEGATO C 


Specifiche teeniche 
per la trasmissione telematica 
delle Scelte otto per mille e 
delle Scelte cinque per mille 
per l’anno d’imposta 2005 
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CONTENUTO E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI DATI RELATIVI ALLE 
SCELTE PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO E DEL CINQUE PER MILLE 
DELL’IRPEF DA TRASMETTERE ALL'AGENZIA DELLE ENTRATE IN VIA 
TELEMATICA 


1 AVVERTENZE GENERALI 


Il contenuto e le caratteristiche della fornitura dei dati/frelativi alle scelte per la destinazione 
dell’otto e del cinque per mille dell’ IRPEF da trasmettere, all’ Amministrazione finanziaria sono 
contenuti nelle specifiche tecniche di seguito esposte, 


2. CONTENUTO DELLA FORNITURA 


2.1 Generalità 
Ciascuna fornitura dei dati in via telematica si compone di una sequenza di record aventi la 
lunghezza fissa di 1.900 caratteti. 


Ciascun record presente nella.fornitura è contraddistinto da uno specifico ‘“‘tipo-record’’ che ne 
individua il contenuto e che”determina l’ordinamento dei record all’interno della fomitura 
stessa. 


I record previsti perda-fornitura dei dati delle scelte sono: 


Li record di lipo “A”: è il record di testa della fornilura è contiene i dati 
identificativi della fornitura e del soggetto responsabile 
dell'invio telematico (fornitore); 


Li record di tipo “B”: è il record contenente i dati delle scelte dell’otto e del 
cinque per mille; 


e record di tipo “£””: è il record di coda della fornitura e contiene alcuni dati 
riepilogativi della fornitura. 


2.2 La sequenza dei record 


La sequenza dei record all’interno della fornitura deve rispettare le seguenti regole: 
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e presenzadiun solo record di tipo “A”, posizionato come primo record della fornitura; 


® unoo più record di dettaglio di tipo “R” contenenti i dati delle scelte per la destinàzione 
dell’otto e del cinque per mille dell'Irpef ; 


® presenza di un solo record di tipo “Z”, posizionato come ultimo record della fornitura. 


2.3 La struttura dei record 


I record di tipo “A”, ‘“B” e “Z” contengono unicamente campi posizionali, ovvero campi la 
cui posizione all’interno del record è fissa. La posizione, la lunghézza ed il formato di tali 
campi sono esposti in dettaglio nelle specifiche di seguito ripoftatò. 


In coda ai record di ciascun tipo sono riportati 3 caratteri diseentrollo, così come descritto in 
dettaglio nelle specifiche che seguono. 


2.4 La struttura dei dati 


Campi posizionali 


I campi posizionali, vale a dire i campi dei record di tipo “A”, “B”, “7”, possono assumere 
struttura numerica o alfanumerica e per viascuno di essi è indicato, nelle specifiche che 
seguono, il simbolo NU o AN rispettivamente. Nel caso di campi destinati a contenere 
alcuni dati particolari (ad esempio date; percentuali, ecc.), nella colonna “Valori ammessi” è 
indicato il particolare formato da utilizzare. 


L'allineamento dei dati è a destrasper i campi a struttura numerica (con riempimento a zeri 
dei caratteri non significativi)”ed a sinistra per quelli a struttura alfanumerica (con 
riempimento a spazi dei cafàtteri non significativi). 


I campi posizionali déveno essere inizializzati con impostazione di zeri se a struttura 
numerica ce di spazi sA\a struttura allanumerica. 


3 REGOLE GENERALI 


I dati presenti nelle schede dell’otto e del cinque per mille dell'Irpef devono essere acquisiti 
così comerindicati dal contribuente. 


Idatitrelativi alla scelta dell’otto e del cinque per mille dell’IRPEF devono essere rilevati in 
base, alla firma apposta dal contribuente nell’apposito modello (ad esempio nell’ambito 
dell’assistenza fiscale il mod. 730-1 ed il mod. 730-1bis). 


Nel caso la compilazione della scheda non risultasse corretta (ad esempio codice fiscale 
del contribuente errato) i dati in essa contenuti devono comunque essere sempre 
acquisiti; la presenza di tale anomalie deve essere segnalata impostando l’opportuno 
flag, così come indicato nelle istruzioni contenute nelle presenti specifiche tecniche. 


— 100 — 


11-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 85 


Scelte otto e cinque per mille Allegato 6 


L’errata impostazione dei flag relativi alla segnalazione di incongruenze o anomalie 
rilevate nella compilazione della scheda costituisce motivo di scarto in sede di 
trasmissione telematica del modello che accoglie i dati della scelta stessa. 


3.1 Modalità di segnalazione della anomalie riscontrate nella scheda dell’otto e del 
cinque per mille dell'Irpef 


Di seguito si descrivono le modalità con le quali segnalare la presenza di eventuali anomalie 
nei dati presenti nelle schede relative alle scelte déll’otto e del cinque per mille dell’ Irpef. 


1) Busta senza schede 

Se, nella busta consegnata, non risulta presente alcun modello relativo alla scelta dell’otto 
per mille e del cinque per mille dell’irpef, il’codice fiscale presente nella busta deve essere 
acquisito (campo 2 del rec. B) e deve essere impostato con il codice “1” (Busta con 
all’interno nessuna scheda ) il relativo campo 8 del record B “Flag Anomalia Schede otto e 
cinque per mille dell'irpef “. 


2) Codice fiscale del contribuente errato o assente 

Se in presenza di una scelta‘espressa (firma apposta dal contribuente) il codice fiscale del 
contribuente presente nellassezione dati anagrafici della scheda nel quale risulta apposta la 
firma è formalmente crratoyo assente, 1 dati relativi alla seclta devono comunque essere 
acquisiti (compreso il.codice fiscale risultato errato) e deve essere impostato con il codice 
“2° il relativo campo $ del record B “Flag Anomalia Schede otto e cinque per mille 
dell'Irpef **. 

Si precisa che tale flag è unico con riferimento al dichiarante ed al coniuge ed alle scelte del 
cinque e dell’otte, per mille dell’irpef. Pertanto deve essere impostato: 

- sia sc l'anomalia è riscontrata in una sola delle schede compilate sia qualora l'anomalia 
risulti presèntivin più di una scheda; 

- sia se l'anomalia è riscontrata nella scheda riferita al primo dichiarante sia se l'anomalia è 
riscontratànella scheda riferita al secondo dichiarante. 


3)Presenza nella sezione dati anagrafici di più di due CF diversi tra loro 
Sedai dati indicati nella sezione “Tati anagrafici” presente nelle schede dell’otto c del 


cinque per mille risultano indicati più di due codici fiscali diversi tra loro, i dati riportati dal 
contribuente devono comunque essere acquisiti e deve essere impostato con il codice “3 il 
relativo campo 8 del record B “Tlag Anomalia Schede otto e cinque per mille dell'irpef “. 
Tale situazione di anomalia potrebbe. verificarsi, ad esempio, nel caso di schede riferite ad 
un modello 730 congiunto e qualora dai modelli contenuti nella busta risultino compilate 
quatto schede, due relative alla scelta dell’otto per mille e due relative alla scelta del cinque 
per mille. 
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4) Codice fiscale del beneficiario della scelta del cinque per mille formalmente érrato 
Se il codice fiscale del soggetto beneficiario della scelta del cinque per mille risulta 


formalmente errato, tale codice fiscale deve comunque essere acquisito e \deve essere 
impostato con il valore “1 il relativo campo 9 del record B “Flag/Anomalia CF 
beneficiario”, 

Si precisa che tale flag è unico con riferimento al dichiarante ed al coniugèe pertanto deve 
essere impostato sia se l’anomalia è riscontrata nella scheda riferita al, primo dichiarante sia 
se l'anomalia è riscontrata nella scheda riferita al secondo dichiarante: 


5) Anomalie riscontrate nell’apposizione della firma 
Nel caso siano riscontrate della anomalie nell’apposizione della firma per la scelta dell’otto e 


del cinque per mille (ad esempio presenza di più firme, segno.non riconducibile a firma), i 
dati indicati dal contribuente devono comunque essere acquisiti e l’anomalia deve essere 
segnalata impostando il relativo flag con l’opportuno codice. A tal fine si rimanda alle 
istruzioni contenute nei paragrafi seguenti. 


3.2 SCELTA DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF 


In caso di firma del contribuente per una dellè Istituzioni beneficiarie, deve essere impostato 
a “1°” il relativo campo posizionale. 


Se il contribuente non ha effettuato alcuna scelta, tutti i campi previsti per riportare la 
scelta dell’otto per mille dell’irpef del contribuente devono essere impostati a ‘0’ e deve 
essere impostato ad “1” il relativo,campo “scelta non effettuata dal contribuente”. 


Anomalia nell’apposizionetdella firma 
Nel caso di anomalie néll’apposizione della firma per la destinazione dell’otto per mille 
dell’Irpef , il relativo campo “Anomalia” deve essere impostato con uno dei seguenti valori: 


® 0 nessuna anomalia 
® 1 presenza dipiù firme 
e 2 unica firma su più caselle 


e 3 segfomnon riconducibile a firma 


Anche in presenza di anomalia, deve essere impostato il campo relativo alle istituzioni 

beneficiarie dell’otto per mille dell’Irpef. Si propongono di seguito alcuni esempi. 

- Esempio l: se un contribuente ha firmato per tutte le Istituzioni beneficiarie devono 
essere impostati ad “1” tutti i campi previsti nella fornitura relativi alle Istituzioni 
beneficiarie e deve essere impostato ad “1” il flag anomalia. 

- Esempio 2: se la firma si estende su più caselle devono essere impostati ad “1” tutti i 
campi relativi alle Istituzioni beneficiarie interessate e deve essere impostato a “2° il flag 
anomalia. 


— 102 — 


11-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 85 


Scelte otto e cinque per mille Allegato © 


- Esempio 3: se il contribuente ha apposto un segno non riconducibile a firma deve*essère 
impostato ad “1” il campo relativo all’Istituzione beneficiaria interessata e deve èssere 
impostato a “3” il flag anomalia. 


- Esempio 4: se sono presenti i dati anagrafici del contribuente sulla scheda dèll’otto per 
mille dell'Irpef, ed è stata espressa la scelta in uno dei riquadri ed in un altro si rileva un 
qualsiasi segno, vanno acquisiti i dati delle scelte impostando a “3” il campo relativo alle 
anomalie riscontrate. 


Si precisa che la non rispondenza dei dati alle specifiche tecniche qui riportate 
determina lo scarto della scelta da inviare, 


3.3 SCELTA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 


In caso di firma del contribuente per una delle finalità,destinatarie della quota del cinque per 
mille dell’IRPEF, deve essere impostato a “1” il relativoxcampo posizionale. 


Se il contribuente non ha effettuato alcuna scelta,tutti i campi previsti per riportare la 
scelta del contribuente devono essere impostati a “0” e deve essere impostato ad “1” il 
relativo campo ‘scelta non effettuata dal contribuente”. 


Codice fiscale del soggetto beneficiario dellascelta del cinque per mille 

Nel caso in cui il contribuente abbia indicato anche il codice fiscale dello specifico soggetto 
cui intende destinare direttamente la/quota del cinque per mille dell’Irpef, tale dato va 
riportato nel corrispondente campe, posizionale previsto nelle presenti specifiche tecniche. Il 
codice fiscale deve risultare formalmente corretto. Nel caso in cui il contribuente abbia 
indicato un codice fiscale fofmalmente non corretto, tale codice fiscale deve comunque 
essere acquisito e deve essere impostato con il valore “1 il relativo campo 9 del record B 
‘Flag Anomalia CF beneficiario”. 


Anomalia nell’apposizione della firma 
Nel caso di anomalie nell’apposizione della firma per la destinazione del cinque per mille 
dell'Irpef , il relativo-campo “Anomalia” deve essere impostato con uno dei seguenti valori: 


e 0 nessunaanomalia 

e 1 présenza di più firme 

e 2umnica firma su più caselle 

eî. 3°segno non riconducibile a firma 


a. 4 presenza del codice fiscale del soggetto beneficiario in assenza della firma nel relativo 
riquadro 


® 5 contestuale presenza dell'anomalia "2" e dell’anomalia "4" 


(presenza di più firme ed indicazione del codice fiscale in un riquadro nel quale risulta 
assente la firma) 
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Anche in presenza di anomalia, deve essere impostato il campo relativo alla=finalità 

beneficiaria interessata. Si propongono di seguito alcuni esempi. 

- Esempio I: se un contribuente ha firmato per tutte le finalità destinatarie-devono essere 
impostati ad “1°” tutti i campi previsti nella fornitura relativi alle finalità destinatarie del 
cinque per mille e deve essere impostato ad “1” il flag anomalia. 


- Esempio 2: se la firma si estende su più caselle devono essere impostati ad “1” tutti i 
campi relativi alle finalità destinatarie interessate e deve essere/impostato a “2” il flag 
anomalia. 


- Esempio 3: se il contribuente ha apposto un segno non riconducibile a firma deve essere 
impostati ad “1” il campo relativo alla finalità destinataria interessata e deve essere 
impostato a “3” il flag anomalia. 

- Esempio 4: se sono presenti i dati anagrafici del contribuente sulla scheda del cinque per 
mille dell'Irpef, ed è stata espressa la scelta in uno dei riquadri ed in un altro si rileva un 
qualsiasi segno, vanno acquisiti i dati delle scelte impostando a “3” il campo relativo alle 
anomalie riscontrate. 


Si precisa che la non rispondenza dei dati ‘alle specifiche tecniche qui riportate 
determina lo scarto della scelta da inviare. 


5 AVVERTENZE PARTICOLARI PER BANCHE CONVENZIONATE E POSTE 
ITALIANE S.P.A. 


Il campo “Numero di Protocollo”, contenuto nel record di tipo “B” è destinato a contenere il 
numero di protocollo che soltanto le Banche convenzionate e le Poste Italiane S.p.A. 
appongono sulla ricevuta di presentazione della certificazione del modello CUD, per i 
contribuenti esonerati dallaypresentazione della dichiarazione, ovvero sul frontespizio della 
bolla di consegna utilizZatàydai sostituti d'imposta per consegnare le buste contenenti le 
scelte dell’otto e del»cinigle per mille dei contribuenti ai quali hanno fornito assistenza 
fiscale. 


Il campo ha una. lunghezza di 25 caratteri, ma le modalità di riempimento variano in 
relazione al so&geîto che effettua l'invio telematico. In particolare, il campo “Numero di 
protocollo” +presenta, in ordine, la seguente struttura: 


® perle Banche: 
= 5 caratteri contenenti il Codice ABI; 
s\ ‘5 caratteri contenenti il codice di avviamento bancario CAB; 
»° 3 caratteri contenenti l’identificativo del tipo di scelta (SCE o SCS); 
= $ caratteri contenenti la data di consegna della scelta nel formato GGMMAAAA; 
= 4caratteri contenenti un numero progressivo univoco per CAB e data di consegna. 


® per le Poste Italiane S.p.A.: 
= 5 caratteri contenenti il numero identificativo dell'agenzia postale: 
= 5 caratteri contenenti un numero progressivo univoco per agenzia postale; 
= $ caratteri contenenti la data di consegna della dichiarazione nel formato 
GGMMAAAA. 


ia 
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"7 caralieri impostali a spazi. 


Per le sole Banche convenzionate si richiede di riportare, nell'apposito campo.del record 
“B”, l’indicazione obbligatoria del “CAB del pacco cartaceo”. 


Nel caso in cui le Banche convenzionate ricevano delle schede oltre 1 terminiprevisti devono 
protocollarle e consegnarle alle Poste Italiane che curano l’invio. Da parte loro le Poste 
Italiane S.p.A. devono assegnare a queste dichiarazioni il loro protoCollò e riportare quello 
della Banca nello spazio previsto nella sezione riservata a Banche convenzionate e Poste. 


Sono stati predisposti alcuni flag per la gestione delle anomalié chè si possono presentare e 
che determinano lo scarto della dichiarazione da inviare. 


Queste. anomalie vengono eliminale impostando  ilssklag. relativo e adottando 11 
comportamento descritto di seguito: 


® Formato errato 


Nel caso in cui il contribuente abbia commesso errori formali tali da rendere impossibile 
l'acquisizione del dato, occorre impostare ad “1” il flag ‘Formato errato” e non 
riportare il relativo campo. 


Tale simuazione ricorre quando ciò’ che il contribuente ha indicato non rispetta quanto 
previsto nelle specifiche tecniche, nella colonna ‘formato’ ovvero il controllo previsto 
nella colonna “valori ammessi”, ad esempio, quando sono stati indicati valori 
alfanumerici in campi déstimrati ad accogliere solamente numeri, oppure una data 
formalmente errata ovveto uni valore non ammesso in un campo che prevede un range di 
valori. 


® Protocollo con identificativo del modello errato. 
Nel caso in cui l’identificativo del modello presente nel protocollo della dichiarazione 
sia diverso da “SCS” o “SCI”, affinché la dichiarazione possa essere trasmessa, senza 


essere riprOtocollata (situazione comunque preferibile), è necessario impostare ad “1” il 
flag “Protocollo con identificativo del modello errato”. 


Di seguito viene descritto il contenuto informativo dei record inseriti nella fornitura dei dati 
in via telematica. 
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RECORD DI TIPO "A" : 


CONFIGURAZIONE [CONTROLLI BLOCCANTI/ 
DESCRIZIONE POSIZIONE Lungnigza eni 
N__|Impostare ad 'A' 


Impostare a 'SCE06' se i dati 
provengono dal CUD. 

Impostare axSCS06' se i dati 
provengono dal modello 730-1 E 730- 
1 BIS otTdalle schede dell'UNICO 
2006, 


AN 


[Formato 
| AN | 


Codice fornitura 


Assume i valori: 

03 C.A.F. dipendenti e pensionati 

05 - C.A.F. imprese 

07 - Ente Poste 

08 - Banche Convenzionate 

10 - Altri intermediari di cui all'art.3. 
comma 3 lett a), b), c) ed e) del 
DPR 322/98; 
- Società degli Ordini di cui 
all'art. 3 Deer. Dir. 18/2/99; 
- Soggetto che trasmette le 
dichiarazioni per le quali 
l'impegno a trasmet:ere è 
stato assunto da un 
professionista deceduto. 


N_ [Impostare sempre 


un ufficio periferico del C.A.F. 


Comune domicilio fiscale dell'ufficio 
periferico CAF 
Provincia domicilio fiscale dell'ufficio 
periferico CAF 
Indirizzo domicilio fiscale dell'ufficio 
periferico CAF 
ee 


Tipo fornitore 


CAP domicilio fiscale dell'ufficio. 
periferico CAF 
10 


Dichiarazione su più invii 


\i_———_—_—_____ 
[12 [Numero totale degliinvi/telematici ese: 


Spazio a disposizione dell'utente 


Campo utente 530 


pazio non disponibile 


Ultimi tre caratteri di controllo del record 


16 1898 1 I AN |Impostareal valore "A" 
7 


, Impostare i valori esadecimali '0D' e 
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RECORD DI TIPO "B": DATI ANAGRAFICI DEL DICHIARANTE E DEL CONIUGE 


CONTROLLI BLOCCANTI/ 
DESCRIZIONE POSIZIONE | CONFIGURAZIONE [VALORI AMMESSI 


Lunghezza | Formato 


_t_ [liporeeod [| 1 | 1 | A 


busta 
O (| 
e e >: 


Per la codifica del campo vedere il 
paragrafo 4. 


A 

software (codice fiscale) 

Flag Anomalia Schede otto e Assume i seguenti valori: 

cinque per mille dell'irpef 0 - nessuna anomalia 
1 - Busta con all'interno nessuna 
scheda 
2 - anomalia nella sezione dati 
anagrafici del primo e/o del 
secondo dichiarante (scelta 
espressa nel caso di CF del 
contribuente formalmente errato o 
assente) 
3 - presenza nella sezione dei dati 
anagrafici di più di due codici 
fiscali diversi tra loro 


Flag Anomalia CF beneficiario Assume i seguenti valori: 
(Scelta cinque per mille) 0- nessuna anomalia 
1 - CF del beneficiario formalmente 


errato 


SEZIONE OTTO PER MILLE 
Dati anagrafici del primo-dichiarante presenti nella scheda relativa alla scelta dell'otto per mille 


1 Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 

Nel caso di firma apposta per una 
delle istituzioni beneficiarie ma di CF 
del contribuente errato, il dato relativo 
al CF deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad impostare 
con il codice 2 il flag "Anomalia 
Godice fiscale del primo dichiarante Schede otto e cinque per mille 
dell'Irpef" (campo 8 del rec. B). 
Nel caso di firma apposta per una 
delle istituzioni beneficiarie ma di CF 
del contribuente assente, deve essere 
impostato con il codice 2 il campo 
"Flag Anomalia Schede otto e cinque 
per mille dell'Irpef" (campo 8 del rec. 
B). 
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| consumazione (PONTROLL BLOCCANTI/ 
CAMPO DESCRIZIONE PES VALORI AMMESSI 


Cognome del primo dichiarante | 108 | 24 | 
20 | 


Nome del primo dichiarante n 


Dati scelta otto per mille primo dichiarante 


|__17_ |Sketo | 203 | 1 | NU Jodimaassente;1 firma presente 
Chiesa Cattolica O)firma assente; 1 firma presente 


Unione Chiese Cristiane Avventiste O firma assente; 1 firma presente 
7° giorno 


Assemblee di Dio in Italia ce i i I NU lofima assene ima presente | 
21 Unione delle Chiese Metodiste e 207 NY 7 firma assente; 1 firma presente 
Valdesi 
22 Chiesa Evangelica Luterana in Italia 0 firma assente; 1 firma presente 
es Unione Comunità Ebraiche Italiane aaa LA firma assente; 1 firma presente 
as Scelta non effettuata dal ata 0 Scelta effettuata; 1 scelta non 
contribuente effettuata 


25 Anomalia 211 1 NU |Assumei seguenti valori: 
0 (nessuna anomalia), 
1 (presenza di più firme), 
2 (unica firma su più caselle), 
3 (segno non riconducibile a firma). 


Dati anagrafici del secondo dichi&tante presenti nela scheda relativa alla scelta otto per mile | Dati anagrafici del secondo dichi&tante presenti nela scheda relativa alla scelta otto per mile | del secondo dichiarante presenti nella scheda relativa alla scelta otto per mille 


Codice fiscale del seconda Il codice fiscale indicato dal 

dichiarante contribuente deve essere 
formalmente corretto. 
Nel caso di firma apposta per una 
delle istituzioni beneficiarie ma di CF 
del contribuente errato, il dato relativo 
al CF deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad impostare 
con il codice 2 il flag "Anomalia 
Schede otto e cinque per mille 
dell'Irpef" (campo 8 del rec. B). 
Nel caso di firma apposta per una 
delle istituzioni beneficiarie ma di CF 
del contribuente assente, deve essere 
impostato con il codice 2 il campo 
"Flag Anomalia Schede otto e cinque 
per mille dell'Irpef" (campo 8 del rec. 


Gognome secondo dichiarante 


Nome secondo dichiarante 
Sesso del secondo dichiarante 


Daza di nascita del secondo 273 
dichiarante 
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CONTROLLI BLOCCANTI/ 
CAMPO DESCRIZIONE fessieni o —_ 
| Lunghezza | [Formato | / 5/5 


Bi EA Beba LI 

del secondo dichiarante 

Blei Ie 
secondo dichiarante 

Dati scetla otto per mille del secondo dichiarante 


|_33_ [Sato | 323 | i | NU lofimaassente;1 firmapresente 
de Cattolica | 324 | 1 | NU [ofirmaassente;1 firmapresente 


Unione Chiese Cristiane Avventiste lele a 0 firmavas$ente; 1 firma presente 
7° giorno 


Assemblee di Dio in Italia Q-fitma assente; 1 firma presente 


Unione delle Chiese Metodiste e Odfirma assente; 1 firma presente 
Valdesi 
Chiesa Evangelica Luterana in Italia 0 firma assente; 1 firma presente 
Unione Comunità Ebraiche Italiane 0 firma assente; 1 firma presente 
Scelta non effettuata dal 330 i 0 Scelta effettuata; 1 scelta non 
effettuata 


contribuente 


Anomalia 331 1 Assume i seguenti valori: 
i (nessuna anomalia), 
1 (presenza di più firme), 
2 (unica firma su più caselle), 
3 (segno non riconducibile a firma). 


SEZIONE GINQUE PER MILLE 


Dati anagrafici del primo dichiarante‘presenti nella scheda relativa alla scelta cinque per mille 


Codice fiscale del primo dichiarante 
Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretta. 
Nel caso di firma apposta per una 
delle finalità beneficiarie ma di CF del 
contribuente errato. il dato relativo al 
CF deve comunque essere acquisito 
provvedendo ad impostare con il 
codice 2 il flag "Anomalia Schede otto 
e cinque per mille dell'Iroet" (campo 8 
del rec. B). 
Nel caso di firma apposta per una 
delle finalità beneficiarie ma di CF del 
contribuente assente, deve essere 
impostato con il codice 2 il campo 
"Flag Anomalia Schede otto e cinque 
per mille dell'Irpef" (campo 8 del rec. 


Cognome del primo dichiarante 


ome del primo dichiarante 
esso del primo dichiarante 
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Scelte ot:o e cinque per mille 2008 Record-"B* 


CONTROLLI BLOCCANTI/ 
DESCRIZIONE POSIZIONE pre VALORI AMMESSI 


Data di nascita del primo 
dichiarante 


i I A A 

del del primo dichiarante 

I O 
primo dichiarante 


Dati scelta cinque per mille del primo dichiarante 
Sostegno del volontariato, delle 

organizzazioni non lucrative di utilità 

sociale , delle associazioni di 

promozione sociale , delle 

associazioni e fondazioni: FIRMA 


D 


0 firma assente: 1 firma presente 


NU [Codice fiscale numerico di 11 
caratteri. 
Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 
Nel caso di CF errato, il dato deve 
comunque essere acquisito 
provvedendo ad impostare con il 
valore "1" ilcampo "Flag Anomalia 
CF beneficiario" (campo 9 del rec. 
B). 

NU [O firma assente; 1 firma presente 


n 
(è) 


Cadice fiscale numerico di 11 
caratteri. 


Finanziamento della ricerca 
scientifica e della università? 
CODICE FISCALE 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 


Nel caso di CF errato, il dato deve 
comunque essere acquisito 
provvedendo ad impostare con il 
valore "1" il campo "Flag Anomalia 
CF beneficiario" (campo 9 del rec. 
B). 


NE 
Sostegno del volontariato, delle 4A4 il 
organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale , delle associazioni di 
promozione sociale , delle 
associazioni e fondazioni: CODICE 
FISCALE 
Finanziamento della ricerca 455 i 
scientifica e della università: FIRMA 


dè ; 
n ae 


Finanziamento della ricerca 0 firma assente; 1 firma presente 
sanitaria: FIRMA 
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Scelte ot:o e cinque per mille 2006 


Serie generale - n. 85 


Recorda"B* 


DESCRIZIONE 


Finanziamento della ricerca 
sanitaria: CODICE FISCALE 


POSIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


CONTROLLI BLOCCANTI; 
VALORI AMMESSI 


Lunghezza 


Formato 


Godice fiscale numerico) di 11 
caratteri. 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmentè,corretto. 


Nel caso di GF errato, il dato deve 
comUnque essere acquisito 
prowéedendo ad impostare con il 
Valore "1" ilcampo "Flag Anomalia 
GF beneficiario" (campo 9 del rec. 
B). 


Attività sociali svolte dal comune di 
residenza del contribuente: FIRMA 


Scelta non effettuata dal 
contribuente 

FLAG Anomalia Scelta cinque per 
mille dichiarante 


0 firma assente; 1 firma presente 


Paga E Scelta effettuata; 1 scelta non 
PA 

Assume i seguenti valori: 

0 (nessuna anomalia), 

1 (presenza di più firme), 

2 (unica firma su più caselle), 

3 (segno non riconducibile a firma) 

4 (presenza del codice fiscale in 
assenza della firma nel relativo 
riquadro) 

5 (contestuale presenza dell'anomalia 
"2" e dell'anomalia "4" - presenza di 
più firme ed indicazione del codice 
fiscale in un riquadro nel quale risulta 
assente la firma ) 


Dati anagrafici del secondo dichiarante presenti nella scheda relativa alla scelta cinque per 
mille 


Codice fiscale del secondo 
dichiarante 


— ll — 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 

Nel caso di firma apposta per una 
delle finalità beneficiarie ma di GF del 
contribuente errato, il dato relativo al 
CF deve comunque essere acquisito 
provvedendo ad impostare con il 
codice 2 il flag "Anomalia Schede otto 
e cinque per mille dell'Irpef" (campo 8 
del rec. B). 

Nel caso di firma apposta per una 
delle finalità beneficiarie ma di CF del 
contribuente assente, deve essere 
impostato con il codice 2 il campo 
"Flag Anomalia Schede otto e cinque 
per mille dell'Irpef" (campo 8 del rec. 
B). 
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Scelte ot:o e cinque par mille 2006 Record"“B" 


CONTROLLI BLOCCANTI/ 
CAMPO DESCRIZIONE CONFIGURAZIONE |VALORI AMMESSI 
firmo [rome] 
ii Cognome del secondo dichiarante lea eo 


| 60 |Nomedelsecondodichiarante | 522 | 20 | AN | 
Sesso del secondo dichiarante | 5492 | 1 | AN | 


__ 4, __ | 

Moe S| 

i-—_RLssLi—_—_ 

dichiarante 

_® [oeisecondedenieme | LUI 
del secondo dichiarante 

Ele ie 47: 
secondo dichiarante 


Dati scelta cinque per mille del secondo dichiarante 


Sostegno del volontariato, delle 593 1 NU 0 firma assente; 1 firma presente 
organizzazioni non lucrative di utilità 

sociale , delle associazioni di 

promozione sociale , delle 

associazioni e fondazioni: FIRMA 


Sostegno del volontariato, delle 594 11 NU Codice fiscale numerico di 11 

organizzazioni non lucrative di utilità caratteri. 

sociale , delle associazioni di 

promozione sociale , delle Il codice fiscale indicato dal 

associazioni e fondazioni: CODICE contribuente deve essere 

FISCALE formalmente corretto. 
Nel caso di CF errato, il dato deve 
comunque essere acquisito 
provvedendo ad impostare con il 
valore "1" il campo "Flag Anomalia 
5 beneficiario" (campo 9 del rec. 


67 Finanziamento della ricerca 0 firma assente; 1 firma presente 
scientifica e della università: FIRMA 
6 


Finanziamento della ricerca Codice fiscale numerico di 11 

scientifica e della università: caratteri. 

CODICE FISCALE 
Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 
Nel caso di CF errato, il dato deve 
comunque essere acquisito 
provvedendo ad impostare con il 
valore "1" il campo "Flag Anomalia 
CF beneficiario" (campo 9 del rec. 
B). 

Finanziamento della ricerca 617 1 NU  |0 firma assente; 1 firma presente 

sanitaria: FIRMA 
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Scelte otto e cinque per mille 2006 Record "B" 


CONTROLLI BLOCCANTI/ 
CAMPO DESCRIZIONE CONFIGURAZIONE [VALORI AMMESSI 
Fot fomee 


Finanziamento della ricerca 11 Codice fiscale numérico di 11 
sanitaria: CODICE FISCALE caratteri. 
Il codice fiscale indicato dal 
contribuente devé essere 
formalmente-corretto. 
Nel caso di CF errato, il dato deve 
comunque essere acquisito 
pr@vvedendo ad impostare con il 
valoré "1" ilcampo "Flag Anomalia 
CF beneficiario" (campo 9 del rec. 
B). 


71 Attività sociali svolte dal comune di 0 firma assente; 1 firma presente 
residenza del contribuente: FIRMA 


Scelta non effettuata dal 0 Scelta effettuata; 1 scelta non 
contribuente effettuata 


FLAG Anomalia Scelta cinque per Assume i seguenti valori: 

mille coniuge 0 (nessuna anomalia), 
1 (presenza di più firme), 
2 (unica firma su più caselle). 
3 (segno non riconducibile a firma) 
4 (presenza del codica fiscale in 
assenza della firma nel relativo 
riquadro) 
5 (contestuale presenza dell'anomalia 
"2" e dell'anomalia "4" - presenza di 
più firme ed indicazione del codice 
fiscale in un riquadro nel quale risulta 
assente la firma ) 


[74 [File NQ | 8632 | 185 | AN_|_______I[ 


Spazio riservato alle Poste 


Protocollo delle Banche perle 1819 25 AN 
dichiarazioni accolte fuorindai 

termini inviate alle Posteper l'invio 

telematico 


Spazio riservato al Servizio Telematico 


78 Spazio riservato al servizio 1844 20 AN 
telematico 


Spazio riservato alle Banche e alle Poste 


184_|__7__ | NU |__| 


78 Numero sequenza della 1871 3 NU 
dichiarazione all'interno del pacco 


|__79  |CABdelpaccocataceo | _187_| _5_| NU |__| 

|__80_, [CodicedelCentro Operativo | 1870 _| 1 | AN | 

|__81- Formato errato 180 | 1 | NU | 

(8% [Flee | 182 | 1 | AN 
|_14 | AN | 


Vale 0 oppure 1 


Protocollo con identificativo del 1883 
Vale 0 oppure 1 
modello errato 
1884 


Ultimi tre caratteri di controllo del record 
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Scelte otto e cinque per mille 2006 Record "B" 


CONTROLLI BLOCCANTI/ 
CAMPO DESCRIZIONE CONFIGURAZIONE |VALORI AMMESSI 
Lam [mn] 


86 [Fliov | 1898 | 1 | AN |Valesempe'A (Y____| 


87 Filler 1899 2 AN Impostare i valori esadecimali '0D' e 
‘0A' (caratteri ASCIL'CR' e "LF'). 
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Scelte ot:o e cinque per mille 2006 Record"Z" 


REGORD DI TIPO "Z" ; 


DESCRIZIONE POSIZIONE CONFIGURAZIONE CONTROLLI BLOCGANTI 


Impos:are al valore ;2° 


1 
2 


Spazio non utilizzato 


4 [Fior 


Ultimi tre caratteri di controllo del record 


IMpos-are ai valori esadecimali 'OD' 
e)OA' (caratteri ASCII'CR' ed 'LF) 
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da parte dei sostituti d’imposta e dei CAF 
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Parie generale 


1 DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEL DICHIARANTE E SCELTA PER L'A 
DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF 


1.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 
1.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
1.2.1 SEGNALAZIONI 
1.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
1.3 SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL’IRPET ALLE ISTITUZIONI 
BENEFICIARIE (RISERVATO AIC.A.F.) 
14 SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (RISERVATO AIC.A.F.) 


2. CONIUGEE FAMILIARI A CARICO 


2.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 

2.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 

2.2.1 SEGNALAZIONI 

2.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 

3 DATIDEL SOSTITUTO D'IMPOSTA CHE EFFETTUERÀ IL CONGUAGLIO 


3.1. (CONTROLLI DA EFFETTUARE 
3.2. ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
3.2.1 SEGNALAZIONI 
32,2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


4 REDDITIDEI TERRENI (QUADRO A) 


4.1 CONTROLLI DA EFFETL'UARE 
4.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
4.2.1 SEGNALAZIONI 
422 ESCLUSIONE DALL'ASSISKENZA FISCALE 
4.3. MODALITÀ DI CALCOLO 
4.3.1 DETERMINAZIONE DEE REDDITO DOMINICALE 
4.3.1.1 DATI DEL TERRENOySU UN SOLO RIGO 
4.3.1.2 DATI DEL TERRENO SU PIU' RIGHI 
4.3.13. REDDITO DOMINICALE TOTALE È MODALITA’ DI ARROTONDAMENTO 
4.3.2 DETERMINAZIONE DEL REDDITO AGRARIO 
43.21 DATI DEL 'IPRRENO SU UN SOLO RIGO 
4.3.2.2 DATI DEL' TERRENO SU PIU' RIGHI 
4.323 REDDIFO AGRARIO TOTALE E MODALITA’ DI ARROTONDAMENTO 


5. REDDITIDEI FABBRICATI (QUADRO B) 


5.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 
5.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
9.2, SEGNALAZIONI 
5.2.7 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
Ss MODALITÀ DI CALCOLO DEL REDDITO DEI FABBRICATI 
3.3.1 DATI DEL FABBRICATO INDICATI SU UN SOLO RIGO 
Bd DATI DELLO STESSO FABBRICATO INDICATI SU PIU’ RIGHI 
5.3.2.1 PRESENZA DEL “CANUNE DI LOCAZIONE” 
Y3.3 CASI PARTICOLARI 
5.3.4 REDDITO TOTALE DEI FABBRICATI E MODALITA” DI ARROTONDAMENTO 
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Parie generale 


3.3.5 DEDUZIONE PER IL FABBRICATO UTILIZZATO COME ABITAZIONE PRINCIPALE E 
RELATIVE PERTINENZE 


6 REDDITI DILAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI (QUADRO C) 


6.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 
6.4.1 SEZ. I- LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI 
6,1,2 SEZ. II REDDITI ASSIMILATI PER I QUALI NON SPETTANO LE PEDUZIONI PER 
LAVORO DIPENDENTE 
6.1.3 SEZ. II - RITENUTE SU REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE EFADDIZIONALI 
REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF 
6.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
0.2.1 SEGNALAZIONI 
6.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
6.3 MODALITÀ DI CALCOLO — REDDITI QUADRO € 


7, ALTRIREDDITI (QUADRO D) 


7.1 CONTROLLI DA ETTETTUARE 
1,2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 

7.2.4 SEGNALAZIONI 

7.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
73 MODALITÀ DI CALCOLO — REDDITI QUADRO D 


8 ONERI(QUADRO E) 


81 CONTROLLI DA EFFETTUARE 
8.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
82.1 SEGNALAZIONI 
82.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
8.3 MODALITÀ DI CALCOLO 
8.3./ SEZ.I- ONERI PER KQUATI È RICONOSCIUTA LA DETRAZIONE DI IMPOSTA 
8.3.2 SEZ. HI - ONERI DEDUCIBILI DAL REDDITO COMPLESSIVO 
8.3.2.1 RIGHT DA EF18 A4F22 
8.3.2.2 RIGO [23 - PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
8.3.2.3. Rigo E24 — Altirroneri deducibili 
8.3.3 SEZ. HI - SPESE-PER INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO PER Li 
QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 41% O 36% - RIGHI DA E25 A E28 
8.3.4 SEZ. IV -— ALTRE DETRAZIONI 


9 ALTRIDATI (QUADRO F) 


9.1 SEZ.I- ACCONTITRPEF RELATIVI AL 2005 
9.2 SEZ. ISSALTRE RITENUTE SUBITE 


93 SEZZIIT> ECCEDENZE RISULTANTI DALLE PRECEDENTI DICHIARAZIONI 

94 SEZ. Vi RITENUTE E ACCONTI SOSPESI PHR EVENTI ECCEZIONALI — RIGO F6 

95 SPZ.VI - DATI RELATIVI AT VERSAMENTI DI SALDO E AGLI EVENTUALI ACCONTI 

9.6 SEZ. VII- DATI RELATIVI AI REDDITI PRODOTLI ALL'ESTERO DA UTILIZZARE PER IL CALCOLO DEL 


CREDILO D'IMPOSTA 

YET SEZ. VII - REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 
9.7.4 CONTROLLI SUL RIGO F9 
9.7.2 CONTROLLI SUL RIGO F10 

9.8. ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
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9.8.1 SEGNALAZIONI 
9.8.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
99 MODALITÀ DI CALCOLO 


10 LIQUIDAZIONE DELL’IMPOSTA, DELL’ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF, 
DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF E COMPILAZIONE DEL MOD. 730-3 
“PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE” 


10.1. CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
10.2 DAI IDENTIFICATIVI DEL SOSITI UTO D'IMPOSTA O DEL C.A.F. E DEI DICHIMRANTI 
10,21 Comunicazione relative agli esiti della liquidazione delle dichicinazioni direttamente al caf 
10.3. RIEPILOGO DET REDDITI — RIGHI DA 1 A 5 DEL MOD. 730-3 
10.4. CALCOLO DELL’IRPEF - RIGHI DA 6 A 8 DEL MOD. 730-3 
10.5. DEDUZIONE ART. 11 DEL TUIR - RIGO 9 DEL MOD. 730-3 
10.6 RIGO 10 DEL MOD. 730-3 (DEDUZIONE PER ONERI DI FAMIGIA) 
10.7. RIGO I] DEL MOD. 730-3 (REDDITO IMPONIBILE) 
10.74 A) Reddito imponibile normativa al 31/12/2005 
10.7.2 B) Reddito imponibile normativa al 31/12/2004 
10.73. C) Reddito imponibile normativa al 3 1/12/2002 
10.8. COMPENSI PER ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE/CON RITENUTA A TITOLO D'IMPOSTA — RIGO 
12 DEL MOD. 730-3 
10.9. IMPOSTA LORDA — RIGO 13 DEL MOD, 730-3 
10.9.I A) Imposta lorda normativa in vigoferat 31/12/2005 — Rigo 13A 
10.92. b) Imposta lorda normativa in vigored 31/12/2004 - Rigo 13B 
10.93. C) Imposta lorda normativa in vigore al 31/12/20)02- Rigo 13C 
10.10 DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI PER PAMILIARI (RIGO 14 DEL 
MON. 730-3) NORMATIVE IN VIGORE NET. 2002 F NET, 2004 
10.10.1 Determinazione della detrazione d’imposta per il coniuge 
10.10.2 Determinazione delle Detrazioni d’imposta per figli e altri familiari a carico 
10.11 DETERMINAZIONE DELLEDETRAZIONI PER LAVORO 0 PENSIONE (RIGO 15 DEL 
MOD. 730-3) 
10.111 A) Detrazione per lavoro dipendente o pensione normativa in vigore nel 2004 — Rigo 15B 
10.112 B) Detrazione Perlavoro dipendente e pensione normativa in vigore nel 2002 - Rigo 15C 
10.12 DETERMINAZIONE DELLE ULTERIORI DETRAZIONI PER REDDITI DI LAVORO 
DIPENDENTE DI DURATA INFERIORE ALL'ANNO O PER REDDITI DA PENSIONE (RIGO 15C 
DEL MOD. 730-3) - NORMATIVA IN VIGORE AL 31/12/2002 
10.12.1 Ulteriore detrazione per reddito di lavoro dipendente con contratti a tempo indeterminato 
di durata inferiore all'anno 
10.12,2 Ulteriore detrazione per redditi di lavoro dipendente con contratti a tempo determinato di 
durata inferiore dll’anno e per assegni periodici del coniuge 
10.12,3 Utreriore detrazione per i redditi di pensione 
10.13 DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI DI CUI ALLE SEZ. I E HI DEL QUADRO E 
(RIGO L6eMOD. 730-3) 
10.14 DETRAZIONE D'IMPOSTA PER GLI ONERI DI CUI ALLA SEZ. IV - RIGO 17 DEL MOD. 730-3 
10.15 DETERMINAZIONE CREDITI D'IMPOSTA (RIGHI 18 E 19 DEL MOD. 730-3) 
10.151 Credito d'imposta per il riacquisto della prima casa - rigo 18. del mod. 730-3 
10.15.11 4) Normativa in vigore nel 2005 — Righi 18A 0 45A 
10,15,1.2 B) Normativa in vigore nel 2004 — Righi 18B e 45B 
10.15.1.3 C) Normativa in vigore nel 2002 — Righi 18C e 45C 
10.15.2 Credito d’imposta per l'incremento dell'occupazione - rigo 19 del mod. 730-3 
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10.15.2.1 Normativa in vigore nel 2005 — Righi 19A e AGA 
10.15,2.2 Normativa in vigore nel 2004 — Righi 19B e 46B 
10.15,2.3 = Normativa in vigore nel 2002 — Righi 19C e 46C 
10.16 TOTALE DETRAZIONI E CREDITO DI IMPOSTA — RIGO 20 DEL MOBx730-3 
10.16.1 Normativa in vigore nel 2005 — Rigo 20A 
10.16.2 Normativa in vigore nel 2004 — Rigo 20B 
10.16.3 Normativa in vigore nel 2002 — Rigo 20C 
10.17. IMPOSTA NETTA - RIGO 21 DEL MOD. 730-3 
10.17.1 Normativa in vigore nel 2005 — Rigo 21A 
10.17.2 Normativa in vigare nel 2004 — Rigo 21B 
10.17.3 Normativa in vigore nel 2002 — Rigo 2IC 
10.18 VERIFICA DELLA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
10.18.1 Totale a colonna 3 dei righi 20 e 21 
10.19 DETERMINAZIONE DEI RIGHI DA 22 A 27 E DEI RIGHY48 E 49 DEL MOD. 730-3 
10.19,1 Crediti sulle imposte pagate all'estero — rigo 22 del mod. 730-3 
10.19.2 Credita d'imposta per canoni non percepiti — rigo»23 del mod. 730-3 
10.19.3 Ritenute — rigo 24 mod. 730-3 
10.19,4 Differenza — rigo 25 del mod. 730-3 
10,19.5 Eccedenza IRPEF risultante dalla precedente/dichiarazione — rigo 20 del mud. 730-3 
10.19.60 Acconti versati — rigo 27 dei mod. 73048 
10.19.7 Spese sanitarie relative a patologie esenti dalla partecipazione alla spesa sanitaria 
pubblica. 
10.20 CALCOLO DELL’ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL'IRPLI” 
10,20. 1 Generalità 
10.20.2 Verifica della condizione per lafquale risultano dovute le addizionali 
10).20.3 Reddito imponibile — rigo 28 del mod. 730-3 
10.204 Addizionale regionale al'IRPEN dovuta — rigo 29 del mod. 730-3 
10.20.5 Addizionale regionale @W’ IRPEF risultante dalla certificazione — rigo 30 del mod. 730-3 
10.20.6 Eccedenza dell’addiziohale regionale al’IRPEF risultante dalla precedente dichiarazione 
rigo 31 del mod. 730-3 
10.20.7 Addizionale comunale all’ IRPEF dovuta - rigo 32 del mod. 730-3 
10.20.8 Addizionale comunale all’ IRPEF risultante dalla certificazione — rigo 33 del mod. 730-3 
10.20.9 Eccedenza dell'addizionale comunale all’IRPEF risultante dalla precedente dichiarazione 
rigo 34 del mod. 730-3 
10.21 IRPEF, ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF DA VERSAREO DA 
RIMBORSARE O A CREDITO - ACCONTI PER IL 2006 
10.21.1 Irpef daVersare o da rimborsare - righi 35 e 30 del mod. 730-3 
10.21.2 Addizionale regionale da versare o da rimborsare — righi 37 e 38 del mod. 730-3 
10.21.3 Addizionale comunale da versare o da rimborsare — righi 39 e 40 del mod. 730-3 
10.214 econo IRPEF per l’anno 2006- righi 41 e 42 del mod. 730-3 
10.22 CALCOLO DELL’ACCONTO DELL'IMPOSTA SUI REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA — 
RIGO 43 DEL MOD. 730-3 
10.23 OPZIONE PER LA TASSAZIONE ORDINARIA 
10.24 RATEIZZAZIONE DEI VERSAMENTI DI SALDO E DEGLI EVENTUALI ACCONTI — RIGO 44 DEL 730-3 
10.25 RESIDUO DEL CREDITO D'IMPOSTA PER IL RIACQUISTO DELLA PRIMA CASA DA UTILIZZARE IN 
COMPENSAZIONE — RIGO 45 DEL MOD. 730)-3 
10.26 RESIDUO DEL CREDITO D'IMPOSTA PER L'INCREMENTO DELL'OCCUPAZIONE DA UTILIZZARE IN 
COMPENSAZIONE — RIGO 46 DEL MOD. 730-3 
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10.27 l’OTALE DELLE SPESB SANITARIE RATETZZATE NELLA PRESENTE DICHIARAZIONE — RIGO, 47 
DEI, MOD. 730-3 


10.28 (CREDITI PER IMPOSTE PAGATE ALL ESTBRO- RIGHI 48 F.49 DEL MOD. 730-3 
10.29 MESSAGGI 


11 CONIUGE DICHIARANTE 
12. LIQUIDAZIONE DEL MODELLO 730 INTEGRATIVO 


13 LIQUIDAZIONE DEL MODELLO 730 RETTIFICATIVO 
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CONTROLLO DELLE DICHIARAZIONI Mon. 730 E LIQUIDAZIONE DELT'AMPOSTA, 
DELL’ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IRPEF E DELL’ADDIZIONALE COMUNALE.ALL’IRPEF 


Nel capitolo che segue vengono descritti gli adempimenti che i sostituti di imposta \ed i Centri di 
Assistenza Fiscale devono effettuare per il controllo e la liquidazione del modello 730: 
Tali operazioni vengono descritte seguendo l'ordine di esposizione dei quadri contenutihel Mod. 730. 
Per ogni quadro vengono riportati: 
— ildettaglio dei controlli formali da operare relativamente ai dati comunicat-daleontribuente; 
— le modalità di calcola per la determinazione dei redditi e della relativa imposta; 

le modalità di calcolo dell’eventuale Addizionale regionale all’IRPEF; 
— le modalità di calcolo dell'eventuale Addizionale comunale all’IRPET, 
— le modalità di calcolo dell’eventuale acconto dovuto sui redditi soggetti”a tassazione separata. 
Nello svolgimento delle operazioni di controllo e liquidazione, gli/impoiti debbono essere considerati in 
unità di EURO (senza tener conto degli zeri prestampati); i campi che contengono una percentuale 
debbono essere arrotondati alla seconda cifra decimale. 
Per ogni quadro vengono inoltre indicati i messaggi da utilizzarè per segnalare eventuali anomalie e/o 
incongruenze riscontrate durante la fase di controllo. In parlicolare, sono previste due sezioni: nella prima, 
denominata “Segnalazioni”, viene indicato l'elenco delle\eventuali anomalie 0 discordanze per le quali 
deve essere data opportuna comunicazione al contribuente; nella seconda, denominata “Esclusione 
dall'assistenza fiscale”, vensono indicate soltanto quelle/amomalie che, non consentendo le operazioni di 
liquidazione e di conguaglio degli importi da wersate o da rimborsare, escludono il contribuente 
dall'assistenza fiscale e quindi lo obbligano a ripresentare la dichiarazione. Si precisa che la non 
effettuazione delle operazioni di liquidazione e Jobbligo di ripresentare la dichiarazione deve essere 
comunicata al contribuente. 
Nell’ipotesi di interruzione dell’assistenza fiscale, i dati rilevati dalla dichiarazione Mod. 730, da riportare 
nel modello 770 Semplificato dal sostitut@d’imposta ovvero da trasmettere all’ Agenzia delle Tintrate da 
parte dei C.A.F., devono essere integrati con la segnalazione delle anomalie e/o incongruenze riscontrate, 
seguendo le modalità previste dalle specifiche tecniche di fornitura dei dati. 
Tutti i dati della dichiarazione devono èssere conformi alla struttura (formato e valori ammessi) definita 
nelle specifiche tecniche. 
I dati del record B che risultanONiicongruenti con la struttura prevista dalle specifiche tecniche debbono 
essere impostati a zero, se numerici, o a spazi, se alfanumerici; invece i dati del record C che risultano 
incongruenti, non devono essere Trasmessi. 
Si precisa che con l’espressione “... i dati si devono considerare assenti” si intende che tali informazioni 
non devono essere presenti sia nel modello 730 cartaceo consegnato all’assistito, che nella fornitura da 
trasmettere in “via telematica”all’ Agenzia delle Entrate. 
Si precisa che per Areddito che concorre al reddito complessivo” si intende un reddito il cui importo, 
arrotondato con i criteri forniti nella presente circolare (ad esempio imponibile dei terreni e fabbricati) e/o 
diminuito delle èYentuali spese (redditi dichiarati nel rigo D4 del quadro D), abbia un valore maggiore 
di zero e sia sommato agli altri redditi che compongono il reddito complessivo (rigo 6 del mod. 730-3). 
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MODALITA’ DI ARROTONDAMENTO 


La modalità di arrotondamento degli importi determinati con riferimento alle istruzioni, della presente 
circolare, deve essere il seguente: 
- arrotondamento per cccesso, sc la frazione di decimale è uguale 0 superiorAa 50 centesimi di 
CUrO; 
- arrotondamento per difetto, se la frazione di decimale è inferiore a dettodimite. 


Arrotondamento degli importi da esporre nel mod. 730-3 

Se non diversamente precisato nelle istruzioni dei singoli paragrafi (adeesempio terreni, fabbricati e oneri 
detraibili da riportare nel rigo 16 del mod. 730-3), nello svolgimento delle operazioni di calcolo 
necessarie alla determinazione degli importi da riportare nel Mod: 7930-3, l'arrotondamento deve essere 
effettuato nella sola fase finale del calcolo, ossia prima dell’espesizione del risultato nel prospetto di 
liquidazione c non nei singoli passaggi intermedi. 


ASSISTENZA FISCALE PRESTATA DAI PROFESSIONISTIABILITATI 

A partire dall’anno di imposta 2005, ai sensi della lewige del 2/12/2005 n. 248 (art. 3-bis, comma 10 e 
art, 7-quinquies, comma 1) che ha convertito con modificazioni il decreto legge del 30/09/2005 n, 
203, lassistenza fiscale può essere prestata anche da i seguenti soggetti abilitati: 

- consulenti del lavoro 

- dottori commercialisti 

- ragionieri € periti commerciali, 


Ai fini della presente circolare, tutte*le indicazioni relative all'attività di assistenza svolta dai CAF 
devono intendersi riferite anche ai professionisti abilitati sopra indicati. 
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ISTRUZIONI PER IL CONTROLLO E/LALIQUIDAZIONE DELLE 
DICHIARAZIONI MOD. 730/2006 
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1 DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEL DICHIARANTE E SCELTA{PER LA 
DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF 


1.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 
Codice fiscale del contribuente 
Il dato deve essere sempre presente. 


Il codice fiscale deve essere di 16 caratteri a struttura alfanumerica} può essere, in alcuni casi 
(codice fiscale provvisorio), di 11 caratteri a struttura completamente numerica. 


Su tale dato va effettuata la verifica del carattere di controllo secondo le disposizioni 
contenute nel D.M. 23 dicembre 1976. 


Si precisa che in sede di accoglimento delle dichiarazioni trasmesse in via telematica, 
costituirà oggetto di segnalazione l'indicazione di umcodice fiscale del contribuente che, 
anche se formalmente corretto, non risulti registrato pressa 1° Anagrafe Tributaria. 


Si richiama l’attenzione sulla circostanza ‘che /in prosieguo, per i successivi periodi 
d’imposta, Amministrazione finanziaria/ si riserva la possibilità di non consentire la 
trasmissione telematica di dichiarazioni.mod. 730 per le quali non risulti registrato in 
Anagrafe Tributaria il codice fiscale del contribuente. 


Codice fiscale del rappresentante 0 tutore 


Se presente, deve essere di L6 caratteri a struttura alfanumerica; può essere, in alcuni casi 
(codice fiscale provvisorio). IMcaratteri a suuttura completamente numerica. 


Su tale dato va effettuata la verifica del carattere di controllo secondo le disposizioni 
contenute nel D.M. 23 dicembre 1976. 


Si precisa che da quest'anno la casella “Codice fiscale del rappresentante o tutore’ può 
essere utilizzata; aniche per indicare il codice fiscale dell’amministratore di sostegno 
qualora la dichiarazione venga da questi sottoscritta per conto del beneficiario, Si 
rimanda a tal\fine alle indicazioni fornite nelle istruzioni per la compilazione del mod. 


730/2006. 


Caselle Dichiarante - Coniuge Dichiarante - Dichiarazione Congiunta - Rappresentante 0 
tutore 


Nel modello del dichiarante la casella relativa al “Dichiarante” deve essere sempre barrata. 


Nel modello nel quale è barrata la cascella “Dichiarante” non possono essere barraie le caselle 
“Coniuge dichiarante” c “Rappresentante 0 tutore”. 


Nel modello nel quale è barrata la casella “Coniuge dichiarante” non possono essere barrate le 


caselle “Dichiarante” e “Rappresentante 0 tutore ”. 
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Se è barrata la cascella “Coniuge dichiarante”, ncl modello del dichiarante, oltro/alla casella 
“Dichiarante”, deve essere barrata anche la casella “dichiarazione congiunta”. 


Se è barrata la casella “Coniuge dichiarante” o la casella “Dichiarazione” congiunta” 
verificare la presenza dei dati anagrafici, di residenza e contabili del coniuge. 


Se è barrata la casella “Rappresentante o tutore”: 


- verificare la presenza dei relativi dati anagrafici e di residenza (non è necessaria 
l’indicazione dei dati relativi alla variazione della residenza amtagrafica): 


- verificare che sia barrata la casella 7 o $ relativamente allo stàto civile del contribuente; 


- verificare che per il rappresentante o tutore o amministratore di sostegno non siano 
presenti i dati contabili: 


- verificare che il codice fiscale del contribuente è del rappresenianie o tutore 0 
amministratore di sostegno siano presenti sia-hel modello del dichiarante che in quello 
del rappresentante, 


Cognome e Nome 

I dati devono essere sempre presenti. 

Sesso 

Può assumere esclusivamente i valori “M” o “T°’; in caso contrario considerare il dato assente. 
Data di nascita 


Il dato indicato sul modello. deve essere sempre presente c nella forma giorno, mese, anno 
(ggmmaaaa). 


Comune (0 stato Estero) di mascita 


Il dato deve essere sémpre presente. 
Provincia di nascita 
Può essere assente/per i contribuenti nati all’estero. 


Per i contribuenti nati nelle ex province dell'Istria, Giuliane e Dalmate (Fiume, Pola e Zara) la 
provincia può essere assente oppure può assumere i valori FU, PL e ZA. 


Per le province di nuova istituzione può essere indicata la sigla della nuova provincia. 
C@mufe di residenza 


Ti daro deve essere sempre presente. E° necessario riportare ira parentesi, accanto alla dizione 
del comune indicata dal contribuente, il relativo codice catastale. 


Provincia di residenza 
Il dato deve essere sempre presente. 


Per la provincia verificare che sia stata utilizzata la sigla (RM per Roma). 
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Per le province di nuova istituzione può essere indicata la sigla della nuova provincia. 
CAP. 

Il dato deve essere di 5 caratteri. 

Frazione. via e numero civico 

Il dato deve essere sempre presente. 


Data di variazione della residenza 


Se presente deve essere indicata nella forma giorno, mese, anniox(ggmmaaaa). I valori possibili 
per l'anno di variazione sono l’anno cui si riferiscono i redditi o l’anno di presentazione della 
dichiarazione. 


Residenza variata da meno di 60 giorni 


Se la casella è barrata deve essere indicata la data di variazione della residenza. 
Comune di domicilio fiscale al 31-12-2005 


Il dato deve essere sempre presente. E° necessario riportare tra parentesi, accanto alla dizione 
del comune indicata dal contribuente, il relàtive codice catastale. 


Provincia di domicilio fiscale al 31-12-2005 
Il dato deve essere sempre presente. 
Per la provincia verificare che sia stata utilizzata la sigla (RM per Roma). 


Per le province di nuova istituzione può essere indicata la sigla della nuova provincia. 


Casella casi particolari add.le regionale 


Si ricorda che, per-l’applicazione delle agevolazioni previste dalle singole regioni per 
l'imposta dovulasai fini dell’addizionale regionale, la casella casi particolari può 
risultare barrata dai soli contribuenti residenti nelle regioni Lombardia e Veneto 
(domicilio fiscale al 31 dicembre 2005). 


Nel caso-in cui la casella risulti barrata da contribuenti residenti in regioni diverse da 
Lombardia e Veneto, il dato si deve considerare assente e di tale situazione si deve dare 
comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Stato civile 


Verificare che sia barrata una sola delle caselle previste nel modello 730 (1, 2, 3, 4,5,7 08): 
in caso contrario il dato è da considerare assente. 


Nel caso in cui sia stata barrata la casella 7 o 8, verificare la presenza del codice fiscale del 
rappresentante 0 tutore e dei relativi dati anagrafici e di residenza. 
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1.2. ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
1.2.1 SEGNALAZIONI 


Eventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei contfolli, precedentemente 
descritti relativi a: 


— codice fiscale del contribuente e/o del rappresentante o tutoré 0 amministratore di 
sostegno 


— casella Dichiarante - Coniuge Dichiarante - Rappresentant&o tutore 

— cognome e nome 

— data e comune di nascita 

— dati del domicilio fiscale al 31 dicembre 2005 (Comune, provincia) 

— residenza anagrafica (Comune e provincia, indirizzo, variazione di residenza da meno di 
60 giorni) 

— stato civile 


devono essere communicate al contribuenté, mediante il messaggio “Dati anagrafici o di 
residenza del dichiarante mancanti o errati” 


1.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


La presenza delle anomalie, espòsfe nel punto precedente, ad esclusione di quelle relative allo 
stato civile, comporta la noneeffettnazione delle operazioni di liquidazione ec di conguaglio c 
quindi deve essere comunieata all'assistito l'esclusione dall'assistenza fiscale ed il conseguente 
obbligo di ripresentare Ta dichiarazione dei redditi. 


1.3 SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF ALLE ISTITUZIONI 
BENEFICIARIE (RISERVATO AI C.A.F.) 


Il dato relativosalla scelta dell’otto per mille dell’IRPEF deve essere rilevato in base alla firma 
apposta, daihcontribuente nel modello 730-1. 


L'acquisizione effettuata per la destinazione dell’otto per mille dell’IRPEF deve essere 
comunicata al contribuente mediante il messaggio “Scelta per la destinazione dell’otto per 
mille dell’IRPEF: (istituzione beneficiaria)” ovvero “Non è stata effettuata la scelta per la 
destinazione dell’otto per mille dell’IRPEF”, 


In caso di firma del contribuente per una delle Istimzioni beneficiarie, deve essere impostato a 
“1” il relativo campo posizionale della fornitura da inviare all’ Agenzia delle Entrate. 


Se il contribuente non ha effettuato alcuna scelta, tutti i campi previsti per riportare la scelta 
del contribuente devono essere impostati a “0” e, nella fornitura da inviare all'Agenzia delle 
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Entrate, deve essere impostato ad “1” il relativo campo posizionale “scelta non effettuata dal 
contribuente”. 

E° previsto anche un campo per segnalare eventuali anomalie nell’apposizione della firma. 
‘Tale campo può assumere i seguenti valori: 

0 - nessuna anomalia 

1 - presenza di più firme 

2 - unica firma su più caselle 

3 - segno non riconducibile a firma 

Anche in presenza di anomalia, deve essere impostato, ilvcampo relativo alle Istituzioni 

beneficiarie interessate. Si propongono di seguita alcuni esémpi. 

- Esempio LI: se un contribuente ha firmato per tutte/le, Istituzioni beneficiarie devono essere 
impostati ad “1” tutti i campi previsti nella fornitura relativi alle Istituzioni beneficiarie c 
deve essere impostato ad “1” il flag anomalia. 

- Esempio 2: se la firma si estende su più caselle devono essere impostato ad “1” tutti i campi 
relativi alle Istituzioni beneficiarie interessate e deve essere impostato a “2” il flag anomalia. 


- Esempio 3: sc il contribuente ha apposto/un segno non riconducibile a firma deve essere 
impostati ad “1° il campo relativof allàIstiuzione beneficiaria interessata e deve essere 
impostato a “3” il flag anomalia. 


- Esempio 4: se è stata espressa la/Scelta in uno dei riquadri ed in un altro si rileva un 
qualsiasi segno, devono essere acquisiti i dati delle scelte impostando a “3” il flag anomalia. 


» 


La presenza di anomalie di tipo, “1&, #2” o “3” nella scelta per la destinazione dell’otto per mille 
dell’IRPEF deve essere comunicatà al contribuente mediante il messaggio “Scelta anomala per la 
destinazione dell’otto per mille dell’IRPEF : (tipo di anomalia)”. 


1.4 SCELTA PERLA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (RISERVATO AL C.A.F.) 


Il dato relativo alla scelta del cinque per mille dell’IRPEF deve essere rilevato in base alla firma 
apposta dal contribuente nel modello 730-1bis. 

L'acquisizione) effettuata per la destinazione del cinque per mille dell'’IRPEF deve essere 
comunicata al’ contribuente con le modalità di seguito descritte: 


a) caso di firma per finalità beneficiarie per le quali non è prevista l’indicazione del codice 
fiscale del soggetto beneficiario (attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente) 
Nel vaso di apposizione della firma deve essere indicato nelle annotazioni il seguente messaggio 
Ssceclua per la destinazione del cinque per mille dell’ IRPEF: (finalità destinataria)”. 


b) caso di firma per finalità beneficiarie per le quali è prevista l’indicazione del codice fiscale del 
soggeto beneficiario ed assenza di tale codice fiscale 

Nel caso di apposizione della sola firma senza indicazione, ove prevista tale facoltà per il 
contribuente, del codice fiscale del soggetto beneficiario, deve essere indicato nelle annotazioni il 
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seguente messaggio “Scelta per la destinazione del cinque per mille dell’IRPEE: (finalità 
destinataria) — codice fiscale del soggetto beneficiario non indicato”. 


e) caso di firma per finalità beneficiarie per le quali è prevista l'indicazione del CGdice fiscale del 
soggetto beneficiario ed indicazione di tale codice fiscale 


Nel caso di apposizione della firma e dell'indicazione del codice fiscale del soggetto beneficiario 
deve essere indicato nelle annotazioni il seguente messaggio “Scelta pera destinazione del 
cinque per mille dell’IRPEI: (finalità destinataria) — Cod Fiscale: (codice fiscale indicato dal 
contribuente)”. 


d) assenza di scelta del contribuente 

Nel caso in cui il contribuente non abbia effettuato alcuna scelta nelle annotazioni deve essere 
indicato il seguente messaggio “Scelta per la destinazione del\cifique per mille dell’IRPET non 
effettuata dal contribuente”. 


€) casi particolari - indicazione del codice fiscale del sosgetto beneficiario in assenza di firma 


Nel caso in cui il contribuente abbia indicato il codîce fiscale del soggetto beneficiario ma nel 
relativo riquadro non ha apposto la firma per la destinazione del cinque per mille dell'Irpef, tale 
circostanza deve essere comunicata al contribuente nelle annotazioni specificando che in tal caso 
la scelta espressa non risulta valida. 


f) casi particolari - indicazione di un codice fiscale del soggetto beneficiario formalmente errato 


Nel caso in cui il contribuente abbia indicato un codice fiscale del soggetto beneficiario 
formalmente errato il dato deve essere comunque acquisito provvedendo ad impostare con il 
valore “1°” il relativo campo presente’ nella fornitura telematica e riservato all’indicazione 
dell’anomalia riscontrata nel Codice fiscale del soggetto beneficiario della Scelta del cinque per 
mille dell'Irpef. La presenza délNcodice fiscale errato deve essere comunicata al contribuente 
nelle annotazioni specificande»chè non risulta valida l'indicazione dello specifico soggetto cui 
destinare la quota del cinque“per mille. 


In caso di firma del contribuente per una delle finalità destinatarie della quota del cinque per 
mille dell’Irpef, deve èssere impostato a “1” il relativo campo posizionale della fornitura da 
inviare all’Agenzia-delle Entrate. 


Se il contribuente nori ha effettuato alcuna scelta, tutti i campi previsti per riportare la scelta del 
contribuente devono essere impostati a “0” e, nella fornitura da inviare all'Agenzia delle Entrate, 
deve essere=simpostato ad “1” il relativo campo posizionale “scelta non effettuata dal 
contribuente, 


Nel caso in cui il contribuente abbia indicato anche il codice fiscale dello specifico soggetto cui 
interide»destinare direttamente la quota del cinque per mille dell'Irpef, tale dato va riportato nel 
cettispondente campo posizionale della fornitura da inviare all’ Agenzia delle Entrate. 


Nel caso di anomalie nell’apposizione della firma per la destinazione del cinque per mille 
dell'Irpef il relativo campo “Anomalia” deve essere impostato con uno dei seguenti valori: 


0 - nessuna anomalia 


1 - presenza di più firme 
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2 - unica firma su più caselle 
3 - segno non riconducibile a firma 
4 - presenza del codice fiscale in assenza della firma nel relativo riquadro 


5 - contestuale presenza dell'anomalia "2" e dell'anomalia "4" 


(presenza di più firme ed indicazione del codice fiscale in un riquadro nel quale risulta 
assente la firma) 


Anche in presenza di anomalia, deve essere impostato il campo relativo alla finalità destinataria 

della quota del cinque per mille. 

- Esempio 1: se un contribuente ha firmato per tutle/Te, finalità destinatarie devono essere 
impostati ad “1” tutti i campi previsti nella fornitura relativi alle finalità destinatarie del 
cinque per mille e deve essere impostato ad “1” il-flag anomalia. 

- Esempio 2! se la firma si estende su più caselle devono essere impostati ad “1° tutti i campi 
relativi alle finalità destinatarie interessate e deve essere impostato a “2° il flag anomalia. 

- Esempio 3: se il contribuente ha apposto‘unì segno non riconducibile a firma deve essere 
impostato ad ‘“1” il campo relativo alla»finalità destinataria interessata e deve essere 
impostato a “3” il flag anomalia, 


- Esempio 4: se è stata espressa la scelta in uno dei riquadri ed in un altro si rileva un 
qualsiasi segno, devono essere acquisiti i dati delle scelte impostando a ‘3” il flag anomalia. 


Ta presenza di anomalie di tipo ‘1°) “2°, “37, “4” e “5” nella scelta per la destinazione del 
cinque per mille dell’IRPEF deve”essere comunicata al contribuente mediante il messaggio 
“Scelta anomala per la destinazione del cinque per mille dell’IRPET! : (tipo di anomalia)”. 


= 
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2, CONIUGE E FAMILIARI A CARICO 
2.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 


Relazione di parentela 

Verificare che, per ogni rigo relativo ai figli o altri familiari del quadro(se è barrata la casella 
A non siano barrate le caselle F e/o D. 

E° compatibile la compilazione in un singolo rigo sia della casella(H)o FI) che della casella 
D. In questo caso nella fornitura da trasmettere in “via telematica). all’ Agenzia delle Fntrate 
deve essere riportato il valore “D”. 


Se risultano compilati uno o più dei righi da 3 a 6 del prospetto dei familiari a carico per i 
quali è stata barrata la casella F e non risulta compilato il secendo rigo relativo al primo figlio 
(casella 11) trasferire i dati di uno dei figli indicati nei righi \da 3 a 6 nel secondo rigo (primo 
figlio) riportando, ove possibile, i dati del figlio più anziano 

Il prospetto dei familiari a carico così ridefinito deve essere riportato sia nel mod. 730 
“cartaceo” consegnato all’assistito (in sostituzione del dato originariamente indicato dal 
contribuente) che nella fornitura da trasmettere/în “via telematica” all’ Agenzia delle Entrate. 
Di tale situazione deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Codice fiscale 

Il codice fiscale deve essere di 16 caratteri a struttura alfanumerica. 

Può essere, in alcuni casi (codice fiscale provvisorio), di 11 caraueri a suultura 
completamente numerica. 

Su tale dato va effettuata, la werifica del carattere di controllo secondo le disposizioni 
contenute nel 1).M., 23 digembre 1976. 

Mesi a carico 

Il dato può assumefe.i valori compresi tra 1 e 12. 


Nel caso in cui/il walore indicato sia diverso da quelli ammessi, il dato si considera assente. 


Controllare che per ogni singolo familiare (individuato dallo stesso codice fiscale) la somma 
dei relativi mesi a carico (col. 3) non sia superiore a 12; nel caso contrario, riportare zero 
nella colonha’'3 (mesi a carico) di tutti i righi relativi a detto familiare. 


Controllare che il totale dei mesi indicati per il “Coniuge a carico” c/o per i “Figli a carico”, 
per i quali è stato indicato il valore “C” nel campo “Percentuale” (col. 5), non sia superiore a 
“12%, Nel caso contrario riportare zero, sia nella colonna 3 (mesi a carico) del rigo riservato al 
coniuge che nella colonna 2 di tutti i righi nei quali a colonna 5 (percentuale) è stato indicato 
il valore “©”. 


Inoltre, nel caso di dichiarazione congiunta. se lo stesso familiare risulta presente sia nel 
Prospetto dei familiari a carico del dichiarante che nel Prospetto dei familiari a carico del 
coniuge dichiarante, verificare che la media ponderata dei mesi a carico relativa al suddetto 
familiare non sia superiore a 12. A tal finc la media ponderata deve essere calcolata 
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sommando, per ogni rigo per il quale è presente il medesimo familiare, il risultato della 
seguente operazione: 


Megi a carico (col. 3) x Percenmale (col, 5 


100 


Se per un figlio è stato indicato il valore “C” nel campo “Fercentuale”’ nella formula sopra 
esposta la percentuale vale 100. 


Nel caso in cui il risultato della media ponderata sia superidre a 12, riportare zero nella 
colonna 3 (mesi a carico) di tutti i righi relativi al familiare.interessato. 


Controllare che il totale dei mesi indicati per il primo/figlio (casella F1 barrata nel secondo 
rigo), nel caso in cui il contribuente abbia compilato dI prospetto dei Familiari a carico su più 
modelli, non sia superiore a 12. Nel caso contrario-riportare il totale dei mesi a 12 operando 
l’abbattimento dei mesi a partire dall'ultimo modelle compilato. 

Il prospetto dei familiari a carico così ridefinito )deve essere riportato sia nel mod. 730 
“cartacco” consegnato all’assistilo (in sostiluzione dci dati originariamente indicati dal 
contribuente) che nella fornitura da trasmetierevin “via telematica” all'Agenzia delle Entrate. 
Di tale situazione deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Mesi a carico peri figli minori di 3 anni 


TI dato può assumere i valori compresi tra 1 e 12. Non può essere presente se è stata barrata la 
casella “A”. 


Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi il dato si considera assente. 


Nel caso in cui il valorèsia superiore a quello indicato per i mesi a carico (col. 3) il dato deve 
essere ricondotto al minero di mesi di cui alla colonna 3. 

Se è presente il codice fiscale del minore e l'anno di nascita in esso indicato (settimo ed ottavo 
carattere del codAfiscale) non è uguale a #02” 0 “03” o “04 o “05”, il numero di mesi di 
colonna 4 deve ‘essere ricondotto a zero. 


Controllare ‘ehe per ogni singolo figlio (individuato dallo stesso codice fiscale) la somma dei 
mesi accarico per i minori di 3 anni (col. 4) non sia superiore a 12. Nel caso contrario, 
riportare zero nella colonna 4 (mesi a carico per minori di anni 3) di tutti i righi relativi a detto 
familiare. 


Pereentuale 
Nè campo deve essere indicata una percentuale compresa tra 0 e 100. 


Il dato può assumere il valore “C* solo se come relazione di parentela è stata barrata la casella 
“El”, “Po ‘D'. 


Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi il dato si considera assente. 
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2.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
2.21  5SEGNALAZIONI 


Eventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei contfolli, precedentemente 
descritti relativi a: 


— relazione di parentela 

— mesi a carico 

— mesia carico per i figli minori di 3 anni 
— percentuale 


devono essere comunicate al contribuente mediante “il messaggio “Dati del coniuge o dei 
familiari a carico mancanti o errati”. 


Se tali anomalie e/o incongruenze hanno determinato il non riconoscimento totale 0 
parziale della relativa deduzione (0 detrazione nel caso di applicazione della clausola di 
salvaguardia), il precedente messaggio deve essere sostituita con il seguente: “Deduzione 
per coniuge e/o familiari a carico jin \tutto 0 in parte non riconosciuta per dati 
incongruenti o errati” ovvero, nel casoydi applicazione della clausola di salvaguardia, 
con il seguente messaggio: ‘Detrazione per coniuge e/o familiari a carico in tutto è in 
parte non riconosciuta per dati inconigruenti o errati”, 


2.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


Tia presenza di “anomalie esposte nel punto precedente non comporta l'esclusione del 
contribuente dall'assistenza fiscale ma rileva ai soli fini della determinazione delle deduzioni 
(o delle detrazioni nel caso di applicazione della clausola di salvaguardia). 
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3. DATI DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA CHE EFFETTUERÀ IL CONGUAGLIO 


Se il Mod. 730 è stato presentato ad un C.A.F. ed i dati del sostituto d'imposta soho riportati 
sia sul modello del Dichiarante che sul modello del Coniuge dichiarante e risultano diversi tra 
loro, il sostituto d’imposta da prendere in considerazione è quello indicate, sul modello del 
Dichiarante. 


3.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 


Cognome o Denominazione del sostituto d'imposta 


Il dato deve essere sempre presente. 

Nome 

Se il codice fiscale è di 16 caratteri il dato deve essere-sempre presente. 
Il dato deve essere sempre presente. 


TI codice fiscale deve essere di 16 caratteri è Avere struttura alfanumerica o di 11 caratteri a 
struttura completamente numerica. 


Su tale dato va effettuata la verifica del carattere di controllo secondo le disposizioni 
contenute nel 1).M. 23 dicembre 1976. 


Comune 

Il dato deve essere sempre presento. 

Provincia 

Il dato deve essere sempre presente. 

Per la Provincia verificare che sia stata utilizzata la sigla (RM per Roma). 

Per le province di uova istituzione può essere indicata la sigla della nuova provincia. 
CAP. 

Tl dato deve essere di 5 caratteri. 

Indirizzo 


Il date deve essere sempre presente. 


3.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
3.2.1 SEGNALAZIONI 


Tiventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti sui dati relativi a: 
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— cognome 0 denominazione 
— nome (in caso di codice fiscale di 16 caratteri) 
— codice fiscale 


— comune e provincia del luogo al quale devono essere inviate le comunicazioni Mod. 730/4 
da parte dei C.A.T. 


— indirizzo 


devono essere comunicate al contribuente mediante i] messaggio “Dati del sostinto d'imposta 
mancanti o errati”. 


3:22 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
La presenza delle anomalie esposte nel punto precedente comporta la non effettuazione delle 
operazioni di liquidazione e di conguaglio e/guinidi deve essere comunicata all'assistito 
l'esclusione dall'assistenza fiscale ed il conseguente obbligo di ripresentare la dichiarazione 
dei redditi. 
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4 REDDITI DEI TERRENI (QUADRO A) 

4.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 
I controlli devono essere effettuati relativamente ad ogni rigo del Quadro Axcompilato. 
Reddito Dominicale 


Tale dalo non può essere presente se il campo “Titolo” assume/4l/valore “7” ed il campo 
“Casi particolari” assume uno dci seguenti valori: “4”, “5” o “6”, 


Titolo 

Deve essere sempre presente; può assumere i valori dad @&7. 

Possesso 

Giorni: il dato deve essere sempre presente e può\asstimere valori compresi tra 1 e 368. 
Per i terreni indicati su più righi, il totale deipèriodi di possesso non può superare 365. 


Percentuale: il dato deve essere sempre \presente e nel campo deve essere indicata una 
percentuale compresa tra 0 c 100. 


Canone di affitto in regime vincolistico 


Deve essere presente solo se il campo “l'itolo” (col. 2) assume il valore 2. 
Il dato può assumere i valori da 1 a 6. 


Il campo “Casi particolari” di colonna 7 può assumere i valori espressi nella tabella 
sottostante in relazione.ai valori assunti dal campo “Titolo” (col. 2). 


TABELLA CASI PARTICOLARI 
(Redditi dominicali c agrari) 


Titolo Casi particolari 
1 1,2,3 
2 1,2, 4, 5, 6 
3 1,2, 4, 5, 6 
4 1, 2, 3, 4, 5,6 
5 nessun caso 
6 nessun Caso 
7 1, 2, 3, 4, 5,6 


Me 
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Casella di continuazione 


La casella non può essere barrata sul primo rigo del Quadro A del migdello 730 sc 
contraddistinto dal valore 1 nel campo “Modello N”. 


4.2. ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
4,24 SEGNALAZIONI 


Le anomalie c/o incongruenze individuate sulla base dci controlli precedentemente descritti 
sui dati contenuti nel Quadro A devono essere comunicatè»al contribuente mediante il 
messaggio “Dati mancanti o errati relativi al Quadro A - Redditi dei terreni”. 


4.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
La presenza delle anomalie esposte nel punto precedente, comporta la non etfetmazione delle 
operazioni di liquidazione e di conguaglio e quindi deve essere comunicata all'assistito 
l'esclusione dall'assistenza fiscale ed il conseguentevobbligo di ripresentare la dichiarazione 
dei redditi. 


4.3 MODALITÀ DI CALCOLO 


4.3.1 DETERMINAZIONE DEL REDDITO DOMINICALE 
4,3.1.1 DATI DEL TERRENO SU UN SOLO RIGO 


Se i dati del terreno sono Atati)riportati in un solo rigo, la quota spettante del reddito 
dominicale deve essere determinata, in relazione al valore presente nel campo “Titolo”, come 
segue: 


a) Il campo “Titolo” (eol. 2) assume il valore 1 


e Se non èimpostato il campo “Casi particolari” (col. 7) oppure nello stesso è 
indicato /l valore 3: 


Quota spettante del reddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1.80 x 
Giorni di possesso (col, 4) / 365 x Percentuale di possesso (col, 5) / 100. 


® \ Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1: 


Quota spettante del reddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1.80 x 
Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100 x 0,3. 


e Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 2: 
Quota spettante del reddito dominicale = 0. 
b) Ilcampo “Titolo” (col. 2) assume il valore 2 


® = Se nonè impostato il campo “Casi particolari” (col. 7): 


ih 
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1. determinare la Quota spettante del reddito dominicale come sceglie: Reddito 
dominicale (col. 1) x 1,80 x Giomi di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale 
di possesso (col. 5) / 100; 


2. determinare la quota spettante del canone di affitto come ségue: Canone di 
affitto (col. 6) x percentuale di possesso (col. 5) / 100, 


3. se la quota spettante del canone di affitto è inferiore. all’80% della quota 
spettante del reddito dominicale calcolato secondo quanto descritto, il 
reddito è dato dalla quota spettante del Canone di affitto, altrimenti il 
reddito è dato dalla quota spettante del reddito-dominicale. 


®© Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1: 


1. determinare la Quota spettante del/feddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x 1,80 x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale 
di possesso (col. 5) / 100 x 0,34 


2. determinare la quota spettafite del canone di affitto come segue: Canone di 
affitto (col. 6) x percentuale di/possesso (col. 5) / 100; 


3. sella quota spettante dèLcanone di affitto è inferiore alla quota spettante del 
reddito dominicale calcolato secondo quanto descritto, il reddito è dato 
dalla quota spettante, del Canone di affitto, altrimenti il reddito è dato dalla 
quota spettante del reddito dominicale. 


© Se nel campo-“Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 2 oppure il valore 6: 


Quota spettantè del reddito dominicale = 0. 


e Senelcampo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 4: 


Ta determninare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di 
possesso (col. 5) / 100; 

2. determinare la quota spettante del canone di affitto come segue: Canone di 
affitto (col. 6) x percentuale di possesso (col. 5) / 100: 


3. se la quota spettante del canone di affitto è inferiore all'80% della quota 
spettante del reddito dominicale calcolato secondo quanto descritto, il 


reddilo è dato dalla quota spettante del Canone di affitto, altrimenti il 
reddilo è dato dalla quota spettante del reddito dominicale. 


e Sc nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 5: 


ie 


11-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 85 


Istruzioni per il controllo e la liquidazione delle 
dichiarazioni Mod. 730/2006 


1. determinare la Quota spettante del reddito dominicale come sceglie: Reddito 
dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di 
possesso (col. 5) / 100 x 0,3; 


2. determinare la quota spettante del canone di affitto come ségue: Canone di 
affitto (col. 6) x percentuale di possesso (col. 5) / 100, 


3. se la quota spettante del canone di affitto è inferioré alla quota spettante del 
reddito dominicale calcolato secondo quanto descritto, il reddito è dato 
dalla quota spettante del Canone di affitto, altrimenti il reddito è dato dalla 
quota spettante del reddito dominicale. 


c) Ilcampo “Titolo” (col. 2) assume il valore 3 
e Se nonè impostato il campo “Casi particolari” (col, 7): 


determinare la Quota spettanteidel\\feddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x 1,80 x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di 
possesso (col. 5) / 100. 


® = Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1: 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x 1,80 x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di 
possesso (col. 5) / 100 x 0,3; 


è Se nel campo £Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 2 o il valore 6: 


Quota spettante. del reddito dominicale = 0). 


®© Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 4: 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso 
(col. 5) /100. 


e Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 5: 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x Giomi di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso 
(col. 5) /100x 0,3: 


d) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 4 


Il reddito dominicale è zero. 
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e) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 5 0 6 


Il reddito dominicale è zero in quanio la quota del reddito dominicale deve 
essere indicata dal contribuente unitamente al reddito agrario. 


D Icampo “Titolo” (col. 2) assume il valore 7 


e Sc non è impostato il campo “Casi particolari” (col. oppure nello stesso è 
indicato il valore 3: 


Quota spettante del reddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 x 
Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale dipossesso (col. 5) / 100. 


e Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indigato,il valore 1: 


Quota spettante del reddito dominicale ='Reddito dominicale (col. 1) x 1.80 x 
Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100 x 0,3. 


e Se nel campo “Casi particolari” (col/4) è)indicato il valore 2: 


Quota spettante del reddito domipicale'= 0. 


PRECISAZIONI RELATIVE AL CASO DI AFFITTO IN REGIME 
LEGALE DI DETERMINAZIONE DEL CANONE E MANCATA 
COLTIVAZIONE DEL TERRENO (litolo impostato con il valore 2 e la 
casella casi particolari impostata con il codice 1). 


La circolare n. 24/2004 dell'agenzia delle Entrate ha precisato che, in caso di 
mancata coltivazione del terreno 0 perdita per eventi naturali, l’agevolazione 
compete anchenei confronti del proprietario che concede in affitto il terreno. 
Pertanto, dalle, scorso anno d'imposta, si è reso necessario procedere ad una 
rivisitazione, delle modalità di determinazione del reddito del terreno nei casi 
sopra éspesti. Per escludere che, in taluni casi marginali, il riconoscimento 
dell’asevolazione di cui all'art. 31 del TUTR anche al proprietario che concede 
insaffitto il terreno, potesse comportare un imponibile del terreno superiore a 
quello che si sarebbe determinato non considerando tale agevolazione, si è reso 
necessario prevedere una doppia modalità di determinazione del reddito 
imponibile del terreno al fine di riconoscere al contribuente il trattamento più 
favorevole. Tale modalità di determinazione trova una sua analitica esposizione 
nel caso in cui i dati del terreno siano stati esposti su più righi. Nel caso in cui 
invece, i dati del terreno siano stati esposti in un solo rigo, al fine di semplificare 
l'esposizione dei criteri di liquidazione, si è ritenuto utile individuare un 
procedimento di sintesi della duplice modalità di determinazione del reddito 
imponibile del terreno e del riconoscimento del trattamento più favorevole. 

A titolo esemplificativo nel seguente esempio, relativo al caso di un terreno 
esposto in un solo rigo, si da evidenza della doppia determinazione 


dell'imponibile del terreno e dell’analogo risultato determinato con le istruzioni 
contenute nel punto b) del paragrafo 4.3.1.1 e relative al caso di un terreno con 


id 
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titolo impostato con il valore 2 e casella casi particolari impostata con. il codice 
1. 

Dati del terreno: 

Dominicale già rivalutato dell’80% = 100 


Titolo = 2 

Giorni = 365 
Percentuale = 100% 
Canone = 28 


Casi Particolari = 1 


Determinazione dell'imponibile considerando “l'agevolazione per mancata 
coltivazione 
Dominicale ridotto al 30% = 30 


Ai soli fini espositivi si propone anche it Confronto con il canone, ma tale 
operazione risulta del tutto superflua essendo previsto tate confronto nella 
determinazione del secondo imponibite, 

L’80% del dominicale (ridotto al 30%) al fine del confronto con il canone è pari 
a 24. Essendo 80% del domim&ale(24) inferiore al canone (28) il reddito del 
terreno è pari al dominicale( ridotto al 30%): 30. 


Pertanto il Primo imponibil&è pari a: 30 


Determinazione dell'imponibile non considerando l'agevolazione per mancata 
Dominicale = 100, 
80% del dominicale’al fine del confronto con il canone = 80 


Essendo ,80% del dominicale (80) superiore al canone (28) il reddito del 
terreno è patival canone: 28 
PertantoxilSecondo imponibile è pari a: 28 


Ireddita del terreno è costituito dal minore dei due imponibili come sopra 
determinati e, pertanto, è pari a : 28 


Determinazione dell’imponibile con riferimento alle istruzioni contenute nella 


presente circolare 
Dominicale ridotto al 30% = 30 


Le istruzioni chiariscono che il reddito del terreno è costituito dal minorare tra il 
valore del canone (28) e la quota di dominicale ridotta al 30%. 
Pertanto il reddito del terreno è pari al valore del canone: 28. 


e. 
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4.3.1.2 DATI DEL TERRENO SU PIU' RIGHI 


Se i dati relativi ad uno stesso terreno sono stati indicati su più righi (casella diîcol. 8 barrata) 
ma in nessun rigo è presente il codice 2 nella colonna 2 (titolo), il reddito dominicale del 
terreno è dato dalla somma delle quote di reddito dominicale calcolate per)ogni singolo rigo 
così come descritto nel precedente paragrafo. 


Se invece in almeno uno dei righi è presente il codice 2 a colonna2 titolo), è necessario 
determinare il reddito dominicale nel modo seguente: 


1. Determinare per ciascun rigo, in relazione al valore presente nel campo “Titolo”, la 
quota di reddito dominicale con le modalità di seguito,indicate: 


a) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 1 


®  Senonè impostato il campo “Casi ‘patticolari’’ (col. 7) oppure nello stessa è 
indicato il valore 3: 


Quota spettante del reddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 
x Giorni di possesso (col. 4) A365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100. 


* Senelcampo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1: 


Quota spettante del reddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 
x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100 x 
0,3. 


e Se nelcampo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 2: 


Quota spettante del reddito dominicale = 0. 


b) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 2 o il valore 3 


©. Se.non è impostato il campo “Casi particolari” (col. 7) determinare la Quota 
spettante del reddito dominicale come segue: 


Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 x Giomi di possesso (col. 4) / 365 x 
Percentuale di possesso (col. 5) / 100, 


® Sc nelcampo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1: 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x 1,80 x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale 
di possesso (col. 5) / 100 x 0,3, 


. Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 2 oppure il 
valore 6: Quota spettante del reddito dominicale = 0. 


e Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 4 determinare la 
Quota spettante del reddito dominicale come segue: 
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Reddito dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. 4) / 365 xPercentuale 
di possesso (col. 5) / 100. 


e Senel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valoress: 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col, 4) /\365/ x Percentuale di 
possesso (cal. 5) / 100 x 0,3; 


c) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 4 
Il reddito dominicale è zero, 
d) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valoré 506 


Il reddito dominicale è zero in quanto la quota del reddito dominicale deve 
essere indicata dal contribuentè unitamente al reddito agrario. 


e) Mcampo “Titolo” (col. 2) assume il valore 7 


= Senonè impostata il campo “Casi particolari” (col. 7) appure nello stessa è 
indicato il valore 3: 


Quota spettante del ,feddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 
x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100. 


* Senelcampo“Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1: 


Quota spettatite del reddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 
x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100 x 
0,3, 


e Scene campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 2: 


Quota spettante del reddito dominicale = 0. 


Determinare il Totale delle quote di reddito dominicale (che per comodità chiameremo 
“Imponibile A”) sommando le quote di reddito dominicale determinate per ciascun rigo. 


Determinare, per ciascun rigo nel quale è presente nel campo “Titolo” il valore 2 0 
3, la quota di canone di affitto nel modo seguente: 


A. campo “Titolo” (col, 2) assume il valore 2 


quota. di canone di affitto = Canone di affitto (col. 6) x Percentuale di possesso (col. 
5) /100. 


B. campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 3 
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si presume come canone di affitto il reddito dominicale del rigo. A tal fine: 


e se non è impostato il campo “Casi particolari” (col. 7) determinare la Quota 
del canone di affitto come segue: 


Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 x Giorni di possessos(col. 4) / 365 x 
Percentuale di possesso (col. 5) / 100. 


® Senelcampo “Casi particolari” (col. 7) è indicatotibvalore 1: 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x 1,80 x Giorni di possesso col. 4) / 365 x Percentuale 
di possesso (col. 5) / 100 x 0,3; 


e Se nel campo “Casi particolari” (colt 7))è indicato il valore 2 oppure il 
valore 6: Quota spettante del reddio dominicale = 0. 


®© Sc nel campo “Casi particolari (col. 7) è indicato il valore 4 determinare la 
Quota del canone di affitto comosegue: 


Reddito dominicale (col Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale 
di possesso (col. 5) / 100. 


® Senelcampo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 5: 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di 
possesso (cOl5)// 100 x 0,3; 


Determinare il ‘Totale delle quote di canone di affitto” sommando le quote del 
canone di affitto Ueterminate per ciascun rigo. 


3. Se in nessuno dei righi relativi al terreno è stato indicato uno dei seguenti casi 
particolari 142, 5 0 6 procedere come segue: 


se il “totale delle quote del canone di affitto” è inferiore all'80% del totale delle quote 
del reddito dominicale (Imponibile A) il reddito è dato dal “totale delle quote del 
canone di affitto”, in caso contrario è pari al Torale delle quote del reddito dominicale 
(Imponibile A). 


4, Sè in almeno uno dei righi relativi al terreno è stato indicato uno dei casi particolari 
J, 2, 5 0 6 procedere come segue: 


A) determinare per ogni singolo rigo la relativa quota di reddito dominicale non 
considerando l’agevolazione prevista per la mancata coltivazione o la perdita di 
almeno il 30% del prodotto per eventi naturali. A tal fine seguire le seguenti 
istruzioni. 


A1) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 1 o 7 (indipendentemente dal 
valore della casella casi particolari) 


il 
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Quota non agevolata di reddito dominicale = Reddito dominicale (c0l.1) x 
1,80 x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (colS) / 100. 


A2) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 2 0 3 


e Seilcampo casi particolari non è impostato 0 se impostato assume i valori 
1,2,03 


Quota non agevolata di reddito dominiéalé come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x 1,80 x Giorni di possesso.(col. 4) / 365 x Percentuale 
di possesso (col. 5) / 100; 


e Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) èindicato il valore 4, 0 il valore $ 
0 il valore 6: 


determinare la Quota non agevolataydi reddito dominicale come segue: 
Reddito dominicale (col. 1)4x/Giorni di possesso (col. 4) / 365 x 
Percentuale di possesso (col /3) /,100. 


A3) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore4 0 50 6 


Quota non agevolata di reddito dominicale è zero. 


B) Determinare il torale delle quote di reddito dominicale così calcolato che per 
comodità chiameteme/di seguito £ Dominicale Non Agevolato”. 

C) Confrontare l'importo del reddito Dominicale Non Agevolato con il “’lovale delle 
quote di canone.di alfillo” come sopra delerminate. l’ertanto: 


se il “totale delle quote del canone di affilto” è inferiore all’80% del  “Dominicale 
Non /Agevolato” calcolare “Imponibile B” uguale al “totale delle quote del canone 
di atfitto?” 
Viceversa se il “totale delle quote del canone di affitto” è superiore o uguale 
alli$0% del “Dominicale Non Agevolato” calcolare “Imponibile B” uguale al 
“Dominicale Non Agevolato”. 

DY N reddito dominicale del terreno è costituito dal minore tra “Imponibile A” e 
“Tmponibile B” come sopra determinati. 
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Esempio: 


vot . Reddito RESTA ES Casi i 
Dominicale | Titolo Agrario Giorni % Canone ParticgfîW Gontinuaz. 
1.000,00 1 500,00) 165 | 100% 
1.000,00) 2 500,00) 200 | 100% 900,00 1 X 
Totale quote reddito dominicale (IMPONIBILE A) 
1.000 X 1,8 X 165/365) + (1.000 X 1,8 X 200/365 X 0,3 | 1.109,59] 
Totale delle quoie di canone di affitto 900,00 


Totale quote reddito Dominicale Non Agevolato 


1.000 X 1,8 X 165/365) + (1.000 X 1,8 X 200/365 1.800,00 
Si calcola l' 80% del reddito Dominicale Non Agevolato 1.440,00 


Dal confronto tra l' 80 % del Reddito/dominicale Non 
Agevolato ed il Totale delle quote di:seanone di affitto risulta 
che l'imponibile B è pari a ( 900 <1.440) : 900,00 


Il reddito del Terreno è costituito dal minore tra Imponibile A 
(1.109,59) e Imponibile B-(900,00) 900,00 


Se viene effettuata la rivalutazione dei redditi dominicali ne deve essere data comunicazione 
al contribuentemediante il messaggio: “Redditi dominicali determinati catastalmente 
rivalutati aîtsensi di legge dell’80%”. 


Se nonSviene effettuata la rivalutazione dei redditi dominicali per effetto dell’agevolazione 
prevista per l'imprenditoria agricola giovanile ne deve essere dala comunicazione al 
contiubuente mediante il messaggio: “E” stata riconosciuta l'agevolazione prevista per legge a 
favore dell’imprenditoria agricola giovanile”. 
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4.3,1.3 REDDITO DOMINICALE TOTALE E MODALITA’ DI ARROTONDAMENTO 


La somma dei redditi dominicali così determinati va riportata nel rigo 1 del'iiepilogo dei 
redditi del Mod, 730-3 “Prospetto di liquidazione”, A tal fine il reddito dominicale di ogni 
singolo terreno deve essere arrotondato all'unità di curo. prima di farlo foncorrere alla somma 
da riportare nel rigo 1 del mod. 730-3. 


Gli arrotondamenti devono essere effettuati con le seguenti modalità: 


e terrenoi cui dati sono riportati su un solo rigo 
deve essere arrotondato il relativo reddito dominicalexdel terreno; 


@ terreno i cui dati sono indicati su più righi, ma ih nessun rigo è presente il codice “2” 


nella colonna 2 
deve essere arrotondata la quota di reddito dominicale calcolata per ogni singolo rigo 
del terreno; 


e terrenoi cui dati sono indicati su più righi ed è presente in almeno un rigo il codice “2” 
nella colonna ? 
deve essere arrotondato il reddito dominicale del terreno determinato dal confronto tra il 
totale delle quote del canone di affitto e 180% del totale delle quote del reddito 
dominicale (punti 3 0 4 del precedente paragrafo). 


4.3.2 DETERMINAZIONE DEL’REDDITO AGRARIO 


4,3.2.1 DATI DEL, TERRENO SU MN SOLO RIGO 


Se i dati del terreno*somò stati riportati in un solo rigo, la quota spettante del reddito agrario 
deve essere determinata, in relazione al valore presente nel campo “Titolo”, come segue: 


a) Il campo Titolo” (col. 2) assume il valore 1 
e ve$se non è impostato il campo “Casi particolari” (col. 7): 


Quota spettante del reddito agrario = Reddito agrario (col. 3) x 1,70 x Giorni di 
possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100. 


e Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1 o 2 la quota 
speltanie del reddiio agrario è pari a zero. 


e Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 3: 
Quota spettante del reddito agrario = Reddito agrario (col. 3) x 1,70. 
b) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 2 o il valore 3 


Il reddito agrario è pari a zero. 
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c) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 4 o il valore 7 
e Se nonè impostato il campo “Casi particolari” (col. 7): 


Quota spettante del reddito agrario = Reddito agrario (col. 3) xW,70 x Giorni di 
possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100. 


e Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 4 


Quota spettante del reddito agrario = Reddito agrario (col. 3) x Giomi di 
possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (cONG) / 100 


e Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato îvalore 1 0 2 0 5 0 6 la quota 
spettante del reddito agrario è pari a zero. 


e Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 3: 
Quota spettante del reddito agrario = Reddito agrario (col. 3) x 1,70. 
d) Icampo “Titolo” (col. 2) assume il valore)S 06 


TI reddito agrario è pari al Reddito agrario di col. 3. Nel caso in cui il 
contribuente abbia indicato coni codici 5 e 6 anche la quota di reddito 
dominicale, il reddito agrario\è pari alla somma del Reddito dominicale di col. 
1 e del Reddito agrario di coh 3. 


Se viene effettuata la rivalutazione dei redditi agrari ne deve essere data comunicazione al 
contribuente mediante il messaggio” “Redditi agrari determinati catastalmente rivalutati ai 
sensi di legge del 70%”. 


Se non viene effettuata la rivalutazione dei redditi agrari per effetto dell’agevolazione 
prevista per l’imprenditorità Agricola giovanile ne deve essere data comunicazione al 
contribuente mediante il messaggio: “E° stata riconosciuta l’agevolazione prevista per legge a 
favore dell’imprenditori®agricola giovanile”. 


43.2.2 DATI DEL TERRENOSU PHI RIGHI 


Sc i dati relativi ad uno stesso terreno sono stati indicati su più righi (casella di col. 8 barrata), 
il reddito agrario del terreno è dato dalla sonuna delle quote di reddito agrario calcolate per 
ogni singolo rigo così come descritto nel precedente paragrafo. 

4,3.2.3 REDDITO AGRARIO TOTALE E MODALITA” DI ARROTONDAMENTO 
La somma%dei reddili agrari così determinati va riportata nel rigo 2 del Riepilogo dei redditi del 
Mod.,730-3 “Prospetto di liquidazione”. A tal fine il reddito agrario di ogni singolo terreno 
deve essere arrotondato all’unità di euro prima di farlo concorrere alla soma da riportare nel 
rigo2. del mod. 730-3. 
Bloperazione deve essere effettuata arrotondando la quota di reddito agrario calcolata per ogni 
singolo rigo del terreno. 
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5. REDDITI DEI FABBRICATI (QUADRO B) 

5.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 
I controlli devono essere effettuati relativamente ad ogni rigo del Quadro Bxcompilato. 
Rendita 


Il dato deve essere sempre presente; può assumere il valore zervàs6lo se nel campo “Casi 
particolari” di colonna 6 è indicato il valore “3”, 


In caso di dati di uno stesso fabbricato indicati su più righi, lafrendita deve essere la stessa per 
ogni rigo, a meno che non sia indicato il valore “3” nel campo “Casi particolari” (col. 6) di 
almeno un rigo. 


Utilizzo 

Il campo deve essere sempre presente. 

Può assumere i valori 1, 2, 3,4, 5,7,8,9c10. 

Se è impostato al valore “7”, il reddito del fabbrieato non può essere dichiarato su più righi. 


Il valore “1” può comparire in relazione a più di un fabbricato esclusivamente se la somma dei 
rispettivi giorni di possesso non supera 065, 


Il valore “5” può essere presente esclusivamente se è presente almeno un fabbricato per il 
quale è indicato il valore “1”. 


In tal caso il periodo di possesso)di ciascuna pertinenza non può essere superiore a quello 
indicato complessivamente per L'abitazione principale. 


Possesso 


Giorni: il dalo deve esserè sempre presente. Deve assumere il valore zero solo se nel campo 
“Utilizzo” di colonna Dè indicato il valore “7”. 


< 


Se nel campo/#utilizzo” è indicato il valore ‘10’ il numero dci giorni non può essere 
superiore a 90, 


Può assumét@an valore compreso tra 1 e 365. 

Per i fabbricati indicati su più righi, il totale dei periodi di possesso non può superare 365. 
PerCentuale: il dato deve essere sempre presente. 

Neheampo deve essere indicata una percentuale non superiore a 100. 


Dève assumere il valore zero solo se nel campo “Utilizzo” di colonna 2 è indicato il valore 
v, 


Canone di locazione 


Se il campo “Utilizzo” (col. 2) assume i valori 3, 4, 8 o 10 il campo deve essere sempre 
presente. 
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Può assumere il valore 0 solo se nel campo “Casi particolari” di colonna 6 è statò indicato il 
valore 4. 


Può essere presente se il campo “Utilizzo” di colonna 2 assume il valore “1”, 
Non deve essere presente negli altri casi. 

Casi particolari 

Può assumere i valori 1,3 04, 


I valori “1” o “3” possono essere presenti solo se nel campa “Utilizzo” è indicato il valore 
“9”. Il valore “4” può essere presente solo sc nel campo “Utilizzo” sono indicati i valori “1”, 
«3% «4° «8 0 “10” 


Casella di continuazione 


La casella non può essere barrata sul primo rigo“del Quadro BR del modello 730 se 
contraddistinto dal valare “1°” nel campo “Modella&N®}. 


Credito d'imposta per il riacquisto della prima casa 


Se l'importo di colonna 3 è superiore alla somma degli importi di colonna 1 e colonna 2 di 
tale circostanza ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio e 
non costituisce motivo di esclusione dall’assistenza fiscale. 


Credito d'imposta per canoni non percepiti 
Il dato deve essere riportato neliigo 23 del mod. 730-3 “Prospelw di liquidazione”, 


Dati necessari per usufruife delle agevolazioni previste per i contratti di locazione in presenza 
degli utilizzi 8 e/o 10 —sighivda BIl a B13 


I controlli devono essete.effettuati sui righi da BI1 a B13. 


Se nel campo “Utilizzo” di colonna 2 viene indicato il codice “8” o il codice “10” controllare 
che, per il “N. @©rd. di riferimento” e il ‘Modello n.” corrispondenti a quel fabbricato, 
vengano riportatisi seguenti campi: 


e esltéemidiregistrazione del contratto di locazione (data, numero e codice ufficio); 


e Comune di ubicazione dell’immobile; è necessario riportare tra parentesi, accanto alla 
dizione del comune indicata dal contribuente, il relativo codice catastale; 


provincia di ubicazione dell’immobile. 


N_ord. di riferimento: può assumere un valore compreso tra 1 e 8. 


Provincia: per la Provincia verificare che sia stata utilizzata la sigla (RM per Roma). Per le 
province di nuova istituzione può essere indicata la sigla della nuova provincia. 
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5.2. ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
5.2.1 SEGNALAZIONI 


Fventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei contrelli precedentemente 
descritti sui dati contenuti nel Quadro B devono essere comunicate: alkcontribuente mediante il 
messaggio “Dati mancanti o errati relativi al Quadro B - Redditi.dei fabbricati”. 


5.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


La presenza delle anomalie esposte nel punto precedente comporta la non effettuazione delle 
operazioni di liquidazione e di conguaglio e quinditdevè essere comunicata all'assistito 
l'esclusione dall'assistenza fiscale ed il conseguente 0bbbligo di ripresentare la dichiarazione 
dei redditi. 


5.3 MODALITÀ DI CALCOLO DEL REDDITO DEI FABBRICATI 


Le modalità di calcolo del reddito dei fabbricati sono diversificate in funzione del valore 
assunto dai campi “Utilizzo” (col. 2) e YUasi particolari” (col. 6). 


5.3.1 DATIDEL FABBRICATO INDICATI SU UN SOLO RIGO 


Campo “Utilizzo” impostato ad 1. 5/09 


Tl reddito corrisponde alla queta di rendita determinata secondo le modalità di seguito 
descritte: 


a) 1,05 x Rendita (col. 1) x»Giomni di possesso (col. 3)/365 x Perc. di possesso (col. 4) / 100. 


La rivalutazione delreddito imponibile dei fabbricati deve essere comunicata al contribuente 
mediante il messaggio: “Reddito imponibile dei fabbricati determinato catastalmente 
rivalutato ai sensi di.legge del 5%”. 


Se contemporaneamente al codice “1” del campo “Utilizzo” è presente il “Canone di 
locazione” »di. colonna 5, il reddito deve essere calcolato secondo quanto esposto nel 
successiva,pinto relativo al valore “3” indicato nel campo “Utilizzo”. 


Campo “Utilizzo” impostato a 2 
ILreddito è determinato secondo le modalità di seguito indicate: 


b) [1,05 x Rendita (col. 1) x Giomi di possesso (col. 3)/365 x Percentuale di possesso (col. 
100] x 4/3, 


La rivalutazione del reddito imponibile dei fabbricati deve essere comunicata al contribuente 
mediante il messaggio: “Reddito impomibile dei fabbricati determinato catasialmente 
rivalutato ai sensi di legge del 5%”. 
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Campo “Utilizzo” impostato a 3 


c) Il reddito corrisponde al maggiore tra la Quota di rendita calcolata comevalla precedente 
lettera a) e la Quota di canone di locazione calcolata come segue: 


Canone di locazione (col. 5) x Percentuale di possesso (col. 4)/100 


Nel caso in cui il reddito venga determinato in base alla rendita, la\tivalutazione del reddito 
imponibile dei fabbricati deve essere comunicata al contribuènte mediante il messaggio: 
“Reddito imponibile dei fabbricati determinato catastalmentecrivalutato ai sensi di legge del 
5%”. 


Campo “Utilizzo” impostato a 4 
Il reddito è determinato secondo le modalità di seguité indicate: 
d) Canone di locazione (col. 5) x Percentuale di possesso (col. 4)/100. 


Campo “Utilizzo” impostato a 7 


e) Il reddito imponibile del fabbricato è quanto.riportato nel campo “Rendita” di col. 1. 


Campo “Utilizzo” impostato a è 


D Il reddito è pari al 70% del valore calcolato secondo quanto descritto alla precedente 
lettera c). 


Deve essere data comunicazione al contribuente dell’applicazione dell'agevolazione 
fiscale prevista per chi aderisce ai “Contralti lipo” mediante il messaggio: “E° stata 
riconosciula l’agevolaZionè prevista per legge a favore delle locazioni a canone 
convenzionale”, 


Campo “Utilizzo” impostato a 10 


g) Il reddito è pari.al”30% del valore calcolato secondo quanto descritto alla precedente 
lettera c). 


Deve esserè»data comunicazione al contribuente dell'applicazione dell'agevolazione 
fiscale prevista ai sensi del Decreto Legge del 13/09/2004 n. 240 mediante il messaggio: 
“E” stata riconosciuta l’agevolazione prevista per i proprietari che concedono in locazione 
un immobile a soggetti che si trovano in condizioni di disagio abitativo” (D.L. 240/2004). 


Nel'case in cui. in relazione alla precedente lettera c), il reddito venga determinato in base alla 
rendita, la rivalutazione del reddito imponibile dei fabbricati deve essere comunicata al 
contribuente mediante il messaggio: “Reddito imponibile dei fabbricati determinato 
Catastalmente rivalutato ai sensi di legge del 5% ”. 
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5.3.2 DATI DELLO STESSO FABBRICATO INDICATI SU PIU” RIGHI 


Di seguito vengono esposte le modalità per la determinazione del reddito quando 1 dati relativi 
ad uno stesso Fabbricato sono indicati su più righi. 


Se per nessuno dei righi che si riferiscono allo stesso fabbricato è impostata la colonna 5 
“Canone di locazione” il reddito del fabbricato è dato dal totale delle) quote di rendita 
calcolate come descritto alle precedenti lettere a) e b) del punto 5.3-iNin relazione al valore 


del campo “Utilizzo”. 
532.4 PRESENZA DEL “CANONE DI LOCAZIONE” 


Se la colonna 5 “Canone di locazione” di almeno un rigo è impostata, per ciascun rigo occorre 
determinare: 


— la Quota di rendita rivalutata calcolata secondo quante descritto alla precedente lettera a) 
del punto 5.3.1, se il campo “Utilizzo” indicato rel rigo assume i valori 1, 3,4,5,8,90 
10 


— la Quota di rendita rivalutata, maggiorata di imyterzo, calcolata secondo quanto descritto 
alla precedente lettera b) del punto 5.3.1, sè il &ampo “Utilizzo” indicato nel rigo assume il 
valore 2; 


— la Quota di canone di locazione calcolata\come segue: 


Canone di locazione (col. 5) x Percentnale di possesso (col. 4)/100, se il campo “TTtilizzo” 
indicato nel rigo assume i valori 3 4, $ 0 10 ovvero assume il valore | ed è impostato il 
“Canone di locazione”, 


— il totale delle quote di refidità e delle quote di canone di locazione calcolate per ogni 
singolo rigo. 


Per la determinazione déèl reddito del fabbricato è necessario fare riferimento ad uno dei casi 
di seguito esposti che individuano le diverse modalità di compilazione dei righi relativi al 
singolo fabbricato. 


Caso nel quale.in almeno un rigo è presente il codice 10 nel campo “Utilizzo” di col. 2: 


-  scil total&delle quote di rendita è maggiore o eguale al totale delle quote del canone di 
locazione, il reddito del fabbricato è pari alla quota di rendita, relativa al rigo nel cui 
campo “Utilizzo” (col. 2) è stato indicato il codice 10 moltiplicata per 0,3 c sommata al 
totale delle altre quote di rendita (tassazione in base alla rendita). 


Sevin un rigo è presente anche il codice “8” ( nel campo “Utilizzo” di col. 2) il reddito 

del fabbricato è pari alla somma dei seguenti importi: 

1) quota di rendita, relativa al rigo nel cui campo “Utilizzo” (col. 2) è stato indicato il 
codice 10 moltiplicata per 0.3; 

2) quota di rendila, relativa al rigo nel cui campo “Utilizzo” (col. 2) è stato indicato il 
codice 8 moltiplicata per 0,7; 

3). totale delle altre quote di rendita . 


- se il totale delle quote di rendita è minore del totale delle quote del canone di locazione. 
il reddito del fabbricato è pari alla quota del canone di locazione, indicata con il codice 
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10 nel campo “Utilizzo” (col. 2), moltiplicata per 0,3 e sommata al totale dellé altro guore 
del canone di locazione (tassazione in base al canone). 


Se in un rigo è presente anche il codice “8” ( nel campo “Utilizzo” di &0I»2) il reddito 

del fabbricato è pari alla somma dei seguenti importi: 

1) quota di canone, relativa al rigo nel cui campo “Utilizzo” (col. 2) è stato indicato il 
codice 10 moltiplicata per 0,3: 

2) quota di canone, relativa al rigo nel cui campo “Utilizzo”/g01.72) è stato indicato il 
codice 8 moltiplicata per 0,7: 

3) totale delle altre quote del canone di locazione. 


Caso nel quale in almeno un rigo è presente il codice-8 \hel campo “Utilizzo” di col. 2 € 
in nessuno degli altri righi è presente il codice 10): 


- se il totale delle quote di rendita è maggiore o-eguale al totale delle quote del canone di 
locazione, il reddito del fabbricato è pari allaCquota di rendita, relativa al rigo nel cui 
campo “Utilizzo” (col. 2) è stato indicato(iI\codice 8 moltiplicata per 0,7 e sommata al 
totale delle altre guore di rendita (tassazione, in base alla rendita). 


- — se il totale delle quote di rendita è minore del totale delle quote del canone di locazione, 
il reddito del fabbricato è pari alla quotàdel canone di locazione, indicata con il codice $ 
nel campo “Utilizzo” (col. 2), moltiplicata per 0.7 e sommata al totale delle altre quote 
det canone di locazione (Lassazione in base al canune). 


Caso nel quale in almeno um rigo è indicato il codice 3 nel campo “Utilizzo” di col. 2, 
ovvero è presente il “Canone di locazione” e il campo “Utilizzo” assume il valore 1 e in 
nessuno degli altri righi ®’indicato il codice 8 e/o il codice 10 


Il reddito del fabbricato è dato dal maggiore tra il totale delle quote di rendita c il totale delle 
quote di canone»di Tetazione, Quando il totale delle quote di rendita c il totale delle quote di 
canone di locazione sono uguali si assume la tassazione sulla base della rendita. 


Casomel quale in almeno un rigo è indicato il codice 4 nel campo “Utilizzo” di col. 2 ed 


in nessuno degli altri righi sono indicati i codici 3, 8 e/o 10 c in nessuno degli altri righi è 
presente il “Canone di locazione” con il campo “Utilizzo” impostato al valore 1 


Il reddito del fabbricato è dato sempre dal totale delle quote di canone di locazione anche se 
di importo pari alla rendila catastale. 
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Messaggi 


Nel caso in cui il reddito venga determinato in base alla rendita, la rivalutazione del reddito 
imponibile dei fabbricati deve essere comunicata al contribuente mediante il messaggio 
Reddito imponibile dei fabbricati determinato catastalmente rivalutato ai senisi di legge del 
5%”. 

Deve essere data comunicazione al contribuente dell’applicazione .dell'agevolazione fiscale 
prevista per chi aderisce ai “Contratti tipo” mediante il messaggio? “E° stata riconosciuta 
l’agevolazione prevista per legge a favore delle locazioni a canoné convenzionale”. 

Deve essere data comunicazione al contribuente dell’applicazione dell'agevolazione fiscale 
prevista ai sensi del Decreto Legge del 13/09/2004 n. 240 mediante 11 messaggio: “E° stata 
riconosciuta l'agevolazione prevista per i proprietari che concedono in locazione un immobile 
a soggetti che si trovano in condizioni di disagio abitative” (D.L. 240/2004). 


5.3.3 — CASIPARTICOLARI 
Se il campo “Casi particolari” (col. 6) è impostato a “1”: 
- | Sei dati del fabbricato sono indicati su'ùn solo rigo, il reddito del fabbricato è zero; 


- sei dati del fabbricato sono indicati su più righi, i dati del rigo, nel quale è stato indicato 
“1° nella casella “casi particolari”, non devono essere considerati nel calcolo di 
determinazione del reddito. 


Sc il campo è impostato a “3”yncl'campo “Rendita” (col. 1) può essere indicato il valore zero. 
Se il campo è impostato “a “4” c non è stato impostato il campo “Canone di locazione” di 


colonna 5, il reddito deèl.fabbricato deve essere calcolato in base alla “Rendita catastale” di 
colonna 1, secondo quanto specificato nei precedenti paragrafi 5.3.1 e 5.3.2. 


5.3.4 REDDITO TOTALE DEI FABBRICATI E MODALITA’ DI ARROTONDAMENTO 


Calcolare ilMotale dei redditi dei fabbricati determinati come descritto nei precedenti punti 
5.3.1, 5A7R0)5.3.3. 


Riportare îl risultato nel rigo 3 del Riepilogo dei redditi del Mod. 730-3 “Prospetto di 
liquidazione”. 


À tal'fine il reddito di ogni singolo fabbricato deve essere arrotondato all'unità di euro prima 
di,farlo concorrere alla somma da riportare nel rigo 3 del mod. 730-3. 


Gli arrotondamenti devono essere effettuati con le seguenti modalità: 
- fabbricato i cui dati sono riportati su un solo rigo 
deve essere arrotondato il relativo reddito del fabbricato; 
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- fabbricato i cui dati sono indicati su più righi. ma in nessun rigo è presente ilcanone di 


locazione nella colonna 5 
deve essere arrorondara la quota del reddito calcolata per ogni singolo rigo del fabbricato; 


- fabbricato i cui dati sono indicati su più righi ed è presente in almeno rigo il canone di 
locazione nella colonna 5 
deve essere arrotondato il reddito del fabbricato complessivamente»determinato, come 
descritto nei precedenti punti 5.3.2 e 5.3.3. 


5.3.5 DEDUZIONE PER IL FABBRICATO UTILIZZATO, /COME ABITAZIONE 
PRINCIPALE KE RELATIVE PERTINENZE 


Se vi sono fabbricati utilizzati come abitazione principalé (campo “Utilizzo” impostato ad “1” 
e “5”) deve essere determinata la deduzione prevista per'tali fabbricati e le loro eventuali 
pertinenze, 


La deduzione è pari alla somma dci redditi dci fabbricati utilizzati come abitazione principale 
e delle relative pertinenze (campo “Ulilizzo” uguale a “1” e “5°, esclusi quelli che debbono 
essere assoggellali a tassazione in base al canone di locazione. 


Se il fabbricato è stato utilizzato come abitazione principale solo per una parte dell’anno, va 
considerata esclusivamente la quota di feddito relativa al periodo per il quale è stato utilizzato 
come abitazione principale. 

L'imponibile di ogni singola pertinenza concorre al calcolo della deduzione per abitazione 
principale in proporzione al numero di giorni per i quali l'immobile, adibito ad abitazione 
principale, è stato tassato in base alla rendita. 

Se il numero di giorni per iqualiI'immobile (adibito ad abitazione principale) è stato tassato 
in base alla rendita è supètiore o uguale al numero di giorni della singola pertinenza, 
l'imponibile della pertineiza concorre per intero al calcolo della deduzione per abitazione 
principale. 

Quindi l'imponibile&deogni singola pertinenza concorre al calcolo della deduzione per 
abitazione principal©in'base alla seguenie proporzione: 


A/B x Imponibile Pertinenza 
Dove “A” (mumeratore) è uguale al minore tra il numero di giorni per i quali l'immobile 
(adibito ad ‘abitazione principale) è stato tassato in basc alla rendita, c il numero di giorni di 
possesso Tella singola pertinenza; 
dove ‘“B” denominatore) è uguale al numero di giorni di possesso della singola pertinenza. 
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Esempio: 


Rendita |Utilizzo | Giorni |% Poss.| Canone |Continuazione | Imponibile Nota 


1.000 


tassato in base al canone 


Contribuisce alla 
deduzione per suro 1.187 


Gontribuisce alla deduzione 
per euro 142 
(9315 x 165/365) 


Contribuisce alla deduzione 
per euro 158 
400 5, 100] 50) ( 288 x 165/300) 


400 9 200] 100) x 288 
Totale deduzione per abitazione principale = 1.487 (1.187 + 142 +)158) 


La deduzione per abitazione principale, da riportare nel rigo 7 del mod. 730-3 “Prospetto di 
liquidazione” è pari al valore della deduzione come sopra determinata. 
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6 REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI (QUADRO C) 

6.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 
I controlli devono essere effettuati relativamente ad ogni rigo del Quadro (compilato. 
Per ogni rigo compilato deve essere seinpre presente il reddito. 


I dali devono essere sempre indicati dal contribuente anche Se/l’assistenza è prestata 
direttamente dal sostituto d’imposta. 


(.1.1  SEZ.I- LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI 
Casella di colonna I 


Può assumere i valori 1,203. 


Periodo di lavoro — rigo C4 colonne 1 e 2 


Giorni di lavoro dipendente - rigo C4 col. 1/Puòd, assumere un valore compreso tra 0 e 365. Il 
dato può essere presente solo se nella sezione/I del quadro C è stato indicato almeno un 
reddito di lavoro dipendente (righi da CI &C3 per i quali nella relativa casella di colonna 1 
non è impostato il codice “1°). 

Giorni di pensione - rigo C4 col. 2: può ‘assumere un valore compreso ua 0 e 365. Il dato può 
essere presente solo se nella sezione A del quadro C è stalo indicato almeno un reddito da 
pensione (righi da C1 a C3 per i quali nella relativa casella di colonna 1 è impostato il codice 
“1°), 


Presenza sia dei giorni didavoro dipendente che dei giorni di pensione 


Qualora risulti compilata Sia la colonna 1 che la colonna 2, la somma dei giorni di lavoro 
dipendente c pensientmon può cecedere 365. 


Se la somma delle, colonne 1 e 2 è superiore a 365 è necessario distinguere il caso in cui 
l'assistenza fiscale è prestata da un CAF da quello nel quale è prestata da un sostituto 
d'imposta essendo diversi i rispettivi adempimenti. 


Il Cenwrò di Assislenza Fiscale. con la verifica della documentazione rilevante a1 fini fiscali 
(in particolare utilizzando le informazioni presenti nelle certificazioni dei redditi di lavoro 
dipendente), riconduce il lotale dei giorni di lavoro dipendente c di pensione nel limite di 365 
giorni, tenendo conto, nell’imputazione dei giorni, che la deduzione per redditi di lavoro 
dipendente è più favorevole di quella prevista per i redditi di pensione. Il rigo C4 così 
ridefinito deve essere riportato sia nel modello 730 cartaceo consegnato all’'assistito (in 
sostituzione del dato originariamente indicato dal contribuente) che nella fornitura da 
trasmettere in “via telematica” all’ Agenzia delle Fntrate. Di tale situazione deve essere data 
comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


La presenza di una somma di giorni di lavoro dipendente e pensione superiore a 365 comporta 
invece, per il Sostituto d'imposta. l'impossibilità di rideterminare correttamente il numero di 
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giorni di lavoro dipendente c di pensione c di proseguire quindi nell'assistenza, fiscale. 
L'esclusione dall’assistenza fiscale deve essere comunicata con apposito messaggio al 
contribuente. 


ISTRUZIONI _ RISERVATI: AT CAF IN PRESENZA DI REDDFRI_ PER LAVORI 
SOCIALMENTE UTILI 

(importi indicati nei righi da C1 a C3 per i quali la casella di colonna*è impostata con il 
valore 3°) 


Verificare se i redditi per lavori socialmente utili concorrono o/néno al reddito complessivo 
nel seguente modo: 

se la somma degli importi dei righi da 1 a 5 del mod. 730-3 (Colonna 1 per il dichiarante e 
colonna 2 per il coniuge) diminuita della deduzione previstasper l'abitazione principale di cui 
al rigo 7 e del totale redditi per lavori socialmente utili (determinato come descritto nelle 
istruzioni al rigo 6 del mod. 730-3) è superiore a euro-9.296 i redditi per lavori socialmente 
utili concorrono al reddito complessivo: nel caso in cui, tale somma sia inferiore o uguale a 
euro 9.296 i redditi per lavori socialmente utili N@N-concorrono al reddito complessivo. 


Nel caso in cui i redditi per lavori socialmente utili NON concorrono al reddito complessivo, 
non spettando in questo caso per tali reddititl’ultèriore deduzione di cui all'art. 11 del TUIR 
(o la detrazione per redditi di lavoro dipendente nel caso di applicazione della clausola di 
salvaguardia), è necessario provvedere ad. imputare correttamente nel rigo C4 del quadro C i 
giorni di lavoro dipendente ed i giorni di pensione, utilizzando le informazioni presenti nelle 
certificazioni dci redditi di lavoro dipendente. 


Il rigo C4 così ridefinito deve essere riportato sia nel modello 730 cartaceo consegnato 
all’assistilo (in sostituzione. del dato originariamente indicato dal contribuente) che nella 
fornilura da uasmettere infyia)lelematica” all'Agenzia delle Entrate. Di tale situazione deve 
essere dala comunicazione al contribuenie con apposito messaggio. 


(0.1.2 SEZ. II- REDDITI ASSIMILATI PER L QUALI NON SPETTANO LE DEDUZIONI PER 
LAVORODIPENDENTE 


Casella di colonna 1 


Può assumere i valori 1,0 2. 


6.1.3 _ SEZ. INI - RITENUTE SU REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ADDIZIONALI 
REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF 


Ritenute IRPEF 


Se presente deve essere indicato almeno un reddito nelle sezioni I e/o II. 
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Addizionale regionale all’IRPEF 
Se presente deve essere indicato almeno un reddito nelle sezioni 1 c/o Il 
Addizionale comunale all’IRPEF 


Se presente deve essere indicato almeno un reddito nelle sezioni I e/o Ill 


(6.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
6.2.1 SEGNALAZIONI 


Le anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dèi controlli precedentemente descritti 
sui dati relativi a: 


— casella sez. 1 (col, 1) 

— numero di giorni di lavoro dipendente esnumero di giorni da pensione 
— casella sez. II (col. 1) 

— ritenute 

— addizionale regionale all’IRPEF 

— addizionale comunale allLRPEE 


devono essere comunicate al’ contribuente mediante il messaggio “Dati mancanti o errati 
relativi al Quadro C - Redditi di lavoro dipendente e assimilati”. 


0.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


La presenza delle anomalie esposte nel punto precedente, ad esclusione di quella relativa alla 
somma dei giorni) di lavoro dipendente e pensione complessivamente superiore a 365, 
comporta la non effettuazione delle operazioni di liquidazione e di conguaglio e quindi deve 
essere comuMicata all'assistito l'esclusione dall'assistenza fiscale ed il conseguente obbligo di 
ripresentata la dichiarazione dei reddili. 


6.3 MODALITÀ DI CALCOLO — REDDITI QUADRO C 


La somma dei redditi indicati nel quadro C va riportata nel rigo 4 del riquadro “Riepilogo dei 
redditi” del Mod. 730-3. 


Le ritenute IRPEF indicate nel rigo C8, insieme alla somma delle ritenute eventualmente 
indicate nei quadri D (righi da DI a DA, colonna 4) e F (rigo F2 colonna 1 e, se scelta la 
tassazione ordinaria, colonna 7 del rigo F9 e colonna 7 del rigo F10), vanno riportate nel 
rigo 24 del riquadro ‘Calcolo dell’IRPEF” del Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 
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Come specificato nelle istruzioni relative al prospetto di liquidazione, si precisa/che, devono 
essere comprese nel rigo 24 del Mod. 730-3 anche le ritenute indicate nel rigo I°2*eolonna 5 
(lavori socialmente utili) nel caso in cui il totale dei redditi del contribuentesal metto della 
deduzione prevista per l'abitazione principale e dei redditi per lavori socialmente utili (730-3 
rigo 1 + rigo 2 + rigo 3 + rigo 4 + rigo 5 - rigo 7 - la somma dei redditi dei rîchi da CI a C3 
per i quali sia stato indicato “3” nella relativa casella di colonna 1)(sia maggiore di euro 
9.296. 


Te ritenute relative all’ Addizionale regionale all’IRPII indicate nelkrigo C'9 vanno riportate 
nel riga 30 del riquadro “Calcolo delle Addizionali regionale%e comunale all’IRPEF” del 
Mad. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


Si precisa che devono essere comprese nel rigo 30 del Med. 730-3 anche le ritenute relative 
all’Addizionale regionale all’IRPEF indicate nel rigo F® colonna 6 (lavori socialmente utili) 
nel caso in cui il reddito complessivo al netto della deduzione prevista per l'abitazione 
principale e dei redditi per lavori socialmente utili (730-3 rigo 1 + rigo 2 + rigo 3 + rigo 4+ 
rigo 5 - rigo 7 - la somma dei redditi dei righi da'C1 a C3 per i quali sia stato indicato “3” 
nella relativa casella di colonna 1) sia maggiore di ciro 9.206. 


Le ritenute relative all’ Addizionale comunale/all’ IRPEF indicate nel rigo C10 vanno riportate 
nel rigo 33 del riquadro “Calcolo delle Addizionali regionale c comunale all’IRPEF” del 
Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 
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7 ALTRI REDDITI (QUADRO D) 


7.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 
T controlli devono essere effetmati relativamente ad ogni rigo del Quadro*Prcompilato. 


Rigo DI 


Se il rigo è compilato devono essere presenti sia il tipo di rèddito (col. 1) che il relativo 
reddito (col. 2). 


La casella “tipo di reddito” (col. 1) può assumere esclusivamente i valori 1,203. 


Rigo D2 


Sc il rigo è compilato devono essere presenti/ sia yil tipo di reddito (col. 1) che il relativo 
reddito (col. 2). 


Ta casella “ipo di reddito” (col. 1) può assttmere esclusivamente i valori da 1 a7. 


Rigo D3 
Se il rigo è compilato deve essere presente il tipo di reddito (col. 1). 


La casella “tipo di reddito” {eol x} può assumere esclusivamente i valori 1,203. 


Rigo D4 

Se il rigo è compilato deve essere presente il tipo di reddito (col. 1). 

La casella “tipo disreddito” (col. 1) può assumere esclusivamente i valori da 1 a 10. 
Spese (colonna 3) 


Il dato poùvessere presente solo se il campo “Tipo di reddiw” di colonna L assume i valori I, 
2,3,7,$0A40. 


Verificare che le spese non siano superiori alle somme percepite (colonna 2), se superiori 
vanno ricondotte a tale limite. 


In.tal caso deve esserne data comunicazione al contribuente mediante apposito messaggio nel 
quale deve essere riportato l'importo originariamente indicato dal contribuente. 
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7.2. ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
7.2.1 SEGNALAZIONI 


Eventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti sui dati contenuti nel Quadro D devono essere comunicate al contribuente mediante il 
messaggio “Dati mancanli o errati relativi al Quadro D - Altri redditi”, 


7.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


La presenza delle anomalie esposte nel punto precedente compotta la non effettuazione delle 
operazioni di liquidazione e di conguaglio e quindi devexessere comunicata all'assistito 
l'esclusione dall'assistenza fiscale ed il conseguente obbligo di ripresentare la dichiarazione 
dei redditi. 


7.3. MODALITÀ DICALCOLO — REDDITI QUADRO D 
Reddito 


TI reddito deve essere determinato sommando gHi\importi di colonna 2 dei righi DI, N2e 3, 
e D4 di tutti i moduli compilati. Qualora nel rigo D4 sia stato indicato il cod. 9 (compensi per 
attività sportive dilettantistiche), per la individuazione delle modalità con le quali tali 
compensi devono essere sommati agli altritredditi, si rinvia al relativo paragrafo “Compensi 
per attività sportive dilettantistiche”. 


Alla somma dei redditi devono essere sotîratti i seguenti importi: 


— il 25% dell’importo di colonna 2/del rigo D3 se nel campo Tipo di reddito di colonna 1 è 
indicato il codice 1; 


— il 15% dell’importo di colonna 2 del rigo D3 se nel campo Tipo di reddito di colonna 1 è 
indicato il codice 2; 
— l'importo delle spes@rindicate in colonna 3 del rigo D4 (tenendo conto dell’eventuale 


abbattimento giù(effetmato). 


Il reddito così determinato deve essere riportato nel rigo 5 del riquadro “Riepilogo dei 
redditi” contenùto*nel Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


Ritenute 


le rilentie\dèvono essere determinale sommando gli importi di colonna 4 dei righi DI, D2, 
D3, e D4yQualora nel rigo D4 sia stato indicato il cod. 9 (compensi per attività sportive 
dilettantistiche), per la individuazione delle modalità con le quali tali ritenute devono essere 
determinate, si rinvia al relativo paragrafo “Compensi per attività sportive dilettantistiche”. 


Le ritenute così determinate devono essere sommate alle altre ritenute indicate dal 
contribuente e riportate nel rigo 24 del riquadro “Calcolo dell’IRPEF” contenuto nel Mod. 
730-3 “Prospetto di liquidazione”. 
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Deduzioni 


Le deduzioni applicate al rigo D3 debbono essere comunicate al contribuente mediante il 


messaggio: “Deduzione relativa al rigo D)3 per il tipo reddito...... : Euro .....”» 


“Altività sportive dilettantistiche” 


Se nel rigo D4, colonna 1, è stato impostato il codice “0”, procederecon le seguenti modalità 
di calcolo: 


1) Determinazione del reddito imponibile (C4) 


C1 = totale compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 colonna 2, se indicato a 
colonna I il codice “9”), 


C2 = compensi sino a euro 7.500 dell’importo di C 1: 
C3 = compensi oltre euro 7.500 e fino a euro 28,158dell’importo di C1; 
C4=C1-C2-C3 


Timporto di C3 è necessario ai soli fini delta determinazione delle aliquote da applicare al 
reddito imponibile (vedere istruzioni aVfigo%13 — Imposta lorda - del mod. 730-3 “Prospetto 
di liquidazione”). 


T/importo di C4 deve essere sommato agli altri redditi e riportato nel rigo 5 del riquadro 
“Riepilogo dei redditi” contenuto nel mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


2) Determinazione delle ritenure (R3) 


RI = totale ritenute IRPBE per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 colonna 4, se indicato 
a colonna 1 il codices95); 


2=0,23x C3; 
R3=R1- R2;\seR3 è inferiore a zero, deve essere posto eguale a zero. 


L’importo dI R3 deve essere sommato alle altre ritenute IRPEF e riportato nel rigo 24 
(Ritenut&) del mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


3)Detèrminazione delle trattenute per l’addizionale regionale (A3) 


YA) = totale trattenute addizionale regionale per attività sportive dilettantistiche (rigo F2 
colonna 4); 


A2 = con riferimento al domicilio fiscale al 31 dicembre 2005, applicare all'importo C'3 sopra 
determinato, le aliquote relative all’ Addizionale regionale all’IRPEF deliberate dalle singole 
regioni e desumibili dalla tabella presente nelle istruzioni relative al rigo 29 del mod. 730-3 
tenendo conto delle eventuali agevolazioni previste per le singole regioni. Per la regione 
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Veneto ai fini dell’applicazione dell'aliquota agevolata (contribuente disabile o contribuente 
con a carico fiscalmente un disabile) si deve fare riferimento all’imponibile di cuival rigo 28 
del mad. 730.3. 


A3= Al- A2; sc A3 è inferiore a zero, deve essere posto cguale a zero! 


L’importo di A3 deve essere sommato alle altre trattenute per addizionale regionale e 
riportato nel rigo 30 (addizionale regionale all’IRPEY risultante dalla eertificazione) del mod. 
730-3 ‘Prospetto di liquidazione”. 
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8. ONERI (QUADRO E) 


8.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 
Casella di rico F4 


Può assumere esclusivamenie i valori 1, 2,30 4. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, nn essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti sia la casella che il 
relativo importo del rigo e ne deve essere data comunicazioneNton apposito messaggio al 
contribuente. 


Casella di rigo E5 


Può assumere esclusivamente il valore 1, 2,3 04. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da/@quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devond, considerare assenti sia la casella che 1] 
relativo importo del rigo e ne deve essere data comunicazione con apposito messaggio al 
contribuente. 


Casella di rigo EG 


Può assumere esclusivamente il valore 2370 4. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti sia la casella che il 
relativo importo del rigo e ne deve essere dala comunicazione con apposito messaggio al 
contribuente. 


Importo di rigo EG 

Per ogni singolo rigo compilato, l’importo non può essere inferiore a 15.366. Se inferiore, non 
essendo possibile riéonescere la detrazione, devono essere considerati assenti i dati di quel 
singolo rigo e ne deve essere dala comunicazione con apposito messaggio al contribuente. 


Righi E15, El6 e/B17 


Il codice indicato a colonna 1 può assumere esclusivamente i valori da 15 a 28. 

Nel caso=inicui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare) correttamente la detrazione, si devono considerare assenti sia il codice che il 
relativo importo del rigo c ne deve essere data comunicazione con apposito messaggio al 
contribuente. 


Rigo L23 


La casella di colonna 1 può assumere esclusivamente i valori 1, 2,304. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la deduzione, si devono considerare assenti sia la casella che i 
relativi importi del rigo. 
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L’importo di colonna 2 non può essere superiore all'importo di colora 3: se superiore deve 
essere ricondotto entro tali limiti e ne deve essere data comunicazione al contribuente con 
apposito messaggio. 


Rigo E24 

La casella di colonna 1 può assumere esclusivamente i valori 1, 2,3, 4 015. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la deduzione, si devono considerare assenti sia la casella che il 


relativo importo del riso e ne deve essere data comunicazione.€on apposito messaggio al 
contribuente. 


Righi da E 25 a E28 


Anno (colonna 1) 


L’anno da indicare nei righi da E25 a E2$ (col. 1}; può assumere i valori 1996, 1997, 1998, 
1999, 2000, 2001, 2002, 2003 2004 e 2005 e deveressere sempre presente se viene indicato 
un importo nella colonna 8 corrispondente, Nél'\caso in cui il valore indicato sia diverso da 
quelli ammessi, non essendo possibile deteffninare correttamente la detrazione, si devono 
considerare assenti i dati del rigo. 


Codice fiscale (colonna 2) 


Il codice fiscale dei righi da E25 a E28, se presente. deve essere di 16 caratteri a struttura 
alfanumerica; può essere, in alcuni casî, di 11 caralteri a suruttura complelamente numerica. 


Su tale dato va effettuata la verifica del carattere di controllo secondo le disposizioni 
contenute nel D.M. 23 dicembrè1976. 


Casella “Vedere istruzioni” (colonna 3) 

La casella di colonna 3 può essere presente solo se l’anno di colonna 1 è il 2002, il 2003, il 
2004 o il 2005, 

Se l’anno è il 20024a ascella può assumere esclusivamente i valori 1, 2 0 3. 

Se l’anno è il 2003.Ja tasella può assumere esclusivamente i valori 1, 2,304. 

Se l’anno è il 2004.Ja casella può assumere esclusivamente i valori 1,3 0 4. 

Se l’anno è il 2005 la casella può assumere esclusivamente i valori 1,3 0 4. 


Nel caso in\cu”i1 valore indicato sia diverso da quelli ammessi e l’anno sia il 2002, il 2003 il 
2004 01 2005 (colonna 1), non essendo possibile delerminare correttamente la detrazione, si 
devono considerare assenti i dali del rigo. 


La eventuale compilazione della casella di colonna 3 per un anno diverso dal 2002, 2003, 
2004 0 2005 (colonna 1) si deve considerare assente e non rileva ai fini del riconoscimento 
della detrazione. 


Casella “Codice” (colonna 4) 
La casella di colonna 4 può assumere esclusivamente i valori 1, 20 3. 


Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti i dati del ripo. 
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Il codice 1 può essere presente solo se l'anno di colonna 1 è diverso dal 2005. 
Il codice 2 può essere presente solo se: 


e il contribuente ha compiuto 80 anni entro il 31/12/2005; per l’età occorre fare 
riferimento alla data di nascita presente nella sezione@, “dati anagrafici” del 
contribuente; pertanto la casella può essere compilata sol6 dal'contribuente nato in 
data non successiva al 31/12/1925; 


e l’annodi col, 5 assume il valore 2003 0 2004; 


e l’amodi col, 1 assume uno dei seguenti valori: 1998, 1999, 2000, 2001 c 2002 
in presenza dell’anno 2003 nella colonna 5 ovvero l’anno di col. 1 assume uno 
dei seguenti valori: 1999, 2000, 2001, 2002 è2003 in presenza dell’anno 2004 
nella colonna 5; 


e la casella di col, 6 (rideterminazione raté)è compilata con il valore “10”, 


e Nella col. 7, in corrispondenza della) casella relativa alla rateizzazione in 3 
rate, è presente il valore “1’* sel’anno di colonna 5 è usuale al 2004, il valore 
“2” se l’anno di colonna 5 è ugitaleal 2003. 


Se non risultano verificate tutte è cinque le suddette condizioni, non essendo 
possibile determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti i 
dati del rigo e ne deve essere dala comunicazione al contribuente con apposito 
messaggio, 


Il codice 3 può essere presente salo se: 
e l’annodi col»5 assume il valore 2003; 
e lannodi col, I assume uno dei seguenti valori: 1998, 1999, 2000, 2001 e 2002; 
e la caselladi col. 6 (rideterminazione rate) è compilata con il valore ‘10?’, 


e Nella-col. 7, in corrispondenza della casella relativa alla rateizzazione in 3 
rateyè presente il valore ‘2’, 


Sé.non risultano verificate tulle e quattro le suddette condizioni, non essendo 
possibile determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti i 
dati del rigo e ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito 
messaggio. 


Casella Anno (colonna 5) — Generalità 


Le istruzioni al modello 730/2005 richiedono l’indicazione dell’anno in cui è stata 
effettuata la rideterminazione delle rate in tutti i casi in cui risulta compilata la casella 
“Rideterminazione rate di col. 6”. Tuttavia, in sede di assistenza fiscale, si è ritenuto 
utile distinguere il caso in cui la mancata indicazione di tale data non consenta di 
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determinare con certezza l'ammontare della detrazione spettante, dai casi.in cui è 
comunque possibile procedere al riconoscimento della detrazione. Pertanto, si'èritenuta 
Ohbligatoria la compilazione della colonna 5 nei casi in cui il contribuentesi sia avvalso 
di una doppia rideterminazione (codice 2 0 3 nella colonna 4); negli altri'tasi, invece, si è 
ritenuta l'assenza della colonna 5 non rilevante ai fini del riconoscimento della 
detrazione. Si rimanda alle istruzioni che seguono. 


Casella Anno (colonna 5) - Presenza obbligatoria dell’anno nella colonna S (casella col 4 
con il codice 2 0 3 


L’anno di col. 5 è obbligatorio in presenza del codice “2°” o del codice “3” di 
colonna 4; a tal fine si rimanda alle indicazioni precédentemente fornite. Pertanto, 
in assenza dell’anno di col. 5 e casella di col. 4 imposta con il codice 2 0 3, non può 
essere riconosciuta la detrazione, si devono considerare assenti i dati del rigo e ne 
deve essere data comunicazione al contribuentexcon apposito messaggio. 


Può essere presente solo nel caso di compilazione della colonna 6 (Rideterminazione 
rate). 


I valori che può assumere, in assenza della casella “Codice” di col. 4 0 con la casella 
codice impostata con il valore “1”, sono il 2003, 2004 e 2005. In particolare può 
assumere il valore: 

- 2003 se il numero di rata indicato nella colonna 7 (casella relativa alla rateizzazione in 
tre o cinque rate) è ‘3’; 

- 2004 se il numero di rata indicato nella colonna 7 (casella relativa alla rateizzazione in 
tre o cinque rate) è “2°; 

- 2005 se il numero di Fata indicato nella colonna 7 (casella relativa alla rateizzazione in 
tre o cinque rate) è“L%e la casella “Codice” di colonna 4 non è compilata. 

L’anno indicato nella colonna 5 deve essere successivo a quello indicato nella colonna 1. 


Nel caso in cui ilalore indicato sia diverso da quelli ammessi, il dato si deve considerare 
assente e si deve.procedere comunque alla determinazione della rata spettante. 


Casella rideterminazione rate (colonna 6) 
La casella di colonna 6 può essere compilata solo se il contribuente ha indicato a colonna 1 
un'anno diverso dal 2005, c sc risulta verificata almeno una delle seguenti condizioni: 
e il contribuente ha compiuto 75 anni entro il 31/12/2005. Per l'età. occorre fare 
riferimento alla data di nascita presente nella sezione “dati anagrafici” de 
contribuente (ad esempio la casella può essere compilata dal contribuente nato il 
31/12/1930, ma non dal contribuente nato il 1/1/1931). Pertanto se la casella risulta 
compilata per un contribuente nato successivamente al 31/12/1930, la stessa si deve 
considerare assente e di tale situazione deve essere data comunicazione al 
contribuente con apposito messaggio. 
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e Il contribuente ha indicato il codice “1” o il codice #3” nella casella di colonna 
4 Gi diritto alla detrazione è stato trasmesso al contribuente da un soggetto di 
età non inferiore a 75 anni a seguito di eredità, acquisto 0 donazione). In 
presenza del codice #1’, il numero della rata indicata nella“eol. 7 (casella 
relativa alla rateizzazione in 3 0 5 rate) può assumere solotil valore 2 0 3; in 
presenza del codice “3”, il numero della rata indicata mella col. 7 (casella 
relativa alla rateizzazione in 3 rate)può assumere solo ilxvaloré 2. 


Qualora il contribuente abbia compilato la casella di col. 6% assenza delle condizioni 
sopra citate, non essendo possibile determinare correttamente la detrazione, si devono 
considerare assenti i dati del rigo e ne deve essere data comunicazione al contribuente 
con apposito messaggio. 


Numero rate (colonna 7) 


Il numero di rate (colonna 7) dei righi da F25 a E28 deve essere sempre presente se è stato 
indicato un importo nella colonna 8 corrispondente. Può essere compilata solo una delle tre 
caselle. Nel caso in cui risultino compilate più caselle, non essendo possibile determinare 
correttamente la detrazione, si devono considerare assenti sia le caselle che il relativo importo 
del rigo. 


I contribuenti di età non infefiote a 75 e a 80. possono optare per la ripartizione della 
detrazione rispettivamente’ în, cinque e tre quote annuali di pari importo. Tale modalità di 
ripartizione può essere applicata alle quote di detrazione da far valere per il periodo d’imposta 
2005 anche se riferite d'spese sostenute in anni precedenti; in questo caso potrà essere ripartita 
in 30 5 rate (a seconda dell'età del contribuente) la residua parte di detrazione spellanie. 


Si ricorda che pete spese sosienute nel 2002, ncl 2003, nel 2004 c/o nel 2005, si può oplare 
per la ratcizzazione m 5 rate esclusivamente per interventi di manutenzione e salvaguardia dei 
boschi (codice *neélla casella di colonna 3). 


AI fine del'\riconoscimento della detrazione spettante, per ogni rigo compilato è necessario 
verificate sè la rateizzazione richiesta dal contribuente risulti coerente con gli altri dati esposti 
nel rigo. A tal fine utilizzare i seguenti prospelti nei quali, con riferimento all’età del 
contfibuente. all'anno di sostenimento della spesa, cd alle altre informazioni fornite nel rigo, 
individua le sole rateizzazioni ritenute ammissibili. Nel caso il contribuente avesse optato per 
ina errata rateizzazione, non essendo possibile determinare correttamente la detrazione, si 
devranno considerare assenti i dati del rigo e di tale circostanza ne deve essere data 
eomunicazione con apposito messaggio al contribuente. 
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Contribuente con età 
inferiore ai 75 anni 
{nata dal 01/01/1931) 


ANNO 
{col. 1) 


- Godice di col. 3 
diverso da 3 o non 
impostato 


PRIMA DEL Rateizzazione in50 10 |Rateizzazione in5010 
2002 Rate Rate 

Rateizzazione in 10 Rate 
Dal 2002 


- Codice di col. 3 = 3 
(boschi) 


Rateizzazione in 5010 
Rate 


TABELLA PER LA VERIFICA DEL NUMERO DI.RATE - TABELLA B 
Casella Codice di col. 4 non compilata 


Contribuente con età 
superiore o uguale a 75 
ma inferiore a 80 anni 
{nato tra il 1/1/1926 e il 
31/12/1930) 


- Godice di col. 3 
diverso da 3 o non 
impostato 
- Casella 
rideterminazione non 
impostata 


- Codice di col. 3°= 3 
(boschi) 

- Casella 
rideterminazionexnon 
impostata 


- Codice di col. 3 diverso] - Codice di col.3 = 3 
da 3 o non impostato {boschi) 

- Casella - Casella 
rideterminazione rideterminazione 
impostata impostata 


Rateizzazione in50 10 
Rate 


Rateizzazione in 50 10 


Rateizzazione in5 Rate 
Rate 


Rateizzazione in 5 Rate 


{col. 1) [2002 


Rateizzazione in 10 Rate 


Rateizzazione in5010 


Rateizzazione in 5 Rate 
Rate 


Rateizzazione in 5 Rate 


Contribuente con età 
superiore o uguale a 80 
anni 
{nato entro il 31/12/1925) 


PRIMA DEL 
2002 


ANNO 
(col. 1) 


Rateizzazione in5010 
Rate 


- Codice.di col. 3 
diverso da 3 o non 
impostate 
- Casella 
rideterminazione non 
impostata 


Rateizzazione in5010 
Rate 


Rateizzazione in 5010 


Pte Rateizzazione in 5 Rate 


Rateizzazione In 5 Rate 


- Codice di col. 3 diverso| - Codice di col. 3 = 3 


da 3 o non impostato 
- Casella 
rideterminazione 
impostata 


(boschi) 

- Casella 
rideterminazione 
impostata 


Rateizzazione in 50 10 |Rateizzazione in 30 5 Rateizzazione in30 5 
Rate Rate Rate 


rideterminazione non 
impostata 


Pateizzazione in 10 Rate Rateizzazione in50 10 |Rateizzazione in 30 5 Ratsizzazione in30 5 
2002 Rate Rate Rate 

Rateizzazione in 3, 5 0 10|Rateizzazione in 3, 50 i i i i Ì 
DÉPOLIL 2002 |Rate 10 Rate Rate 


Rateizzazione in3 0 5 


Rateizzazione n3 0 5 
Rate 
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TABELLA PER LA VERIFICA DEL NUMERO DI RATE - TABELLA D 
ilata con il codice 1 - erede, acquirente, donatario 


Casella Codice di col. 4 com 


- Codice di col. 3 


- Codice di col. 3 =3 -Codice di col. 3 diverso |- Codice di col. 3 = 3 


Indipendentemente dall'età |diverso da 3 o non 
del contribuente dichiarantelimpostato 
{erede, acquirente o - Casella 
donatario) tideterminazione non 
compilata 


PRIMA DEL Rateizzazione in 50 10 
2002 Rate 
ooo © Raisiceazione in 10 Rate 


Rateizzazione in 3,5 0 10 


{boschi} 

- Casella 
rideterminazione non 
compilata 


Rateizzazione in 5010 
Rate 


Rateizzazione in 5 0 10 
Rate 


Rateizzazione in 3,50 


10 Rate 


da 3 o non impostato 
- Casella 
rideterminazione 
compilata 


Rateizzazione in305 
Rate 


Ratelzzazione in305 
Rate 


Rateizzazione in305 
Rate 


{boschi) 

- Casella 
rideterminazione 
compilata 


Rateizzazione in 3.05 
Rate 


Rateizzazione in 3.05 
Rate 


Rateizzazione in 305 
Rate 


Inoltre, in funzione al valore indicato nel campo “Anno* di colonna 1, il campo “Numero rate” deve 
assumere i valori indicati nella tabella sottostante: 


Coerenza tra il numero di rata e l'anno 


TABELLA E 


VALORI AMMESSI 


\e | so 


ec 
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Coerenza tra il numero di rata e l'anno in presenza della casella rideterminazione 

Se risulta compilata la casella relativa alla “Ridetermmazione” (col. 6), indipendentemente 
dall'anno indicato a colonna 1, il mumero della rata di col. 7 deve essere ugualead #1”, #2” 0 
«3? 


TI numero di rata pari a “1” può essere presente sola se l’anno di colonna 1 è inferiore 0 
uguale al 2004, 


Il numero di rata pari a ‘2° può essere presente solo se l’anne-di*eolonna 1 è inferiore 0 
uguale al 2003. 


Il numero di rata pari a “3” può essere presente solo se l’anno di colonna 1 è inferiore 0 
uguale al 2002. 


Nel caso in cui il contribuente abbia indicato un numéro di rata diverso da quello previsto 
dalla “Tabella di coerenza tra il numero di rata%ell’omno” e dalle precedenti istruzioni, si 
dovranno considerare assenti i dati del rigo, non essendo possibile determinare correttamente 
la detrazione, e di tale circostanza deve esseré data comunicazione con apposito messaggio al 
contribucnte. 


Numero di giorni righi 29 e T:30 colonna 1 


Il dato deve essere sempre presente se è presente nel rigo la relativa percentuale in colonna 2. 
Può assumere un valore comprèso/ra 1 e 365. 

Qualora siano stati compilati più righi (ad esempio contribuente per il quale sia variata nel 
corso dell’anno la percentuale di spettanza della detrazione), la somma dei giorni dei diversi 
righi non può essere superiore a 365. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti i dati del rigo e ne 
deve essere data Comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Rigo E30 

Il dato deve essere sempre presente se è presente nel rigo la relativa percentuale in colonna 2. 
Può assumere un valore compreso tra 1 e 365. 

Qualora,siano stati compilati più righi (ad esempio contribuente per il quale sia variata nel 
corso dell’anno la percentuale di spettanza della detrazione), la somma dei giorni dei diversi 
righi on può essere superiore a 365. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti i dali del rigo c nc 
deve essere dala comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


La somma di colonna 1 (giorni) dei righi E29 ed E30 non può essere superiore a 365. Nel 
caso in cui detta somma risulti superiore non essendo possibile determinare correttamente le 
detrazioni relative ai righi #29 ed E30, si devono considerare assenti i dati di entrambi i righi 
e ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 
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Percentuale righi E29 e E30 colonna 2 


Il dato deve essere sempre presente se è indicato nel rigo il relativo nunieto di giomi in 
colonna 1. Può assumere un valore compreso tra 0 e 100, 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, mon essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti.i dati del rigo e ne 
deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Rigo E32 


La casella di colonna 1 può assumere esclusivamente i valori 1 0°2. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quellivammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devono cofsiderare assenti sia la casella che il 
relativo importo del rigo. 


8.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 


I dati che, non rispondendo alle indicazioni precedentemente fornite, devono essere considerati 
assenti (ad esempio se il campo anno assume walori'non compresi tra il 1996 ed il 2005) non 
devono essere riportati sia nel modello 730 cartateo consegnato all'assistito, che nella fornitura 
da trasmettere in via telematica all'Agenzia delle Entrate. 


8.2.1 SEGNALAZIONI 


Eventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti devono essere comumicaté al contribuente mediante il messaggio “Dati incongruenti 0 
errati relativi al Quadro E- Oneti e spese”. 


Se tali anomalie c/o inéongruenze hanno determinato il non riconoscimento totale o parziale 
della relativa detrazione, il precedente messaggio deve essere sostituito con il seguente: 
“Detrazione per oneri relativa al rigo ..... del Quadro E in tutto o in parte non riconosciuta per 
dati incongruenti errati”. 


8.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


La presenza/di anomalie esposte nel punto precedente non comporta l'esclusione del 
contribuente dall'assistenza fiscale ma rileva ai soli fini della determinazione delle detrazioni 
e/o delle deduzioni. 


8.3. MODALITÀ DI CALCOLO 
Gli împorti che eccedono i limiti fissati in base alle indicazioni di seguito fornite, devono 
essere ricondotti ai suddetti limiti. ‘l'ale circostanza deve essere comunicata al contribuente 
mediante apposito messaggio nel quale deve essere riportato l’importo originariamente 
indicato dall'assistito. 


Gli importi ricondotti nci limiti previsti devono essere riportati sia ncl modello 730 cartacco 
consegnato all'assistito (in sostituzione dei dati originariamente indicati dal contribuente), che 
nella fornitura da trasmettere in via telematica all'Agenzia delle Tintrate. 
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8.31 SEZ.I-ONERIPERIQUALIÈ RICONOSCIUTA LA DETRAZIONE DI IMPOSTA 


Spese sanitarie Righi El - E2 


L'importo dichiarato dal contribuente nel rigo E2 non può superare, il limite di euro 
6.197 Se superiore deve essere ricondotto al suddetto limite. 


L'applicazione della franchigia di euro 129 deve essere effettuata sulla somma degli 
importi indicati nel rigo E1 col. 1 e col. 2 e nel rigo F2. 


Ai fini dell'abbattimento di curo 129, gli importi da utilizzare fino a capienza sono 
nell'ordine: 


1) Vimporto indicato nella colonna 2 del rigo T.lf 
2) l'importo del rigo L°2; 


3) l'importo indicato nella colonna 1 del rigosE1 (relativa a patologie che danno diritto 
all'esenzione dalla partecipazione all& spesa sanitaria pubblica). 


Ad esempio: 


El col. 1 = 45 
El col.2 = 55 
12 = 65 
Totale = 165 


A seguito dell'applicazione della franchigia il contenuto dei campi sarà il seguente: 


El col. 2 = 0 
E2 = 0 
F1 col. 1 = 36 
Totale = 36 (importo che costituisce la base di calcolo 


delle detrazioni per oneri) 


Ta riduzione dell’importo che concorre alla base del calcolo della detrazione deve 
essere comunicato al contribuente mediante il messaggio: “Per il calcolo della 
detrazione del 19% le spese sanitarie indicate nei righi F1 e/o E2 sono state ridotte di 
euro 129 ai sensi di lege”. Tali importi, così ridotti devona essere riportati nella 
fornitura da trasmettere in via telematica all'Agenzia delle Entrate. 
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L’importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a formare la base di 
calcolo delle detrazioni per gli oneri. 


Rateizzazione 
Se è stata compilata la casella per la rateizzazione delle spese dei.righi EI, E2 e E3: 


- calcolare la somma dei righi EI col. 1 e col, 2, E2 e E3 al lerdo della franchigia, ma al 
netto di eventuali abbattimenti effettuati in fase di controllo; 


- sc la somma è inferiore 0 eguale curo 15.494 non può essère/riconosciuta la ripartizione 
in rate e pertanto la casella si deve considerare assente; tale circostanza deve essere 
comunicata al contribuente mediante apposito messaggid. 


- se la somma è superiore a curo 15.494, tale importo, ridotto eventualmente della 
franchigia di euro 129, deve essere diviso in,quattro rate di pari importo. La rata così 
ottenuta concorre a formare la base di calcole(delle detrazioni per oneri. Con apposito 
messaggio deve essere segnalata al contribuente l'entità della rata spettante calcolata, in 
base alla quale è stata determinata la detrazione del 19%. Nel rigo 47 del mod. 730-3 


“prospetto di liquidazione” deve essere\riportato il torale delle spese che è stato 
ralcizzalo. 


Esempio n° 1 

Rigo Elcol 2= euro 10.000: 

Rigo Tî3 = euro 6. 000; 

Importo rateizzabile è pari a euro 15.871 (10.000 — 129 + 6. 000) 
Importo rata è pari a Guro 3.968 


Importo da indicare nel rigo 47 del mod, 730-3 è pari a curo 15.871 


Rigo E4 - Spese per i veicoli adattati per i portatori di handicap 


Con riferimento alle indicazioni fornite dall'Agenzia delle Entrate con la circolare 
n. 45/E del 20/04/2005, da quest'anno è prevista la possibilità che risultino 
compilati più di due moduli per il rigo E4, Si rimanda alle precisazioni contenute 
nella suddetta circolare. 


L’importo indicato dal contribuente in ogni singolo rigo E4 compilato, non può 
superare il limite di euro 1$.0176; se superiore deve essere ricondotto al suddetto 
limite. 

Sc è stato indicato il numero della rata nella relativa casella di rigo 4, l'ammontare 
delle spese indicato nel rigo, al netto di eventuali abbattimenti operati in fase di 
controllo, deve essere diviso in quattro rate di pari importo; la rata così ottenuta, 
concorre a formare la base di calcolo delle detrazioni per gli oneri. Se non è stato 
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indicato il numero della rata nella relativa casella di rigo L4, l'importo consorre nella 
sua interezza a formare la base di calcolo delle detrazioni per gli oneri. 


Con apposito messaggio deve essere segnalata al contribuente Tentità della rata 
spettante calcolata, in base alla quale è stata determinata la detrazione del19%. 


Rigo ES - Spese per l'acquisto di cani guida 


Se è stato indicato il mumero della rata nella relativa casella di rigo E5, l'ammontare 
delle spese indicato nel rigo deve essere diviso in quattro rate di pari importo; la rata 
così ottenuta, concorre a formare la base di calcolo delle detrazioni per gli oneri. Se non 
è stato indicato il numero della rata nella relativa caselladi rigo E5 l'importo concorre 
nella sua interezza a formare la base di calcolo dellé detrazioni per gli oneri. 


Con apposito messaggio deve essere segnalata al contribuente l'entità della rata 
spettante calcolata, in base alla quale è stata déterminata la detrazione del 19%. 


Rigo 6 —Totale spese sanitarie per le quali‘è stata richiesta la rateizzazione nella precedente 
dichiarazione 
Per ogni rigo compilato, l'ammontare della spesa indicata deve essere diviso in quattro 
rate di pari importo; le rate così dttenute concorrono a formare la base di calcolo delle 
detrazioni per gli oneri. 
Con apposito messaggio deve éssere segnalata al contribuente l'importo delle singole 
rate in base alle quali è stata determinata la detrazione del 19%. 


Rigo E7 -Interessi per mutui ipotecari per acquisto abitazione principale 


L’importo dichiarate dal contribuente non può superare curo 3.615; pertanto, sc il 
contribuente ha'imdicato una somma superiore, l'importo di tale rigo deve essere 
ricondotto al sùddetto limite. 


Rigo E$8 -Interéssitper mutui ipotecari per acquisto altri immobili 


Se alxwiigo F7 non è indicato alcun importo, importo di rigo F$ non può superare euro 
2.066; pertanto se il contribuente ha indicalo una somma superiore l'importo di tale rigo 
deve essere riportato al suddetto limite. 


Seyl’importo indicato al rigo E7 è superiore a euro 2.066, l'importo di rigo E8 non può 
concorrere alla base per il calcolo della detrazione, pertanto deve essere ricondotto a 
Zero. 


Se l'importo indicato al rigo E7 è inferiore a euro 2.066, il totale degli importi di rigo 
E7 e di rigo E8 non può comunque essere superiore a euro 2.066, pertanto l'importo di 
rigo E$ deve essere opporiunamente ridotto, in modo che la somma dei due righi non 
superi il suddetto limite, 


Rigo E9 -Interessi per mutui contralti nel 1997 per recupero edilizio 
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L'importo dichiarato dal contribuente non può superare curo 2.582; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l’importo di tale rigo deyé essere 
riportato al suddetto limite. 


Rigo E10 -Interessi per mutui ipotecari per costruzione abitazione principale 


L'importo dichiarato dal contribuente non può superare euro 2.582; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l’importo distale rigo deve essere 
riportato al suddetto limite. 


Rigo E11 - Interessi per prestiti o mutui agrari 


L'importo dichiarato dal contribuente non può essere supèriore al totale dei redditi dei 
terreni (dominicali e agrari) tenuto conto delle rifpettive ed eventuali rivalutazioni 
dell’80% e 70%. pertanto se il contribuente ha indicato una somma superiore l'importo 
di tale rigo deve essere riportato al suddetto limite. 


Rigo E12 - Assicurazioni sulla vita e contro gli infottuni 


L'importo dichiarato dal contribuente non può superare euro 1.291 pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma/supériore, l’importo di tale rigo deve essere 
riportato al suddetto limite. 


Rigo E13-Spese di istruzione 


T.'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a formare la base di 
calcolo delle detrazioni per gli oneri. 


Rigo T:14-Spese funebri 


L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a formare la base di 
calcolo delle detrazioni per gli oneri. 


Righi E15, El6 cd E17 


Allri oneri per isquali spetta la detrazione al 19% indicati nei righi da El5 a E17 ed 
individuati dai codici riportati nella colonna 1 di ciascun rigo. 


Codice “15° - Erogazioni liberali ai partiti politici 

Tlimpotrto dichiarato dal contribuente deve essere compreso tra euro 52 e euro 103,291; 
pertanto, se il contribuente ha indicato un importo inferiore a euro 52 tale importo deve 
essere ridotto a zero; se il contribuente invece ha indicato un importo superiore a euro 
103.291, l'importo deve essere riportato al suddetto limite. 


Codice “16” - Erogazioni liberali alle ONLUS 

L'importo dichiarato dal contribuente non può superare euro 2.066; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l'importo deve essere riportato al 
suddetto limite. 


Codice “17” - Erogazioni liberali in favore delle società e associazioni sportive 
dilettantistiche 
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L’importo dichiarato dal contribuente non può superare curo 1.500; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, Vimporto deve essere riportato al 
suddetto limite. 


Codice “18? - Erogazioni liberali alle società di mutuo soccorso 

L'importo dichiarato dal contribuente non può superare euro 1.291; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l'importo dévè»essere riportato al 
suddetto limite. 


Codice “19” — Erogazioni liberali a favore delle associazioni*di promozione sociale 
L'importo dichiarato dal contribuente non può superare curo 2,066; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una soimma superiore, l’importo deve essere riportato al 
suddetto limite. 


Codice “20” - [rogazioni liberali a favore della Società di cultura “La Biennale di 
Venezia” 

L'importo dichiarato dal contribuente non può superare il 30% del reddito complessivo 
(rigo 6 del Mod. 730-3.); pertanto, se il contribuente ha indicato una somma superiore, 
l'importo deve essere riportato al suddetto limite. 


Codice “21° — Spese relative a beni soggetti a regime vincolistico 
L'importo dichiarato dal contribuente Concorre nella sua interezza a formare la base di 
calcolo delle detrazioni per oneri. 


Codice “22° — Erogazioni liberali per attività culturali ed artistiche 
L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a formare la base di 
calcolo delle detrazioni per oheri. 


Codice “23” — Erogazioni liberali a favore di enti operanti nello spettacolo 

I/importo dichiarato dal contribuente non può superare il 2% del reddito complessivo 
(rigo 6 del Mod» 730-3.); pertanto, se il contribuente ha indicato una somma superiore, 
l'importo deve èssere riportato al suddetto limite. 


Codice “24° — Erogazioni liberali a favore di fondazioni operanti nel settore musicale 
L’imporib.dichiarato dal contribuente non può superare il 30% del reddito complessivo 
(rigo 6 del Mod. 730-3.); pertanto, se il contribuente ha indicato una somina superiore, 
l’imporlo deve essere riportato al suddetto limite. 


Codice “25 ”-Spese veterinarie 

Importo dichiarato dal contribuente non può superare il limite di curo 387; se 
superiore deve essere ricondotto al suddetto limite. 

Te spese veterinarie (abbattute entro il limite di curo 387) devono essere ridotte 
dell’importo di curo 129. L'importo così determinato costituisce la base di calcolo della 
detrazione per oneri e deve essere riportato nella fornitura da trasmettere in via 
telematica all'Agenzia delle Entrate. 

Sia la riduzione che l'eventuale abbattimento dell’importo che concorre alla base di 
calcolo della detrazione deve essere comunicato al contribuente mediante apposito 
messaggio. 
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Codice “26” — Spese sostenute per servizi di interpretariato dai soggetti/ficonosciuti 
sordomuti 

L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella suna interezza a formare la base di 
calcolo delle detrazioni per oneri. 


Codice “27? — Altri oneri detraibili 
L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza“arformare la base di 
calcolo delle detrazioni per gli oneri. 


Codice “28” — Spese sostenute per la frequenza di asili.mide 
L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sùa interezza a formare la 
base di calcolo delle detrazioni per gli oneri. 


La detrazione per oneri è pari al 19% del totale degli oncradeterminati come sopra descritto c 
deve essere riportata, unitamente alle detrazioni evefitualmente presenti nella sez. III, al rigo 
16 del Mod. 730-3. 


8.3.2. SEZ.II- ONERI DEDUCIBILI DAL REDDITO COMPLESSIVO 


8.32.1 RIGHI DA E18 A E22 


Rigo E18 - Contributi previdenziali ed assistenziali dedlcibili 


L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a costituire il totale degli 
oneri deducibili. 


Rigo E19 - Contributi per addetti ai servizi domestici e familiari 


L’importo dichiarato dal contribuente non può superare euro 1.549; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l’importo di tale rigo deve essere riporiato al 
suddetto limite. 


Rigo E20 - Erogazioni liberali a favore di istituzioni religiose 


L’importo difhiarato dal contribuente non può superare euro 7.231; pertanto, se il 
contribuente ha“indicato una somma superiore, l’importo di tale rigo deve essere riportato al 
suddetto limite; 


Rigo E21 - Spesermediche e di assistenza dei portatori di handicap 


L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a costituire il totale degli 
oneri deducibili. 


Rigo F22-7 Assegno periodico corrisposto al coniuge con esclusione della quota di mantenimento dei figli 


L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a costituire il totale degli 
oneri deducibili. 


ig 
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8,3.2.2 RIGO E23 - PREVIDENZA COMPLEMENTARE 


CONTRIBUENTI CON REDDITO NON SUPERIORE A EURO 2.841 

La deduzione di euro 3.000 (art. 11 TUIR) prevista per qualunque tipologia “di reddito, rende superfluo 
determinare per i soggetti fiscalmente a carico di altri (contribuenti con redditb*complessivo non superiore 
a euro 2,841) la deduzione spettante per previdenza complementare, 

Pertanto qualora risulti compilato il rigo E23, dovrà essere ricondotto a zero l'importo indicato a colonna 
3. Il rigo E23 così ridefinito deve essere riportato sia nel modello 730 cartàceo consegnato all’assistito (in 
sostituzione del dato originariamente indicato dal contribuente) chesnellà fornitura da trasmettere in “via 
telematica” all’Agenzia delle Entrate. Di tale siluazione deve essère data comunicazione al contribuente 
con apposito messaggio. 

Inoltre nelle annotazioni è necessario specificare che qualorabil contribuente fosse fiscalmente a carico, 
l'ammontare degli oneri per previdenza complementare potrà essere portalo in diminuzione del reddito del 
soggetto di cui è a carico e che ha sostenuto lc spese. 


CONTRIBUENTI CON REDDITO SUPERIORE A EURO 2.841 


Determinazione della deduzione spettante 

Se non è stato indicato aleum codice oppure è stato indicato il codice 3 0 il codice 4 nella colonna 1 del 
rigo E23, calcolare il tetto massimo nella rnanièra seguente: 

Tetto massimo è ngnale al minore dei rismitati delle seguenti due operazioni: 


- euro 5.165 — colonna 4 del rigo E23 (se il risultato è inferiore a zero deve essere posto uguale a zero) 
- 12% del rigo 6 del mod. 730-3.- colonna 4 del rigo E23 (se il risultato è inferiore a zero deve essere 
posto uguale a zero) 


Se è stato indicato il codice*Lnélla colonna 1 del rigo E23, determinare il Tello massimo nella seguente 
maniera: 


A = il maggiore tra curò 5165 e l'importo dei contributi effettivamente versati nel 1999 indicati a colonna 
6 del rigo E23; 


B = A- colonna 4 del rigo 23 (se il risultato è inferiore a zero deve essere posto uguale a zero) 


C = 12% del rigo 6 del mod. 730-3 — colonna 4 del rigo E23 (se il risultato è inferiore a zero deve essere 
posto uguale(azero) 


Il Tetto Massimo è pari al minore importo tra quanto calcolato come lettera B e quanto calcolato come 
lettera C. 


Sé è.stato indicato il codice 2 nella colonna 1 del rigo 23 calcolare il Tetto massimo nelle seguente 
maniera: 


Tetto massimo = colonna 3 del rigo E23 


— 185 — 


11-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 85 


Istruzioni per il controllo e la liquidazione delle 
dichiarazioni Mod. 730/2006 


Quota personale massima = al minore tra la deduzione massima e il risultato della seguente operazione: 
colonna 3 del rigo E23 — colonna 2 del rigo E23 


Verificare se i redditi per lavori socialmente utili concorrong o%meno al reddito complessivo nel 
seguente modo: 

se la somma degli importi dei righi da 1 a $ del mod. 730-3 (colonna | per il dichiarante e colonna 2 per il 
coniuge) diminuita della deduzione prevista per l'abilazione/principale di cui al rigo 7 e del totale redditi 
per lavori socialmente utili (determinato come descriuo, nelle istruzioni al rigo 6 del mod. 730-3) è 
superiore a curo 9,296 i redditi per lavori socialmente utiliteoncorrono al reddito complessivo; nel caso in 
cui rale somma sia inferiore o uguale a curo 9.296 i reddivi per lavori socialmente utili NON concorrono 
al reddito complessivo. 


calcolare Redditi Lav. Dip. con TFR come somma: 

a) degli importi indicati nei righi da C1 a €3 per i quali risultano verificate entrambe le seguenti 
condizioni: 

- casella di colonna 1 non compilata o impostata con il valore 2; 

- casella di colonna 2 non barrata; 

b) degli importi indicati nei righi da Cisa C3 per i quali la casella di colonna 1 è impostata con il valore 3 
(Lavori socialmente utili), la casella di, colonna 2 non è barrata è qualora, con riferimento alle istruzioni di 
cui sopra, sia stato verificato ché.talirredditi concorrano al reddito complessivo; 

c) degli importi indicati nei righixda'C5 a C7 per i quali la casella di colonna 1 assume il valore 2. 


Determinare il limite reddituale (R1) relativo ai redditi di lavoro dipendente: 
se colonna 5 del rigo E23 (quota TFR) è maggiore di zero c la casclla di colonna 1 del rigo E23 è diversa 
da 1 e da 2, calcolare R1 nel seguente modo: 


- caledlare il minore tra Redditi Lav. ip. con TIR e (col 5 del rigo 1723 x 2): 


- s@ttrarre dall'importo così determinato l’importo di colonna 4 del rigo E23 (se il risultato è 
inferiore a zero deve essere posto uguale a zero). 


Se in'casella 1 del rigo E23 è stato riportato il codice 4 e la quota di TFR di colonna 5 non è compilata, 
Pimporto di R1 deve essere posto uguale a zero. 
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Tn tutti gli altri casi, calcolare R1 nel seguente modo: 
RI = Redditi Lav. Dip. con TFR — colonna 4 del rigo E23 
(se il risultato è inferiore a zero deve essere posto uguale a zero), 


Determinare il limite reddituale (R2) relativo ai redditi non compresi nella variabile Redditi Lav. Dip. 
con TFR: 


R2 = rigo 6 del mod. 730-3 — Redditi Lav. Dip. con TIR 


Quota personale deducibile = minore importo tra il Limite reddituale complessivo e la Quota personale 
massima, 


Quota familiare 
Calcolare: 
Tetto massimo familiare uguale al minore dei, risultati delle seguenti due operazioni: 


curo 5.165 — colonna 4 del rigo E23 (sc il risultato è inferiore a zero deve essere posto uguale a zero) 


12% del rigo 6 del mod. 730-3 — colonna 4 del rigo E23 (se il risultato è inferiore a zero deve essere 
posto uguale a zero) 


Calcolare A = al minore tra/ilil'etto massimo familiare e la Deduzione massima precedentemente calcolata 
Calcolare B = A — Quota personale deducibile. Se il risultato di tale operazione è inferiore a zero il dato 
deve essere posto uguale a zero 


Quota familiare = minote tra colonna 2 del rigo E 23 ed il valore B di cui sopra. 


L'importo della Quota familiare deve essere riportato a colonna 2 del rigo E23; a colonna 3 del rigo E23 
deve esseretriportata la somma degli importi relativi alla Quota personale deducibile ed alla Quota 
familiare. 

Tali datisdevono essere riportati sia nel modello 730 “cartaceo” consegnato all’assistilo (in sostiuzione 
del dato èriginariamente indicato dal conuibuente) che nella fornitura da trasmettere in “via telematica” 
all’Agenzia delle Entrate. 
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L'importo delle spese per contributi e premi per i quali non è stata riconosciuta la deduzione/deve essere 
comunicato al contribuente con apposito messaggio. A tal fine procedere come segue: 


1) determinare la differenza tra quanto originariamente indicato dal contribuente a colonna 2 (familiari) 
e quanto calcolato come “Quota familiare”, 

2). calcolare la quota personale come differenza tra gli importi originariamente indigati a colonna 3 ed a 
colonna 2 dal contribuente (col. 3 — col. 2); sottrarre dal risultato così detetmibato quanto calcolato 
come “Quota personale deducibile”. 


Riportare nelle annotazioni i risultati delle operazioni di cui ai precedenti due punti. 


8.3,2.3 RIGO E24 —- ALTRI ONERI DEDUCTRILI 
Altri oneri deducibili ed individuati dal codice ripoftato nella colonna 1. 


Cadice “1° - Contributi per i fondi integrativi del\servizio sanitario nazionale 

Iimporto dichiarato dal contribuente non può superare euro 1.807,60; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore/ l’importo deve essere riportato al suddetto 
limite e ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Codice “2° - Contributi per i paesi in viadi sviluppo 

L'importo dichiarato dal contribuenté non può superare il 2% della somma del reddito 
complessivo di rigo 6 del Mod. 730-3. Se il contribuente ha indicato una somma superiore. 
l'importo deve essere ricondotto a tale limite e ne deve essere data comunicazione al 
contribuente con apposito messaggio. 


Codice “3” — Liberalitàxin denaro o in natura erogate in favore di organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, di associazioni di promozione sociale, di fondazioni € 
associazioni riconosciute aventi per oggetto statutario la tutela, la promozione e la 
valorizzazione dei‘beni di interesse artistico, storico c paesaggistico, 


Il limite entro il*quale il contribuente può usufruire della deduzione, è costituito dal 
minore dei due&seguenti importi: 

- 10% della:ssomma del reddito complessivo di rigo 6 del Mod. 730-3; 

- euro 70:000,00. 


Se il contribuente ha indicato una somma superiore, l’importo deve essere ricondotto a 
tale limite e ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Codice “4” - erogazioni liberali in denaro a favore di università, fondazioni 
universitarie, istituzioni universitarie pubbliche cd enti di ricerca pubblici, enti di 
ricerca vigilati dal Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca, ed enti 
parco. 


L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a costituire il totale 
degli oneri deducibili. 
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Codice “5” « Altri oneri 
L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a costiulire-il totale degli 
oneri deducibili. 


La somma degli oneri indicati dal rigo E18 al rigo E22 + colonna 3 dellrigo E23 + colonna 2 
del rigo (0 dei righi, nel caso siano indicali più codici) E24, délerminali come sopra, va 
riportata nel rigo 8 del riquadro “Calcolo dell'IRPEF” deléMod. 730-3 “Prospetto di 
liquidazione”, 


8.3.3 SEZ. INT - SPESE PER INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 
PER LE QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 41 % O 36% - RIGII DA E25 A E28 


L'importo indicato dal contribuente nella colonna $ di ogni singolo rigo (dal rigo E25 al rigo 
28) non può essere superiore, con riferiffento all'anno di colonna 1 ed eventualmente al 
codice riportato nella casella di colonna'34atseguenti valori: 


- a euro 77.469 se l’anno è inferiore 0 uguale al 2002; 

- a euro 77.469 se l’anno è il 2003 e la relativa casella di colonna 3 è impostata con il 
codice “2” (acquisto di immobili ristrutturati entro il 31/12/2002 c per i quali l'atto di 
acquisto è stato stipulato-entro il 30/6/2003); 


- a euro 100.000 se l'amo il 2003 o il 2004 o il 2005 e nella casella di colonna 3 è stato 
riportato il codice #3” (boschi), 


- a euro 48.000 sé IZanno è il 2003 0 il 2004 o il 2005 e la relativa casella di colonna 3 non 
è impostata oppure’è impostata con i codici “1” 0 “4”. 


Sc il contribuente, ha indicato una somma superiore, l'importo deve essere ricondotto al 
suddetto limite &rie deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


8.3.4 SEZ.IV- ARTRE DETRAZIONI 


Rigo E32 — Altre detrazioni 
Altre detrazioni individuate dal codice riportato nella colonna I: 


Codice “1° - Borsa di studio 
Tale detrazione deve essere riconosciuta per l’intero importo. 


Codice ‘2° - Donazioni effettuate all’ente ospedaliero “Ospedale Galliera” di Genova 


L’imporlo dichiarato dal contribuente non può superare il 30% dell’imposta lorda (rigo 13 del 
Mod. 730-3); pertanto, sc il contribuente ha indicato una somma superiore, l’importo deve essere 
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riportato al suddetto limite. L’er la verifica del Limite del 30% si deve fare riferimento’ all'imposta 
lorda determinata con riferimento alla normativa 2002, 2004 e 2005. Si rimanda alle mdicazioni 
fornite con riferimento al rigo 17 del mod. 730-3. 


Rigo E33 - Spese per addetti all’assistenza personale 


L’importo dichiarato dal contribuente non può superare euro 1.820;00; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l'importo di tale/rigo, deve essere riportato 
al suddetto limite, 


Si ricorda che le spese per addetti all’assistenza personale indicate nel rigo E33 (per le 
quali è prevista una deduzione dal reddito complessivo) trovano la loro collocazione (per la 
parte di deduzione spettante) nel rigo 10 del prospetto-di‘liquidazione, insieme agli altri 
oneri di famiglia; si rimanda alle istruzioni contenute nellparagrafo 10.6 per le modalità di 
determinazione delle deduzioni spettanti per oneri di/famiglia. 
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9 ALTRI DATI (QUADRO F) 
CONTROLLI DA EFFETTUARE 


T controlli devono essere effettuati relativamente ad ogni rigo compilato. 
9.1 SEZ.I- ACCONTI IRPEF RELATIVI AL 2005 


Qualora le colonne 1 e 2 del rigo F1 siano compilate sia nel modello del dichiarante che in 
quello del coniuge, sommare gli importi di ogni colonna dei due modelli e riportarli nella 
colonna corrispondente del solo modello del dichiarante. 


9.2 SkZ.II- ALTRE RITENUTE SUBITE 


Rigo F2 colonna 4 - Addizionale regionale IRPEF attività sportive dilettantistiche 


Tale campo può essere presente solo se nel rigo P4/del quadro D è presente un reddito per il 
quale la relativa cascella di colonna 1 assumegl\valore “9” (Compensi per attività sportive 
dilettantistiche). 


Rigo F2 colonne 5 e/o 6 - Ritenute IRPEF ®addizionale regionale per lavori socialmente utili 


Tali campi possono essere presenti solo se nella sezione I del Quadro C (righi da C1 a C3), è 
presente almeno un reddito per il quale la relativa casella di colonna 1 assume il valore “3” 
(lavori socialmente utili). 


9.3 SEZ, III — ECCEDENZE RISULTANTI DALLE PRECEDENTI DICHIARAZIONI 


Il codice regione è obbligatorio se è stato compilato il rigo F4 colonna 2 o il rigo F4 colonna 
4. Può assumere ivalori da 1 a 21. Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli 
ammessi, il daro si, considera assente. 


94 SEZ, V - RITENUTE\E ACCONTI SOSPESI PER EVENTI ECCEZIONALI — RIGO F6 


La casella “Eventi eccezionali” presente nella colonna 1 del rigo F6 può assumere solo 
uno dei seguenti valori: 1, 3, 4, 5 e 6. Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da 
quelli ammessi, il dato si deve considerare assente e se ne deve dare comunicazione al 
contribuente mediante apposito messaggio nelle annatazioni. 


LA casella di colonna 1 del rigo F6 deve essere compilata nel caso in cui risulti 
compilata almeno una delle successive colonne del rigo F6; non deve essere invece 
compilata se non risultano compilate le altre colonne del rigo. 


Se la casella di colonna 1 non è compilata ma è compilata almeno una delle successive 


colonne del rigo, è necessario darne comunicazione al contribuente mediante apposito 
messaggio nelle annotazioni. 
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Se la casella di colonna 1 è compilata ma non lo sono le successive colonne’del rigo, il 
dato si deve considerare assente e ne deve essere data comunicazione al contribuente 
mediante apposito messaggio nelle annotazioni. 


Le anomalie riscontrate con riferimento ‘alla compilazione della, casella “Eventi 
eccezionali” di col. 1 non determinano l’esclusione del contribuente’ dall'assistenza 
fiscale. 


L'importo indicato nel rigo F6 colonna 2 (IRPEF) non può essere superiore alla somma delle 
ritenute indicate dal contribuente nel rigo C$, nella colonna 4 deltighi da DI a DA e nelle 
colonne 1 e 2 del rigo FI, e nelle colonne 1 e 5 del rigo F2. 


vai 


L'importo indicato nel rigo F6 colonna 3 non può essere superiore alla somma delle 
trattenute indicate dal contribuente nel rigo C9, nel rigo*F2 colonna 2, nel rigo F2 colonna 4 e 
nel rigo F2 colonna 6. 


L’importo indicato nel rigo F6 colonna 4 nofì, può essere superiore alla somma delle 
trattenute indicate dal contribuente nel rigo C10/@nel'rigo F2 colonna 3. 


9.5 SEZ. VI - DATI RELATIVI AI VERSAMENTI DI SALDO EAGLI EVENTUALI ACCONTI 


Tl dichiarante e il coniuge possono scegliere in misura diversa il pagamento degli acconti 
dovuti (colonne 1 e 2 del rigo I°7). Se invèce risulta diverso sul modello del dichiarante e sul 
modello del coniuge il numero di rate comil quale si richiede la rateizzazione (colonna 3 del 
rigo F7), il dato da prendere in considefazione è quello indicato sul modello del Dichiarante. 


Nel caso il contribuente abbia contémporaneamente barrato la casella di colonna 1 e indicato 
un importo a colonna 2 ugualeo sùperiore ad euro 51, si deve considerare la casella come non 
barrata e se ne deve dare comunicazione al contribuente mediante apposito messaggio. Tale 
situazione non comporta VYesclusione dall'assistenza fiscale. 

Se l’importo di colonna“2 è inferiore a euro 51, il valore deve essere ridotto a zero e ne deve 


essere data comunicazione al contribuente mediante apposito messaggio. 


Tl numero delle rate dî colonna 3, se presente, può assumere un valore compreso tra 2 e 5. Nel 
caso in cui il contribuente abbia indicato un valore superiore a 5 il mimero di rate deve essere 
riportato a tale limite e deve essere data apposita comunicazione al contribuente. 


9.6 SEZ. VII- DATI RELATIVI AT REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO DA UTILIZZARE PER IL CALCOLO 
DEL CREDITO D'IMPOSTA 


CONTROLLI SUL RIGO F8 


Rigo R$ col. 1 — Codice stato estero 


Il dato è obbligatorio e deve essere uno dei codici presenti nella tabella “Tilenco dei Paesi e 
Territori esteri” allegata alle istruzioni del modello 730/2006. Se il dato risulta assente 0 errato 
mon può essere riconosciuto il credito d'imposta, c pertanto si devono considerare assenti i dati 
del rigo; di tale circostanza deve essere data comunicazione al contribuente con apposito 
messaggio. 
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Rigo F$_col. 2 — anno 


Il daro è obbligatorio e non può essere superiore al 2005. 

Se il contribnente non ha indicato l’anno ovvero ha indicato im valore non ammésseynon essendo 
possibile determinare correttamente il credito d'imposta, si devono considerare assenti i dati del 
rigo e ne deve essere data comunicazione al contribuente can apposito messaggio. 


Se l’anno di colonna 2 è il 2005 e sono compilate le colonne 5 e/o 6efo 7. e/o 8 e/o 9, non 
essendo possibile determinare correttamente il credito d’imposta. si devono considerare assenti i 
dati del rigo e ne deve essere data comunicazione al contribuente con ‘apposito messaggio. 


Rigo F8_col. 3 — Reddito estero 


Il dato è obbligatorio. 

Se il contribuente non ha indicato il reddito, non essendo possibile determinare correttamente il 
credito d'imposta, si devono considerare assenti ivdati del rigo e ne deve essere data 
comunicazione al contribuente con apposito messaggio; 


Rigo F8_col. 4 — imposta estera 


L’importo dell’imposta estera non/può essere superiore all'ammontare dell’imposta 
italiana determinata applicando al reddito estero l’aliquota marginale più elevata vigente 
nel periodo di produzione del reddito (col. 2). Ad esempio, per i redditi prodotti nel 2005, 
l'importo della colonna 4 non può essere superiore al 43% dell’importo di col. 3 (reddito 
estero). 

Per l’individuazione dell’aliquota marginale da considerare in riferimento all’anno di 
produzione del reddito,.si rimanda alla tabella di seguito riportata. 


Anno di preduzione del Aliqueta marginale più 
reddito estero elevata 


T'99:7 51 
1998 45, 


45, 
455 

2001 45 
E 
45 


45 
2005 43 


Se il contribuente ha indicato un importo superiore, l’importo deve essere ricondotto entro 
tale limite; l’importo così ridefinito deve essere riportato sia nel modello 730 cartaceo da 
consegnare al contribuente, che nella dichiarazione da trasmettere in via telematica 
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all’amministrazione finanziaria; di tale circostanza deve essere data comunicazione al 
contribuente nelle annotazioni con la seguente indicazione “... importo dell'imposta estera 
è stato ricondotto nel limite massimo entro il quale può essere riconosciuto“il credito per 
imposte pagate all’estero”, 


Rigo F$_col, 6 — imposta lorda 


L'importo di colonna 6 non può essere superiore a quello di colonna 5 (Reddito complessivo). 

Se il contribuente ha indicato un importo superiore, non essendo possibile determinare 
correttamente il credito d'imposta, si devono considerare assentii dati del rigo e ne deve essere 
data comunicazione al contribuente con apposito messaggia. 


Rigo F8_col. 7 — imposta netta 


L’importo di colonna 7 non può essere superiore a quello di colonna G (Imposta lorda). 

Se il contribuente ha indicato un importo supgriore, non essendo possibile determinare 
correttamente il credito d'imposta, si devono corisiderare assenti i dati del rigo e ne deve essere 
data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Rigo F8_col. 9 — casella “di cui relativo allo stato estero di col. 1” 


L'importo di colonna 9 non può essere superiore a quello di colonna $ (credito utilizzato 
nelle precedenti dichiarazioni). 

Se il contribuente ha indicato un importo superiore, non essendo possibile determinare 
correttamente il credito d’impòsta)si devono considerare assenti i dati del rigo e ne deve 
essere data comunicazione alcontribuente con apposito messaggio. 


Presenza di più righi FS 

a) Nel caso in cui siaofstati compilati più righi F$3 nei quali sia stato indicato lo stesso anno a 
col. 2, è necessario\yerificare che gli importi riportati nelle col. 5, 6. 7 e 8 siano uguali in 
tutti i righi. Sella stradetta condizione non risulta verificata (anche per una sola colonna) non 
è possibile rigonescere il credilo d’imposta per tutti i righi che riportano tale anno nella 
colonna 2; in questo caso si devono considerare assenti i dati dei righi interessati e ne deve 
essere datà\comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


b) Nel casovin cui siano stati compilati più righi 8, è necessario verificare che non siano 
presenti due o più righi con gli stessi valori riportati nelle colonne 1 e 2 (codice stato estero e 
anno). Per i righi per i quali risultasse presente tale errata compilazione non è possibile 
riconoscere il relativo credito d’imposta; in questo caso si devono considerare assenti i dati 
dei righi interessati e ne deve essere dara comunicazione al contribuente con apposito 
messaggio. 


Ad esempio con riferimento al precedente punto 2), ipotizzando uma dichiarazione nella quale 
sono stati compilati quattro righi FR: 
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DATI PRESENTI NEI RIGHI F8 


col. 1 col 2 col 3 
Stato Tîstero Anno a 
Estero 


Stato A 6.000,00 


col 4 Col. 5 
Imposta Reddito 
Estera Complessivo 


1.800,00 26.000,00 


col 6 


Tmposta Lordal 


6.013,00 


col. 7 


Imposta 
Netta 


5.497,00 


col) 8 


Credilo 
utilizzato 
nelle 
precedenti 
dichiarazioni 


col. 9 


di cui relativo 
allo Stato 
estero di col. 1 


Stalo A 2003 00,00 | 1.500,00 | 25.000,00 | 563%90,| 4.109,00 |__| 


Stato B 8.000,00 


2.000,00 26.000,00 


Stato B 2003 10.000,00 | 2.000,90 | 25.000,00 


peririghi terzo e quarto relativi all’anno 2003 non è possibile riconoscere il credito d’imposta 
essendo stati indicati importi differenti nelle colonne7 (Imposta netta). 


9.7 


9.7.1 


6.013,00 


5639,00 


SEZ. VIII - REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 


Per ogni rigo compilato deve essere sernpre presente il reddito, 


CONTROLLI SUL RIGO F9 
Tipo di reddito (col. 1) 


5.497,00 


Il campo di colonna 1 può.assumere i valori da 1 a 9 e deve essere sempre presente. 


Casella opzione tassaZione ordinaria (col. 2) 


Può essere barratà.solo se il tipo di reddito indicato a col. 1 assume il valore 9. 
La presenza dellaveasella barrata con l'indicazione nella colonna 1 di un codice diverso dal 
valore 9, non tCemporta per il contribuente l'esclusione dall'assistenza fiscale e ne deve 
essere data cominicazione mediante apposito messaggio indicando l’incefficacia di tale 


opzione. 


Anna.icol. 3) 


Ixeampo di colonna 3 deve essere sempre presente. 


Reddito (col. 4) 


Il dato deve essere sempre presente e non può assumere un valore superiore al “Reddito totale 
del deceduto” di colonna 5, se nella colonna 1 il campo “Tipo di reddito” assume il valore 6. 
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Reddito totale del deceduto (col. 5) 
Deve essere presente se il campo “Tipo di reddito” di colonna 1 assume il valore 6. 
Il dato non può assumere un valore inferiore al “Reddito” di colonna 4. 


9.7.2 CONTROLLISUL RIGO F10 
Tipo di reddito (col. 1) 


Il dato può assumere un valore compreso tra 1 e 9 e deve essere stmpre presente. 


Opzione per la tassazione ordinaria (col. 2) 


Il dato non può essere presente se a colonna 1 è stato indicato il codice 1. 

T.a presenza della casella barrata con l’indicaziona, nella colonna 1 del codice 1, non 
comporta per il contribuente l'esclusione dall’assistenza fiscale e ne deve essere data 
comunicazione mediante apposito messaggio indicando l’inefficacia di tale opzione. 


Anno (col. 3) 
T] dato deve essere sempre presente. 


Reddito (col. 4) 
Il dato deve essere sempre presente 
Il dato può essere assente se a colonna/1 è stato indicato il codice “8°. 


9.8. ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
9.8.1 SEGNALAZIONI 


Eventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti devono esser@Tomunicate al contribuente mediante il messaggio “Dati mancanti 0 
errati relativi al Quadro F - Altri dati”. 


9.8.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


Te anomalie.e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente descritti 
sui dati relativi a: 


- addizionale regionale per attività sportive dilettantistiche (Sez. II rigo 12 colonna 4) 


- ritenute IRPEF e addizionale regionale per lavori socialmente utili (Sez. II rigo F2 colonne 
5, 6) 


- 7 ritenute e acconti sospesi per eventi eccezionali (ad esclusione della casella di colonna ] 
del rigo F6) 


- redditi soggetti a tassazione scparata 


comportano l’esclusione dall'assistenza fiscale. 
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99 MODALITÀ DI CALCOLO 


La somma degli importi di rigo F1 (colonne 1 e 2) va riportata nel rigo 27 del Mod. 730-3 
“Prospetto di liquidazione”. 


L’importo di rigo F2 colonna 1 deve essere sommato alle altre silenute indicate dal 
contribuente e riportato nel rigo 24 del Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


L’importo di rigo F2 colonna 2 deve essere sommato alle altre trattenute per addizionale 
regionale indicate dal contribuente e riportato nel rigo 30 del Mod. 730-3 “Prospetto di 
liquidazione”. 


L’importo di rigo F2 colonna 3 deve essere sommalo alle allîè trattenute per addizionale 
comunale indicate dal contribuente è riportato nel rigo 33»del Mod. 730-3 “Prospetto di 
liquidazione”. 


Per l'importo eventualmente indicato nella colonna 4*del rigo F2 vedere le istruzioni relative 
al rigo 30 del prospetto di liquidazione. 


Per gli importi eventualmente indicati nelle colonne 5 è 6 del rigo F2 vedere le istruzioni 
relative ai righi 24 c 30) del prospetto di liquidazione. 


L’importo “IRPEF” di colonna 2 del rigo F7 della Sez. VI va utilizzato per il calcolo della 
prima c seconda rata di acconto secondo le modalità descritte nel paragrafo relativo alla 
determinazione dell'acconto per l'anno/2006. 
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10 LIQUIDAZIONE —DELL’IMPOSTA, DELL’ADDIZIONALE —REGIONALE 
ALL’IRPEF, DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF E 
COMPILAZIONE DEL MOD. 730-3 “PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE” 


10.1 CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
Per l’anno d’imposta 2005 trovano applicazione le disposizioni contenutemell’art. 1, comma 349, 
della legge n. 311 del 30 dicembre 2004 (finanziaria 2005) che hanno apportato delle novità tra le 
quali: 


—  l’introduzione di una nuova tabella delle aliquote d’imposta e degli scaglioni di reddito; 

— la trasformazione delle detrazioni per carichi di famigliàindeduzioni per oneri familiari 
che riducono il reddito complessivo del contribuente; 

— eliminazione delle detrazioni previste per i redditi dilavoro dipendente e per i redditi 
di pensione; 

—  ilriferimento alla normativa in vigore al 2004 oltre che alla normativa in vigore al 2002 
al fine della verifica della clausola di salvaguardia. 


È confermata quindi la possibilità di determinare per îl tontribuente, in sede di dichiarazione, 


l’imposta sui redditi, applicando le disposizioni del TUIR în vigore alla data del 31/12/2002 ovvero 
quelle in vigore alla data del 31/12/2004 se più favorevoli(c.d. “Clausola di salvaguardia”). 
Le disposizioni del TUIR che assumono rilevanza ai fini della verifica della clausola di salvaguardia 
sono quelle relative: 

— alla determinazione della base imponibile (art. 3, comma 1); 

— alla deduzione per assicurare la progressività dell’imposizione (art. 11); 

— alle deduzioni per oneri di famiglia (art, 12); 

— alla determinazione dell’impo$ta (art. 13); 

— alle detrazioni per carichi di famiglia e per redditi di lavoro dipendente e/o pensione 

previste dalle previgenti Normative. 


Il soggetto che presta l’assistenza fiscale dovrà pertanto determinare l’imposta netta con 
riferimento alle normative in vigore nel 2002, nel 2004 e nel 2005 € riconoscere al contribuente il 
trattamento fiscale di maggiorefavore. Il prospetto di liquidazione rilasciato al contribuente e 
trasmesso in via telematica all’amministrazione finanziaria deve essere unico e deve essere riferito 
esclusivamente alla disciplina risultata più favorevole per il contribuente. 


Nel tracciato telematico \che contiene i dati della dichiarazione da inviare all’amministrazione 
finanziaria dovranno.essere riportate anche alcune informazioni utilizzate per la verifica della 
clausola di salvaguardia e relative alle tre normative considerate (2002, 2004 e 2005); i dati da 
riportare sono quelli indicati nel prospetto che segue. 
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Normativa Normativa Normativa 
2002 2004 2005 
[Deduzione progressività (art. 11 TUIR) [ji (C} Luzi 
[Deduzione per oneri di familiari (art. 12 TUIR) [{{Wfigii: ij ci FETO 


leddito Imponibile 
imposta Lorda 
[Detrazioni per familiari a carie | __ E. 


Detrazioni per lavoro dipendente e pensione Re 
Totale detrazioni e crediti d'imposta fio — “e — dl 
Imposta Netta le i o nn 


Per ulteriori informazioni si rimanda alle indicazioni fornite nelle specifiche tecniche per la 
trasmissione telematica del mod. 730/2006. 


Nel caso di dichiarazione congiunta, la verifica della clausola di salvaguardia e la 
conseguente applicazione della disciplina più favorevole per il contribuente deve essere 
effettuata disgiuntamente sia per il dichiarante che per il coniuge. Qualora l’imposta sia 
determinata con riferimento alla normativa in vigore nel 2002 0 nel 2004, il relativo anno 
di riferimento (2002 o 2004) dovrà essere indicato nell’apposita casella ‘Applicazione 
clausola di salvaguardia” presente nel riquadro superiore del mod. 730/3 . Si precisa che 
tale indicazione deve essere effettuata disgiuntamente sia per il dichiarante che per il 
coniuge. 

AI fine della verifica della clausola di salvaguardia si rende necessario per alcuni righi del 
mod. 730/3 procedere al calcolo con riferimento alle tre diverse normative (2002, 2004 e 
2005). 


I righi del 730/3 interessati dalle tre diverse modalità di determinazione sono i seguenti: 
Rigo 11, rigo 13, rigo 17, rigo 18, rigo 19, rigo 20, rigo 21, rigo 45 e rigo 46. 

Per agevolare l'esposizione delle modalità di calcolo, ciascuno dei righi sopra citati sarà 
seguito dalle lettere: 


“C” se determinato con la normativa in vigore al 31/12/2002 (ad esempio per il rigo 
relativo all’imponibile: rigo 11C); 


“B” se determinato con la normativa in vigore al 31/12/2004 (ad esempio per il rigo 
relativo all’imponibile: rigo 11B); 


“A” se determinato con la normativa in vigore al 31/12/2005 (ad esempio per il rigo relativo 
all’imponibile: rigo 11A); 


Il rigo 9 (deduzione per la progressività dell’imposizione) è relativo esclusivamente alla 
determinazione dell’imposta con riferimento alla normativa in vigore al 31/12/2004 ed al 
31/12/2005. 


Il rigo 10 (deduzione per oneri di famiglia) è relativo esclusivamente alla determinazione 
dell’imposta con riferimento alla normativa in vigore al 31/12/2005 (rigo 10). 


Il rigo 14 (detrazione per familiari) è relalivo alla determinazione dell'imposta con 
riferimento alla normativa in vigore al 31/12/2002, ed al 31/12/2004. 


Il rigo 15 (detrazione per per lavoro dipendente e pensione) è relativo alla determinazione 


dell’imposta con riferimento alla normativa in vigore al 31/12/2002 (rigo 15C), ed al 
31/12/2004 (rigo 15B). 
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10.2 DATI IDENTIFICATIVI DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA O DEL (‘.A.F. E DEI DICHIARANTI 


Sostituto d’imposta 
Indicare: 
— il codice fiscale, il cognome c il nome, sc trattasi di persona fisica; 


— il codice fiscale e la denominazione se trattasi di persona giuridica Orsocietà di persone o 
soggetti ad esse equiparate. 


C.A.F. 


Indicare il codice fiscale, la denominazione e il numero di iscrizione all’ Albo dei Centri di 
assistenza fiscale per lavoratori dipendenti e pensionati; 


Indicare il codice fiscale. il cognome e il nome del responsabile del CAF. 


Professionista abilitato 

Indicare il codice fiscale, il cognome ed il nome del professionista abilitato che ha 
prestato l’assistenza fiscale (rigo “Sostituto d’imposta o C.A.F. è professionista 
abilitato”). 


Associazione professionale 

Nel caso di assistenza fiscale prestata da un’Associazione professionale di cui all’art. 5, 
comma 3, lettera c) del TUIR, è necessario indicare nel prospetto di liquidazione da 
consegnare al contribuente /e nella fornitura telematica da trasmettere 
all’amministrazione Finanziaria le seguenti informazioni: 


- riportare nel rigo “Sostituto” d’imposta 0 C.A.F. o professionista abilitato” il codice 
fiscale e la denominazione»dell’ Associazione professionale di cui fa parte il singolo 
professionista abilitato‘che,ha prestato l’assistenza; 


- riportare nel rigo(“Resporsabile del C.A.F" il codice fiscale, il cognome ed il nome del 


professionista assockito che ha suttuscritto il prospetto di liquidazione, assumendo la 
responsabilità dell'assistenza. 


Dichiaranti 


Riportaresi) codice fiscale, il cognome e il nome del dichiarante e, in caso di dichiarazione 
congiunta, del coniuge dichiarante, rilevati dal Mod. 730. 


10.2.1 ©OMUNICAZIONE RELATIVE AGLI ESITI DELLA LIQUIDAZIONE DELLE DICHIARAZIONI 
DIRETTAMENTE AL CAF 


Da quest'anno è prevista la possibilità per il contribuente di chiedere, barrando la 
casella posta nel riquadro previsto per la sottoscrizione della dichiarazione, di essere 
informato direttamente dal CAF circa eventuali comunicazioni dell’Agenzia delle 
Entrate relative alla propria dichiarazione. 
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Il CAF deve informare il contribuente di voler o meno effettuare tale. servizio 
utilizzando le apposite caselle della ricevuta mod. 730-2; inoltre, nel caso in cui il CAN 
effettui tale servizio, deve barrare la relativa casella posta nella parte invalto del mod. 
730-3. 

Pertanto, la casella presente nel mod. 730-3 potrà risultare barrat&solo in presenza 
della richiesta da parte del contribuente (casella posta nel riquadro previsto per la 
sottoscrizione della dichiarazione barrata). 

Nel caso di dichiarazione congiunta l'eventuale scelta deve. essere effettuata da 
entrambi i coniugi (casella posta nel riquadro previsto per la sottoscrizione della 
dichiarazione barrata sia nel modello del dichiarante che“nel modello del coniuge 
dichiarante). In presenza della scelta effettuata da uno solo dèi coniugi, la richiesta non 
può ritenersi validamente effettuata e pertanto non potrà essere barrata la casclla 
presente nel mod, 730-3, 

Nel caso di dichiarazione presentata per conto di un allo contribuente, la scella deve 
ritenersi validamente effettuata anche se la relativa casella risulta barrata in uno solo 
dei due modelli (modello del dichiarante e/o modello,del rappresentante o tutore). 


10.3 RIEPILOGO DET REDDITI — RIGHI DA 1 A 5 DEI, MOD, 730-3 


AI rigo 1 colonna 1 c/o 2 devono essere Tipertati i totali dei redditi dominicali dei terreni, 
determinati sulla base dci dati rilevati dal Quadro A del Mod. 730 secondo quanto indicato al 
precedente punto 4.3.1. 


AI rigo 2 colonna 1 e/o 2 devono essere riportati i totali dei redditi agrari, delerminati sulla 
base dei dali rilevati dal Quadro A del Mod. 730 secondo quanto indicato al precedenice punto 
4.32. 


Al rigo 3 colonna 1 c/o 2 devono essere riportati i totali dei redditi dei fabbricati determinati 
sulla base dei dati rilevati. dal Quadro B del Mod. 730 secondo quanto indicato al precedente 
punto 5.3. 


Al rigo 4 colonna l%e/o=2 deve essere riporlata la somma dei redditi di lavoro dipendente ed 
assimilati dichiarati helle sezioni I e II del Quadro C del modello 730. 


AI rigo 5 colofina e/o 2 deve essere riportato il totale degli altri redditi calcolato sulla base 
dei dati indicati: 


- nel Quadro D del Mod. 730. Se nel rigo D4 colonna 1 è stato indicato il codice 9, agli 
alufiredditi da riportare nel rigo 5 del mod. 730-3 deve essere sommato, non l’importo 
del rigo D4 colonna 2, ma l'importo determinato secondo le modalità descritte nella 
sezione “altività sportive dilettantistiche” del paragrafo 7.3, c denominato “C4”, 

-  niella Sez. VII del Quadro F se il contribuente ha scelto la Lassazione ordinaria (redditi di 
cui al rigo F9 colonna 4 per i quali la relativa cascella di colonna 2 è barrata e redditi di 
cui al rigo F10 colonna 4 per i quali la relativa casella di colonna 2 è barrata). 
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10.4. CALCOLO DELL’IRPEF- RIGHI DA 6 A $ DEL MOD. 730)-3 


Reddito complessivo - rigo 6 mod, 730-3 


Verificare se il contribuente ha percepito redditi per lavori socialmente utili in regime agevolato (redditi 
dichiarati nella sezione I del quadro C, righi da C1 a C3, con la relativa casella di colonna 1 impostata a 
"3", 


Tale situazione in caso di dichiarazione congiunta deve essere verificata singolafmente per il dichiarante e 
per il coniuge. 


Se il contribuente ha percepito tali tipologie di redditi, calcolare il relativo ammontare (Totale redditi per 
lavoro socialmente utile) sommando i redditi dei righi da CI a C3 della sez] del quadro C per i quali è 
stato indicato il codice "3" nella relativa casella di colonna 1. 


1) Per il contribuente per il quale NON risultano presentiCtali tipologie di reddito, il reddito 
complessivo del rigo 6 è pari alla somma degli importivdei righi da 1 a 5 (colonna 1 per il 
dichiarante e colonna 2 per il coniuge). 


2)  Peril contribuente per il quale risultano presenti tali tipologie di reddito ma la somma degli importi 
dei righi da 1 a 5 (colonna I per il dichiarante e colonna‘? per il coniuge) diminuita della deduzione 
prevista per l'abitazione principale di cui al rigo 7 e del Totale redditi per lavoro socialmente utile 
(come sopra delerminal) è superiore a euro 9.2967 il reddito complessivo del rigo 6 è pari alla 
somma degli importi dei righi da 1 a 5. 


3) Per il contribuente per il quale risultano presenti tali tipologie di reddito e la somma degli importi 
dei righi da 1 a 5 (colonna 1 per il dichiarante e colonna 2 per il coniuge) diminuita della deduzione 
prevista per l'abitazione principale di cui ‘al rigo 7 e del Totale redditi per lavoro socialmente utile 
(come sopra determinato) è inferiorao uguale a euro 9,296, il reddito complessivo del rigo 6 è pari, 
alla somma degli importi dei righida.1 a 5 diminuita del Totale redditi per lavoro socialmente utile. 


Redditi per lavori socialmente utili. Precisazioni 


Per le somme trattenutedalssostituto d'imposta (sia IRPEF che Addizionale regionale all'IRPEF) sui 
redditi erogati per lavoro*socialmente utile, il soggetto che presta l'assistenza fiscale non deve 
procedere ad una riliquidazione di tali importi nel caso in cui, con riferimento alle istruzioni relative 
al rigo 6 del prospetto di liquidazione (reddito complessivo). tali redditi non concorrano alla 
determinazione dell'importo da riportare nel rigo 6. 


Reddito complessivo di importo pari a zero. Precisazioni 


Si precisa che, anche nel caso di reddito complessivo pari a zero {rigo 6 del mod. 730-3), devono 
cominque essere compilati mtti i successivi righi del prospetto di liquidazione sia nel modello 730 
caftaeeo consegnato al contribuente che nella fornitura trasmessa in via telematica all’Agenzia delle 
kintrate. 
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Deduzione per abitazione principale — rigo 7 del mod. 730)-3 


Alle colonne 1 e/o 2 del rigo 7 riportare la deduzione per abitazione principale calcolata secondo 
quanto descritto al punto 5.3.5. 


Oneri deducibili — rigo $ del mod. 730-3 


Alle colonne 1 e/o 2 del rigo 8 vanno riportate le somme degli oneri deducibili dichiarati 
rispettivamente dal Dichiarante e dal Coniuge dichiarante nella Sez. INdel Quadro E, tenendo conto 
degli eventuali abbattimenti effettuati in sede di controllo. 


10.5. DEDUZIONE ART. 11 DEL TUIR - RIGO 9 DEL MOD. 73f)-3 
Sono previste delle deduzioni nella misura di: 


® 3.000 curo a favore di wtti i contribuenti, a prescindere dalla tipologia di reddito prodotto c 
del periodo di lavoro nell’anno (deduzione base): 


e ulteriori 4.500 euro a favore dei contribfènti 1 cni reddito complessivo concorrono redditi di 
lavoro dipendente e assimilati, da rappottare al periodo di lavoro; 


® ulteriori 4.000 euro a favore dei contribuenti al cui reddito complessivo concorrono redditi di 
pensione, da rapportare al periodo di pensione. 


La deduzione di 4.500 euro per i redditi di lavoro dipendente e quella di 4.000 euro per i redditi di 
pensione non sono cumulabili tràlord. 


Pertanto, qualora il contribuènterabbia percepito sia redditi di lavoro dipendente che redditi da 
pensione per lo stesso periodo dell’anno, in relazione a tale periodo deve essere riconosciuta la 
sola deduzione per lavorovdipendente in quanto più favorevole. 


Tuttavia se i redditi.di Yavoro dipendente e di pensione si riferiscono a periodi diversi dell’anno, 
spetterà sia la dedizione per redditi da lavoro che la deduzione per redditi da pensione ciascuna 
delle quali rapportata al periodo di lavoro 0 di pensione considerato. 


La deduzione=spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'ammontare di 26.000 euro, 
aumentato dèlle/deduzioni come sopra descritte e degli oneri deducibili e diminuito del reddito 
complessivo e l'importo di 26.000 euro. 


Pertanto, alfini della determinazione della deduzione spettante, occorre procedere come segne: 
a) Determinazione deduzione teorica 


Là/deduzione teorica è pari alla somma della deduzione base (3.000), della deduzione per lavoro 
dipendente e della deduzione per redditi da pensione. 


Se nel quadro € sez. I sono stati indicati redditi di lavoro dipendente (casella di colonna 1 non 
impostata ovvero impostata a “2” 0 ‘“3”) la deduzione per lavoro dipendente è uguale a: 
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deduzione lav. dip = 4500 x numero giorni lav. dip. (rigo C4 colonna A); 
365 


se nel quadro © sez. I sono stati indicati redditi di pensione (casella di colonna | impostata a “1”°) 
la deduzione per pensione è uguale a: 


deduzione pensione = 4000 x numero giorni pensione (rigo €4 colonna 2). 
365 
Conseguentemente 
deduzione teorica = 3000 + deduzione lav/Uip. + deduzione pensione 
b) Determinazione coefficiente di deducibilità 
coefficiente di deducibilità = 
26.000 + deduzione teorica +"figo 7 + rigo 8 — rigo 6 
26/000 


Si computano per il coefficiente di deducibilità così determinato, solo le prime 4 cifre decimali 
(operando per troncamento e non per arrotondamento). 


c) Determinazione della deduzione)spettante Art. 11 
®  seilcoefficiente di deducibilità è minore 0 uguale a zero, la deduzione spettante è pari a zero: 
e  seilcoefficiente di deducibilità è maggiore di zero e inferiore a uno, la deduzione spettante è 
pari a: 
deduzione teorica x coefficiente di deducibilità 


® seilcoeffigiente di deducibilità è maggiore o uguale a uno, la deduzione spettante è pari alla 
deduzione.ievrica, 


10.6 RIGO 10 DEL MOD. 730-3 (DEDUZIONE PER ONERI DI FAMIGLIA) 


Da quest'anno la finanziaria 2005 ha previsto la trasformazione delle detrazioni per carichi 
di famiglia in deduzione per oneri familiari e l'introduzione di una nuova deduzione per le 
spese sostenute per gli addetti all’assistenza personale propria e dei familiari. Tale deduzione 
può spettare per intero, solo in parte o non spettare a seconda della situazione reddituale del 
contribuente. 


A tal fine è necessario: 
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a) individuare l'ammontare della deduzione teoricamente spettante per oneri di famiglia; 


b) determinare la deduzione effettivamente spettante applicando alla deduzioné.teorica un 
coefficiente di deducibilità da calcolare come deseriltto al punto b) delle istruzioni che 
seguono. 


L'importo della deduzione effettivamente spettante deve essere riportato nellrigo10 del mod, 
730/3. 


Si precisa che le spese per gli addetii all’assistenza personale propria &dei familiari 
assumono rilevanza solo nel caso di determinazione dell’impostaconriferimento alla 
normativa in vigore nel 2005. Pertanto, nella determinazione deéll’imposta con riferimento 
alle normative precedenti (2002 e 2004) da effettuare ai fini della verifica della clausola di 
salvaguardia, non si deve tenere conto dell’importo indicato dal'contribuente nel rigo E33. 


a) Individuazione della deduzione teoricamente spettante per oneri di famiglia 


La deduzione teoricamente spettante è costituita dalla, somma delle deduzioni previste per: 
- coniuge a carico 
- figli e altri familiari a carico 


- spese per gli addetti all’assistenza personale propria e dei familiari indicate nel rigo E33 
entro il limite di euro 1.820,10). 


Glì importi delle deduzioni previste per familiari a carico sono: 


e curo3.200,00 per il coniuge, da rapportare al numero di mesi dell’anno in cui il 
familiare stesso è rimasto a carico (campo “mesi a carico” del relativo prospetto); 


e euro 2.900,00 per ciascun figlio, da rapportare al numero di mesi dell’anno in cui il 
familiare stessò è rimasto a carico ed alla relativa percentuale (campo “mesi a carico” e 
campo percentuale del relativo prospetto ). L'importo della deduzione prevista per il 
primo figlio è lo stesso di quello previsto per i figli successivi. 


Nel caso di figlio minore di tre anni, di figlio portatore di handicap 0 nel caso di mancanza 
di un genitorey sono stabilite, in sostituzione della deduzione di euro 2.900,00, delle 
deduzioni“di maggiore importo. In particolare: 


- eur0 3.450,00 per ciascun figlio minore di tre anni , da rapportare alla percentuale ed al 
numero di mesi dell’anno durante i quali il figlio a carico ha un'età inferiore a tre anni 
(campò ‘‘minore di 3 anni”); 


- ero 3.700,00 per ciascun figlio portatore di handicap, (casella D barrata dei righi da 2 a 6 
del prospetto dei familiari a carico) da rapportare al numero di mesi ed alla relativa 
percentuale (campo “mesi a carico” e campo percentuale del relativo prospetto ); 
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- euro 3.21)(},()) per il primo figlio nel caso di mancanza dell’altro genitore (presenzadel 
codice C nel campo “Percentuale” ), da rapportare al numero di mesi a carico. 


e euro 2.900,00 per ogni altro familiare (casella A dei righi da 3 a 6 del prospetto dei 
familiari a carico), da rapportare al numero di mesi dell’anno in cui ilfamiliare stesso è 
rimasto a carico ed alla relativa percentuale (campo “mesi a carico’ e campo 
percentuale del relativo prospetto). 


Determinazione della deduzione nel caso di figlio che compie tre annî nel corso dell’anno 


Se il figlio ha compiuto tre anni nel corso dell’anno, la deduzione prevista è costituita dalla 
somma: 


- dell’importo di euro 3.450,00 rapportato alla percentuale-di\deduzione ed al numero di 
mesi (campo “minore di 3 anni”) relativi al periodo dell’anno nel quale il figlio aveva un’età 
inferiore a tre anni; 

- dell’importo di euro 2,900,00 rapportato alla percentuale di deduzione ed al numero di 
mesi relativi al periodo dell’anno nel quale il figlioaveva un’età superiore a tre anni (pari 
alla differenza tra il numero di mesi indicati nellà casélla “mesi a carico” ed il numero di 
mesi indicati nel campo “minore di 3 anni”), 


Ad esempio, qualora un figlio compia tre anni\il 10 luglio 2005 e risulti a carico al 50%, la 
deduzione teorica è pari al 59 % dei 7/12(di éuro 3.450,00 (euro 1.006,25) per i primi sette 
mesi, ed al 50% dei 5/12 di euro 2.900,00 (604,17) per i restanti cinque mesi, L'ammontare 
della deduzione teorica prevista per il figlio è pertanto pari a curo 1.610,42 (1.006,25 + 
604,17). 


Determinazione della deduzione î presenza del codice C nel campo “Percentuale” 
Se nel campo “Percentuale? è riportato il codice C deve essere riconosciuta la deduzione più 


favorevole tra quella previst®per il coniuge e quella prevista per il figlio a carico. 


1) Casella “D” non barràta e casella “minore di 3 anni” non compilata 

Nel caso di figlio non portatore di handicap e di età superiore a tre anni, la deduzione da 
riconoscere è quella, di euro 3.200,00 (rapportata ai mesi ed assumendo ai fini del calcolo 
come percentuale il valore 100) in quanto più favorevole. 


2) Casella “D” non barrata e casella “minore di 3 anni” compilata 


Nel caso di figlio non portatore di handicap e di età inferiore a tre anni la deduzione teorica 
è costituitadalla somma: 


- delP’importo di euro 3.451,00 rapportato al numero di mesi (campo “minore di 3 anni”) 
relativi al periodo dell’anno nel quale il figlio aveva un’età inferiore a tre anni ed 
assumendo ai fini del calcolo come percentuale il valore 100; 

- dell’importo di euro 3.2}},0)0 rapportato al numero di mesi relativi al periodo dell’anno nel 
Quale il figlio aveva un’età superiore a tre anni ed assumendo ai fini del calcolo come 
percentuale il valore 100. 


— 206 — 


11-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 85 


Istruzioni per il controllo e la liquidazione delle 
dichiarazioni Mod. 730/2006 


3) Casella “D” barrata 

Nel caso di figlio portatore di handicap (indipendentemente dalla compilazione o meno della 
casella ‘minore di 3 anni” ) la deduzione da riconoscere è quella di euro 3.700,00 
(rapportata ai mesi ed assumendo ai fini del calcolo come percentuale il valof@100 ) in 
quanto più favorevole. 


Nell’esempio illustrato la deduzione teorica spettante al contribuente è pari ad euro: 
3.345,83 (5/12 X 3.200,00 + 7/12 X 3.450,00). 


b) Determinazione della deduzione effettivamente spettante per oneri di famiglia 


Ai fini della determinazione della deduzione spettante, occorre applicare alla “deduzione 
teorica per oneri di famiglia” determinata secondo le istruzioni di cui alla precedente 
lettera a), un coefficiente di deducibilità da calcolare nel modo seguente: 


78.000 + deduzione teorica pemoneri di famiglia + Rigo 7 + Rigo 8 — Rigo 6 
78.000 


La deduzione effettivamente spettante per oneri di famiglia è determinata in relazione al 
valore del coefficiente di deducibilità come sopra calcolato. In particolare se il coefficiente di 
deducibilità è: 


— minore WVuguale a zero, la deduzione non spetta; 
— maggiore di zero è inferiore a uno, la deduzione spetta in parte ed è pari a: 
deduzione teorica per oneri di famiglia x coefficiente di deducibilità 


=maggiore 0 uguale a uno, la deduzione spetta per intero ed è pari alla deduzione teorica 
per oneri di famiglia. 


Si precisa che per il coefficiente di deducibilità devono essere utilizzate le prime quattro 
cifre decimali. 
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Esempio: contribuente con due figli a carico, di cui uno nato il 26 giugno 20}5, ed a carico 
entrambi nella misura del 70%. Reddito complessivo di euro 28.000,00 , deduzione per 
abitazione principale di euro 800,00 ed oneri deducibili di euro 50,00. 


deduzione teorica figlio di età inferiore ai tre anni; 3.450,00 X 7/12 X 70%)= 1.408,75 
deduzione teorica figlio di età superiore ai tre anni: 2.900,00 X 70% = 2.030,00 
deduzione teorica per oneri di famiglia (1.408,75 + 2.030,00) = 3.438,75 


coefficiente di deducibilità = 


78.000,00 + 3.438,75 + 800,00 + 50,00 — 28.000,00 = - 54:288,75 = 0,6960 
78.000,00 78.000,00 


deduzione effettivamente spettante da riportarenel rigo 10 del mod. 730-3: 


3.438,75 X (,6960 = 2.393,00 


10.7 RIGO 11 DEL MOD. 730-3 (REDDITO IMPONIBILE) 


Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario determinare il reddito 
imponibile con riferimento alla normativa vigente c con riferimento alle normative in vigore 
nel 2002 e nel 2004, 


10.7.1 A) REDDITO IMPONIBILE NORMATIVA AL 31/12/2005 


Determinare, rispettivamente per il dichiarante e per il coninge, il reddito imponibile con 
riferimento alla normativa in vigore al 31/12/2005 con le seguenti modalità: 


Rigovt1A = rigo 6 — rigo7— rigo 8 - rigo 9- rigo 10 
se il risultato è Negativo deve essere ricondotto a zero, 
10.7.2 B) REDDITOMMPONIBILE NORMATIVA AL 31/12/2004 


Determinare, rispettivamente per il dichiarante e pet il coniuge. il reddito imponibile con 
riferimento alla normativa in vigore al 31/12/2004 con le seguenti modalità: 


Rigo 11B= rigo 6 — rigo 7- rigo 8 - rigo 9 


s&1] risultato è negativo deve essere ricondotto a zero. 
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10.7.3. C) REDDITO IMPONIBILE NORMATIVA AL 31/12/2002 


Determinare, rispettivamente per il dichiarante e per il coniuge, il reddito imponibile con 
riferimento alla normativa in vigore al 31/12/2002 con le seguenti modalità: 


Rigo 11C = rigo 6 — rigo 7— rigo 8 


se il risultato è negativo deve essere ricondotto a zero. 


10.8. COMPENSI PER ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE CON RITENUTA A TITOLO D'IMPOSTA — 
RIGO 12 DEL MOD. 730-3 


Riportare l'importo dei compensi percepiti per attività sportive dilettantistiche assoggettare a 
ritenute a titolo d'imposta. A tal fine deve essere indicato l'importo determinato secondo le 
modalità descritte nella sezione “attività sportiveCdilettantistiche’” del paragrafo 7.3, e 


aq» 


denominato “C3”. 
10,9 IMPOSTA LORDA — RIGO 13 DEL MOD, 730-3 


Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario determinare l’Imposta lorda 
con riferimento alle normative 2002, 2004 €2005. 


10.9.1 A) IMPOSTA LORDA NORMATIVA IN VIGORE AL 31/12/2005 — RIGO 13A 


Se non sono stati indicati compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9), 
determinare l’importo dell’imposta lorda (Rigo 13A) calcolata sugli importi del rigo 11AÀ 
utilizzando la tabella di seguito riportata. 


TABELLA CALCOLO DELL'IRPEF IN VIGORE AL 31/12/2005 
sa a 


|__| _____|fmeaeno| 2600] 2 | ___{L________[{ | 
[oltre euro | 26.000,00 |@afino'aeuro| 39.500,00 | 33 | 5:990,00|+ 33 %parteeccedente 
100.000,00 | 39 | _8455,00|+ 39% parte eccedente 
[oltre euro | 100.00000| —__[ | 4 | 34390,00|+ 43%parteeccedente 


Sè, sono stali indicati compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9) 
determinare l’importo del rigo 13A come segue: 

J - sommare al rigo 11A, colonne I e/o 2 (Reddito imponibile) del mod. 730-3, Vimporto 
“C3” delerminato con le modalità descritte nella sezione “attività sporlive dilettantistiche” del 
paragrafo 7,3 (Compensi assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta). 

2 - calcolare su tale somma l’imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPEF: 


3 - calcolare sull’importo “C3” l’imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPEF, 
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4- sottrarre dall'imposta lorda calcolata al punto 2 quella calcolata al punto 3. 


L'imposta lorda è pari a zero se alla formazione del reddito complessivo concorrono Aesclusivamente 
redditi di pensione non superiori a 7.500 euro ed eventualmente: 


e redditi peril solo possesso dell’abitazione principale e delle relative perinenze»-peri quali spella la 
deduzione per abitazione principale (l'importo del rigo 3 coincide con l'importo del rigo 7 del Mod. 
730-3). Pertanto se è stato compilata il Quadro B, il campo “Utilizzo” di, colonna 2 di tutti i righi 
compilati deve assumere esclusivamente: 


-  ivalorileSe il reddito dell’abitazione principale è stato-caleolato in base alla rendita 
nei casi in cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 


- il valore 9 se nel campo “Casi particolari” è stato indiCatevil valore 1; 


e redditi di terreni per un importo non superiore a euro 186 (sonima‘dei righi 1 e 2 del Mod. 730-3). 


10.9.2 B) IMPOSTA LORDA NORMATIVA IN VIGORE AL 31/12/2004 — RIGO 13B 


Se non sono stati indicati compensi per attività/sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9), 
determinare l'importo dell’imposta lorda\{Rigo 13R) calcolata sugli importi del rigo 11B 
utilizzando la tabella di seguito riportata. 


TABELLA CALCOLO DELL'IRPEF IN VIGORE AL 31/12/2004 
REDDITO (per scaglioni) Imposta dovuta sul redditi intermedi compresi 
deziigiizc:.eE” 
le——=—e_e=-—- 
tre euro. 15.000,00 efino a euro “29.000, 3.450,00 + 29 % parte eccedente 15.000,00 
tre euro 29.000,00 efino a sula, 92.600,00 7.510,00 + 31 % parte eccedente 29.000,0 


tre euro 32.600,00 efinoaeuro 70.000, 8.626,00 + 39 % parte eccedente 32.600,00 
tre euro 70.000,00 23.212,00 + 45 % parte eccedente 70.000,0 


fino a euro » 15.000,00 


Se sono stati indicati compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9) 
determinare Wimporto del rigo 13B come segue: 


1 - sommare al rigo 11B, colonne 1 e/o 2 (Reddito imponibile) del mod. 730-3, l'importo 
“C3*determinato con le modalità descritte nella sezione “attività sportive dileuantistiche” del 
paragrafo 7.3 (Compensi assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta); 


2 - calcolare su tale somma l’imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’ IRPEF; 
3 - calcolare sull’importo “C3” l'imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPEF, 
4- sottrarre dall’imposta lorda calcolata al punto 2 quella calcolata al punto 3. 


L'imposta lorda è pari a zero se alla formazione del reddito complessivo concorrono esclusivamente 
tedditi di pensione non superiori a 7.500 euro ed eventualmente: 
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e redditi per il solo possesso dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, per i quali spetta la 
deduzione per abitazione principale (l'importo del rigo 3 coincide con l'importo del rigo 7del Mod. 
730-3). Pertanto se è stato compilato il Quadro B, il campo “Utilizzo” di colonna 2*di tutti i righi 
compilati deve assumere esclusivamente: 


-  ivaloriteSeil reddito dell’abitazione principale è stato calcolatò in'base alla rendita 
nei casi in cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 


- il valore 9 se nel campo “Casi particolari” è stato indicato il valofe 1; 


e redditi di terreni per un importo non superiore a euro 186 (somma dei righi e 2 del Mod. 730-3). 


10.9.3 ©) IMPOSTA LORDA NORMATIVA IN VIGORE AL 31/12/2002- Rico 13C 


Sc non sono stati indicati compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9), 
determinare l’importo dell’imposta lorda (Rigo 13C) calcolata sugli importi del rigo 11C 
utilizzando la tabella di seguito riportata. 


TABELLA - CALCOLO DELL'IRPEF IN VIGORE AL 31/12/2002 


REDDITO (per scaglioni) Aliquota Imposta dovuta sui redditi mfermedi compresi negli 
scagliomi 


fino a euro 10.329,14 18 % sull'intero importo 
10.320,14 e fino a euro 5.498,71 fl 1.859,25 1 24 % parte eccedente 10.329,14 
oltre euro 15.493,71 e fino a euro 30.987,41 3.098,75 +32 % parte eccedente 15.493,71 


20.987,41 e fino a eufo, 69.721,68 È 8.056,73 +39 © parte eccedente 30.987,41 


oltre euro 69.721,68 23.162,10 +45 % parte eccedente 69.721,68 


Se sono statimndicati compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9) 
determinare importo del rigo 13C come segue: 


1 - sommare al rigo 11C, colonne I e/o 2 (Reddito imponibile) del mod. 730-3, l'importo 
“C3’\delerminato con le modalità descritte nella sezione “attività sportive dilettantistiche” del 
paragrafo 7.3 (Compensi assoggettati a rilenula a litolo d'imposta). 


2» calcolare su tale somma l’imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPEF: 
3 - calcolare sull’importo “C3” l’imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPEF; 


4 sottrarre dall'imposta lorda calcolata al punto 2 quella calcolata al punto 3. 
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10.10 DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI PER FAMILIARI (RIGO 14 DEB 

MOD. 73f)-3) NORMATIVE IN VIGORE NEL 2012 E NEL 20004 
Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario determinare le’ detrazioni per 
familiari a carico con riferimento alle normative in vigore nel 2002 e nel 2004eSi ricorda che le 
modalità determinazione delle detrazione per l'amiliari a carico sont >le”medesime sia con 
riferimento alla normativa in vigore nel 2002 che con riferimento alla normativa in vigore nel 2004. 
Nel caso di applicazione della clausola di salvaguardia, la somma delle detrazioni spettanti per il 
coniuge, per i figli e per gli altri familiari a carico, deve essere riportata nel rigo 14 del mod. 730)-3. 
Nel riportare gli importi nel rigo 14 si deve provvedere ad arrotondare sia l’ammontare delle 
detrazioni spettanti per il coniuge che l'ammontare complessivo delle detrazioni spettanti per figli e 
altri familiari a carico. 


10.10.1 DETERMINAZIONE DELLA DETRAZIONE D’'IMPOSTA\PFR TL CONTUGE 


La detrazione per il coniuge a carico, spetta, nella misura indicata nella seguente tabella c 
deve essere rapportata al numero di mesi dell’anno in cui lo stesso è rimasto a carico (campo 
“mesi a carico” del relativo prospetto): 


TABELLA DETRAZIONE CONIUGE A CARICO 
Reddito Camplessivo (rigo 6 mod. 730/3) Detrazione 


- fino acuro 15.494 curo 546,18 
oltre euro 15.494 è&fino 2 euro 30.987 


| oltre euro 30.987e fino 2 euro 51.646 


oltre eurb9 1646 curo 422,23 


10.10.2 DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI D'IMPOSTA PER FIGLI E ALTRI FAMILIARI A CARICO 


Se il reddito complessivo (rigo 6 del mod. 730-3) è superiore a euro 51.646 la detrazione per 
figlio (sia primo che successivo) e altro familiare a carico spetta nella misura di euro 285,08 
afinue per ciascun soggetto a carico. 


Se il reddito complessivo (rigo 6 del mod. 730-3) è inferiore o eguale a euro 51.646, la 
detrazione per il primo figlio (rigo 2 casella F1 del prospetto dei familiari a carico) e per gli 
altri familiari a carico (casella A dei righi da 3 in poi del prospetto dei familiari a carico) 
speua nella misura di euro 303,68 annue per ciascun soggetto a carico. Per i figli successivi al 
primo (casella F dei righi da 3 in poi del prospetto dei familiari a carico) la detrazione spetla 
nella misura di euro 336,73 annue per ciascuno di essi. 
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È” inoltre prevista un’elevazione della detrazione per ciascun tiglio a curo 516,46 in 
relazione all'ammontare del reddito complessivo ed al numero di figli. Im particolare la 
detrazione di euro 516,46 spetta ai contribuenti per i quali risultano verificare Je seguenti 
condizioni: 

- reddito complessivo non superiore a 36,152 e con un figlio 

- teddito complessivo non superiore a 41.317 e con due figli 

- reddito complessivo non superiore a 46.481 e con tre figli 

- con almeno quattro figli a prescindere dall’ammontare del reddito Complessivo 


Pertanto, ai fini del riconoscimento della detrazione di euro 5 16:4Gxdeve essere determinato il 
numero di figli a carico desumendolo dal prospetto dei familtari/a carico con riferimento ai 
codici fiscali presenti nei righi nei quali è stata barrata la casella F, FI 0 D e tenendo conto 
che se uno stesso codice fiscale è presente in più righi essodeve essere conleggialo una sola 
volta. 


Qualora in uno © più righi del prospetto dei familiari a carico il contribuente non abbia 
indicato il codice fiscale dei figli (rigo F1 e righi d'a3/4 6 peri quali è barrata la casella “FP 0 
“D”) ed in assenza di una indicazione da parte )}del contribuente al soggetto che presta 
l’assistenza fiscale, ai fini della determinazione”del numero di figli e conseguentemente 
dell’individuazione della relativa detrazione spettante è necessario procedere come segue: 


- se il codice fiscale è assente in uno solo dei righi relativi ai figli. per tale rigo si conteggia un 
figlio: 


- se il codice fiscale è assente in più/di un rigo relativo ai figli, verificare se per ogni rigo nel 
quale è assente il codice fiscale risulta soddisfatta una delle seguenti condizioni: 
1) il numero dei mesi di telonna 3 è uguale a 12; 
2) il numero dei mesi@di'còolonna 3 è inferiore a 12 ma o il campo percentuale assume il 
valore “100” oppuréè compilata la casella relativa ai figli inferiori a tre anni; 
In questo caso per ognirigo Compilato si conteggia un figlio. 


- Se anche per un&ole,rigo non risulta verificata alcuna delle precedenti condizioni si deve 
procedere come seguo: 
1) sommaresi mesi di colonna 3 di mtti i righi relativi ai figli a carico per i quali è 
assente il'eodice fiscale; 
2) desumere il numero dei figli in base a quanto esposto nella seguente tabella: 


Totale mesi di colonna 3 RARE 
e Tabelle di riferimento 
senza codice fiscale 
Si considera un figlio 
davzero a 12 (utilizzare la tabella "detrazioni per 1 figlio") 
Si considerano 2 figli 
da 19 a 24 (utilizzare la tabella "detrazioni per 2 figli") 


Si considerano 3 figli 
da 25 a 36 (utilizzare la tabella "detrazioni per 3 figli") 
Si considerano 4 o più figli 
oltre 36 (utilizzare la tabella "detrazioni per 4 o più figli") 


— 213 — 


11-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 85 


Istruzioni per il controllo e la liquidazione delle 
dichiarazioni Mod. 730/2006 


Nel caso in cui il numero di figli è stato desunto con riferimento alla tabella discui sopra, nc 
deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 
L’importo della detrazione per ciascun familiare a carico deve esser@®yrapportato alla 


percentuale indicata nel campo “Percentuale” del prospetto familiari a Caricò del mod. 730 ed 
ai mesi dell’anno in cui i familiari stessi sono rimasti a carico (campo-<Mesi a carico”). 


Te tabelle che seguono propongono una sintesi che integra le diverse disposizioni in merito 
alle detrazioni previste per familiari a carico. 


TABELLA PER DETRAZIONI PER FIGLI A CARICO 


Detrazione Primo figlio 
I ][finoaeuro 36.152 
se {_ __} suo 


Detrazioni per-2 figli 


Reddito Complessivo Detrazione Primo figlio Datazione Figli 
successivi al primo 
I [finoaeuro 41.317|_, euro 516,46] euro 


[ma 
otte euro | 51.646] | — euro | 265,08] euro | 


Detrazioni per 3 figli 


Reddito Complessivo Detrazione Primo figlio Datazione Figli 
successivi al primo 
516,46] euro | 516,4 


i 
fino a euto 51.646 303,68 336,7 
[ST auto] 26508] curo | 285/06] 


Detrazioni per 4 o più figli 
Reddito Complessivo Detrazione Primo figlio Datrzzione Figli 
successivi al primo 
Indipendentemente dall'importo del reddito 516.46 516,46 
complessivo 


È? riconosciuta, a prescindere dall’ammontare del reddito complessivo, una detrazione pari a 
euro 774,69 per ogni figlio portatore di handicap (casella D barrata dei righi da 2 a 6 del 
prospetto dei familiari a carico) da rapportare al numero di mesi ed alla percentuale. Tale 
detrazione sostituisce quella che spetterebbe in riferimento allo stesso figlio, in assenza 
dell’handicap. 
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L'aumento della detrazione per il figlio di età inferiore ai tre anni spetta nella misura di curo 
123,95 annue per ciascuno di essi. Detto importo, deve essere rapportato alla percentuale 
indicata nel campo “Percentnale” del prospetto familiari a carico del mod. ‘780,6d ai mesi 
dell’anno durante i quali il figlio a carico ha un'età inferiore a tre anni (camipo»minore di 3 
anni”). 

L’ulteriore detrazione di curo 123,95 per il figlio minore di tre anni non spetta quando per il 
figlio è riconosciuta una delle seguenti detrazioni: 

- la detrazione spettante al coniuge; 

- la detrazione prevista per il figlio disabile; 

- la maggiore detrazione di euro 516,46. 


Se nel campo “Percentuale” è riportato il codice C deve essere riconosciuta la detrazione più 
favorevole tra quella prevista per il coniuge e quella prevista per il figlio a carico: quindi è 
necessario operare nel seguente modo: 


a) calcolare la detrazione prevista per il coniuge A Carico (nella misura indicata nella tabella 
“Coniuge a carico” e rapportata ai mesi dell’ann0\in.cui il familiare stesso è rimasto a carico); 
b) calcolare la detrazione per figlio a carico assumendo, ai tini del calcolo, come percentuale 
il valore 100 e considerando eventualmente ‘anehe l'ulteriore detrazione prevista per i tigli di 
età inferiore ai tre anni se spettante; 

0) riconoscere la detrazione più alta tra qhelle di cui alle precedenti lettere a) e b). 


Se viene riconosciuta la detrazione,di cui alla lettera b), deve essere comunicato al 
contribuente con apposito messaggio, riconoscimento della detrazione più favorevole. 


ESEMPIO N. 1 


Reddito complessivo 40.000 
Mesi a| Minore di| ,, Datazione 
Rigo|Familiare Codice Fiscale carico| 3 anni Ù 
Cc AAAAAAAAAAAA 1 267,99 


BBBBBBBBBBBB 301,27 


Per Coniuge: 191,42 
BBBBBBBBBRBB C_|Per Figlio: 215,19 


CCCCCCCCCCCE 516,46 


Nell’esempio illustrato (numero figli a carico: 2) viene riconosciuta la detrazione di euro 215,19 prevista 
per iLfiglio a carico in quanto più alta di quella di euro 191,42 prevista per il coniuge mancante. Il totale 
delle“dèfrazioni previste per figli a carico è quindi di euro: 301,27 + 215.19 + 516,46 = 1.032,92. 
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Reddito complessivo 45.000 
Mesi a | Minore di % Detrazibna 
Rigo|Familiare Codice Fiscale carico| 3anni ° 
1 AAAAAAAAAAAA 38,29 
2 FI BBBBBBBBBBBB 35,64 
Per Cohiuge: 421,14 
3 F BBBBBBBBBRBB 11 11) C Perfiglio: 391,99 
4 Fo cceccccccecce|_ 12 _ 12 100€ 460,68) 


Nell’esempio illustrato (numero figli a carico: 2) viene riconosciutàla detrazione di euro 421,14 prevista 
per il coniuge mancante in quanto più alta di quella di euro 391,99 prevista per il primo figlio a carico e 
comprensiva della detrazione per figli inferiori di tre anni. 


ESEMPIO N. 3 


Reddito com 


Familiare 


lessivo 


odice Fiscale 


80.000 
Mesi a 
carico 


Minore di 
3 anni 


Detrazione 


BBBBBBBBBBBB 


Per Coniuge: 
C_ [Per disabile: 


12, 8 


422.23 
174,69 


In questo terzo esempio viene riconosciuta la detrazione di euro 774,69 prevista per il figlio disabile in 
quanto più alla di quella di eur®422,23 prevista per il coniuge mancante, 
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ESEMPIO N. 4 


Reddito complessivo 70.000 
Mesi a | Minore di % Detrazione 
Rigo|Familiare[Codice Fiscale carico | 3 anni ° 


1 Cc PODOMAIIAAAAAA 
FI AAAAAAAAAAA 


In questo quarto esempio il numero di figli a carico è “4” di cui i/primidue sono interamente a carico del 
dichiarante ed i successivi 2 interamente a carico del coniuge. Iltotale delle detrazioni previste per figli a 
carico è quindi di euro: 1.032,92. 


10.11 DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI PER LAVORO O PENSIONE (RIGO 15 DEL 
MOD. 730-3) 


Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario determinare la detrazione per 
lavoro dipendente o pensione con/fiferimento alla normativa in vigore nel 2004 e con 
riferimento alla normativa in vigore‘nel 2002. 


Con riferimento alla sola nofmativa in vigore nel 2002, nel rigo 15C devono essere riportate 
anche le ulteriori detrazioni previste per redditi di lavoro dipendente di durata inferiore 
all’anno e l’ulteriore detrazione per redditi di pensione, sommandole alle altre detrazioni 
previste per lavoro dipèndente e pensione. In questo caso è necessario arrotondare l’importo 
delle singole detrazioni. 


10,11.1 A) DETRAZIONE\PER LAVORO DIPENDENTE O PENSIONE NORMATIVA IN VIGORE NFL, 2004 — 
Rico 15B 


L'importo “delle detrazioni previste dalla normativa in vigore nel 2004 è commisurato 
all'ammontare del reddito complessivo (al nello della deduzione per abitazione principale c 
relative pertinenze) c non deve essere rapportato al periodo di lavoro o pensione nell’anno c 
compéte quindi in misura piena. 


Se al reddito complessivo concorrono redditi di lavoro dipendente o assimilati (righi da Cl 2 
C3 del quadro C Sez. T per i quali la relativa casella di colonna 1 non è impostata al valore 
“1°) ed il reddito complessivo al netto della deduzione per abitazione principale e relative 
pertinenze (rigo 7 del mod.730-3) è superiore a euro 27.000,00 ma non a euro 52.000,00. 
spetta una detrazione (Rigo 15B) nella misura indicata nella seguente tabella: 
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TABELLA DETRAZIONE PER REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 


REDDITO COMPLESSIVO 
al netto della deduzione per abitazione principale e 
relative pertinenze 


Rigo 6 — Rigo 7 mod. 730-3 DETRAZIONI 


Oltre euro 27.000,00] fino a euro 29.500,00] euro| 130,00 
oltre euro 29.500,00) fino a eura 36.500,00] euro] 235,00 


36.500,0 41.500,00] euro] 180,0 
41.500,00| fino a euro | 46.700,00] euro] 130,0 
46.700,00] fino‘a‘ewro | 52.000,00] euro 25,00 


Se al reddito complessivo concorrono redditi di pensione (righi da CI a C3 del quadro C Sez. 
I per i quali la relativa casella di colonna 1 è impostata al valore “1°) ed il reddito 
complessivo al netto della deduzione per abitazione principale e relative pertinenze (rigo 7 del 
mod.730-3) è superiore ad euro 24.500,00 ma non a euro 52.000,00, spetta una detrazione 
(Rigo 15B) nella misura indicata mella seguente tabella: 


TABELLA DETRAZIONE PER REDDITI DA PENSIONE 


REDDITO COMPLESSIVO 


fino a euro 31.000,00 
fino a euro 36.500,00 
fino a euro 41.500,00 
fino a euro 46.700,00 
fino a euro 52.000,00 
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Si precisa che le detrazioni per lavoro dipendente e pensione non sono cumulabili tra loro. 
Pertanto, qualora al reddito complessivo concorrano sia redditi di lavoro dipendente che da 
pensione deve essere riconosciuta la detrazione più favorevole per il contribuente. 


10.11.2 B) DETRAZIONE l’ER LAVORO DIPENDENTE E PENSIONE NORMATIVADIN'VIGORE NEL 2002 - 
RIGO 15C 


Detrazioni di imposta per lavoro dipendente e pensione- rigo 15Cdel mod. 730-3 


Le detrazioni per lavoro dipendente e pensione spettane..solo per i redditi indicati nella 
Sezione I del Quadro C del Mod. 730. 


Verificare se il contribuente ha percepito redditi per lavori socialmente utili in regime 
agevolato (redditi dichiarati nella sezione I del quadro)C, righi da CI a C3, con la relativa 
casella di colonna 1 impostata a “3”). 


Tale situazione in caso di dichiarazione congiunta deve essere verificata singolarmente per il 
dichiarante e per il coniuge. 


1) peril contribuente per il quale NON risultano presenti tali tipologie di reddito, il reddito 
per il quale spetta la detrazione. pe) lavoro dipendente è costituito dalla somma dei 
redditi indicati nei righi da C'1 a (°3 della sez. I del quadro C. 


2) per il contribuente per il quale’ risultano presenti tali tipologie di reddito ma il reddito 
complessivo (rigo 6 del Mod. 730-3) diminuito della deduzione prevista per l'abitazione 
principale di cui al rigo] è superiore a euro 9.296, il reddito per il quale spetta la 
detrazione per lavoro&dipendente è costituito dalla somma dei redditi indicati nei righi 
da C1 a C3 della sez. I del quadro C. 


3) per il contribuente»per il quale risultano presenti tali tipologie di reddito c il reddito 
complessivo (rigené del Mod. 730-3) diminuito della deduzione prevista per l'abitazione 
principale di coi, al rigo 7 è inferiore o uguale a euro 9.206, il reddito per il quale spetta 
la detrazione per lavoro dipendente è costituito dalla somma dei redditi indicati nei righi 
da C1 a G3 della sez. I del quadro C ad esclusione di quelli per i quali è stato indicato il 
valore “3” nella relativa casella di colonna 1 (redditi per lavori socialmente utili). 


La detrazione deve essere rapportata al periodo, espresso in giorni, di lavoro dipendente o di 
pensione nell’anno determinato sulla base di quanto risulta dalla somma dei giorni di lavoro 
dipendente (rigo C4 colonna 1 del Mod. 730) e dei giorni di pensione (rigo C4 colonna 2 del 
Mod 730). 


Ta detrazione per redditi di lavoro dipendente e pensione (rigo 15C) spetta nella misura 
indicata nella seguente tabella: 
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TABELLA - DETRAZIONE PER LAVORO DIPENDENTE E PENSIONE 
Redditi di lavoro dipendente e pensione Pago! 
ol:re euro 6.197 
ol.re euro 6.352 
olîre euro 6.507 
olre curo 1343 
ol:re euro 7.902 
i 8.057 
lire euro 8.212 
olre euro 8.263 
ol:re euro 8.780 
ol.re euro 9.296 
ol.re euro 9 813 
ol:re euro 15.494 
olire euro 20.658 
ol:re euro 25.823 
olire euro 30.987 
oL:Te euro 3L142 Fino a euro 
olire euro 3652 Fino a euro 
ol:re euro 41317 Fino a euro 
pie ento 46.481 Fino a euro 
ol°re cufo 40.688 
ol.reseuro 51.646 31,85) 
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10.12 DETERMINAZIONE DELLE ULTERIORI DETRAZIONI PER REDDITI DI LAVORO 
DIPENDENTE DI DURATA INFERIORE ALL’ANNO O PER REDDITI DA PENSIONE 
(RIGO 15C DEL MOD. 730-3) - NORMATIVA IN VIGORE AL 31/12/2002 


Le ulteriori detrazioni per redditi di lavoro dipendente e assimilati per contratti a tempo 
indeterminato o determinato di durata inferiore all’anno e la ulteriore detrazione per redditi di 
pensione sono previste solo con riferimento alla normativa in vigore ‘ncl/2002; pertanio la 
loro determinazione è necessaria al fine dell’applicazione della clausola*di salvaguardia. 


Tali detrazioni devono essere riportate nel rigo 150 sommandole alle altre detrazioni previste 
per lavoro dipendente e pensione. 


10.12.1 ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITO DI LAVORO DIPENDENTE CON CONTRATTI A TEMPO 
INDETERMINATO DI DURATA INFERIORE ALL'ANNO 


Se al reddito complessivo concorrono esclusivamefite redditi di lavoro dipendente e assimilati 
con contratti a tempo indeterminato di durata inferierè all'anno (redditi dichiarati nel quadro 
C. sez. I, per i quali non è stato indicato il valore ‘1’ o il valore “2” nella relativa casella di 
colonna i e il numero di giorni indicato nel rigo C4 a colonna 1 è maggiore di zero ma 
inferiore a 365), determinare la detrazione, spettante in relazione alla seguente tabella: 


Tabella ulteriore detrazione’ per redditi di lavoro dipendente e assimilati 
derivanti da contratti a tempo indeterminato di durata inferiore all'anno 


REDDITO COMPLESSIVO (Rigo 6 mod. 730/3) DETRAZIONI 


fino a euro 
4.700,00| fino a euro 


Non si perde il'diritto a tale detrazione nel caso in cui vengano dichiarati anche redditi 
derivanti dalrsolo possesso dell’abitazione principale e delle relalive pertinenze per i quali 
spetta ladeduzione per abilazione principale (l'importo del rigo 3 coincide con l'importo del 
rigo 7 dèl,Mod. 730-3). Pertanto se è stato compilato il Quadro B, il campo “Utilizzo” di 
colonna 2 di tutti i righi compilati deve assumere esclusivamente: 


£& valori 1 e 5 e il reddito dell'abitazione principale è stato calcolato im basc alla rendita nei 
casi in cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 

e il valore 9 se nel campo “Casi particolari” è stato indicato il valore 1. 

Si precisa che la presenza di un rigo del Quadro B con un utilizzo diverso dai valori di cui 

sopra non comporta la perdita del diritto alla detrazione nel caso in cui l’imponibile del 


fabbricato non concorra al reddito complessivo (rigo 6 del Mod. 730-3) in quanto 
l’imponibile stesso risulta essere inferiore a 50 centesimi di euro. 
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10.12.2 ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE CON CONTRATTI) A TEMPO 
DETERMINATO DI DURATA INFERIORE ALL’ANNO E PER ASSEGNI PERIODICI DEL.CONIUGE 


Se al reddito complessivo concorrono esclusivamente una o più delle seguenti tipologie di 
reddito: 


e redditi di lavoro dipendente e assimilati con contratti a tempo detetminato di durata inferiore 
all'anno (redditi dichiarati nel quadro C, sez. I, per i quali è stato indicato il valore “2° nella 
relativa casella di colonna 1 e il mumero di giorni indicato. nel rigo C4 a colonna 1 è 
maggiore di zero ma inferiore a 365); 


® redditi derivanti da assegni periodici percepiti in consèguenza di separazione legale ed 
effettiva, di scioglimento o annullamento del matrimòniovo di cessazione dei suoi effetti 
civili (redditi dichiarati nel Quadro © sez. II con la casella”di colonna 1 impostata a “1”), 


determinare la detrazione spettante in relazione alla seguente tabella: 


Tabella ulteriore detrazione per\redditi di lavoro dipendente e 
assimilati derivanti da contrattira tempo determinato di durata 
inferiore all'anno e per‘tassegni periodici del coniuge 


REDDITO COMPLESSIVO (Rigo 6 mod. 730/3) DETRAZIONI 
fino a euro 4.700,00] euro 
4.700,00] fino a euro 5.165,00] euro 
5.165,00) fino a euro 5.681,00] suro 


Non si perde il diritto a tale detrazione nel caso in cui vengano dichiarati anche redditi 
derivanti dal solo possesso dell'abitazione principale e delle relative pertinenze per i quali 
spetta la deduzionè per abitazione principale (l'importo del rigo 3 coincide con l'importo del 
rigo 7 del Mod. 730-3). Pertanto se è stato compilato il Quadra B, il campo “Utilizzo” di 
colonna 2 di.titti i righi compilati deve assumere esclusivamente: 


© valori INc/5 e il reddito dell'abitazione principale è stato calcolato in base alla rendita nei 
casi.in cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 
e (ihyalòre 9 se nel campo “Casi particolari” è stato indicato il valore 1. 


“Anche in questo caso, come per la detrazione per reddito di lavoro dipendente con contratti 2 
tempo indeterminato di durata inferiore all'anno, si precisa che la presenza di un rigo del 
Quadro B con un utilizzo diverso dai valori di cui sopra non comporta la perdita del diritto 
alla detrazione nel caso in cuni l'imponibile del fabbricato, essendo inferiore a 50 centesimi di 
euro, non concorra al reddito complessivo (rigo 6 del Mod. 730-3). 
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10.12.3 ULTERIORE DETRAZIONE PER I REDDITI DI PENSIONE 


L’ulteriore detrazione per redditi di pensione spetta se alla formazione” del reddito 
complessivo concorrono esclusivamente redditi di pensione ed, eventualmente: 


- redditi per il solo possesso dell’abitazione principale e delle relative, pertfmenze, per i quali 
spetta la deduzione per abitazione principale (l'importo del rigo 3,C0incide con l'importo del 
rigo 7 del Mod. 730-3). Pertanto se è stato compilato il Quadrò,B>il campo “Utilizzo” di 
colonna 2 di tutti i righi compilati deve assumere esclusivamente: 


e ivalorilesS5e il reddito dell'abitazione principale ® stato calcolato in base alla 
rendita nei casi in cui è stato dichiarato anche il “Camene di locazione”; 


e ilvalore9 se nel campo “Casi particolari” è sfatovindicata il valore 1. 


- redditi di terreni per un importo non superiore a euro 186 (somma dei righi 1 e 2 del Mod. 
730-3). 


Si precisa che la presenza di un rigo del Quadro\B con un utilizzo diverso dai valori di cui 
sopra non comporta la perdita del diritto alla detrazione nel caso in cui l’imponibile del 
fabbricato non concorra al reddito complessivo (rigo 6 del Mod. 730-3) in quanto 
l’imponibile stesso risulta essere inferiore a 50 centesimi di euro. 


Inoltre la detrazione spetta anche nel caso in cui il contribuente abbia percepito redditi per 
lavoro socialmente utile (casella di colonna 1 dei righi da C1 a (03 impostata a “3”) qualora, 
con riferimento alle istruzioni relative al rigo 6 del prospetto di liquidazione (reddito 
complessivo), tali redditi non concorrano alla determinazione dell'importo da riportare nel 
rigo 6. 


La detrazione spetta in rélazione all'età ed al reddito da pensione, nella misura indicata nelle 
seguenti tabelle e deve‘essere rapportata ai giorni di pensione indicati nel rigo C4 colonna 2 
del Mod. 730 (per l'intero ‘anno considerare 365): 


ULTERIOREDETRAZIONE PER REDDITI DA PENSIONE PER ETA' INFERIORE AI 
75 ANNI 
Redditi da Pensione Detrazione 
Fino a euro 4.855 98,13 
Oltre euro 4.855 fino a 9.296 61,97 


— 223 — 


11-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 85 


Istruzioni per il controllo e la liquidazione delle 
dichiarazioni Mod. 730/2006 


ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DA PENSIONE PER ETA' NON INFERIORE 
AI 75 ANNI 


Redditi da Pensione Detrazione 


222,08 


185,92 


9.554 9.813 4648 


Per l'età si deve fare riferimento alla data di nascita: Lavdetrazione spetta a decorrere dal 
periodo di imposta nel quale il contribuente ha compiuto il settantacinquesimo anno di età. 
Ad esempio, per il contribuente nato il 1° dicembre/1930, si deve fare riferimento alla tabella 
peri soggetti di età non inferiore a 75 anni. 


10.13 DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI DI CUI ALLE SEZ. I E II DEL QUADRO E 
(RIGO 16 MOD. 730-3) 


Alle colonne 1 e/o 2 del rigo 16 va indicata la detrazione per gli oneri della Sez. I e per gli 
oneri della Sez, IN del quadro E. 


LA DETRAZIONE SUGLI ONERI DELLA SEZ. I è pari al 19% del totale di detti oneri tenendo 
conto delle modalità di calcolo‘specificate nel paragrafo 8.3.1. L'importo così ottenuto deve 
essere arrolondato all'unità ùi euro. 


LA DETRAZIONE SUGEY ONERI DELLA SEZ. III deve essere determinata con le seguenti 
modalità (tenendo conto anche di quanto specificato nel paragrafo 8.3.3). 


Le modalità di determinazione della singola rata spettante sono diverse a seconda se, 
con riferimento ad ogni singolo rigo: 


e non-è compilata la casella “Rideterminazione rate” (col. 6); 


«è compilata la casella “Rideterminazione rate” (col. 6), la casella “Codice” (col. 4) 
non è presente ed è il primo anno nel quale il contribuente si avvale della 
rideterminazione (è indicato il valore “1’ nella casella di colonna 7 relativa alla 


rateizzazione in 3 0 5 rate) ; 


< è compilata la casella #Rideterminazione rate” (col. 6), la casella “Codice” (col. 4) 
non è presente, ovvero è compilata con il codice “1”, e l’anno per il quale il 
contribuente si avvale della rideterminazione è successivo al primo (è indicato il 
valore “2° o il valore #3” nella casella di colonna 7 relativa alla rateizzazione in 3 
oSrate); 


— Di 
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e è compilata sia la casella “Rideterminazione rate” (col. 6) che la casella) &Codice” 
(col. 4) con il codice “2” 0 “I”; 


Di seguito si riportano le istruzioni relative ad ognuna delle ‘situazioni sopra 
individuate. 


| CASO NEL QUALE NON È COMPILATA LA CASELLA “RIDETERMINAZIONE RATE” 


Calcolare la rata spettante dividendo l'importo di colonna)8 per il numero di rate 
relative alla casella (col. 7) nella quale il contribuente ha indicato la rata corrente (3, 5 
o 10); arrotondare all’unità di euro la rata così determinata. 


CASO NEL QUALE È COMPILATA LA CASELLA “RIDETERMINAZIONE RATE” (COL. 6), LA 
CASELLA “CODICE” (COL. 4) NON È PRESENTE 4 FIVE’ IL PRIMO ANNO NEL QUALE IL 
CONTRIBUENTE SI AVVALE DELLA RIDETERMINAZIONE (è indicato il valore “1” nella 
casella di colonna 7 relativa alla rateizzazione in3 a 5 rate) 


In questo caso è necessario innanzituttoxverificare se la compilazione del rigo risulta 
corretta. l'ertanto determinare: 


» Numero rate fruite = 2005 - Anno (di col. 1) 


- Numero rate residue = numero rate indicato nella casella “Rideterminazione rate” 
(col. 6) diminuito del “Numero rate fruite? 


A) Qualora il “Numerosrate residue” sia inferiore 0 UGUALE al numero di rate per 
le quali si è optato per la rateizzazione (casella di col. 7) si dovrà operare come segue: 


- se in colonna $6 (casella Rideterminazione) è stato indicato il valore 5 riportare, nella 
casella di col. 7 relativavalla rateizzazione in 5 rate, il “Numero rate fruite’ + 1; 


- se in colonna, 6 (casella Rideterminazione) è stato indicato il valore 10 riportare, nella 
casella di col.(7 relativa alla rateizzazione in 10 rate, il “Numero rate fruite” + 1; 


“ il dalo indicato nella casella ‘Rideterminazione rate” (col. 6) si deve considerare 
assente, 


Il rigo così ridefinito deve essere riportato sia nel modello 730 cartaceo consegnato 
all’assistito (in sostituzione del dato originariamente indicato dal contribuente) che nella 
fornitura da trasmettere in “via telematica” all’Agenzia delle Entrate. Di tale situazione 
deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Calcolare la rata spettante dividendo l'importo di colonna 8 per il numero di rate 
relative alla rateizzazione della casella di colonna 7 (ridefinita con le istruzioni di cui 
sopra); arrotondare all’unità di euro la rata così determinata. 
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Esempio: 


RIGO COMPILATO DAL CONTRIBUENTE 


RIDETERMINAZIONE RATEIZZAZIONE IMPORTO 
col. 6) 


Nella casella 
relativa alla 
rateizzazione in 
cinque rate è 
stato indicato il 


1999 10 Valore1 10.000 


Numero rate fruite = 2005 — 1999 = 6 (anni 19992000, 2001, 2002, 2003 c 2004) 
Numero rate residue = 10-6=4 


Essendo il numero di rate residue (4) inferiore \al numero di rate per le quali il contribuente ha 
optato per la rateizzazione (cinque rate) si deve procedere alla ridefinizione del rigo: 


RIGO RIDEFINITO DAL SOGGETTO CHE PRESTA L'ASSISTENZA 


FISCALE 
ANNO RIDETERMINAZIONE RATEIZZAZIONE IMPORTO 
(col. 1) (col. 6) (COL. 7) {COL. 8) 
Nella casella 
relativa alla 


rateizzazione in 
dieci rate deve 
essere riportato il 


1999 NONCOMPILATA valore 7. 10.000 


Pertanto con riferimento al rigo così ridefinito la rata spettante è pari a: 
10,000 / 10= 1,000 


B) ‘Qualora il “Numero rate residue” sia superiore al numero di rate per le quali si è 
optatò per la rateizzazione (casella di col. 7) la rata spettante dovrà essere determinata 
conviferimento alle istruzioni seguenti. Determinare: 


1) Il numero delle rate per le quali si è usufruito della detrazione con riferimento alla 
iniziale rateizzazione richiesta (N): 


N = 2005 — Anno (di col. 1) — numero rate di col, 7 + 1 
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2) L’importo della singola rata per la quale si è fruito della detrazione con,fiferimento 
alla iniziale rateizzazione richiesta (R): 


R = importo di col. 8 / numero rate indicato nella casella “Rideterminazione rate” 


3) L’importo della spesa residua per la quale il contribuentè»si avvale della 


rideterminazione (S): 


S= importo di col.8- (N x R) 


4) La Rata spettante è pari al valore di “S” come sopra.determinato diviso il numero 
di rate relative alla casella nella quale il contribuente ha indicato la rata corrente 


(3 o 5): arrotondare all’unità di euro la rata così determinata. 


Esempio: 
ANNO RA RATEIZZAZIONE | IMPORTO 
(cal. 1) (col.6) (60h) {col. 8) 
Nella/casella 
relativa alla 


rateizzazione in tre 
rate è stato indicato 


il valore 1 10.000,00 


2002 10 


Si calcola Il numero delleTate\per le quali si è usufruito della detrazione con riferimento alla iniziale 
rateizzazione richiesta (N) 


N= {2005 — 2002 —,4,+ 1Y= 3 (anni 2002, 2003 e 2004) 


Si calcola l’importa-della singola rata perla quale si è fruito della derrazione con riferimento alla 
Iniziale rateizzazione richiesta (R) 


R=10.000/10 = 1.000 


Si calcola’ l'importo della spesa residua perla quale il contribuente si è avvalso della 
rideterminazione (S) 


5 = 10.000 — (3 X 1.000) = 7.000 


Si calcola l'importo della rata spettante per l’anno di imposta 2005: 


Rata spettante = 7.000 / 3 = 2.333 
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CASO NEL QUALE È COMPILATA LA CASELLA “RIDETERMINAZIONE RATE” (COL, 6), LA 
CASELLA “CODICE” (COL. 4) NON È PRESENTE OVVERO È COMPILATA CON IL CODICE “1”, E 
L’ANNO PER IL QUALE IL CONTRIBUENTE SI AVVABE/ DELLA 
RIDETERMINAZIONE E” SUCCESSIVO AL PRIMO (è indicato il valore7?2" o il valore 
‘3” nella casella di colonna 7 relativa alla rateizzazione in 3 0 5 rate) 


Determinare la rata spettante con riferimento alle istruzioni seguenti. Calcolare: 


1) Il numero delle rate per le quali si è usufruito della detrazione con riferimento alla 
iniziale rateizzazione richiesta (N): 


N = 2005 — Anno (di col, 1) — numero rate di col, 7.#%1 


2) L’importo della singola rata per la quale si è fruito della detrazione con riferimento 
alla iniziale rateizzazione richiesta (R): 


R = importo di col. 8 / numero rate indicato nella casclla “Rideterminazione rate” 


3) L’importo della spesa residua \per\la quale il contribuente si avvale della 
rideterminazione ($): 


S= importo di col. 8-(N x R) 


4) La Rata spettante è pari ‘al valore di “$” come sopra determinato diviso il numero di 
rate relative alla casella nella)quale il contribuente ha indicato la rata corrente (3 0 5): 
arrotondare all’unità di(eurola rata così determinata. 


Esempio: 
ANNO i RATEIZZAZIONE | IMPORTO 
{col. 1) (col. 6) (col. 7) (col. 8) 
Nella casella 
relativa alla 


rateizzazione in tre 
rate è stato indicato 


2001 10 azar 10.000,00] 


Si calcola Il numero delle rate per le quali si è usufruito della detrazione con riferimento alla iniziale 
rateizzazione richiesta (N) 


N= {2005-2001-3+1 anni 2001 e 2002 
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Si calcola l'importo della singola rata perla quale si è fruito della detrazione con riferimento alla 
iniziale rateizzazione richiesta (R) 


R=10.000/10 = 1.000 


Si calcola l'importo della spesa residua perla quale il contribuente si è avfalsotdella 
rideterminazione (S) 


iS = 10.000 — (2 X 1.000) = 8.000 


Si calcola l'importo della rata spettante per l’anno di imposta 2005: 


Rata spettante = 8.000 / 3 = 2.667 


CASO NEL QUALE È COMPILATA SIA LA CASELLÀ “RIDETERMINAZIONE RATE” (COL. 6) CHE 


LA CASELLA “CODICE” (COL. 4) CON IL CODICE “2” 0 “3”; 
Determinare la rata spettante con riferimento alle istruzioni seguenti. Calcolare: 


1) Il numero delle rate per le quali si è usufruito della detrazione relativa alla iniziale 
rateizzazione in 10 anni (A): 


A = 2005 + Anno (di col, 1) —- Numero rate di col, 7 
2) L'importo della singola rata per la quale si è fruito della detrazione relativa alla 
iniziale rateizzazione in 10 ‘anni (B): 
B-= importo di col. 8 
10 


3) L'importo della rata per la quale si è fruito della detrazione relativa alla prima 
rideterminazione in 5 anni (C): 


C = importodicol.8-(A x B) 


s 
4) Importo della rata spettante per il presente anno d’imposta (D): 


D = importodi col. 8-(A x B)}- C 
3 
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Arrotondare all’unità di euro la rata così determinata. 


Esempio n. 1: 


RIDETERMINAZIONE 


2000 2 10 


rateizzazione in%tre 
rate è stato indicato 
il valore 2 


ANNO Gadice RATE RATEIZZAZIONE | AMPORTO 
(col. 1) {col. 4) (col 6) (col. 7) {Gol. 8) 
Nella casella 
relativa alla 


10.000,00) 


fateizzazione in 10 anni: 


\A = 2005 — 2000 — 2= 3 {anni 2000, 2001 e 2002) 


Si calcola il numero di rate per le quali si è usufruito della detrazione relativa alla iniziale 


iniziale rateizzazione in 10 anni: 


B=10.000/10= 1.000 


Si calcola l'importo della singola rata per la qualessi è fruito della detrazione relativa alla 


tideterminazione in 5 anni: 


(C = (10.000 — (3 X 1.000) / 5= 7.000/ 5 = 1.400 


Si calcola l'importo della rata per la quale si è fruito della detrazione relativa alla prima 


D =(10.000 — 3.000 — 1.400) /3 = 5.600 / 3 = 1.867 


Si calcola l'importo della tata\spettante per l'anno 2005: 


Esempio n. 2: 
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rate è stato indicato 
Il valore 1 
2002 2 10 10.000,00 
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Si calcola il numero di rate per le quali si è usufruito della detrazione relativa alla iniziale 
rateizzazione in 10 anni: 


JA = 2005 — 2002 — 1= 2 (anni 2002 e 2003) 


Si calcola l'importo della singola rata per la quale si è fruito della detrazione. felativa alla 
iniziale rateizzazione in 10 anni: 


B = 10.000 /10 = 1.000 


Si calcola l'importo della rata per la quale si è fruito della detrazione relativa alla prima 
tideterminazione in 5 anni: 


© = (10.000 — (2 X 1.000) /5 = 8.000 /5 = 1.600 


Si calcola l'importo della rata spettante per l'anno 2005: 
D = {10.000 — 2.000 — 1.600) /3 =6.400/3 = 2.133 


DETERMINAZIONE DELLA DETRAZIONE SPETTANTE 


- Calcolare il totale delle rate spettanti come sopra determinate, per le quali l'anno indicato a 
colonna 1 è inferiore al 2000, calcolare il 41% dell'importo così ottenuto e arrotondare tale 
importo all’unità di euro; 
- calcolare il totale delle rate spettanti, come sopra determinate, perle quali l'anno indicato a 
colonna 1 è uguale o superiore al 2000, calcolare il 36% dell'importo così ottenuto € 
arrotondare rale importo all'unità di euro. 


L'importo da riportare hel rigo 16 del Mod. 730-3 deve essere determinato sommando gli 
importi della Sezione e della Sezione LI come sopra determinati. 


Con apposito messaggio deve essere segnalata al contribuente l'entità della detrazione 
calcolata relativa aBH oneri della sezione II e che la stessa è stata sommata nel rigo 16 del 
“Prospetto di liquidazione” Modello 730-3. 


10,14 DETRAZIONE D’IMPOSTA PER GLI ONERI DI CUI ALLA SEZ, IV - RIGO 17 DEL MOD, 730-3 


Il rigo 17 è riservato all’indicazione delle detrazioni per gli oneri indicati nei righi da E29 a 
E32 della Sez. IV del quadro E. 


Le spese per addetti all’assistenza personale indicate nel rigo E33 (per le quali è 
prevista una deduzione dal reddito complessivo) trovano la loro collocazione (per la 
parte di deduzione spettante) nel rigo 10 del prospetto di liquidazione, insieme agli altri 
oneri di famiglia; si rimanda alle istruzioni contenute nel paragrafo 10.6 per le modalità 
di determinazione delle deduzioni spettanti per oneri di famiglia. 
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Pertanto in questo rigo devono essere riportate le seguenti detrazioni: 


1) Detrazione per gli inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale 


Tale detrazione deve essere calcolata in funzione di quanto dichiarato dal ‘contribuente nel 
rigo E29 e nella misura prevista nella seguente tabella: 


Tabella detrazione per gli inquilini di alloggi adibitirad abitazione 
principale 
REDDITO COMPLESSIVO (Rigo 6 mod. 730/3) DETRAZIONI 
fino a euro : euro 
15.494,00] fino a euro ; euro 
30.987,00 euro 


T,a detrazione deve essere rapportata al periodo, espresso in giorni, indicato dal contribuente 
nel rigo 129 colonna 1 ed alla percentilale di detrazione spettante, indicata nel rigo 1°29 
colonna 2. Qualora siano stati compilatipiù righi (ad esempio contribuente per il quale sia 
veriata nel corso dell’anno la percéniuale di spettanza della detrazione), la detrazione 
spettante è pari alla somma delle quete di detrazione calcolate per ogni singolo rigo. 


2) Detrazione per canone-di4locazione spettante ai lavoratori dipendenti che trasferiscono la 
propria residenza per métivi.di lavoro 


Tale detrazione deveessere calcolata in funzione di quanto dichiarato dal contribuente nel 
rigo 1:30 e nella misurarprevista nella seguente tabella: 


Tabella detrazione per canone di locazione spettante ai lavoratori 
dipendenti che trasferiscono la propria residenza per motivi di 
lavoro 


REDDITO COMPLESSIVO (Rigo 6 mod. 730/3 DETRAZIONI 


fino a euro 
15.494,00] fino a euro 


La detrazione deve essere rapportata al periodo, espresso in giorni, indicato dal contribuente 
nel rigo E30 colonna 1 ed alla percentuale di detrazione spettante, indicata nel rigo 30 
colonna 2. Qualora siano stati compilati più righi (ad escinpio contribuente per il quale sia 
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variata nel corso dell’anno la percentuale di spettanza della detrazione), la detrazione 
spettante è pari alla somma delle quote di detrazione calcolate per ogni singolo rigo» 


Detrazione relativa alle spese di mantenimento dei cani guida 


Tale detrazione è pari a euro 516,46 e deve essere riconosciuta se il contribuente ha barrato la 
casella del rigo E31, 


Altre detrazioni di cui al rigo E32 


Detrazione borsa di studio codice “1°” nella colonna 1 del rigo E32 


‘l'ale detrazione deve essere riconosciuta per l’intero importo indicato dal contribuente. 


Detrazione per donazioni effettuate all'ospedale Galliera di Genova codice “2” nella colonna 


1 del rigo E32 


Tale detrazione deve essere riconosciuta Perun importo non superiore al 30% dell’imposta 
lorda. 


Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario verificare il limite del 30% 
con riferimento all’imposta lorda determinata con le tre normative considerate: 


e Rigo 13A (normativa in vigore nel 2005) 
® = Kipo 13B (normativa in visore nel 2004) 


e Rigo 13C (normativa in vigore nel 2002) 


Pertanto nel rigo )17A (normativa 2005) dovranno essere riportate le seguenti 

detrazioni: 

e detrazione perinquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale: 

e detrazione, per canone di locazione spellante ai lavoratori che trasferiscono la propria 
residenza per molivi di lavoro; 

e detfaziòne per mantenimento dei cani guida; 

e detrazione borsa di studio; 

e detrazione per donazioni effetiuate all'ospedale Galliera di Genova riconosciute per un 
importo non superiore al 30% dell'imposta lorda di cui al Rigo 13A. 


nel rigo 17B (normativa 20()4) dovranno essere riportate le seguenti detrazioni: 

e detrazione per inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale; 

@ = detrazione per canone di locazione spettante ai lavoratori che trasferiscono la propria 
residenza per motivi di lavoro; 

e detrazione per mantenimento dei cani guida; 

@ detrazione borsa di studio; 
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e detrazione per donazioni effettuate all'ospedale Galliera di Genova riconosciute per un 
importo non superiore al 30% dell’imposta lorda di cui al Rigo 13B. 


nel rigo 17C (normativa 2002) dovranno essere riportate le seguenti detrazioni: 

@e detrazione per inquilini di alloggi adibili ad abitazione principale; 

e detrazione per canone di locazione spettante ai lavoratori che trasferiscono la propria 
residenza per motivi di lavoro; 

e detrazione per mantenimento dei cani guida; 

e detrazione borsa di smdio; 

e detrazione per dorazioni effetinate all’ospedale Galliera di Genova riconosciute per un 
importo non superiore al 30% dell’imposta lorda di cui dlkRigo 13C. 


10.15 DETERMINAZIONE CREDITI D'IMPOSTA (RIGHY18 E 19 DEL MOD. 730-3) 

10.15.1 CREDITO D’IMPOSTA PER IL RIACQUISTO DELKATRIMA CASA - RIGO 18 DEL MOD, 730-3 
Il credito d'imposta per il riacquisto della prima casa deve essere calcolato solo se il contribuente 
ha compilato il rigo BS. 


L'utilizzo di tale credito (per il quale non,può essere richiesto il rimborso) deve essere effettuato 
dopo aver sottratto dall'imposta lorda Autte le detrazioni spettanti; l'eventuale eccedenza non 
utilizzata può essere portata in compensazione. 


In considerazione del fatto che l’imposta lorda e le detrazioni per lavoro dipendente o pensione e 
per familiari a carico possone fisultare diverse, a seconda della normativa di riferimento (2002, 
2004 e 2005), è necessario. determinare, in relazione alle tre normative, l’importo del credito 
utilizzato (rigo 18) e l'eventuale residuo da utilizzare in compensazione (rigo 45). 


10.15.1.1 A) NORMATIVA IN VIGORE NEL 2005 - RIGHI 18A E 45A 
È’ necessario procedere come segue: 


a) determinare l'ammontare del credito spettante: 


Creditod'imposta = rigo B9 col. 1 + rigo B9 col. 2 — rigo B9 col. 3 
ricondurre a zero se il risultato è minore di zero. 


b) déteriminare l’importo utilizzabile secondo la seguente formula: 
rigo 13A col. 1 c/o 2— rigo 16 col. 1 c/o 2— rigo 17A col. 1 c/o 2 


OT se l’importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) risulta essere minore 
o uguale a zero riportare l’intero importo del Credito d'imposta come determinato al punto 
a) nel rigo 45A colonna L e/o 2 del mod. 730-3 non riportando nulla nel rigo 18A colonna 1 
e/o 2. 


ae 
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d) se l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) risulta essere 
maggiore di zero calcolare: 


KA = importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b)-—. l'importo del 
Credito d'imposta come determinato al punto a); 


se KA risulta maggiore o uguale a zero riportare nel rigo 18A colanna/1 e/o 2 del mod. 
7530-3 l’intero importo del Credito d'imposta e non riportare nulla hel rigo 45A colonna 1 
e/o 2; 


se KA risulta minore di zero riportare nel rigo 18A colonna! e/o 2 del mod. 730-3 
l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedefite punto b), e nel rigo 454 
colonna 1 e/o 2 la differenza tra l'importo del Credito d'imposta e quanto riportato nel 
rigo 18A colonna 1 e/o 2. 


10.15.1.2  B)} NORMATIVA IN VIGORE NEL 2004 - RIGHI 18B\EA5B 
E° necessario procedere come segue: 


a) determinare l'ammontare del credito spettante: 


Credito d’imposta = rigo B9 col. 1 # rigo B9 col. 2 — rigo B9 col. 3 
ricondurre a zero se il risultato è minore di zero. 


b) determinare l’importo utilizzabile secondo la seguente formula: 


rigo 13B col. 1 e/0 2 — rita 14 col, 1 e/o 2 — rigo 15B col. 1 e/o 2— rigo 16 col, 1 e/o 2 — 
rigo 17B col. 1 e/o 2 


©) se l'importo calcolate» secondo quanto descritto al precedente punto b) risulta essere minore 
o ngnale a zero riportare l’intero importo del Credito d’imposta come determinato al punto 
a) nel rigo 45B colonna 1 e/o 2 del mod. 730-3 non riportando nulla nel rigo 18B colonna 1 
e/o 2; 


d) se l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto h) risulta essere 
maggiore di\zeto calcolare: 


KB = importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) — l'importo del 
Credito d’imposta come determinato al punto a); 


se KB risulta maggiore o uguale a zero riportare nel rigo 18B colonna 1 e/o 2 del mod. 730- 
3 l’intero importo del Credito d’imposta e non riportare nulla nel rigo 45B colonna 1 e/o 
2, 

se KR risulta minore di zero riportare nel rigo 18R colonna 1 e/o 2 del mad. 730-3 
l’importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b), e nel rigo 45B 
colonna 1 e/o 2 la differenza tra l'importo del Credito d’imposta e quanto riportato nel 
rigo 18B colonna 1 e/o 2. 
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10.15.1.3 €) NORMATIVA IN VIGORE NEL 2002 - RIGHI 18C E 45C 
F° necessario procedere come segue: 


a) determinare l'ammontare del credito spettante: 
Credito d’imposta = rigo B9 col. 1 + rigo BS col. 2 — rigo B9.col. 3 
ricondurre a zero se il risultato è minore di zero. 


b) determinare l'importo utilizzabile secondo la seguente formbla: 


rigo 13C col. 1 e/o 2 — rigo 14 col. 1 e/o 2 — rigo 15C col. 1 e/o 2- rigo 16 col. 1 e/o 2 - 
rigo 17C col. 1 c/0 2 


© sel’importo calcolato secondo quanto descritto, àlMrecedente punto b) risulta essere minore 
o uguale a zero riportare l’intero importo del Credito d’imposta come determinato al punto 
a) nel rigo 45C colonna 1 e/o 2 del mod. 7303 non riportando nulla nel rigo 18C colonna 1 
e/o 2; 


d) se l’importo calcolalo secondo quanta, descritto al precedente punto b) risulta essere 
maggiore di zero calcolare: 


KC = importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) — l'importo del 
Credito d’imposta come detefminato al punto a); 


se KC risulta naggiore o-utuale a zero riportare nel rigo 18C colonia 1 e/v 2 del mod. 
730-3 l’intero importo delhtCredito d'imposta c non riportare nulla nel rigo 45C colonna 1 
c/0 2; 


se KC risulta minere Ui zero riportare nel rigo 18C colonna 1 e/o 2 del mod. 730-3 
l'importo calcolat@&secondo quanto descritto al precedente punto b), è nel rigo 45C 
colonna 1 e/o 2.la differenza tra l'importo del Credito d’imposta e quanto riportato nel 
rigo 18C colofina 1 e/o 2. 


10.15.2 CREDITO D’IMPOSTA PER L'INCREMENTO DELL’OCCUPAZIONE = RIGO 19 DEL MOD. 730-3 


Il credilo d'imposta per l'incremento dell'occupazione deve essere calcolato solo se il 
contribuente ha compilato il rigo FS. 


L'utilizzo di tale credito (per il quale non può essere richiesto il rimborso) deve essere effettuato 
dope,aver sottratto dall'imposta lorda Lutle Je detrazioni spettanti e il credilo d’imposta per il 
riacquisto della prima casa, VPeventuale eccedenza non ulilizzala può essere porlala in 
compensazione. 


In considerazione del fatto che l'imposta lorda e le detrazioni per lavoro dipendente o pensione e 
per familiari a carico possono risultare diverse, a seconda della normativa di riferimento (2002, 
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2004 c 2005), è necessario determinare, in relazione alle tre normative, l'importo del credito 
utilizzato (rigo 19) e l'eventuale residuo da utilizzare in compensazione (rigo 46). 


10.15.2.1 = NORMATIVA IN VIGORE NEL 2005 — RIGIII 19A E 46A 


A tal fine è necessario procedere come segue: 
a) determinare l’importo utilizzabile secondo la seguente formtmulà 
rigo 13A col. 1 e/o 2 — rivo 16 col. 1 e/0 2- rigo 17A col. 1 e/o 2- rigo 18A col. 1 e/o 2 
b) se l'importo calcolato secondo quanto descritto di precedente punt a) risulta essere 
minore o uguale a zero riportare l’intero importo di rigo FS nel rigo 46A colonna 1 e/o 2 del 


mod. 730-3 non indicando nulla nel rigo 19A colonniaÒl c/o 2; 


c) se Pimporto calcolato secondo quanto descritto al precedente punto a) risulta essere 
maggiore di zero calcolare: 
ZA = importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto a) — importo 
indicato nel rigo FS; 
se ZA risulla maggiore o uguale è zero riportare nel rigo 194 colonna 1 e/o 2 del mod. 


730-3 l’intero importo indicato nel rigo FS c non indicare nulla nel rigo 46A colonna 1 
c/o 2; 


sc ZA risulta minore di zero riportare nel rigo 19A colonna 1 c/o 2 del mod. 730-3 
l'importo calcolato sceondo' quanto descritto al precedente punto a), e nel rigo 46A 
colonna 1 e/o 2 la diffeferiza tra quanio indicato nel rigo FS e quanto riportato nel rigo 
19A colonna 1 c/o 2 


10.15.22 NORMATIVA.IN VIGORE NEL 2004- RIGHI 19B E 46B 
A tal fine è Megessario procedere come segue: 
a) determinare l'importo utilizzabile secondo la seguente formula: 


figo 13B col. 1 e/o 2- rigo 14 col. 1 e/o 2 — rigo 15B col. 1 e/o 2 — rigo 16 col. 1 e/o 2 — 
rigo 17B col. 1 e/o 2 - rigo 18B col. 1 c/o 2 


b) se l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto a) risulta essere 
minore o uguale a zero riportare l’intero importo di rigo FS nel rigo 46B colonna 1 e/o 2 del 
mod. 730-3 non indicando nulla nel rigo 19B colonna 1 c/o 2; 


c) se l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto a) risulta essere 
maggiore di zero calcolare: 
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ZB = importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto a) - importo 
indicato nel rigo l'5; 


se ZB risulta maggiore o uguale a zero riportare nel riso 19B colonnavle/0 2 del mod. 
730-3 l’intero importo indicato nel rigo I°5 e non indicare nulla neluigo\46B colonna 1 
elo 2, 


se ZB risulta minore di zero riportare nel rigo 19B colonna,TNe/o 2 del mod. 730-3 
l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente‘punto a), e nel rigo 46B 
colonna 1 e/o 2 la differenza tra quanto indicato nel rigo ES è quanto riportato nel rigo 
19B colonna 1 e/o 2. 


10.15.2.3 — NORMATIVA IN VIGORE NEL 2002 — RIGHI 19C E 46C 
A tal fine è necessario procedere come segue: 
a) determinare l'importo utilizzabile secondo la\segiente formula: 


rigo 13C col. 1 e/o 2 — rigo 14 col. 1 e/0_2 —.figo 15C col. 1 e/o 2 — rigo 16 col. 1 e/o 2 — 
rigo 17C col. 1 e/o 2 - rigo 18C col. 1 e/o 2 


b) se l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto a) risulta essere 
minore o uguale a zero riportare l’intero importo di rigo I°5 nel rigo 46C colonna 1 e/o 2 del 
mod. 730-3 non indicando nulla nel/rigo 19C colonna 1 e/o 2; 


c) se l’importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto a) risulta essere 
maggiore di zero calcolare: 


ZC = importo caltelato secondo quanto descritto al precedente punto a) — importo 
indicato nel rigo f°6, 


se ZC risultammaggiore o uguale a zero riportare nel rigo 19C colonna 1 e/o 2 del mad. 
730-3 l’intero itmporto indicato nel rigo I°5 e non indicare nulla nel rigo 46C colonna 1 
e/o 2; 


se ZC risulta minore di zero riportare nel rigo 19C colonna 1 e/o 2 del mod. 730-3 
l'importo’ calcolato secondo quanto descritto al precedente punto a), e nel rigo 46C 
calonna 1 e/o 2 la differenza tra quanto indicato nel rigo FS e quanto riportato nel rigo 
19C colonna 1 6/02. 


10.16 TOTALE DETRAZIONI E CREDITO DI IMPOSTA - RIGO 20 DEL MOD. 730-3 


Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario determinare il totale delle 
detrazioni e dei crediti d’imposta con riferimento alle tre normative considerate (2002, 2004 e 
2005). 
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10.16.1 NORMATIVA IN VIGORE NEL 2005 — Rico 20A 


Alle colonne 1 e/o 2 del rigo 20A va riportato il totale delle detrazioni è dei èrediti d'imposta 
come di seguito evidenziato: 


— detrazione per oneri di cui alle Sez. I e TTI del quadro F (importo di rigo Té6°colonna 1 e/o 2); 
— detrazione per oneri di cui alla Sez. TV del quadro Iì (importo di rigo 47 A colonna 1 e/o 2); 
— credito d'imposta per il riacquisto della prima casa (importo di rigo 18A colonna 1 e/o 2); 


— credito d'imposta per l’incremento dell'occupazione (importo di rigo 19A colonna 1 e/o 2), 


10.16.2 NORMATIVA IN VIGORE NEL 20)0)4 - RIGO 20B 


Alle colonne 1 e/o 2 del rigo 20B va riportato il totale, delle detrazioni e dei crediti d’imposta 
come di seguito evidenziato: 


— detrazione per coniuge c familiari a carico (rigo,14 colonna 1 c/o 2); 

— detrazione per redditi di lavoro dipenderite. o)pensione (rigo 15B colonna 1 c/o 2). 

— detrazione per oneri di cui alle Sez. I e III del quadro E {importo di rigo 16 colonna 1 e/o 2), 
— detrazione per oneri di cui alla Sez. JV del quadro E (importo di rigo 17B colonna 1 e/o 2); 
— credito d’imposta per il riacquisto Xella prima casa (importo di rigo 18B colonna 1 e/o 2): 


— credito d'imposta per l’inereinento dell'occupazione (importo di rigo 19B colonna 1 c/o 2). 


10.16.3 NORMATIVA IN VICORENEL 2002 — RICO 20C 


Alle colonne 1 e/o»2, del rigo 20C va riportato il totale delle detrazioni e dei crediti d’imposta 
come di seguito evidenziato: 


— detrazione Perconiuge e familiari a carico (rigo 14 colonna 1 e/o 2); 

— detrazione per redditi di lavoro dipendente 0 pensione (rigo 15C colonna 1 c/o 2); 

— detrazione per oncri di cui alle Sez. I e INI del quadro E (importo di rigo 16 colonna 1 c/o 2), 
— »dettazione per oneri di cui alla Sez. IV del quadro I (importo di rigo 17C colonna 1 e/o 2); 
— credito d'imposta per il riacquisto della prima casa (importo di rigo 18C colonna 1 e/o 2); 


+" credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione (importo di rigo 19C colonna 1 e/o 2). 
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10.17 IMPOSTA NETTA - RIGO 21 DEL MOD. 730-3 


Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario determinare l'imposta netta con 
riferimento alle tre normative considerate (2002, 2004 e 2005). 


10,17.1 NORMATIVA IN VIGORE NEL 20)0)5 — Rico Z1À 


L’imposta netta da riportare alle colonne 1 e/o 2 del rigo 21A/è pari a: 


Imposta netta = rigo 13A — rigo 20A (se il risultato è negativo riportare zero) 


Si ricorda che l’art. 13, comma 1-bis, secondo periodo, del TUIR ha previsto che per i 
contribuenti al cui reddito complessivo concorrono soltanto redditi di pensione superiori a 7.500 
ma non a 7.800 euro, redditi di terreni per un importe non superiore a 186 euro e redditi da 
immobili adibiti ad abitazione principale c relativepettinenze, non è dovuta la parte d’imposta 
nella eventualmente eccedente la differenza tra il teddilo complessivo, diminuito degli eventuali 
redditi di terreni e da abitazione principale, ed euro 7.500. 


Pertanto, se alla formazione del reddito complessivo concorrono esclusivamente redditi di 
pensione (righi da C1 a C3 del quadro Clper. i quali nella relativa casella di colonna 1 è stato 
indicato il codice “1°) per un importo complessivamente superiore a 7.500 ma non a 7.800 euro 
ed eventualmente: 


e redditi per il solo possesso dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, per i quali 
spetta la deduzione per abitazione principale (l'importo del rigo 3 coincide con l'importo del 
rigo 7 del Mod. 730-3); 


(Se è stato compilato il Quadro B, il campo “Utilizzo” di colonna 2 di tuiti i righi compilati 
deve assumere esclusivamente 
- i valori I ee il reddito dell’abitazione principale è stato calcolato in base alla 
rendita nei casta cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 
- il valore Base hel campo “Casi particolari” è stato indicato il valore 1) 


e redditi di terfeni' per un importo non superiore a euro 186 (somma dei righi 1 e 2 del 
M0d,730-3) 


l'imposta retta deve essere determinata con le seguenti modalità: 
N=rigo 13A -— rigo 20A (sc il risultato è negativo ricondurre a zero) 
Tmposta Massima = rigo 6 — (rigo 1 + rigo 2 + rigo 3) — 7.500 


Il imposta netta, da riportare alle colonne | e/o 2 del rigo ZIA, è costiluita dal minore tra 
Eimporio dell’Imposta Massima e l'importo di “N” come sopra determinati. 


— DA 
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10.17.2 NORMATIVA IN VIGORE NEL 2004 — Rico 21B 


L’imposta netta da riportare alle colonne 1 e/o 2 del rigo 21B è pari a: 


Imposta netta = rigo 13B — rigo 20B (sel risultato è negativo riportare zero) 


Se alla formazione del reddito complessivo concorrono esclusivamerite redditi di pensione (righi 
da CI a C3 del quadro C per i quali nella relativa casella di colonnasl è stato indicato il codice 
1’) per un importo complessivamente superiore a 7.500 ma non 7.800 euro ed eventualmente: 


@ redditi per il solo possesso dell’abitazione principale e d&ltesrelative pertinenze, per i quali 
spetta Ja deduzione per abilazione principale (l'importo delvigo 3 coincide con l'importo del 
rigo 7 del Mod. 730-3); 


(Se è stato compilato il Quadro B, il campo “Utilizzo*ydi colonna 2 di tutti i righi compilati 
deve assumere esclusivamente: 
- i valori I e 5 e il reddito dell’abitazione principale è stato calcolato in base alla 
rendita nei casi in cui è stato dichiarato.anche il “Canone di locazione”; 
- il valore 9 se nel campo “Casi particolari” è stato indicato il valore 1) 


e redditi di terreni per un importo non superiore a euro 186 (somma dei righi 1 e 2 del 
M0d.730-3) 


l'imposta netta deve essere determinata con le seguenti modalità: 
N=rigo 13B -— rigo 20B (se il risullato è negalivo ricondurre a zero) 


Imposta Massima = 11gb 6 — (rigo 1 + rigo 2 + rigo 3) — 7.500 


L’ imposta nella, da ripottare alle colonne L e/o 2 del rigo 21B, è costiuita dal minore tra 
l’importo dell’Imposta Massima e l’importo di “N” come sopra determinati, 


10.17.3 NORMATIVA IN VIGORE NEL 2002 — Rico 21C 


Alle colonneneYo 2 del rigo 21C va riportata l'imposta netta, ottenuta sottraendo dall’importo di 
rigo 13C quello del rigo 20C; se il risultato è negativo indicare zero. 


10.18 )VERIFICA DELLA CLAUSOLA DISALVAGUARDIA 


Come già precisato, il soggetto che presta l’assistenza fiscale deve riconoscere al 
contribuente il trattamento fiscale più favorevole tra quello risultante dall’applicazione 
delle tre normative considerate (2002, 2004 e 2005). 
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AI fine di individuare il trattamento più favorevole devono essere confrontati i valori 
dell’imposta netta determinati con riferimento alle tre normative utilizzando le 
istruzioni che seguano. 


NORMATIVA DEL 2005 PIÙ FAVOREVOLE 

Qualora l'imposta netra di cui al rigo Z21A (normativa 2005) sia&inferiore o uguale sia 
all'imposta netta di cui al rigo 21B (normativa 2004) che all’impostamnetta di cui al rigo 21C 
(normativa 2002) dovrà essere applicato al contribuente il trattàmeènto fiscale relativa alla 
normativa 2005. Pertanto, nel modello 730-3 da rilasciare al contribuente e da trasmettere in 
via telematica all’ Amministrazione finanziaria, nei righi 11,43, 17, 18, 19, 20, 21, 45 e 46 
dovranno essere riportali rispettivamente gli importi calcolati e denominati come ILA, 13A, 
17A, 18A, 19A, 20A, 21A, 45A e 46A; nel rigo 9 dovrà èssere riportata la deduzione di cui 
all'art. 11 del TUIR come in precedenza calcolata; riel rigo 10 dovrà essere riportata la 
deduzione di cui all’art. 12 del TUIR come in precedenza calcolata: i righi 14 e 15 non 
dovranno essere compilati. 


NORMATIVA DEL 2004 PIÙ FAVOREVOLE 


Qualora l'imposta netta di cui al rigo 21B-fnormativa 2004) sia inferiore all'imposta netta di 
cui al rigo 21A (normativa 2005) ed inferiore o uguale all'imposta netta di cui al rigo 21C 
(normativa 2002) dovrà essere applicato al contribuente il trattamento fiscale relativo alla 
normativa 2004. Pertanto, nel modello 730-3 da rilasciare al contribuente e da trasmettere in 
via telematica all’ Amministrazione firianziaria, nei righi 11, 13, 15, 17, 18, 19, 20, 21, 45 e 
46 dovranna essere riportati rispettivamente gli importi calcolati e denominati come 11B, 
13B, 15B, 17B, 18B, 19B,,20B, 21B, 45B e 46B; nel rigo 9 dovrà essere riportata la 
deduzione di cui all'art. 11 del TUIR come in precedenza calcolata; nel rigo 14 dovrà essere 
riportata la detrazione per-coniùge e familiari a carico come in precedenza calcolata; il rigo 
10 non dovrà essere compilato. 


NORMATIVA DEL 2002.PIÙ FAVOREVOLE 


Qualora l’impostasnetta di cui al rigo 21C (normativa 2002) sia inferiore sia all'imposta netta 
di cui al rigo 2hAAnormativa 2005) che all'imposta netta di cui al rigo 21B (normativa 2004) 
dovrà essere. applicato al contribuente il trattamento fiscale relativo alla normativa 2002. 
Pertanto,nel modello 730-3 da rilasciare al contribuente e da trasmettere in via telematica 
all’Amrninistrazione finanziaria, nci righi 11, 13, 15, 17, 18, 19, 20, 21, 45 e 46 dovranno 
essere riportati rispettivamente gli importi calcolati e denominati come 11C, 13C, 15C, 17C, 
18C,\19C, 20C, 21C, 45C e 46€; nel rigo 14 dovrà essere riportata la detrazione per coniuge 
eSfamiliari a carico come in precedenza calcolata; i righi 9 e 10 non dovranno essere 
compilati. 


CASI PARTICOLARI NELLA VERIFICA DELLA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 


1) Imposta netta 2005 = 0, Imposta netta 2004 = 0, Imposta netta 2002 = 0 


E. pr 
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Nel caso in cui l'imposta netta di cui al rigo 21A (normativa 2005), l’imposta netta di cui al 
rigo 21B (normativa 2004) e l'imposta netta di cui al rigo 21C (normativa 2002) siano tutte 
uguali a zero, dovrà essere applicato al contribuente il trattamento fiscalèarelativo alla 
normativa con riferimento alla quale risulta maggiore l’eventuale residuo deleeredito per il 
riacquisto della prima casa e del credito per l'incremento dell’occupazionè. A tal fine il 
confronto deve essere effettuato tra la somma degli importi denominati come 454 e 46A 
(residui a normativa 2005), la somma degli importi denominati come 4SB e 46B (residui 
normativa in vigore al 2004) e la somma degli importi denominati(come 45C e 46C (residui 
normativa in vigore al 2002), Pertanto: 


- se 454 + 464 è maggiore o uguale sia a 45B + 46B che a 45C + 46C dovrà essere 
applicato al contribuente il trattamento fiscale relativo alla normativa 2005; 


- se 45 + 46B è maggiore a 45A + 46A e maggiore uguale a 45C + 46C dovrà essere 
applicato al contribuente il trattamento fiscale relativo alla normativa 2004 (applicazione 
della clausola di salvaguardia); 


- se 45C + 46C è maggiore sia a 45A + 464 che a 45B + 46B dovrà essere applicato al 
contribuente il trattamento fiscale relativo alla normativa 2002 (applicazione della clausola di 
salvaguardia). 


2) Imposta netta 2005 = 0, Imposta netta 2004 = 0, Imposta netta 2002 > 0 


Nel caso in cui l'imposta netta di cui al rigo 21A (normativa 2005) e l’imposta netta di cui al 
rigo 21B (normativa 2004) siano entrambe uguale a zero e l’imposta netta di cui al rigo 21C 
(normativa 2002) sia maggiore di) zero, dovrà essere applicato al contribuente il trattamento 
fiscale relativo alla normativa ‘2005 o 2004 con riferimento alla quale risulta maggiore 
l'eventuale residuo del credito,per il riacquisto della prima casa e del credito per l’incremento 
dell'occupazione. A tal(fine il confronto deve essere effettuato tra la somma degli importi 
denominati come 45A e46A (residui a normativa 2005) e la somma degli importi denominati 
come 45B e 46B (residuimormativa in vigore al 2004). Pertanto: 


- se 454 + 46A ©maggiore o uguale a 45B + 46B dovrà essere applicato al contribuente il 
trattamento fiscale relativo alla normativa 2005; 


- se 45B + 46B è maggiore a 454 + 46A dovrà essere applicato al contribuente il trattamento 
fiscale relativo alla normativa 2004 (applicazione della clausola di salvaguardia). 


3YImposta netta 2005 = 0, Imposta netta 2004 > 0, Imposta netta 2002 = 0 


Nel caso in cui l'imposta netta di cui al rigo 21A (normativa 2005) e l’imposta netta di cui al 
rigo 21C (normativa 2002) siano entrambe uguale a zero e l’imposta netta di cui al rigo 21B 
(normativa 2004) sia maggiore di zero, dovrà essere applicato al contribuente il trattamento 
fiscale relativo alla normativa 2005 0 2002 con riferimento alla quale risulta maggiore 
l'eventuale residuo del eredito per il riacquisto della prima casa e del credito per l'incremento 
dell'occupazione. A tal fine il confronto deve essere effettuato tra la somma degli importi 
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denominati come 45A e 46A (residui a normativa 2005) e la somma degli importi denominati 
come 45C e 46C (residui normativa in visore al 2002). Pertanto: 


- se 45A + 46A è maggiore o uguale a 45C + 46C dovrà essere applicato aPeontribuente il 
trattamento fiscale relativo alla normativa 2005; 


- se 45C + 46C è maggiore a 45A + 46A dovrà essere applicato al contrîbtiente il trattamento 
fiscale relativo alla normativa 2002 (applicazione della clausola di salvaguardia). 


4) Imposta netta 20105 > 0, Imposta netta 2004 = 0, Imposta, netta 2002 = 0 


Nel caso in cui l’imposta netta di cui al rigo 21B (normativà,2004) c  l’imposta netta di cui al 
rigo 21C (normativa 2002) siano entrambe uguale a zefe,e l'imposta netta di cui al rigo 21A 
(normativa 2005) sia maggiore di zero, dovrà essere applicato al contribuente il trattamento 
fiscale relativo alla normativa 2002 0 2004 con. rifèrimento alla quale risulta maggiore 
l'eventuale residuo del credito per il riacquisto dellaprima casa e del credito per l'incremento 
dell'occupazione. A tal fine il confronto deve/ essere effettuato tra la somma degli importi 
denominati come 45B c 46B (residui a normativa 2004) c la somma degli importi denominati 
come 45C e 46C (residui normativa in vigore al, 2002). Pertanto: 


- se 45B + 46B è maggiore o uguale a 45C + 46C dovrà essere applicato al contribuente il 
trattamento fiscale relativo alla normativ'a=2004 (applicazione della clausola di salvaguardia); 


- se 45C + 46C è maggiore a 45B +/46B dovrà essere applicato al contribuente il trattamento 
fiscale relativo alla normativa 2002 (applicazione della clausola di salvaguardia). 


Si ricorda che nel caso di.dichiarazione congiunta, la verifica della clausola di salvaguardia e 
la conseguente applicazione della disciplina più favorevole per il contribuente deve essere 
effettuata disgiuntamente sia per il dichiarante che per il coniuge. Qualora abbia trovato 
applicazione la clausola di salvaguardia dovrà essere indicato, per il dichiarante e/o per il 
coniuge, nell’apposità casella “Applicazione clausola di salvaguardia” presente nel mod. 730- 
3 l’anno relativo alla normativa risultata più favorevole (2002 o 2004) e ne deve essere data 
comunicazione*corni apposito messaggio nelle annotazioni. 


Essendo stato determinato, in base alle istruzioni precedenti, l'importo dei righi da 9 a 21 del 
mod. 730-3, con riferimento al trattamento più favorevole, nelle istruzioni che seguono, per 
tali righi*si utilizzerà esclusivamente il numero del rigo senza più indicazione della lettera 
“A”yedella lettera “B” o della lettera “C”. 


10.18.1 TOTALE A COLONNA 3 DEI RIGHI 20 E 21 


A.colonna 3 del rigo 20 riportare l’importo di colonna 1 0, in caso di dichiarazione congiunta, la 
Somma degli importi di colonna 1 e 2. 


A colonna 3 del rigo 21 riportare V’importo di colonna 1 0, in caso di dichiarazione congiunta, la 
somma degli importi di colonna 1 è 2. 


ic 
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10.19 DETERMINAZIONE DEI RIGHI DA 22 A 27 E DEI RIGHI 48 E 49 DEL MOD. 734-3 


10.19.1 CREDITI SULLE IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO — RIGO 22 DEL MOD. 730-3 

Per le imposte pagate all’estero è riconosciuto, ai sensi del comma Ivdell’art. 165 del 
TUIR, un credito d’imposta fino a concorrenza della quota d’imposta lorda italiana 
corrispondente al rapporto tra il reddito prodotto all'estero ed il reddito 
complessivo. Il suddetto credito spetta nel limite dell’impostd netta italiana relativa 
all’anno di produzione del reddito estero. Ai fini della vérifica di tale limite si deve 
tenere conto del credito eventualmente già utilizzato nellèprecedenti dichiarazioni e 
riferito allo stesso anno di produzione del reddito estero. 


Per la determinazione del credito d’imposta spettànte‘è necessario: 
a. calcolare, per ogni rigo F8 compilato, l'ammontare massimo del credito d'imposta 
spettante; 
b. per ogni singolo anno di produzione del rèddito, ricondurre l'ammontare massimo 
dei crediti d’imposta determinati con riferimento ad ogni singolo rigo nel limite 
dell’imposta netta. 


A. DETERMINAZIONE DELL’AMMONATARE MASSIMO DEL CREDITO D’IMPOSTA 
SPETTANTE PER OGNI RIGO F8 


x 


Per ogni rigo F8 compilato è necessario determinare l'ammontare massimo del 
credito d’imposta spettante’ calcolando la quota di imposta lorda italiana 
(corrispondente al rapporto tra il reddito prodotto all’estero ed il reddito complessivo) 
diminuita del credito/utilizzato nelle precedenti dichiarazioni (col. 9) e relativo 
all’anno di imposta di col. 2 ed allo stato estero di col. 1; pertanto, operare come 
segue: 


e sea colonna 2 (arno di produzione del reddito) del rigo F$ è indicato l’anno 
2005, il credito massimo spettante per il singolo rigo è costituito dal minore 
importo tra quanto indicato nella colonna 4 (imposta estera) del rivo F$ e il 
risultato della seguente operazione (quota d'imposta lorda italiana 
corrispondente al rapporio tra il reddito prodotto all’estero ed il reddito 
complessivo): 


rigo F8 col. 3 x rigo 13 mod. 730-3 
rigo 6 mod. 730-3 


Arrotondare all’unità di euro l’importo così determinato. 
Considerare zero, se il risultato delle presente operazione è negativo. 


E. 
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Se il rapporto tra reddito estero e reddito complessivo (rigo F$ col. 3 / rigo 6 mod. 730-3) 
assume un valore maggiore di 1, tale rapporto deve essere ricondotto ad 1, Tuttaviassi rileva 
che, in considerazione della circostanza che nel modello 730 non possono confnire redditi di 
impresa o redditi di lavoro autonomo, peri redditi prodotti nell’anno d'imposta 2095; il rapporto 
tra il reddito estero e reddito complessivo non potrà mai assumere un valore superiore ad 1. 


e Sea colonna2 (anno di produzione del reddito) del rigoKF8 è indicato un anno 
diverso dal 20)5, il credito massimo spettante per il‘singolo rigo è costituito dal 
minore importo tra quanto indicato nella colonna 4 del rigo FS (imposta estera) 
e il risultato della seguente operazione (quotà” d’imposta lorda italiana 
corrispondente al rapporto ta il reddito prodotto all’estero ed il reddito 
complessivo, diminuita dell’importo di col. 9): 


( rigo F8$ col. 3 x rigo F$ col. 6 ) = rigo F$ col.9 


rigo F$ col. 5 


Arrotondare all’unità di curo l'importo così determinato. 
Considerare zero, se il risultato delle presente operazione è negativo. 


Se il rapporto tra reddito estero e reddito complessivo (rigo F$ col. 3 / rigo F$ col. 5) 
assume un valore maggiore di 1,talerapporto deve essere ricondotto ad 1. 


Se il contribuente ha compilateypiù righi F8 è necessario procedere all’aggregazione, per ogni 
anno di produzione del reddito (col. 2), degli importi di credito massimo spettante calcolati per 
agni singolo rigo. Pertanto,sommare gli importi di credito massimo spettante relativi ai righi 1°8 
che presentano a colonna il medesimo anno. 


Se con riferimento alklimite costituito dalla quota di imposta lorda risulta che, relativamente 
ad un singolo annodi produzione del reddito e ad un singolo Stato, il contribuente abbia già 
usufruito per intero del credito spettante, è necessario fornire nei messaggi la seguente 
comunicazione: 

“... per i redditi prodotti all’estero nell’anno ..... e nello Stato ..... è stato utilizzato per 
intero il credito fruibile e pertanto, per altre imposte estere che si rendessero definitive 
relativameérite allo stesso anno di produzione ed allo stesso Stato estero, non sarà possibile 
usufruire di un ulteriore credito”. 

L'indicazione di tale messaggio può essere omessa qualora con riferimento alle istruzioni 
contènute nel successivo paragrafo (Abbattimento entro il limite dell’imposta netta) il 
contribuente abbia usufruito, relativamente ad un singolo anno di produzione del reddito 
estero, di un credito complessivo pari all’imposta netta. 


— e 
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b) ABBATTIMENTO ENTRO IL LIMITE DELL’IMPOSTA NETTA 

In relazione all'ammontare complessivo dei crediti d'imposta determinati con rifefirnento ad 
ogni singolo anno di produzione del reddito estero è necessario ricondurre tali importi nei 
limiti delle relative imposte nette (col. 7) tenendo conto di quanto già utilizzato nelle 
precedenti dichiarazioni (col. 8). 

Pertanio per ogni anno di produzione del reddito (col, 2) è necessario deferminare il limite 
del credito utilizzabile costituito dalla differenza tra l'imposta netta ciheredito utilizzato nelle 
precedenti dichiarazioni: 


col. 7 rigo F$ — col. 8 rigo F$8 


Se l’anno di colonna 2 è il 2005, al fine della verifica del suddètto limite dell’imposta netta, 
deve farsi riferimento all'importo del rigo 21 del modello.730-3. 


Il credito da riconoscere al contribuenle non può”essere superiore al limite come sopra 
determinato. 


Messaggi 

Se con riferimento al limite dell’impostamnetta risulta che, relativamente ad un singolo 
anno di produzione del reddito, il contribuente abbia già usufruito per intero del credito 
spettante, è necessario fornire nei messaggi la seguente comunicazione: 

“... per i redditi prodotti all’estero nell’anno ..... è stato utilizzato per intero il credito 
fruibile pertanto, per altre imposte’estere che si rendessero definitive relativamente allo 
stesso anno di produzione, non sarà possibile usufruire di un ulteriore credito”, 


ISTRUZIONI RELATIVBAI RIGIII 48 E 49 DEL 730-3 
Generalità 


I righi 48 o 49 sono riservati all'esposizione, da parte del soggetto che presta l’assistenza 
fiscale, di alcune, informazioni relative all’ulilizzo del credito d’imposta per redditi 
prodotti all’estero, che possono assumere rilevanza per la compilazione della 
dichiarazione dei redditi relativa al successivo anno d’imposta. 


Per ogni \singolo anno di produzione del reddito estero dovrà essere indicato 
l'ammontare complessivo del credito d'imposta utilizzato e la sua imputazione per 
singole=Stato di produzione. 


Compilazione dei righi 48_e 49 mod. 730-3 


Per ogni anno di produzione del reddito estero per il quale il contribuente ha richiesto di 
fruire del relativo credito d’imposta (rigo F$8 compilato), il soggetto che presta 
l’assistenza fiscale deve indicare nel rigo 48 del mod. 730-3 per il dichiarante (o nel rigo 
49 del mod. 730)-3 per il coniuge) l'ammontare del credito riconosciuto aumentato di 
quanto eventualmente utilizzato nelle precedenti dichiarazioni e rilevabile dalla colonna 
8 del rigo F8. 
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Nel caso in cui il credito riconosciuto sia pari a zero ma risulti compilata la;col. $ del 
riso F$, compilare comunque il rigo 48 (e/o 49) del mod. 730-3 riportandovi*Wimporto 
indicato nella col. 8 del rigo FB. 


Qualora sia necessario esporre crediti riconosciuti per imposte pagate all’estero relativi 
a più di un anno, devono essere utilizzati più moduli del mod. 730-3>provvedendo a 
compilare il relalivo progressivo modulo (Casella “Modello N.) presente nel prospetto 
di liquidazione. 


Qualora sia necessario esporre crediti riconosciuti per Amposte pagate all’estero, 
relativi allo stesso anno ma riferiti a più di due Stati, devondsessere utilizzati più moduli 
del mod. 730-3 provvedendo a compilare il relativo ‘progressivo modulo (Casella 
“Modello N.’ presente nel prospetto di liquidazione e riportando comunque 
l’indicazione dell’anno (col. 1 del del rigo 48 0 49) e.deltotale credito utilizzato (col. 2 
del rigo 48 0 49). 


Pertanto nel rigo 48 (0 49) del mod. 730-3 deve esserèindicato: 
- a colonna 1 (Anno) l’anno di produzione del\reddito; 


- a colonna 2 (Totale credito utilizzato), indipendentemente dallo Stato estero nel quale 
il reddito è stato prodotto, l'ammontare del èfedito riconosciuto per il reddito prodotto 
all’estero con riferimento all'anno indicato nella col, 1, ed eventualmente aumentato del 
credito utilizzato nelle precedenti dichiarazioni e rilevabile dalla col. 8 del rigo F$ 
(riferito allo stesso anno); 


- a colonna 3 (e col. 5), il codice rélativo allo Stato estero nel quale è stato prodotto il 
reddito e per il quale è stato utilizzato il credito; 


- a colonna 4 (e col. 6) l'importo del credito riconosciuto con riferimento allo stato di col. 
3 (0 col. 5) eventualmente Qumentato del credito utilizzato nelle precedenti dichiarazioni 
riferito allo stesso Stato“vestero e rilevabile dalla col. 9 del rigo F$ (relativo allo stesso 
anno). 


AI fine di una puntuale individuazione delle modalità di compilazione del rigo 48 (e 49) 
del mod. 730/3 siesponyono i seguenti esempi. 


Esempio Ni 


L'esempio n. 1 è relativo ad una situazione nella quale nel corso del 2005 si sono rese 
definitive imposte relative a redditi prodotti nel 2005 in tre distinti paesi esteri. 


IMPOSTA 
MODELLA ANNCDI PRODUZIONE] | ‘ESTER Imposta ÎG redita spettante 
{col. 2 rigo FB) Netta 


730/2006 
730/2006 
730/2006 


RIGO 48 
730-3 
(mad 

730/2005 


+ È BEER 
Modello N. 1 (100 + 200 + 300 200 
Modello N_ 2 100 + 200 + 3C00 300 


MR 
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Dall’esempio sopra esposto risulta necessario l’utilizzo di due moduli del mod. 730-3. 
Nel primo modulo, dovranno essere riportati i dati relativi al credito utilizzato con riferimento ai 
paesi A e B; nel secondo il credito utilizzato con riferimento al paese C. 


Esempio N. 2 


L’esempio n. 2 è relativo ad una situazione nella quale nel corso del 2005*si sono rese definitive 
imposte relative a redditi prodotti nel 2005 in tre distinti paesi esteri. ALe‘imposte pagate all’estero 
nei singoli paesi trovano capienza nelle rispettive quote di impostalorda, ma il loro ammontare 
complessivo (100 +200 + 300 = 600) eccede il limite dell’imposta netta (250). 


Nel rigo 48 del mod. 730-3 dovranno essere esposti i dati relativi ‘ai soli Stati per i quali risulta 
utilizzato il credito. Pur non essendo previsti criteri con riferimento ai quali ripartire tra i diversi 
stati il credito utilizzabile, nell’esempio proposto si è ipotizzato che il credito venga utilizzato 
prioritariamente per lo Stato A (100), il residuo per lo Stato-B (150) e nulla per lo Stato C in base 


all’ordine con il quale il contribuente ha compilato i diversi righi F8. 


Esempio? 


IMPOSTA Credito massimo 
PAESE ANNO DI PRODUZIONE Quota di imposta Imposta |spettante nei limiti 
MODELLO î A ESTERA È 
(cal. 1 rigo F&) (col. 2 rigo F8) ; 9 della quota di 
{col. 4 rigo F8) imò 


Totale Credito Utilizzato Credito Utilizzato Credito Utilizzato 


250 
Modello N. 1 2005 100 + 150, A 


ib 
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L’esempio n. 3 è relativo ad una situazione nella quale entro la data di presentazione della 
dichiarazione relativa ai redditi del 2005, si sono rese definitive imposte relative a redditi prodotti 
nel 2005 nel paese C e nel 2004 nei paesi A e B. In particolare, per i redditi prodotti nel 2004 nei 
paesi A e B, essendosi resa definitiva una parte delle imposte entro la data di presentazione della 
dichiarazione relativa ai redditi del 2004, si è già in parte usufruito del credito d’imposta nella 
precedente dichiarazione. 

Le imposte pagate nel paese C per i redditi prodotti nel 2(}}5 trovano capienza sia nella quota 
d’imposta lorda che nell’imposta netta e per esse, pertanto, il credito vienèriconosciuto per intero. 
Le imposte pagate nei paesi A e B non trovano, invece, capienza nella\quota di imposta lorda 
diminuita del credito già utilizzato per lo stesso Paese nella precedente dichiarazione (importo di 
colonna 9). In particolare, per il paese A (imposta estera 100) nonsè-possibile riconoscere alcun 
credito essendo pari a zero la capienza della quota di imposta Lorda,(300 — 300); per il paese B 
(imposta estera 200) è possibile riconuscere solo un creditotdiseuro 100 corrispondente alla 
capienza della quota di imposta lorda (600 — 500). 


x ANNO DI IMPOSTA Quota di E 
PALSE PRODUZIONE ESTERA imposta | Posta | _. Credito 
MODELLO | fcol. 1 rigo F8) E Netta Riconosciuto 
730/2005 (col. 2 rigo F8) |{col. 4 rigo F8) loroà 
A 2004 200 300, 1.000 200 
Gredite di cui relativo 
ANNO DI IMPOSTA Quota di messia utilizzato nelle allo Stato Credito 
(col. 1 rigo F8) PRODUZIONE SSRERA imposta iu precedenti estero di col. 1 | Riconosciuto 
MODELLO ù 9 (col. 2 rigo F8) | {col. 4 rigo F8) lorca dichiarazioni (col 9 rigo Fg) 
730/2006 (col.8 rigo FE) +09 È 
[ss 190) so __ sl Aa 
[500] 1.000] 890 500] 100] 
30 Lo0__________[______ | 200 
ian SERTAnRa lotale Cregito Crecito Credito 
730/2006) Utiizzata Utilizzato Utilizzato 
900 600 
Modello N. i (BOO +400) 500 + 100 


Modello N. ? 2008: ji (= “ago: |__| son a_i 


Dall’esempio sopra esposto risulta necessario l’utilizzo di due moduli del mod. 730-3. 

Nel primo module»=dovranno essere riportati i dali relativi al credito utilizzato con riferimento ai 
paesi A e B per/î redditi prodotti nel 2004; nel secondo, il credito utilizzato con riferimento al paese 
C per i redditi. prodotti nel 2005, 

Si evidenzia che per il paese A è comunque presente nel rigo 48 del mod. 730-3 (colonna 2 e colonna 
4) P’esposizione del credito utilizzato nella precedente dichiarazione anche se per l’imposta resasi 
definitiva nel corso del 2005 non è stato riconosciuto alcun credito. 
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L'esempio n. 4 è relativo ad una situazione nella quale entro la data di presentazione della 
dichiarazione per i redditi del 2005, si sono rese definitive imposte relative a redditi.prodotti nel 
2004 nei paese A e B. Inoltre con riferimento ai redditi prodotti nel 2004, si è già usufruito di un 
credito d’imposta nella precedente dichiarazione per il paese A e per il paese C, 


Le imposte resesi definitive nel corso del 2005 per i paesi A e B, trovano Capienza nelle rispettive 
quote d’imposta lorda ma complessivamente non trovano capienza nell’imposta netta diminuita del 
credito già utilizzato nella precedente dichiarazione, In particolare, la capienza nell’imposta netta 
risulta essere pari ad euro 1.850 (3.000 - 1.150) e l'imposta complessivamente resasi definitiva nel 
2005 risulta essere pari ad euro 2.700 (200 + 2.500). 


Pur non essendo previsti criteri con riferimento ai quali ripartité tra i diversi stati il credito 
utilizzabile, nell’esempio proposto si è ipotizzato che il credito venga utilizzato prioritariamente per 
lo Stato A (200), il residuo per lo Stato B (1.650 = 1.850 -/200) in base all’ordine con il quale il 
contribuente ha compilato i diversi righi FS. 


Esempio 4 


I Esempio 4 (\y_ {ol 
PAESE sere ssaa Quota di Imposta CREDITO 
MODELLO | (col. 1 rigo F8) 3 - imposta lorda Netta RICONOSCIUTO 
730/2005 col. 2 rigo F8 REI] 4 rigo F8 


IC I 1 


La somma di euro 209 
{Paese A) - 2.500 
2004 1.200 3.000 


ai Sa - n ar 
330/2006 ricondotta nei limiti della 
capienza residua 
dell'imposta netta (3.000 
2004 2.500 2.500 3.000]1.150 = 1.850) 
EEN ]  @(MòÈiI Gg); '_'H:_HNHN_ 
RIGO 48 Totale Credito _ Credito . DE 
730-3 ANNO Uiiliztaio Stato Utilizzato Stato Credito Utilizzato 
(mod. 


730/2006) 3.000 71.200 1.650 
2004 {1.130"+ 1.850) A (1.000 + 200) (1.850 -200) 


Si evidenzia che nell’èésempio sopra proposto l’ammontare complessivo del credito utilizzato cd 
indicato nella colonna) 2 del rigo 48 del mod. 730-3 (3.000) non coincide con la somma dei crediti 
utilizzati per i singoli pacsi e riportati nelle colonne 4 e 6 del medesimo rigo (2.850 = 1.200 + 1.650). 
Tale differenza è generata dalla presenza di un credito di curo 150 utilizzato per il paese C nella 
precedente dichiarazione dei redditi. 
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ESEMPIO n, 5 


Si propone di seguito un esempio relativo alla determinazione del credito d’imposta spettante per 
imposte pagate all’estero ipotizzando un contribuente che abbia compilato più righi F$ utilizzando 
cinque moduli del mod. 730/2006. 


Le ultime due colonne della tabella che segue riportano i risultati delle operazioni che il soggetto 
che presta l’assistenza fiscale dovrà effettuare ai fini dell'’individuazione del massimo credito 
spettante per ogni rigo F$8 compilato. 


DATI PRESENTI NEI RIGHI F$ 


(vedi nota) Importi determinati dal soggetto che 


presta l'assistenza liscale 


Calcele quota 
d'imposta lorde {|  Credixo massimo 
italiana d'imposta spettante 
Credito Ò | (RedditoEstero | cos rierimento al 
Reddito singolo rigo 
pracedenti - Corplesaveì X (il minore tra 
dichiarzzioni “| IruposaLorda | l'imposta estera e il 
diminuite risu.tato della 
dell'imperte di { precedente colonna} 


EOS EEE EC ETC ETTI ETTI ERETTE sese SS RT MNT 
[Ri | SuoB | 20 | sooco | zooso | 20000 | eotsso | seorso | soso | | isso nssom 
[Res | S6C | 206 | i000ss0 | 20000 | 0000 | s6000 | #10 | 1000 | |  2ssan)  20c0nd 


Stato Estero Reddito Esterof Imposta Esteri 


Nota: gli importi delle colonne 5, 6 e 7 relativi all'anno 2005 sono determinati dal soggetto che presta 
l'assistenza fiscale e pertanto non risultano presenti nel modello compilato dal contribuente: sono stati 
esposti nella tabella solo al fine di agevolare l'esposizione dell'esempio. 


Aggregando per anno i singoli crediti d'imposta massimi spettanti abbiamo che: 


Somma dei singoli crediti d'imposta massimi 
spettanti 


888.00 + 1.850.00= 2.738,00 
1.128.00 + 2.000,00 = 
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Con riferimento all’imposta netta, il limite del credito utilizzabile per ogni anno di produzione del 
reddito risulta essere: 


Credito 
Utilizzato nella limite del credito 
precedente utilizzabile 
dichiarazione 
2005 5.500,00 5.500,00 
2004 5.497,00 500,00 4.997,00 
2003 4,109,00 1.100,00 3.009,00 


Per l’anno 2004 e 2005 il massimo credito spettante trova capienza nell’imposta netta. 


Per l’anno 2003, invece, il massimo credito spettante trova. capienza nell’imposta netta (ridotta di 
quanto già utilizzato nelle precedenti dichiarazioni) solo per'euro 3.009,00) (4,709,00 -7.100,00). 


Il credito da riconoscere al contribuente è pertanto: 


per i redditi esteri prodotti nel 2005 


per i redditi esteri prodotti nel 2004 2.738,00 


per i redditi esteri prodotti nel 2003 


I to da riport. 1 rigo 22.del mod. 730-3 
mporto da riportare nel rigo elmo 7.185,00 


L’importo da riportare nel cig@ 22 del mod. 730-3 è quindi pari a euro: 7.185,00 (1.438,00 + 
2.738,00 +3.009,00). 


Gli importi da riportare hel 48 del mod. 730)-3 sono: 


Totale . ; 
È Credito Credito 
RIGO se 730- o Utilizzato Utilizzato 


(mod. 
730/2006) 2004 |3.238,00| A [1.38800| B | 185000 
|_2005 |1.43800| bp [143800] | 
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10.19.2 CREDITO D'IMPOSTA PER CANONI NON PERCEPITI — RIGO 23 DEL MOD. 730-3 


Alle colonne 1 c/o 2 del rigo 23 va indicato l'importo di rigo B10 del Quadro B del Dichiarante c/o 
del Coniuge dichiarante e nella colonna 3 va indicata la somma delle colonne 1 c 2. 


10.19.3 RITENUTE — RIGO 24 MOD. 730-3 


AI rigo 24 colonna | e/o 2 deve essere riportata la somma delle ritenute/indieate dal Dichiarante 
e/o dal Coniuge dichiarante: 


e nella Sezione II del Quadro C (rigo C8); 


e nel Quadro D Gighi da DI a DA colonna 4); sc sono stati indicati compensi per attività 
sportive dilettantistiche (rigo D4 codice ‘“9”), alla sommadelle ritenute non deve concorrere 
l’importo di colonna 4 del rigo D4 per il quale è stato indicato a colonna 1 il codice “9”, ma 
l'importo determinato secondo le modalità descrittànella sezione “attività sportive 
dilettantistiche” del paragrafo 7.3, e denominato R3; 


® nella Sezione II del Quadro F - riso F2 colonna 1° 


® nella colonna 7 del rigo F9 se è stata bartataVia casella di colonna 2 “Opzione per la 
tassazione ordinaria”; 


e nella colonna 7 del rigo F10 se è stata barrata la casella di colonna 2 “Opzione per la 
tassazione ordinaria”; 


Verificare se il contribuente ha percepito/redditi per lavori socialmente utili in regime agevolato 
(redditi dichiarati nella sezione I del Quadro C, righi da Cl a C3, con la relativa casella di 
colonna 1 impostata a ‘‘3’) e procedere come segue: 


1) peril contribuente pet îl quale risultano presenti tali tipologie di reddito ma il reddito 
complessivo (rigo 60del Mod, 730-3) diminuito della deduzione prevista per l'abitazione 
principale di cuical rigo 7 è superiore a euro 9.296, sommare, alle alire rilenute da 
riportare nel rigo 24 colonna 1 c/o 2 del mod. 730-3, anche l'importo dichiarato a 
colonna 5 deltigo F2 del quadro F; 


2) peril conuribùente per il quale risultano presenti tali tipologie di reddito, ma il reddito 
complessivo (rigo 6 del Mod, 730-3) diminuito della deduzione prevista per l'abitazione 
principale di cui al rigo 7 è inferiore o uguale a euro 9.296, l'importo dichiarato a 
colonna del rigo F2 del quadro F non deve essere riportato nel rigo 24 colonna 1 e/o 2 
del mad. 730-3. 


‘Tale situazione in caso di dichiarazione congiunta deve essere verificata singolarmente per il 
dichiarante © per il coniuge. 


Adoloma 3 va indicata la somina delle colonne 1 e 2, 


10.19 ,4-DIFFERENZA — RIGO 25 DEL MOD. 730-3 


AI rigo 25 alla col. 1 (dichiarante) ed alla col. 2 (coniuge) deve essere indicato il risultato 
della seguente operazione: 


— es 
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rigo 25 = riso 21 — rigo 22 - rigo 23 — rigo 24 
A colonna 3 va indicata la somma algebrica delle colonne 1 e 2. 


10.19.5 ECCEDENZA IRPEF RISTLTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE — RIGO 26 DEL MOD. 
730-3 


Al rigo 26 col. 1 e/o 2 va riportata la somma algebrica dei seguenti importi: 


- differenza tra l'importo indicato a colonna 1 e l'importo indicato,a‘eolonna 2 del rigo 13 del 
Dichiarante e/o del Coniuge dichiarante; il risultato di tale @perazione può anche essere 
negativo; 


- differenza tra l'importo indicato a colonna 3 e l’importo indicato a colonna 4 del rigo 173 del 
PDichiarante e/o del Coniuge dichiarante; il risultato di tale operazione può anche essere 
negativo. 


A colonna 3 va indicata la somma algebrica delle colonne 1 c 2. 


10.19.6 ACCONTI VERSATI — RIGO 27 DEL MOD. 730-3 


AI rigo 27 va riportata la somma degli\importi della prima e seconda rata di acconto IRPEF 
indicati nelle colonne 1 è 2 del rigo F1 del quadro F del mod. 730; in caso di dichiarazione 
congiunta, gli acconti effetuali dal coniuge dichiarante devono essere somunati a quelli del 
dichiarante e devono essere riportati nel solo modello del dichiarante. 


10.19.7 SPESE SANITARIE RELATIVE A PATOLOGIE ESENTI DALLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA 
SANITARIA PUBBLICA, 


Se il contribuente h&optato per la rateizzazione delle spese sanitarie di cui ai righi da Fl a P3 
non devono essere considerate le seguenti istruzioni c, pertanto, si può procedere direttamente 
con le istruzioni contenute nella successiva sezione. Se il contribuente non ha optato per la 
rateizzazione delle/spese sanitarie di cui ai righi da F1 a E3 seguire le istruzioni seguenti. 


Sc il contribmente ha compilato la colonna 1 del rigo F1 del quadro E (determinate patologice), 
è necessario verificare se la detrazione del 19% di tale importo, trova capienza nell'imposta 
lorda. Tiaxparte della detrazione che non trova capienza e l'ammontare delle relative spese. 
deve.essere comunicata al contribuente con apposito messaggio. L'importo delle spese la cui 
detrazione non ha trovato capienza nell'imposta lorda può infatti essere riportato nella 
dichiarazione dci redditi del familiare che le ha sostenute. In caso di dichiarazione congiunta, 
tale situazione deve essere verificata singolarmente per il dichiarante e per il coniuge. 


A tal fine è necessario procedere come segue: 


a) P = 19% della colonna 1 del rigo El (dichiarante c/o coniuge) tenendo conto 
dell'eventuale abbattimento; 


b) calcolare il seguente importo: 
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J = rigo 13col.1e/02-rigo 14 col. 1 e/0 2— rigo 15 col. 1 c/o 2- (rigo,16 col. 1 
e/o 2 - P) — rigo 17 col. 1 e/o 2 


Si precisa che la precedente istruzione ha carattere di generalità espertanto alcuni 
valori in essa contenuti possono o meno essere presenti a seconda della normativa 
risultata più favorevole (ad esempio, in case di applicazione della norinativa 2005, gli 
importi di cui ai righi 14 e 15 del mod. 730-3 saranno pari a zero) 


c) se l'importo J è minore o uguale a zero nei messaggi indiéarèycome spese che possono 
essere trasferite al familiare, l'importo della colonna T%del rigo El (dichiarante e/o 
coniuge) eventualmente abbattuto, e come detrazione che non ha trovato capienza, 
l'importo P calcolato nel punto a); 


d) se l'importo J è maggiore di zero, calcolare: 
W=J-P 


se W è maggiore o uguale a zero non @dev@ essere indicato nulla nei messaggi (la 
detrazione ha trovato capienza nell'imposta lorda): 


se W è minore di zero, nei messaggi inditare, come spese che possono essere trasferite al 
familiare, il valore assoluto di W/dixiso 0,19, e come detrazione che non ha trovato 
capienza il valore assoluto di W. 


10.20 CALCOLO DELL’ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF 


10.20.1 GENERALITÀ 

Al fine di verificare se le addizionali sono dovute è necessario fare riferimento ai valori 
dell’imposta lorda e delle detrazioni determinati con riferimento alla normativa 
risultata più favorevole per il contribuente in sede di determinazione dell’Irpef (2002, 
2004 0 2005). 

Se le addizionali risultano dovute, anche in caso di applicazione della clausola di 
salvaguardia, 1a4base imponibile (rigo 28 mod. 730-3) è comunque determinata con 
riferimento alla normativa in vigore nel 2005 e, pertanto, si deve tenere conto delle 
deduzioni per oneri di famiglia di cui all'art. 12 del TUTR. 


Seguireltindicazioni di seguito fornite. 


1().20.2 VERIFICA DELLA CONDIZIONE PER LA QUALE RISULTANO DOVUTE LE ADDIZIONALI 


L’addizionale regionale e l’addizionale comunale all’IRPEF devono essere determinate solo 
Nel caso in cui, per il Dichiarante e/o per il Coniuge dichiarante, dal calcolo di seguito 
riportato risulti un imporlo maggiore di euro 10: 


rigo 13 col, 1 e/o 2 - rigo 14 col. 1 e/o 2 - rigo 15 col. 1 e/02- rigo 16 col, 1 e/o 2 - rigo 17 
col. 1 e/o 2 - rigo 22 col. 1 e/o 2 
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Si precisa che la precedente istruzione ha carattere di generalità e pertanto alcuni valori in 
essa contenuti possono 0 meno essere presenti a seconda della normativa risuliato più 
favorevole (ad esempio, in caso di applicazione della normativa 2005, gli importi di cui ai 
righi 14 e 15 del mod. 730-3 saranno pari a zero). 


In caso di esonero dalle imposte relative alle addizionali regionale e comumele all'IRPEF, i 
campi 28, 29 e 32 non devono essere compilati, ma devono essere Comunque riportate le 
eventuali addizionali trattenute dal datore di lavoro (righi 30 /e 33) e l'eccedenza di 
addizionale regionale di rigo 31 e comunale di rigo 34. 


10.20.3 REDDITO IMPONIBILE -— RIGO 28 DEL MOD. 730-3 


Come già precisato, il reddito imponibile, anche in caso di applicazione della clausola di 
salvaguardia, è determinato con riferimento alla normativa in vigore nel 2005 tenendo 
conto, pertanto, delle nuove deduzioni per oneri di famiglia. 


Il reddito imponibile è uguale al risultato della seguente operazione: 


Rigo 28 (colonna 1 e/o 2) = 
rigo 6 (col 1 e/o 2) — rigo 7 (col 1 e/w/2) — rigo 8 (col 1 e/o 2) — rigo 10 (col 1 e/o 2) 


Ricondurre a zero se il risultato è negativo. 


Nel caso di applicazione della clausola di salvaguardia (normativa 2002 0 2004) e quindi 
di assenza di un valore nel rigo 10 del prospetto di liquidazione, per la determinazione 
delle deduzioni per oneri di famiglia di cui all’art. 12 del TUIR, si rimanda alle 
indicazioni precedentemente fornite con riferimento al rigo 10 del mod, 730-3. 


10.20.4 ADDIZIONALE REGIONALEALL'IRPEF DOVUTA — RIGO 29 DEL Mob, 730-3 


Al rigo 29 colonita Ive/o 2 va indicata l'addizionale regionale dovuta, in relazione al 
domicilio fiscale àh31 dicembre 2005 indicato dal contribuente nel frontespizio del mod. 730, 
determinata applitando all’importo del rigo 28, colonna 1 e/o 2, le aliquote previste dalle 
singole regioni &con le modalità dalle stesse stabilite. La tabella che segue riporta pet ogni 
singola regione, l’aliquota (o le aliquote riferite ai diversi scaglioni di reddito) da applicare 
con le relative modalità cd eventuali agevolazioni. 
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TABELLA ADDIZIONALI REGIONALI ALL'IRPEF ANNO 2005 


Scaglioni di reddito î Imposta dovuta sui redditi intermedi compresi negli 
REGIONE rigo 26 730-3 Aliquota scaglioni 


(Regioni Lombardia e Marche) 
Perquaunauo reddito | osx | | _ SN) | 
Fampania [Per quatiniue redeito 08 Lt 


milia 
Per qualunque reddi 


Venezia 
inque redali 


Per qualunque reddi 
Per qualunque reddi 
IG | saggi) 120% | {19% sull'intero mportol E prevista l'applicazione dell'aliquota agevolata 
Lombardia 185,92 + 1,30% sulla pare che eccede 15.493,71 dello 0,90 % n determinate condizioni. Si rinvia 
alle precisazioni contenute nel successivo 
|__| 1550000) os | A Sésowsulineo mpore] 
139,50 + 1,2% sulla parle che eccede 15.500,00 
I au00%) | 140% | 325,50 +1,46%%\sulla parte che eccede 31.000,00 
Mese cl o ___wrc____-__îzLSZJeur..( i 


Piemonte Per redditi fino a euro 10.672,82 0,90% 0,90% sull'intero mporto] del 1,40 % si applica sull'intero ammontare d 
10.672,82 1,40% 1,40% sull'intero mporto|10.672,82. 


Per qualunque reddito ZO. _rÌ_mmL_—__ 
Sicilia [Per qualunque redolto 090% ES 
Per qualunque reddito 090% N. .- €«*«*ìZ{Z{O{}| kdlRìlì|"FSd 
Per qualunque redelto 00% Ah 


dr : Per i redditi superior a euro 26.000,00. l'aliquota 
Per redditi fino a euro 26.000,00 0,90% 0,90% sull'intero mportofdel 1,10 % si applica sull'intero ammontare del 
Per redditi superiori a euro reddito e non solo sulla parte che eccede eurd 
26.000,00 1,10% 1,10% sull'intero mporto[26.000,00 
alii a -- ggegii GTesese.SsnxsIÌ 


Peri redditi superiori a euro 29.000,00 l'aliquota 
del 1,40 % si applica sull'intero ammontare del 
reddito e non solo sula parte che eccede euro 
29.000,00. 


E prevista l'applicazione dell'aliquota agevolata 
dello 0,90 % nel caso di contribuente disabile (o 
contribuente con a carico fiscalmente un disabile) 
con un imponibile (rigo 28 del mod. 730-2) non 
superiore a euro 32.600,00. Si rinvia alle 
precisazioni contenute nel successivo paragrafo. 


Veneto Per redditi finòtaseuro 29.000,00 0,90% sull'intero mporto] 


Nel caso di contribuente con ur reddito imponibile 
(rigo 28 del mad. 730-3) compreso tra euro 
29.001,00 ed euro 29.147,00 si rinvia alle relative 
istruzioni contenute nsl successivo paragrafo. 


Pertredditi superiori a euro 
29.000,00 1,40% sull'intero mporto 
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CASI PARTICOLARI PER IL CALCOLO DELL’ADDIZIONALE REGIONALE 
CON RIFERIMENTO ALLE REGIONI LOMBARDIA, PIEMONTE, UMBRIA E 
VENETO 


RESIDENTI AI, 31/12/2005 NELLA REGIONE LOMBARDIA 


Tia Regione Lombardia ha disposto che per i contribuenti con reddili\non superiori a euro 
10.329,14 (al netto degli oneri deducibili ad esclusione della déduzione per abitazione 
principale e pertinenze) derivanti da pensioni di ogni genere ed/eventualmente dal reddito 
dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e dallé sue pertinenze, si applica 
l'aliquota dello 0,9%. 


AI fine di riconoscere l'applicazione dell'aliquota agevolata dello 0,9%, è necessario 
distinguere il caso nel quale il contribuente ha barrato la/ casella “Casi particolari add.le 
regionale” presente nel frontespizio nella sezione riservata al domicilio fiscale al 31 dicembre 
2005, dal caso nel quale detta casella non è stata barrata. Tale distinzione si rende necessaria 
in considerazione della circostanza che la legge regionale fa riferimento a “pensioni di ogni 
genere” e quindi anche a pensioni per le quali nofvè applicabile l'ulteriore deduzione di euro 
4.000,00 per redditi da pensione di cui all’art 11)del TUIR (0 la detrazione per redditi di 
pensione qualora l’imposta dovuta ai fini Itpef\Sia stata determinata con riferimento alla 
normativa in vigore nel 2002 o nel 2004), e che quindi non devono essere indicate nel quadro 
C sez. I con il codice “1”. 


e Casella “Casi particolari add.le regionale” NON barrata 


Se il contribuente non ha barrato la casella, al rigo 28 del mod. 730-3 deve essere 
applicata, in sostituzione di (quanto indicato nella precedente tabella, l’aliquota dello 
0,9% se risultano verificate)contemporaneamente le seguenti condizioni: 


- rigo 6 (mod. 730/3) rigo 8 (mod. 730/3) non è superiore a euro 10.329,14; 

- concorrono al reddito complessivo esclusivamente redditi da pensione, ossia redditi del 
quadro © sez INrighi da CI a C3 con la casella di colonna | impostata ad “1” ed 
eventualmente anche redditi per il solo possesso dell’abitazione principale e delle relative 
pertinenze; per i quali spetta la deduzione per abitazione principale. 

Pertanto s@&è.stato compilato il Quadro B, il campo “Utilizzo” di colonna 2 di wtti i righi 
compilati deve assumere esclusivamente i valori 1 e 5 ed il reddito dell'abitazione 
principale deve essere stato calcolaio in base alla rendita (nci casi in cui è stato dichiarato 
anéhe il “Canone di locazione”). 

Si precisa che la presenza di uno o più righi del Quadro B con un utilizzo diverso dai 
valori di cui sopra o la compilazione di uno o più righi del quadro A (terreni), non 
comporta la perdita del diritto alla detrazione nel caso in cui l’imponibile del fabbricato 0 
del terreno sia inferiore a 50 centesimi di euro. 


Se il contribuente ha barrato la cascella, al rigo 28 del mod. 730-3 deve essere applicata, in 
sostituzione di quanto indicato nella precedente tabella, l’aliquota dello 0,9 % sc risultano 
verificate contemporancamente lc seguenti condizioni: 
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- rigo 6 (mod. 730/3) — rigo 8 (mod. 730/3) non è superiore a euro 10.329,14; 

- concorrono al reddito complessivo esclusivamente redditi da pensione, ossia Tedditi del 
quadro C sez. I righi da CI a C3 con la casella di colonna 1 non impostatà*elò impostata 
ad “1” cd eventualmente anche redditi per il solo possesso dell’abitazione principale c 
delle relative pertinenze, per i quali spetta la deduzione per abitazione principale. 
Pertanto se è stato compilato il Quadro B, il campo “Utilizzo” di colonna 2 di tutti i righi 
compilati deve assumere esclusivamente i valori 1 e 5 ed il©reddito dell’abitazione 
principale deve essere stato calcolato in base alla rendita (nei castin'cui è stato dichiarato 
anche il “Canone di locazione”). 

Si precisa che la presenza di uno o più righi del Quadro ”B_ con un utilizzo diverso dai 
valori di cui sopra o la compilazione di uno o più righidel quadro A (terreni), non 
comporta la perdita del diritto all’agevolazione nel caso in cui l’imponibile del fabbricato 
0 del terreno sia inferiore a 50 centesimi di euro. 


L'eventuale applicazione dell'aliquota agevolata dello 0,9% deve essere comunicata al 
contribuente con apposito messaggio. 

La mancata applicazione dell’aliquota dello 0,9% per il non verificarsi delle condizioni 
previste, in presenza della casella “Casi particolari add.le regionale” barrata. deve essere 
comunicata al contribuente con apposito messaggio. 


RESIDENTI AL 31/12/2005 NELLA REGIONE PIEMONTE 


Si precisa, come già chiarito nelle noté presenti nella tabella precedente, che, non vigendo il 
principio di progressività per scaglioni, si applica un’unica aliquota per tutta la base 
imponibile. Pertanto, per i redditi superiori o uguali a euro 10.672,82 l'aliquota del 1,4% si 
applica sull'intero ammontare del/reddito e non solo sulla parte che eccede euro 10.672,82. 
Ad esempio, per un reddito@di’eùro 15.000,00 l'imposta dovuta sarà pari a euro 210,00. 


UMBRIA 


Si prccisa, come già chiarito nelle note presenti nella tabella precedente, che, non vigendo il 
principio di progressività per scaglioni, si applica un’unica aliquota per tutta la base 
imponibile. \Pertanto, per i redditi superiori a euro 26.000,00 l’aliquota del 1,1% si applica 
sull’intero ammontare del reddito e non solo sulla parte che eccede euro 26.000,00. Ad 
esempio, per un reddito di euro 30.000,00 l'imposta dovuta sarà pari a euro 330,00. 


VENETO 


Si precisa, come già chiarito nelle note presenti nella tabella precedente, che, non 
vigendo il principio di progressività per scaglioni, si applica un’unica aliquota per tutta 
la base imponibile. Pertanto, per i redditi superiori a euro 29.000,00 l'aliquota del 
1,40% si applica sull’intero ammontare del reddito e non solo sulla parte che eccede 
euro 29.000,00. Ad esempio, per un reddito di euro 30.000,00 l'imposta dovuta sarà pari 
a euro 420,00. 
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Agevolazione prevista per i contribuenti disabili (Veneto) 


T.a Regione Veneto ha disposto, in sostituzione delle aliquote previste per i diversi scaglioni 
di reddito come indicato nella tabella precedente, l'applicazione dell'aliquota agevolata dello 
0,9 % peri contribuenti disabili o per i contribuenti con a carico fiscalmente un familiare 
disabile e con un reddito imponibile non superiore a euro 32.600,00. Pertanto al rigo 28 del 
mod. 730-3 deve essere applicata, in sostituzione di quanto indicato Nella precedente tabella, 
l’aliquota dello 0,9% se risultano verificate contemporanceamentede?seguenti condizioni: 


- risulta barrata la casella “Casi particolari add.le regionale’*»presente nel frontespizio nella 
sezione riservata al domicilio fiscale al 31 dicembre 2005: 


- l'importo del rigo 28 del mod. 730-3 non è superiore a(euro”32.600,00. 


L'eventuale applicazione dell’aliquota agevolata dello 0,9% deve essere comunicata al 
contribuente con apposito messaggio. 


T.a mancata applicazione dell’aliquota dello 0,9% perl non verificarsi delle condizioni previste, 
in presenza della casella “Casi particolari add.le téegionale” barrata, deve essere comunicata al 
contribuente con apposito messaggio. 


Agevolazione prevista per i contribuenti con reddito imponibile compreso tra 29.001,00 e 


29.147,00 (Veneto) 


Per l’anno d’imposta 2005 la. règione Veneto ha previsto che per i contribuenti aventi un 
reddito imponibile ai fini dell’Addizionale regionale all’Irpef compreso tra euro 29.001,00 
e 29.147,00, Laddizional& regionale dovuta sia determinata sottraendo dall’imposta 
derivante dall’applicazione dell’aliquota del 1,4%, un importo pari al prodotto tra il 
coefficiente 0,986 ce Aa differenza tra 29.147,00 cd il reddito imponibile ai fini 
dell’addizionale regionale, 


Pertanto, qualora»l’împorto del rigo 28 del mod. 730-3 sia maggiore o uguale ad euro 
25.001,00 ma inferiore o uguale ad euro 29.147,00, l'importo dell’addizionale regionale 
dovuta da riportare nel rigo 29 del mod. 730-3 deve essere determinato con le seguenti 
modalità; 


A=rigo 28 mod 730-3 x 1,4 / 100 

B= 29.147 — rigo 28 mod 730-3 

C=B x 0,986 

D=A-C 
Riportare nel rigo 29 del mod. 730-3 l'importo “D” come sopra calcolato. 
Esempio: 


rigo 28 mod. 730-3 = 29.100 
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A = 29,100 x 1,4/100 = 407,4 
B=29.147- 29.100 =47 

C = 47 x 0,986 = 46,34 

D = 407,4 — 46,34 = 361,06 


Pertanto, nel rigo 29 del mod. 730-3 dovrà essere riportato l'importo, diveuro 361,00. 


10.20.5 ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IRPEF RISULTANTE DALLA\CERTIFICAZIONE — RIGO 30 DEL 
MOD. 730-3 


e AI rigo 30 colonna 1 efo 2 va riportato l'importo iNidicato dal Dichiarante e/o dal Coniuge 
dichiarante nel rigo C9 della Sez. IN del Quadro)C, del Mod. 730 e l'importo indicato a 
colonna 2 del rigo F2 del quadro F. Sc sonodstativindicati compensi per attività sportive 
dilettantistiche (rigo D4 codice “9”) ed è sfatà compilata la colonna 4 del rigo F2, per 
determinare l’addizionale regionale risultanté dalla certificazione si deve tener conto anche di 
tale importo. Tuttavia alla somma dell’addizionale regionale non deve concorrere l'importo 
indicato nella suddetta colonna 4 del rigo F2, ma l’importo determinato secondo le modalità 
descritte nella sezione “attività sportive dilettantistiche” del paragrafo 7.3, e denominato A3, 


Verificare inoltre, se il contribuente ha percepito redditi per lavori socialmente utili in regime 
agevolato (redditi dichiarati nella sezione I del quadro C, righi da C1 a C3, con la relativa 
casella di colonna 1 impostata a “3”’) e procedere come segue: 


1) peril contribuente per il'quale risultano presenti tali tipologie di reddito ma il reddito 
complessivo (rigo 6 del Mod. 730-3) diminuito della deduzione prevista per 
l'abitazione principale di cui al rigo 7 è superiore a euro 9.296, sommare, 
all'addizionale Tegionale da riportare nel rigo 30, anche l'importo dichiarato a 
colonna 6 deldrigo F2 del quadro F; 


2) peril contribuente per il quale risultano presenti tali tipologie di reddito ma il reddito 
complessivo {rigo 6 del Mod. 730-3) diminuito della deduzione prevista per 
l'abitazione principale di cui al rigo 7 è inferiore o uguale euro 9.296, l'importo 
dichiarato a colonna 6 del rigo F2 del quadro F non deve essere riportato nel rigo 30 
col, 1 e/o 2 del mod. 730-3. 


Tale situazione in caso di dichiarazione congiunta deve essere verificata singolarmente per il 
dichiarante e per il coniuge. 
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10.20.6 ECCEDENZA DELL’ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IRPEF RISULTANTE DALLA PRECEDENTE 
DICHIARAZIONE RIGO 31 DEL MOD. 730-3 


AI rigo 31 colonna 1 c/o 2 va riportata la differenza tra l’importo indicato dal-Dichiarante c/o 
dal Coniuge dichiarante nel riso F4 colonna 2 e l’importo di rigo F4 colonna.3 della Sez. III 
del Quadro F del Mod. 730 (il risultato di tale operazione può anche essete negativo). 


10.20.7 ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF DOVUTA - RIGO 32 DET, MOP.:730-3 


AI rigo 32 colonna 1 e/o 2 va calcolata, in relazione al domicilio fiscale al 31 dicembre 2005 
indicato dal contribuente nel frontespizio del mod. 730, l'addizionale comunale all’IRPEF 
applicando all’importo di rigo 28 colonna 1 e/o 2 (redditovimponibile) le aliquote deliberate 
dai Comuni consultabili sul sito: 


http:f/www.finanze.gov.itfdipartimentopolitichefiscali/fiscalitatocale/addirpeffindex. htm. 


10.20.8 ADDIZIONALE COMUNALE ALL’'IRPEF RISULTANTE DALLA CERTIFICAZIONE — RIGO 33 DEL 
MOD. 730-3 


AI rigo 33 colonna 1 e/o 2 va riportato.l’importo indicato dal Dichiarante e/o dal Coniuge 
dichiarante nel rigo C10 della Sez. III del Quadro C del Mod. 730 e a colonna 3 del rigo F2. 


10.20.9 ECCEDENZA DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF RISULTANTE DALLA PRECEDENTE 
DICHIARAZIONE RIGO 34 DEL M@D.7730-3 


AI rigo 34 colonna 1 e/o 2.variportata la differenza tra l'importo indicato dal Dichiarante e/o 
dal Coninge dichiaranteMèlrigo T'4 colonna 4 e l'importo di rigo F4 colonna 5 della Sez. ITT 
del Quadro N° del Mod. 780 il risultato di tale operazione può anche essere negativo). 


10.21 IRPEF, ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF DA VERSARE 0 DA 
RIMBORSARE o 4 CREDITO - ACCONTI PER IL 2006 


Per stabilire /Terimposte da versare o da rimborsare occorre determinare i relativi importi a 
debito c/0 @credito, nonché quello dell’acconto IRPEF per l’anno d'imposta successivo. 


Si precisa che il comma 137 dell’art. 1della legge finanziaria 2006 ha previsto che a decorrere 
dal INeennaio 2006 in sede di dichiarazione dei redditi e riferito alla singola imposta o 
addizionale, non si esegue il versamento del debito o il rimborso del credito d’imposta se 
l'importo risultante dalla dichiarazione non supera il limite di 12 euro. La disposizione si 
applica anche alle dichiarazioni eseguite con il modello 730. 


Pertanto, con riferimento alla singola imposta: 


- se emerge un importo a debito inferiore o uguale a 12 euro, lo stesso non dà luoga a 
versamento di imposta, ma deve essere esposto nella corrispondente colonna della sezione 
“Crediti non rimborsabili e imposte da non versare” presente nel prospetto di liquidazione; 
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- se emerge un importo a credito inferiore o uguale a 12 euro, lo stesso non/dà luogo a 
rimborso ma ad un credito da esporre nella corrispondente colonna della sezione “Crediti non 
rimborsabili e imposte da non versare” presente nel prospetto di liquidazione; 


- sc emerge un importo a debito o a credito superiore a 12 curo, lo stesso dà luogo ad una 
operazione di conguaglio da parte del sostituto d’imposta e va esposto’hella corrispondente 
casella della sezione “Versamenti 0 rimborsi da effettuare a cura delasostituto d’imposta” 
presente nel prospetto di liquidazione. 


Nel caso di dichiarazione congiunta, la liquidazione delle posizioni di entrambi i coniugi dà 
luogo ad un unico importo ai fini irpef ed è pertanto su tale importo”che deve essere effettuata 
la verifica del limite dei 12 euro. Poiché dalla liquidazione“delle addizionali regionale e 
comunale derivano, invece, importi distinti per dichiarantee coniuge dichiarante, la verifica 
del limite di curo 12 va effettuata disgiuntamente per entrambi i coniugi. 


10.21.1 IRPEF DA VERSARE O DA RIMBORSARE - RIGHI 35 ESODEL MOD. 730-3 
Calcolare: 
rigo 25 col. 3 - (rigo 26 col. 3 + rigo 27) 
A seconda del risultato positivo o negativa della suddetta operazione, occorre operare con le 


modalità di seguito descrilte. 


Risultato positivo: 
- se l'importo è maggiore di euro 12 riportare l'importo a colonna 5 del rigo 35. 


- se l'importo è maggiore di*zero’ e minore o ugnale a 12 euro riportare tale importo nella 
colonna 1 del rigo 35. 


Risultato negativo: 
- se l'importo in valorevassoluto è maggiore di euro 12 riportare tale importo (in valore 


assoluto) a colonnaSdel rigo 30; 
- se l'importo inwalote assoluto è minore o uguale a euro 12 riportare tale importo (in valore 
assoluto) a coloîna I del rigo 36; 


10.21.2 ADDIZIONATR\REGIONALE DA VERSARE O DA RIMBORSARE — RIGHI 37 E 38 DEL MOD, 730-3 
Calcolare: 
rigo 29 — (rigo 30 + rigo 31) 
‘A seconda del risultato positivo o negativo della suddetta operazione, occorre operare con le 


modalità di seguito descritte. 


Risultato positivo: 
- se l'importo è maggiore di euro 12 l'importo va riportato alla colonna 3 e/o 4 del rigo 37. 


di 
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- se l’importo è maggiore di zero e minore o uguale a 12 euro, riportare tale importo nella 
colonna 1 e/o 2 del rigo 37. 


Risultato negativo; 
- se l'importo in valore assoluto è maggiore di euro 12 riportare tale*timporto (in valore 


assoluto) a colonna 3 c/o 4 del rigo 38; 

- sc l'importo in valore assoluto è minore 0 uguale a curo 12 mportare.tale importo (in valore 
assoluto) a colonna 1 c/o 2 del rigo 38; 

Nella colonna $ dei righi 37 e 38 riportare la somma degli impofti. indicati nelle colonne 3 e 
4. 


10.21.3 ADDIZIONALE COMUNALE DA VERSARE O DA RIMBORSARE — RIGHI 39 E 40 DEL MOD. 730-3 
Calcolare: 
rigo 32 — (rigo 33 + ripo 34) 


A seconda del risultato positivo o negativo della suddetta operazione, occorre operare con le 
modalità di seguito descritte. 


Risultato positivo: 
- se l'importo è maggiore di euro 12, tale importo va riportato alla colonna 3 e/o 4 del rigo 39. 


- se l’importo è maggiore di zero e/minore o uguale a 12 euro, riportare tale importo nella 
colonna 1 e/o 2 del rigo 39. 


Risultato negativo: 
- se l'importo in valoreAassoluto è maggiore di euro 12 riportare tale importo (in valore 


assoluto) a colonna 3 e/0 4 del rigo 40; 

- se l'importo in valore assoluto è minore o uguale a euro 12 riportare tale importo (in valore 
assoluto) a colonna.1 èo 2 del rigo 40; 

Nella colonna 5 dei righi 39 e 40 riportare la somma degli importi indicati nelle colonne 3 © 
4. 


10.21.4 ACCONTO IRPEF PER L'ANNO 2006 — RIGHI 41 E 42 DEL vIOD. 730-3 
Si ricorda che l’acconto per l’anno di imposta 2006 è dovuto nella misura del 99%, 


Se l'importo del rigo 25 colonna 3 è inferiore a euro 52 non è dovuto alcun acconto. 


Se viceversa l'importo del rigo 25 è maggiore o uguale a euro 52, l'acconto è dovuto nella 
misura determinata con le modalità di seguito descrilte, 
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== Se la dichiarazione non è congiunta oppure è congiunta ma per uno dei contribuenti il 
relativo importo del rigo differenza (rigo 25) risulta positivo e per l'altro negalivo\procedere 
come segue: 


1. calcolare il 99% dell'imporio di colonna 3 del rigo 25% (ale imporo va 
imputato al contribuente per il quale risulta maggiore di zero la relativa colonna del rigo 
25). Ridurre tale importo in base alle indicazioni evenualmente*tormite dal contribuente 
(nella Sez. VI del quadro F rigo F7 colonne 1 e 2) per il quale la relativa colonna del 
rigo differenza (rigo 25) risulta essere maggiore di zero: 


di l'acconto così determinato deve essere corrispostò in un'unica soluzione, a 
novembre, se l'importo è inferiore a euro 257,52. Se il predetto importo, invece, è 
maggiore o uguale a euro 257,52, l'acconto va ripartito/in due rate di cui la prima pari al 
40% e la seconda pari al restante 60%. 


Gli importi della prima e seconda rata di acconlo anno riportati rispettivamente nei righi 41 
e 42 alla colonna 3 0 4 (a secondo se dichiarante © coniuge) ed alla colonna 5. 


Tl contribuente può comunque richiedere 41 prdprio sostituto d'imposta la riduzione della 
seconda rata di acconto tramite apposita comunicazione. 


" Se la dichiarazione è congiunta e'perentrambi i contribuenti il relativo importo del rigo 
differenza (rigo 25) risulta positivo procedere come segue: 


le calcolare singolarmente per il dichiarante è per il coniuge il 99% dell'importo 
della relativa colonna delrigo 25 ( rispettivamente colonna 1 e calonna 2). Ridurre, per 
ogni singolo contribuente, tale importo in base alle indicazioni da questi fornite nella 
Sez. VI del quadro FrigoT7 colonne 1 e 2. 


2. Sommare gh importi così determinati. 


3. Seda sornma è inferiore a euro 51,48 (52 X 0,99) non è dovuto alcun acconto 
sia per il/dichiarante che per il coniuge. Se invece tale somma è superiore o uguale a 
euro 51,48, gli acconti così determinati, devono essere corrisposti in un'unica soluzione, 
a novembre, se la loro somma è inferiore a euro 257,52, Se tale somuna, invece, è 
maggibfe'o uguale a curo 257,52 gli acconti devono essere ripartiti in due rale, di cui la 
prima pari al 40% c la seconda pari al restante 60%. 

Gli importi della prima e seconda rata di acconto vanno riportati rispellivamente nei 
righi 41 e 42 alle colonne 3 (acconto del dichiarante) c 4 (acconto del coniuge) cd alla 
colonna 5 la relativa somma . 


Il contribuente può comunque richiedere al proprio sostituto d’imposta la riduzione della 
seconda rata di acconto tramite apposita comunicazione. 
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10.22 CALCOLO DELL’ACCONTO DELL'IMPOSTA SUI REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA — 
RIGO 43 DEL MOD. 730-3 


Per i redditi soggetti a tassazione separata e non soggetti a ritenuta allasfonte, a partire 
dal periodo d'imposta 1996, è dovuto un acconto d’imposta nella misura del 20% del 
reddito. 


Pertanto, per i redditi dichiarati nella sezione VIII del Quadro F del Mod. 730 
assoggettati a tassazione separata e per i quali non sono state effettuate ritenute di 
acconto, occorre calcolare l’acconto dell’imposta pari al 20%; In particolare sono da 
assoggettare a tassazione separata i seguenti redditi: 


- redditi del rigo F9 per i quali nella relativa casella di colonna 1 “Tipo reddito” è stato 
indicato il codice 1, 2, 3, 4, 5, 6,7 0 8 ovvero è stato indicato il codice 9 e non è stata 
barrata la relativa casella di colonna 2 “opzione per la tassazione ordinaria”; 


- redditi del rigo F10 per i quali nella relativa casella di colonna 1 “Tipo reddito” è 


stato indicato il codice 1, ovvero è stato indicato il codice 2, 3, 4, 5, 67,809 e non è 
stata barrata la relativa casella di colonna/2*‘opzione per la tassazione ordinaria”. 


Per la determinazione dell’acconto di,imposta sui redditi soggetti a tassazione separata, 
calcolare il 20% dei redditi di seguito riportati per i quali non risultano indicate le 
ritenute nella relativa colonna 7: 


— redditi di cui alla colonna 4 del rigo F9 per i quali nella relativa casella di colonna 1 
è stato indicato il codice 1»2, 3, 4, 5 0 6, ovvero il codice 9 c non è stata barrata la 
relativa casella di colònna/2, diminuiti dell'importo della ‘Quota delle imposte sulle 
successioni” di colonna 6; 


— redditi di cui allaxcolonna 4 del rigo F9 per i quali nella relativa casella di colonna 1 
“Tipo reddito”èstato indicato il codice 7; in questo caso operare come segue: 


a) determinarela deduzione forfetaria del 25 per cento sul “Reddito” di colonna 4; 


b) determmare l’imponibile sottraendo al “Reddito” di colonna 4 la deduzione 
precedentemente calcolata e la “Quota delle imposte sulle successioni” di colonna 
65 


e) calcolare l'acconto del 20% dell’ Imponibile così come calcolato nel precedente 
punto b); 


= Tedditi di cui alla colonna 4 del rigo F9 per i quali nella relativa casella di colonna 1 
“Tipo reddito” è stato indicato il codice $; in questo caso operare come segue: 


d) determinare la deduzione forfetaria del 15 per cento sul “Reddito” di colonna 4; 


e) determinare l’imponibile sottraendo al “Reddito” di colonna 4 la deduzione 
precedentemente calcolata e la “Quota delle imposte sulle successioni” di colonna 
6; 
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©!) calcolare l’acconto del 20% dell’Imponibile così come calcolato nel precedente 
punto c). 


— reddili di cui alla colonna 4 del rigo F10, per i quali nella relativa casella.di colonna 1 
È stato indicato il codice 1 ovvero il codice 2, 3, 4, 5, 6,7,8 09 e nonè stata barrata la 
relativa casella di colonna 2. 


Se l’importo dell’acconto del 20% sui redditi soggetti a tassazione separata è maggiore 
di 12 curo, riportare tale importo nella colonna 3 c/o 4 del rigo 43 del mod. 73f)-3 
“Prospetto di liquidazione”, Nella colonna 5 del rigo 43 riportare la somma degli 
importi indicati nelle colonne 3 e 4, 

Se l’importo dell’acconto del 20% sui redditi soggetti astassazione separata è maggiore 
di zero e minore o uguale a 12 euro, riportare tale importo nella colonna 1 e/o 2 del rigo 
43. 


10.23 OPZIONE PER LA TASSAZIONE ORDINARIA 


Se il contribuente ha optato per la tassazione ordinaria, barrando la casella di col. 2 del 
rigo F9 e del rigo F10, occorre: 


1) sommare ai redditi indicati nel rigo 5 col. 1 e/o 2 del Mod. 730-3 “Prospetto di 
liquidazione” i redditi di col. 4 del rigo F9 per i quali è stato indicato il codice 9 nella 
colonna 1 ed i redditi di col, 4 del rigo F10 per i quali è stato indicato il codice 2, 3,4, 
5, 6,7, 8,0 9 nella colonna 1; 


2) sommare le “Ritenute? di col. 7 del rigo F9 e del rigo F10, alle altre ritenute indicate 
nel rigo 24 del Mod.734)-3 “Prospetto di liquidazione”; 


3) liquidare IRPEF secondo le regole precedentemente indicate al paragrafo ‘calcolo 
dell'IRPEF”, 


1).24 RATEIZZAZIONE DEI VERSAMENTI DI SALDO E DEGLI EVENTUALI ACCONTI — RIGO 44 DEL 73()-3 


Nel rigo 44%deve cssere riportato il numero delle rate che il contribuente ha indicato a colorma 
3 del rigoaF% e deve essere segnalato al contribuente, con apposito messaggio, che le rate 
verramosprelevate dal datore di lavoro con una maggiorazione dello 0,50 % mensile. 

Se ilutimero di rate è riportato sia sul modello del Dichiarante che del Coniuge dichiarante e 
risultano diversi tra loro, il numero di rate da prendere in considerazione è quello relativo al 
dichiarante. 

Se dalla liquidazione del modello 730 risulta dovuto solo il secondo o unico acconto IRPEF e 


il contribuente ha indicato il numero delle rate, vale numero di rate deve essere ricondotto a 
zero e deve esserne dala apposita comunicazione al contribuente. 
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10.25 RESIDUO DEL CREDITO D'IMPOSTA PER IL RIACQUISTO DELLA PRIMA CASA DA UTILIZZARE IN 
COMPENSAZIONE — RIGO 45 DEL MOD. 730-3 


Per la compilazione di tale rigo si rinvia alle istruzioni relative al rigo 18»del’mod. 730-3 
(credito d’imposta per l'acquisto della prima casa). 


10.26 RESIDUO DEI CREDITO D'IMPOSTA PER L'INCREMENTO DELL'OCCUPAZIONE DA UTILIZZARE 
IN COMPENSAZIONE - RIGO 4fi DEL MOD. 734)-3 


Per la compilazione di tale rigo si rinvia alle istruzioni relativoval rigo 19 del mod. 730-3 
(credito d'imposta per l’ineremento dell’occupazione), 


10.27 = TOTALE DELLE SPESE SANITARIE RATEIZZATE NELLA PRESENTE DICIMARAZIONE — RIGO 
47 DEL MOD, 730-3 


Per la compilazione di tale rigo si rinvia alle istruzioni relative alla sezione “Rateizzazione” 
del paragrafo 8.3.1. 


10.28 CREDITI PER IMPOSTE PAGATE ALL’ESTERO="RIGHI 48 E 49 DEL MOD, 730-3 


Per la compilazione di tali righi si rinvia alle istruzioni relative al rigo 22 del mod. 730-3 
(Crediti d'imposta sulle imposte pagate all’estero). 


10.29 MESSAGGI 


Se lo spazio riservat@ ai.messaggi nel Mod. 730-3 dovesse risultare insufficiente potrà essere 
utilizzato un secondo Tnodello 730-3, oppure un foglio bianco, che deve essere anch'esso 
sottoscritto dal Sostituto d'imposta o dal Responsabile dell’assistenza fiscale del C.A.F.. In 
caso di prosecuzione la circostanza deve essere segnalata al contribuente con i messaggi: 


“segue” al termine del primo foglio e “continuazione” all’inizio del secondo, 
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11 CONIUGE DICHIARANTE 


Per i dali relativi al coniuge dichiarante valgono le stesse modalità di controllove di calcolo 
del dichiarante. 


Controllare, inoltre, che il codice fiscale sia uguale a quello indicato nel riquadro “Familiari a 
carico” del dichiarante e viceversa. 


In una dichiarazione congiunta, nel caso in cui entrambi i contribuenti abbiano richiesto di 
usufruire della deduzione per coniuge a carico, deve essere riportata a zero la deduzione 
teorica relativa al Coniuge dichiarante (o la relativa detrazione ib Caso di applicazione della 
clausola di salvaguardia) e deve esserne data apposita comunicazione al contribuente. 


In una dichiarazione congiunta, nel caso in cui per il contribuente indicato come fiscalmente a 
carico, risulti un reddito complessivo per un ammontafe*‘superiore a euro 2.841, deve essere 
riportata a zero la deduzione teorica prevista per coftiuge a carico (o la relativa detrazione in 
caso di applicazione della clausola di salvaguardia) e deve esserne data apposita 
comunicazione al contribuente. 
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12 LIQUIDAZIONE DEL MODELLO 730 INTEGRATIVO 


Il Mod, 730 inlegralivo può essere presentato esclusivamente ad un C.A.Fianche se il 
contribuente aveva ricevulo Tassistenza fiscale direttamente dal sostituto d’irriposta. 


Il contribuente, nel rivolgersi al C.A.F.. dovrà esibire il prospetto di liquidazione relativo al 
mod. 730 originario. 


Il C.A.F. deve controllare se, nel nuovo modello 730, il contribuente ha barrato la casella 
“730 integrativo” nel frontespizio e deve impostare l’analoga casella del nuovo Mod. 730-3 
“Prospetto di liquidazione”, sia nella copia da restituire al contribuente che nella fornitura da 
inviare all’ Agenzia delle Entrate. 


I controlli relativi ai singoli quadri e le regole di liquidazione sono quelli precedentemente 
descritti; quindi il C.A.F. deve provvedere a ricalcolafe‘ed a compilare interamente il Mod. 
730-3 con la sola eccezione della prima e della secofida o unica rata di acconto IRPEF per il 
2006 (nei righi 41 e 42 devono essere riportati i lati del Mod. 730-3 originale). Il modello 
730 integrativo è ammesso se dalla liquidazione delle singole imposte scaturisca 
esclusivamente un maggior importo a credito 0a timborso o un minor debito. 


Non è possibile compensare imposte a debito con imposte a credito. 


Occorre verificare se il contribuente pud’usufruire della facoltà di integrare il modello 720. Se 
tale facoltà non dovesse sussistere deve essere data apposita comunicazione al contribuente 
per consentirgli di presentare l’integrazione alla dichiarazione dei redditi mediante il Mod. 
UNICO 2006 Persone fisiche. 


Di seguito viene riportata la tabella dei casi ammessi. 


Modello Modello Messaggi 

Originale integrativo 

Importo da Importo da Importo mod. orig .- importo mod. integr. 
Versare Versare 

Importo da Importo da Importo mod. orig .+ importo mod. integr. 
Versare rimborsare 
Importo Importo 
a credito a credito Importo mod. integr .- importo mod. orig. 


0»da oda 


rimborsare rimborsare 


Tali casi sono generalizzati in quanto la verifica deve essere effettuata per ogni singola 
imposta e quindi in particolare per l’addizionale regionale all’IRPEF, per l'addizionale 
comunale all'IRPEF e per l’acconto del 20 per cento sulla tassazione separata distintamente 
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per Dichiarante e Coniuge dichiarante. Il controllo per la tassazione separata è limitato al 
primo rigo della tabella. 


Nella parte riservata ai messaggi del Mod. 730-3 integrativo deve essere data=comunicazione 
al contribuente dell’importo di cui otterrà il rimborso calcolato secondo quantà descritto nella 
colonna Messaggi della precedente tabella. 


Tali importi sono quelli che dovranno essere comunicati al sostituto<d*imposta che effettuerà 
il conguaglio tramite il Mod. 730-4 integrativo. Si precisa quindi chè; 


e nel Mod. 730-4 relativo ad una dichiarazione NON integrativa, i dati da riportare 
coincidono esatlamente con quanlo indicato nelle colonne 3, 4/e 5 dei righi da 35 a 44 del 
Mod. 730-3; 


® = nel caso di Mod. 730-4 integrativo i valori da riportare Sono invece determinati dall'esito 
dell'operazione di conguaglio tra quanto riportato*nelle colonne 3, 4 e 5 dei righi da 35 a 
43 del Mod. 730-3 originario e quanto riportato néircorrispondenti righi del Mod. 730-3 
integrativo. 


Si precisa che nella casella “Codice” del 730-4 deve essere riportato il codice regione, per 
l'addizionale regionale all' IRPEF ed il, codice comune (codice catastale) per l'addizionale 
comunale all'IRPEF. Tali dati sono quelli*relativi alla residenza anagrafica del contribuente 
alla data del 31 dicembre 2005. 
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13 LIQUIDAZIONE DEL MODELLO 730 RETTIFICATIVO 


Nel caso in cui il soggetto che ha prestato l'assistenza fiscale ha commesso degliverrori nella 
predisposizione della dichiarazione, dovrà provvedere ad elaborare, un modello 730 
rettificativo. 


I controlli relativi ai singoli quadri c le regole di liquidazione sono6gquelli precedentemente 
descritti. Pertanto il C.A.F. o il sostituto devono provvedere a ricalcolare ed a compilare 
interamente il nuovo modello. 


Nel mod. 730-3 dovrà essere barrata la casella relativa al mod. 730 rettificativo e nei 
messaggi dovrà essere data comunicazione al contribuente degli èfrori riscontrati. 


Nel mod. 730-4 (anche integrativo) rettificativo il C.A.F. dovrà barrare la casclla relativa al 
modello 730 rettificativo. 


06A03358 


AUGUSTA IANNINI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 

95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 | 7647982| 7647982 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06| 9320073| 93260286 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071] 2074606| 2060205 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci; 18 081] 8902431| 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Grisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015) 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 4218740) 4210565 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051| 3399048| 3394340 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
50129 | FIRENZE LIBRERIA=RIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
03100 | FROSINONE L'EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 
73100 | LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele Il, 11/15 02 865236 863684 
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080| 3971365| 3971365 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località ibreria indirizzo pref. |tel. fax 

80139 | NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898 
80134 | NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 08.1.|a»5800765| 5521954 
28100 | NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764 
90138 | PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091] 6118225 552172 
90138 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 | 6112750 
90145 | PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO | Via Galileo Galilei, 9 091| 6828169| 6822577 
90133 | PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091| 6168475) 6177342 
43100 | PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922 
06087 | PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075| 5997736| 5990120 
29100 | PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro.Novembre, 160 0523 452342 461203 
59100 | PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353 
00192 | ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06| 3213303| 3216695 
00195 | ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06| 37514396 | 37353442 
00161 | ROMA L'’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06| 4441229| 4450613 
00187 | ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06| 6798716| 6790331 
00187 | ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06| 6793268| 69940034 
45100 | ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056 
63039 | SAN BENEDETTO D/T (AP) | LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134 
07100 | SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183 
10122 | TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011] 4367076| 4367076 
21100 | VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762 
36100 | VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - > 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it) 
L’Istituto conserva per la vendita/le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a: 


Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE 

Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici 
Piazza Verdi 10, 00198 Roma 

fax: 06-8508-4117 

e-mail: editoriale@ipzstit 


avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando 
il codice fiscale per.i privati. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato in contanti alla 
ricezione. 


Le inserzioniseome da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le libretie concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
‘» 800-864035 - Fax 06-85082520 ‘> 800-864035 - Fax 06-85084117 «> 800-864035 - Fax 06-85082242 =» 800-864035 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


AI 


FI 


N.B.: 


(di cui spese di spedizione € 219,04 - annuale € 400,00 

(di cui spese di spedizione € 109,52, -\semestrale € 220,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 285,00 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 155,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubblithe amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edai fascicoli delle quattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 780,00 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 412,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 652,00 

(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 342,00 


L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ‘ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI, VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre. le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi); ogni”16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntiv@del:Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo”per regioni, province e comuni € 180,00 
Volume separato (oltre le spese di Spedizione) € 18,00 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di venditay.in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad/anni ‘precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamehti“annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


+45-41030106041 1 * € 18,00 


